
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

È stato bloccato il tentativo di prevaricare il Parlamento 

Marcia indietro del governo: 
il condono verrà ridiscusso 
Niente fiducia, la legge torna in commissione 

Sullo sfondo di rinnovati contrasti nella maggioranza, prevale la soluzione del rinvio - Nicolazzi voleva ad ogni 
costo il voto palese - Una scorretta interpretazione di un giudizio del presidente della Camera Nilde Jotti 

ROMA — Il governo ha fatto marcia Indietro: Il contestatlsslmo progetto Nicolazzi sul 
condono edilizio torna In commissione per un riesame delle norme sulle quali erano puntate 
le pregiudiziali di Incostituzionalità presentate alla Camera dal PCI e dagli altri gruppi di 
opposizione. DI conseguenza sono state ritirate, le pregiudiziali sulle quali 11 consiglio del 
ministri — nel tentativo di tappare le falle di una maggioranza divisa e allo sbando — aveva 
deciso di porre la questione di fiducia (che si vota per appello nominale) per Impedire così un 

libero pronunciamento dell' 
assemblea di Montecitorio. 
Ma neppure la resa del go
verno e avvenuta senza trau
mi, nella stessa compagine 
governativa e nella maggio
ranza: se 1 repubblicani sono 
irritatlssiml («L'erario ha bi
sogno subito di soldli). i so
cialdemocratici appaiono 
addirittura furibondi e non 
hanno fatto nulla per na
sconderlo, soprattutto nella 
conferenza capigruppo-go
verno che, ieri mattina alla 
Camera, ha sancito — sotto 
le forme di un'onorevole in
tesa — la forzata rinuncia di 

Siamo ad un 
passaggio cruciale 
di GIORGIO NAPOLITANO 

T E VICENDE degli ultimi 
*^ giorni indicano come il 
governo Craxi a quasi sei me
si dalla sua formazione, è 
giunto ad un passaggio crucia
le: per quel che riguarda il suo 
rapporto col Parlamento e 
con la stessa maggioranza di 
cui è espressione, e per quel 
che riguarda le sue prospetti
ve politiche se non addirittura 
le sue possibilità di durata. 

La storia del provvedimen
to di condono per l'abusivismo 
edilizio ha messo in luce fin 
dall'inizio limiti di fondo e di
storsioni gravi nel modo di o-
perare del governo, la sua in
capacità « sciogliere i nodi an
nosi della politica della casa, 
la sua pretesa di subordinare 
— nell'intervenire sul feno
meno dell'abusivismo — ogni. 
seria considerazione di risa
namento e sviluppo urbanisti- ' 
co e ogni principio di corret
tezza giuridico-istituzionale 
all'obiettivo del convulso ra
strellamento di alcune mi
gliaia di miliardi nelle casse 
dello Stato. Ciò si era tradotto, 
in ottobre, in un decreto legge 
la cui palese arbitrarietà dal 
punto di vista costituzionale 
ne aveva provocato la clamo
rosa bocciatura da parte della 
Camera; e quindi, in novem
bre, in un disegno di legge che 
al di là di alcuni miglioramen
ti aveva ribadito le storture di 
una lesione delle competenze 
delle Regioni e finanche delle 
prerogative del Presidente 
della Repubblica (prevedendo 
l'estinzione degli illeciti pena
li attraverso il pagamento di 
una somma anziché a delega 
al Capo dello Stato per la con
cessione dell'amnistia) ed ave
va mantenuto pesanti ipote
che per il futuro sull'uso del 
territorio e sullo sviluppo ur
banistica Se a questi elementi 
essenziali si aggiunge il carat
tere iniquo e persino vessato
rio delle sanzioni e contribu
zioni pecuniarie richieste per i 
responsabili dell'abusivismo 
«di necessità», si può com
prendere facilmente la porta
ta delle reazioni suscitate, an
che la sede parlamentare, dal 
provvedimento governativo. 
E tra queste ricordiamo in
nanzitutto l'esemplare pare
re, le tassative richieste di 
modifica della commissione 
Giustizia della Camera. 

n ministro dei Lavori Pub
blici ha risposto ad ogni obie
zione e controproposta seria 
con meschina e pervicace 
chioserà, ed ha nelle scorse 
settimane confermato il ca
rattere retrivo dei suoi orien
tamenti dì politica edilizia ed 
urbanistica con altri, assai ne
gativi disegni dì legge. Ma il 
governo nel suo insieme non 
ha voluto discostarsi dallì-
nanwnitnbUe impostazione 
del provvedimento di sanato
ria dell'abusivismo, n partito 
repubblicano ha difeso acca
nitamente le ragioni di un an
niento comunque delle entra
te dello Stato nel 1984, sotto
valutando o ignorando auten
tiche esigenze di rigore, e so
prattutto di rigore istituziona
l e La DC non ha saputo anda
re al di là di ima generica e 
tardiva agitazione per una ri
duzione dei contributi da Im
porre al titolari di costraioiii 
abusive. E c'è da chiedersi 
quoto, nelle posiiioal dell'a
no e dell'altro partito, sia sta

to dettato da calcoli puramen
te politici, di concorrenza tra 
le forze della maggioranza e 
di logoramento della presi
denza socialista. 

L'esame della legge in com
missione ha dato così dei risul
tati del tutto insoddisfacenti 
Ma alla tensione che ne è deri
vata nel rapporto con l'opposi
zione di sinistra e, su altri ver
santi, con diverse componenti 
della maggioranza, il governo 
ha risposto tentando il colpo di 
forza della questione di fidu
cia sulle pregi udì ria» di inco
stituzionalità e minacciando 
altri voti di fiducia. Non c'è 
bisogno di sottolineare la gra
vità di questa scelta. Le 
preoccupazioni che essa ha su
scitato anche nei maggiori 
partiti della coalizione si sono 
fatte subito sentire, indipen
dentemente dall'adesione che 
questi hanno dato alla tesi del
la proponibilità — dal punto 
di vista regolamentare — del
la questione di fiducia. Il go
verno è stato costretto a ri
portare la legge in commissio
ne. I presentatori delle ecce
zioni di incostituzionalità — 
noi compresi — non hanno a-
vuto difficoltà a ritirarle nel 
tentativo di indurre la mag
gioranza ad un sostanziale ri
pensamento almeno sui punti 
più chiaramente inammissibi
li della legge. Può darsi che 
dovremo ripresentarle, e ciò 
faremo se il riesame in com
missione non avrà esiti positi
vi; ma intanto abbiamo impe
dito che almeno per il momen
to si consumasse un pesante 
atto di forza nei confronti del 
Parlamento. 

Il governo Craxi è così giun
to — lo ripetiamo — ad un 
passaggio cruciale. Non ricor
diamo tutti gli altri episodi re
centi di tensione e di torbida 
manovra in seno alla maggio
ranza. Si vuole andare avanti 
così, nella confusione delle po
sizioni politiche, nella debo
lezza e nella inconcludenza 
dell'azione di governo? E chi 
vuole spingere il governo sul
la china avventurosa dello 
scontro con il Parlamento, 
della arrogante indifferenza 
per gli equilibri istituzionali e 
i principi giuridici? L'opposi
zione comunista ha mostrato 
— in modo particolare nella 
vicenda della legge sull'abusi
vismo edilizio — di saper se
guire una linea di condotta 
chiara e seria, di saper espri
mere un'alta capacità propo
sitiva, di non puntare su ma
novre dilatorie Abbiamo con
cordato tempi precisi per la 
cocclusione dei lavori in com-
missKwe; non abbiamo temu
to un confronto serrato, è sta
ta la maggioranza che ha mo
strato di non saperlo reggere, 
di non riuscire a trovare una 
sua unità su posizioni sosteni
bili almeno dal punto di vista 
costituzionale Ma questa 
maggioranza sta dimostrando 
e ben più in generale la sua 
profonda eterogeneità, la in
conciliabilità degli indirizzi 
politici e dei calcoli di partito 
che l'attraversano, la sua in
capacità di esprimere e soste
nere un'azione di governo 
realmente rinnovatrice, real
mente rispondente alla porta
ta dei problemi che sono di
nanzi al Paese Per quanto an
cora la presidenza socialista 
vorrà e potrà far da coperchio 
a questa situazione? 

Giorgio Frasca Polare 
(Segue in ultima) 

Craxi mostra sollievo 
ma anche nel PSI 
c'è preoccupazione 

ROMA — La sconfitta è clamorosa, e niente sembra più 
inopportuno e meno credibile del sollievo che finge ora Pa
lazzo Chigi. Il governo ha tentato la prova di forza con il 
Parlamento, l'ha persa ed è stato costretto a ritirare la fidu
cia: uno scacco che non ha precedenti nelle cronache politi* 
co-parlamentari di questi anni. Il danno non è, ovviamente, 
solo d'Immagine. La ritirata di Craxi non è riuscita a sanare 
i contrasti nel pentapartito così come non aveva potuto l'ap
posizione della questione di fiducia. Ma in più essi risultano 
ora evidenti agli occhi di tutti, aggravati dalla perdita di 
credibilità di un gabinetto che appare paralizzato. Gli unici 
guizzi di vitalità sono quelli delle polemiche e degli scontri 
intestini. Ieri mattina Craxi ha visto il segretario repubblica
no Spadolini e quello socialdemocratico Longo. Ciò è parso 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Dopo una notte di tensione, prosegue il confronto 

Scongiurata la frattura 
tra i sindacati, forse 

consultazione unitaria 
Lunedì il Comitato direttivo CGIL, CISL, UIL per valutare il negoziato e decidere sul 
coinvolgimento dei lavoratori - In caso di disaccordo la CGIL terrà comunque le assemblee 

ROMA — È possibile una 
consultazione unitaria, nel 
prossimi giorni, organizzata 
insieme da CGIL, CISL e 
UIL e non dalla sola CGIL. È 
questo 11 risultato a cui è 
giunta una prolungata e a 
volte accalorata discussione 
svoltasi nel gruppi dirigenti 
del movimento sindacale ita
liano. È stata evitata una 
rottura che qualcuno dava 
ormai come irreparabile. Il 
Comitato Direttivo della 
CGIL, annunciato per oggi, è 
stato spostato a lunedì mat
tina; nel pomeriggio, alle 15, 
avrà luogo una riunione — 
la prima dopo molti mesi — 
del Comitato Direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL. Sarà aperta da una re
lazione di Walter Galbusera 
(UIL) discussa in un apposi
to gruppo di lavoro. 

La polemica che aveva 
contrapposto in una riunio
ne notturna i dirìgenti con

federali delle tre centrali sin
dacali era sorta dopo l'an
nuncio dato dalla CGIL di 
voler Indire assemblee tra i 
lavoratori nelle giornate di 
lunedì e martedì, per infor
mare sullo stato delle tratta
tive con il governo e con la 
Confindustria. 

L'intesa a cui si è giunti, 
Ieri pomeriggio, non fa supe
rare certo tutti 1 dissensi In
terni al sindacato, ma rap
presenta un impegno serio e 
importante. Lo testimoniano 
le dichiarazioni di soddisfa
zione espresse, tra gli altri, 
da Sergio Garavlnl, Tonino 
Lettleri, Franco Marini, 
Giorgio Benvenuto. 

Ma vediamo come si è su
perato questo dissenso che 
Investe direttamente il rap
porto tra sindacato, lavora-

Bruno Ugolini 
(Segue in ultima) 

Solo tagli 
ai salari: 
intervista 
a Goria 

In una intervista all'Unità 11 
ministro del Tesoro, Giovan
ni Goria, spiega la sua «ricet
ta». In sostanza 11 perno di 
tutto è la riduzione del sala
ri. I lavoratori dovrebbero 
perdere 240 mila lire lorde. Il 
deficit pubblico è ancora di 5 
mila miliardi più alto del 
previsto. Il costo del denaro 
scenderà, gradualmente, so
lo se scenderà anche l'Infla
zione. Resta 11 dissenso del 
ministro sulla scelta di Plga 
alla CONSOB. A PAG. 2 L'IN
TERVISTA DI STEFANO OH-
GOLANI 

Prezzi 
bloccati 
No degli 

industriali 
De Michelis ha riferito a 
Craxi sullo stato della tratta
tiva che, Ieri, si è improvvi
samente movimentata. La 
Confindustria ha opposto un 
secco «no» alla proposta di 
De Michelis di bloccare per 
tre mesi tariffe e prezzi am
ministrati ma anche un pac
chetto di prezzi di prodotti 
destinati al consumo. Secco 
rifiuto anche delle modifiche 
alle norme sul mercato del 
lavoro. «Non ci stiamo», ha 
detto Mandelll. IL SERVIZIO 
DI PASQUALE CASCELLA A 
PAG. 2 

A Beirut soldato italiano gravemente ferito 
Riesplode H i ^ S P S I B » ^ Viene da Biella, 

la guerra su 
tutti i fronti 
nel Libano 

Nella capitale almeno 30 morti e 100 feriti 
Jumblatt: la forza multinazionale si ritiri 

BEIRUT — Un soldato Ita
liano è stato gravemente fe
rito, nella furiosa battaglia 
accesasi di nuovo a Beirut, 
che ha provocato almeno 
trenta morti. Gli scontri del
le ultime ventiquattr'ore — 
nel corso del quali l'esercito 
libanese ha violentemente 
bombardato quartieri sciiti 
densamente popolati e in cui 
sono stati coinvolti i reparti 
della forza multinazionale 
— sono i più violenti da 
quando nel settembre scorso 
l'Arabia Saudita era riuscita 
a mediare una tregua che 
non è mal stata totalmente 
rispettata. Si tratta dell'ini
zio della nuova offensiva che 
da diversi giorni l'esercito li
banese di Amln Gemayel sta 
preparando per riprendere il 
controllo dei quartieri sud 
della capitale e quindi della 
fine del «dialogo di riconci
liazione*? Fonti del governo 
libanese lo smentiscono ma 
la violenza dei -combatti
menti è sembrata Indicare 1' 
inizio di una nuova fase della 
guerra, anche se in serata 
tutte le parti manifestavano 
la volontà di ristabilire una 
tregua. Il capo della organiz
zazione sciita «Amai». Nablh 
Beni, ha dichiarato che «con 
questi bombardamenti folli e 

sanguinosi 11 governo di A-
min Gemayel vuole distrug
gere quel poco dì unità che 
rimane in Libano*. 

Ancora una volta quindi 
anche la forza multinaziona
le è stata coinvolta, pur non 
partecipando ai combatti
menti. II soldato italiano, il 
caporale Mauro Nall, di 22 
anni, è stato gravemente fe
rito alla tempia da una «pal
lottola vagante* mentre le 
posizioni tenute dagli italia
ni venivano investite in pie
no da! fuoco dei combatti
menti. Mauro Nali, figlio di 
operai tessili di Biella, si tro
vava a Beirut da solo due 
settimane. Solo sette mesi fa 
aveva iniziato il suo servizio 
militare dopo una serie di 
rinvìi per motivi di studio. 
Secondo un comunicato del 
ministero della Difesa Italia
no le lesioni da lui subite 
•non sono tali da mettere in 
pericolo la sua vita*. Ma le 
sue condizioni permangono 
gravi. Poco prima anche un 
paracadutista francese era 
rimasto ferita 

D'altra parte, il leader 
druso Walid Jumblatt, capo 
del Partito socialista pro
gressista, aveva ammonito 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Uomini delia difesa chrie rimuovono i cadaveri di un uomo e del figlioletto uccisi 
insieme durante gli scontri di ieri 

famiglia di operai 
Dal nostro corrispondente 

BIELLA—Ecco la famiglia di Mauro Nali, il carrista paracaduti
sta della Folgore ferito in Libano. La madre, Maria Varacalli, di 44 
anni, operaia alla filatura Valbruna, una donna piccola e minuta 
dallo sguardo un po' sperduto dietro un paio di grossi occhiali, ci 
racconta il dramma di questa famiglia operaia, sconvolta da una 
guerra lontana e senza un perché: 'Mauro ci aveva telefonato 
ancora martedì scorso per dirci che tutto andava bene-, poi, nella 
notte di giovedì, la notizia del suo ferimento con una telefonata di 
un colonnello dal Ministero delta difesa: Mauro Nali era in Liba
no da pochi giorni: era partito, insieme ad altri suoi commilitoni, il 
20 gennaio. Alla partenza c'era un po' di preoccupazione, ma tutti 
gli altri ragazzi biellesi erano tornati a casa sani e salvi. 'Hanno 
detto soltanto che è stato ferito alta fronte da un proiettile va
gante mentre usciva dalla sua tenda e che ora si trova in prognosi 
riservata — aggiunge la madre che passa le sue ore attaccata al 
telefono in attesa di notizie. Per fortuna, pare che abbia trascorso 
una notte tranquilla: I genitori di Mauro hanno chiesto subito di 
potersi recare dal ragazzo ferito per rendersi conto di persona del 
suo stato di salute e potergli stare vicino. In serata la richiesta ò 
stata accolta e la partenza è stata resa possibile. 
Il padre, Franco, operaio della Pettinatura di Vigliano, 46 anni. 
appariva ancora più emozionato della moglie: 'Aiutateci' ha det
to ai giornalisti. 

Pier SafivottJ 

Sicilia, la crisi de è sempre più acuta 
Dotte nostro rodsziono 

PALERMO — Qualche commesso In 
giro per I corridoi, gli uffici del grup
pi parlamentari deserti, centralinl-
ste infastidite dall'inutile tempesta 
telefonica di cronisti a caccia di «©-
norevoli* e «reazioni*, palazzo del 
Normanni ieri mattina, poche ore 
dopo che erano stati consumati a sa
la d'Ercole la grande illusione ed 11 
grande tradimento, aveva tutta l'a
ria di un elegante teatro che rimarrà 
chiuso fino a nuovo ordine. Ce la da
ta del 9 febbraio, fissata per la ria
pertura; ma è da escludere che sarà 
quello 11 giorno della fumata nera 
per l'elezione del nuovo presidente 
della Regione siciliana. Saranno ne

cessari tempi lunghi, e si torna a par
larne, per colmare li solco profondo 
che si è aperto fra I vecchi alleati. 

A12 ore dalla doppia bocciatura di 
Rosario Nicoletti, ultimo «fiore all' 
occhiello* di una DC siciliana soffo
cata da falde e clientele, mentre 11 
pentapartito era colato a picco, col
piva l'incapacità di uno scatto d'or
goglio da parte del rappresentanti 
della vecchia maggioranza. SI awer-
tlvainvece un clima di sospetto, di 
rancori e recriminazioni: secondo I 
de per cercare il grosso del franchi 
tiratori (20 al secondo scrutinio; 18 al 
primo) occorre far visita al polo laico 
e socialista. I destinatari dell'accusa 
Insorgono: la DC non cerchi scuse, 

faccia il suo bravo esame di coscien
za, ne tiri le conseguenze. 

I PARTITI LAICI - Se ne rende 
conto, uno dei pochi, Enzo Costa, ca
pogruppo socialdemocratico e segre
tario regionale del partito: «è giunto 
il momento — dice — di avere la for
za di esprimere una ipotesi diversa 
da quella attuale, che sia cioè sorret
ta dall'aggregazione politica di forze 
omogenee: ma perche, se parliamo di 
rapporto con il PCI, come partito di 
governo, c'è sempre qualcuno che In
sorge agitando lo spettro del roilazzl-
smo? n pentapartito? CI sconvolge 11 
solo pensiero di riproporre una for
mula già claudicante che eravamo 
stati costretti ad accettare quasi con

trovoglia. fi polo laico? Poco pratica
bile. Reputo più seria la strada di al
largare l'area socialista al più gran
de partito d'opposizione. La DC sici
liana? Una azienda che non ha più 
un solo consigliere delegato, ne ha 
almeno una decina. Col risultato che 
non riesce più a muoversi*. 

Il polo laico però appare lacerato 
da suggestioni e sollecitazioni le più 
svariate. Ma sempre disponibile — 
come è accaduto nell'ultimo round 
della crisi — a rientrare fra 1 ranghi, 
sotto il patrocinio democristiano, al 

Saverio Lottato 
(Segue in ultima) 

Referendum sui missili 
in decine di Comuni 

ROMA — Per il referendum 
autogestito è campagna eletto-
relè vera e propria. Non Io indi
cono soltanto i comitati per la 
pace, ma anche i comuni; e non 
soltanto i comuni amministrati 
dalle sinistre, ma anche quelli 
di netta marca democristiana. 
Nel Veneto, ad esempio, oggi e 
domani si vota ad Arzignago 
(ventimila abitanti, a stragran
de maggioranza de) e a Crespa
no del Grappa, anch'esso «bian
co*. Il sindaco de di Arzignago 
ha accettato di far parte del co

mitato dei garanti. Tavoli per 
la raccolta delle schede saranno 
piazzati anche a Rovigo, Pado
va, Vicenza, Belluno e, natural
mente, Venezia. 

Nelle ultime settimane a To
rino sono stati allestiti quaran-
ta punti di raccolta: nelle piaz
ze, in alcune fabbriche e azien
de pubbliche (come alle Poste). 
Cosi sono state raccolte 9.300 
schede. In alcune circoscrizioni 
si s u discutendo come coinvol
gere Unterà popolazione nel 
voto, utilizzando le strutture 
circoscrizionali. 

Per oggi e domani anche • 

Roma sono stati sistemati nu
merosi punti di raccolta: uno 
dei più centrali verrà allestito 
oggi pomeriggio in piazza del 
Pantheon, dove al voto sì ac
compagnerà la proiezione di fil
miti. Altre urne saranno distri
buite tra piazze, mercati, i più 
affollati capolinea di mezzi 
pubblio. 

Oggi, per tutta la giornata, si 
terrà a Rimini un'assemblea re
gionale di movimenti pacifisti 
ed ecologisti Ieri intanto a Ca
pri il sindaco e il locale comita
to per la pace hanno annuncia
to che a giorni inizieranno le 
votazioni. A Parma si voterà in 
uno dei quartieri più popolosi, 
fl Montanara-Vigatto; il comi
tato dei garanti, ampiamente 
unitario, ha decìso che le «die
de saranno distribuite e ritirate 
casa per casa. 

Nell'intèrno 

Sibilla, 
accuse 
per un 

attentato 
Il costruttore ed ex presiden
te dell'Avellino Calcio, Sibi
lla, è stato accusato di essere 
tra i mandanti del Untato o-
mlcldlo del procuratore capo 
di Avellino Gagliardi e del 
suo autista. Sibilla si trova In 
cllnica. A PAO. e 

Legami Br 
in Francia 
Inchiesta 
riaperta 

L'arresto a Parigi di un Im
portante personaggio in con
tatto con le Br Italiane ha 
permesso di riaprire l'inchie
sta sul rapporti Intemazio
nali delle Br. L'arrestato si 
chiama Joan Paul Baudet 

A PAO.» 

Attacco 
aereo 

contro il 
Nicaragua 
Sei caccia partiti da basi In 
Honduras hanno attaccato 
caserme In Nicaragua. A 
Washington l'ex ambascia
tore USA In Salvador accusa 
D*Aubulsson dell'uccisione 
del cardinal Roroero. 

A PAO.? 

Baudo: 
perché 

gli operai 
a Sanremo 
Pippo Baudo spiega, In un' 
Intervista, come e perché ha 
accolto gli operai deOTtals*-
der di Genova sul palco del 
festival di Sanremo, che que
sta sera decreterà U cantante 
•incttora, . AMO. 11 
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ROMA — Il governo è sul carboni ardenti. In 
Parlamento la maggioranza vacilla, la trat
tativa sul costo del lavoro è Impantanata, le 
nomine hanno creato laceranti conflitti an
che nell'esecutivo. Al Tesoro sono preoccu
pati. I diversi pezzi della manovra di politica 
economica rischiano di saltare. A cominciare 
dal condono dell'abusivismo edilizio. E parte 
proprio da qui la nostra intervista con 11 mi
nistro Giovanni Goria con la quale vogliamo 
offrire, in presa diretta, le opinioni (anche 
diverse) che esistono all'interno del governo 
su questioni tanto scottanti. 

— Cosa succederebbe se venisse bocciato il 
condono? 
•Dal mio punto di vista creerebbe la neces

sità di ricavare altri 5.500 miliardi, volendo 
confermare gli obiettivi che ci slamo prefissi. 
Inoltre, provocherebbe la situazione para
dossale di un rilancio dell'abusivismo». 

— Ci vorrebbero, dunque, nuovi provvedi
menti. Lei ha detto recentemente che non 
esiste alcuna «fase due» di politica economi
ca. Nel mesi scorsi, però, tutti l'avevano an
nunciata. Cosa è accaduto nel frattempo? 
•Non ho mal parlato di "fase due", anche 

perché il concetto di fase comporterebbe il 
ricorso ad una serie organica di iniziative 
prese tutte assieme, In modo un po' brutale. 
Invece, lo ho pensato che 11 governo debba 
procedere con continuità, attraverso un'atti
vità ordinaria, con decisioni alcune delle 
quali vanno prese subito, altre tra qualche 
settimana. Infatti, facendo 11 consuntivo di 
quel che è avvenuto dopo l'approvazione del
la finanziaria, risulta che l'obiettivo In ter
mini di disavanzo pubblico non è ancora rag
giunto». 

— Quanto manca, a questo punto, nelle cas
se dello Stato? 
•Le ragionevoli prospettive sull'andamen

to della finanza pubblica ncll'84 ci danno un 
deficit, scontando l'approvazione dei condo
no, attorno al 06 mila miliardi; noi avevamo 
un obiettivo di 91 mila...». 

—Sono già calcolati gli oneri di un eventua
le accordo con i sindacati? 
•No, la cifra è allo stato attuale delle misu

re approvate o in corso di discussione. È 
chiaro che un'intesa sulla scala mobile por
terà modifiche anche della finanza pubblica. 
Alcune coerenti, altre un po' meno, ma fanno 
parte di quella tavola costi-benefici che cia
scuno di noi ha In mente». 

— Quelle meno coerenti derivano dal blocco 
delle tariffe che costerà 1.800-2.000 miliardi? 
•Guardi, noi ci slamo dati una serie di o-

blettivl abbastanza chiari. Vogliamo mettere 
In moto lo sviluppo, che vuol dire occupazio
ne. Per farlo In modo stabile occorre accre
scere la competitività estera della nostra in
dustria e contenere la domanda Interna, In 
modo da dare spazio prima alle esportazioni 

poi al beni di investimento. Questo piccolo 
disegno va realizzato con l'utilizzo coordina
to degli strumenti più Importanti: la politica 
di bilancio (che è ancora In corso di comple
tamento, perché mancano come le ho detto 5 
mila miliardi); la politica monetarla che è In 
linea con gli obiettivi; la politica dei redditi il 
cui cuore è la riduzione della dinamica sala
riale della quale si sta discutendo». 

— Riduzione di quale entità? 
•Del due per cento quest'anno». 
— Sulle buste paga dei lavoratori cosa si-
gniica? 
•Su un salarlo medio calcolabile In 13 mi

lioni annui nel 1984, vuol dire una perdita 
nominale di 240 mila lire, che scende a 
160-170 mila lire al netto dei contributi e del
le imposte». 

— Ciò vuol dire che verrebbero rimangiati 
gli aumenti ottenuti con gli ultimi contratti 
(come hanno dimostrato le analisi dell'I-
RES-CGIL). Il costo, dunque, è certo, ma 
dove sarebbe secondo lei il beneficio? 
•Nella differenza tra questa perdita nomi

nale e la rivalutazione del potere d'acquisto 
determinata dalla riduzione dell'inflazione». 

— Cioè, la speranza di portare i prezzi al 
10% è l'unica contropartita vera? 
•Si; diminuire In modo rapido l'inflazione 

scendendo alla fine dell'anno sotto 1110%». 
— Perché avete puntato tutto sulla riduzio
ne dei redditi nominali e del costo del lavo
ro? 
•Perché è l'intervento più coerente con 11 

disegno che ci slamo dati, infatti diminuisco
no 1 costi per le Imprese e viene contenuta la 
massa spendibile sul mercato interno». 

— Lei dunque ritiene che la cornice in cui si 
inscrive la trattativa è data dalla stasi dei 
redditi interni. Il salario reale non è detto 
che sarà tutelato. Ciò le ha fruttato una po
lemica da parte dei sindacati. 
•Non aveva ragione d'essere. Io ho detto 

quel che c'era già scritto nella prima parte 
del documento presentato dal governo». 

— Lei, insomma, ha scoperchiato un pento
lone che doveva restare chiuso. Prima ha 
ricordato che non tutto nella piattaforma la 
convince. Che cosa? 
«Le tariffe bloccate. Sono una forma di pa-

rafiscalità. Cosi, si dà più capacità di spésa 
agli utenti. Gli Interventi per i giovani disoc
cupati; anch'essi accrescono la capacità di 
spesa. Comunque, pur rilevando queste con
traddizioni, lo ritengo che è opportuno cerca
re l'accordo per ridurre l'Inflazione e aumen
tare l'occupazione». 

— L'OCSE è più pessimista e non crede che 
l'inflazione scenderà sotto il 12%. 
«Se non riusciremo a completare la mano

vra di politica economica temo che avrà ra
gione l'OCSE. Vede, li problema non è che le 
cose da noi proposte sono troppo severe; è 

Il ministro del Tesoro spiega 
la sua ricetta antinflazione 
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che non bastano. È un discorso spiacevole, 
molto crudo, ma è la verità». 

— Se non bastano e i prezzi resteranno al 
12%, la riduzione del potere d'acquisto sarà 
pesante. 
•La torta è destinata a crescere poco, la 

questione da risolvere è su quanti distribuir
la. Lo stesso vale per il monte salari». 

— Ma lei crede davvero che la distribuzione 
sia equilibrata? 
•Non è facile a misurarsi. Poniamo che la 

perdita di quelle 160-170 mila lire sia reale. Io 
non penso che ciò faccia davvero più povera 
una famiglia, soprattutto se In questo modo 
si garantisce 11 sostegno allo sviluppo, quindi 
all'occupazione. L'anno scorso 11 reddito è 
sceso dell'1,5%. Ma non è che tutti abbiamo 

mangiato 1*1,5% In meno. Qualcuno ha man
giato di più, e qualcuno altro molto meno, 
soprattutto chi non ha un lavoro e chi non è 
tutelato. Ecco, 11 problema è gestire nel modo 
migliore il rapporto tra interessi forti e inte
ressi deboli. Oggi la classe operala organizza
ta fa parte degli Interessi forti. I primi a rico
noscerlo dovrebbero essere proprio 1 sinda
cati. Altrimenti vuol dire che avrebbero falli
to e dovrebbero cambiar mestiere. Ma così 
non è accaduto in questi anni». 

— In verità gli interessi forti sono altri e 
quelli sono intoccabili. Anche se lei ora è più 
ottimista sulla situazione economica, la ri
presa è appena agli inizi. Per sostenere le 
esportazioni, soprattutto se l'inflazione non 
scenderà in modo adeguato, non si porrà il 
problema di svalutare la lira? 
•Ci sono due svalutazioni: una «voluta» (e 

crediamo che queste non sia accettabile co
me strumento di politica economica perché 11 
danno, In termini di Inflazione, supererebbe 
11 beneficio in termini di maggiori esporta
zioni). Un'altra è la svalutazione «dovuta», 
quella determinata dal mercato. Sta a noi 
evitarla, ma quest'ultima non possiamo pre
vederla». 

— E il costo del denaro scenderà in modo 
adeguato? Abbasserà il rendimento dei tito
li di stato? 
«Ciò non è oggetto di contrattazione o di 

scambio. All'Interno di un certo quadro di 
Iniziative, si tratta di individuare quelle che 
toccano agli uni e agli altri. Sarebbe para
dossale se le autorità monetarla non facesse
ro la loro parte. Certo, slamo In Un momento 
di estrema Incertezza». C'è, per esemplo, una 
forchetta di 4 punti sull'andamento, dell'in
flazione, e sempre se si raggiungerà o no un 
accordo sulla politica dei redditi». 

— Ma alcuni ministri dicono che i tassi sui 
BOT possono essere ridotti di 3 o 4 punti? 
•Non è possibile quantificare. Ora l'infla

zione è al 12%. Per ottenere una media del 
10% annuo, a dicembre dovrà essere all'8% 
circa. Se la direzione di marcia sarà questa, 
anche il costo del denaro la accompagnerà». 

— Il Governatore della Banca d'Italia ha 
negato che i rendimenti dei titoli di stato 
possano scendere in modo consistente fin
ché resta alto il deficit pubblico. 
•Il Governatore ha detto che lo zoccolo di 

base che determina il costo del denaro resta 
alto perché è influenzato dal disavanzo pub
blico, però tale zoccolo è mobile e varia con 
l'inflazione. L'attesa di una diminuzione dei 
tassi graduale, prudente, ma significativa, 
dunque, non è in contraddizione con quel che 
dice la Banca d'Italia». 

— La discesa, tuttavìa, verrà soltanto dopo, 
seguirà l'evoluzione dei prezzi? 
«Diciamo che l'accompagnerà. Passo per 

passo, ogni 15 giorni facciamo un certo pas

setto». 
— E il tasso di sconto? 
«Pur avendo perso gran parte della funzio

ne che aveva un tempo, ha tuttavia un ruolo 
di annuncio. Io credo che anch'esso potrà 
muoversi nella stessa direzione». 

— Lei ha scritto una lettera all'ABI pensa 
ad una azione concertata tra Tesoro, istitu
to di emissione e Assobancarla? 
«Il Tesoro e le banche non vivono su piane

ti diversi. E nessuno può dimenticare qual è 
l'Interesse prevalente In un certo momento. 
Tuttavia non si deve credere In un qualche 
pateracchio che faccia 11 miracolo. SI tratta, 
semmai, di raffinare strumenti di collabora
zione già In atto, finalizzati al comune dibat
tito della riduzione del costo del denaro». 

— Dalle banche alle nomine. Lei ha preso le 
distanze dalla decisione di fare Piga presi
dente della Consob? 
«Avevo fatto la mia proposta al presidente 

del Consiglio 11 quale non ha ritenuto di ac
coglierla, In piena legittimità Istituzionale, 
perché la legge, anche se un po' strana, affida 
a lui l'iniziativa. È chiaro che, quando mi 
sono trovato di fronte ad una indicazione di
versa, ho detto senza mezzi termini che re
stavo convinto della mia posizione; al di là 
della stima per la persona di Piga» 

— Ma c'è stato uno scambio con la confer
ma di Nesi alla Banca Nazionale del lavoro? 
•Quando abbiamo affrontato il problema 

della Consob nulla sapevamo del curioso co-. 
munlcato sulla BNL, tanto meno Immagina
vamo quanto sarebbe successo alla RAI». 

— A questo punto, però, è scoppiato un caso 
di carattere più generale. 
«Il problema è l'equilibrio tra rappresen

tanza politica e capacità personale e va af
frontato mettendo avanti il secondo aspetto. 
Certo è difficile e lo non penso che possa es
sere risolto in via giuridica, cioè stabilendo 
norme ulteriori, commissioni, terne e via di
cendo, ma solo con grande senso di responsa
bilità». 
- — Come procederà con le prossime nomine 

nelle banche? 
•Noi eravamo già pronti e le nostre propo

ste non privilegiano la rappresentanza poli
tica rispetto alle qualità professionali. Ma io 
mi sono un po' spaventato perché ho avuto la 
sensazione di essere compreso in questo im
maginario grande patto di lottizzazione, 
quando non è cosi perché non ho ricevuto 
fogllettinl da nessuno. Comunque ciò non 
dovrà essere motivo di ritardo. Mi auguro di 
convocare quanto prima il Comitato per il 
credito e 11 risparmio al quale presenterò le 
mie proposte. Questo è un organo collegiale e 
lì si deciderà a maggioranza». 

Stefano Cingolati! 

Prezzi bloccati, no degli industriali 
Rifiuto del blocco di 3 mesi - La Confindustria boccia anche le modifiche per U mercato del lavoro - De Michelis riferisce a 
Craxi - Lama scettico sull'ipotesi di una proposta globale oggi - Controdocumento del sindacato sulle realtà di crisi 

ROMA — La trattativa si è 
Improvvisamente movimen
tata. «Non ci stiamo», ha det
to Ieri mattina Mandelli a De 
Michelis non appena il mini
stro ha ipotizzato l'estensio
ne del blocco di 3 mesi delle 
tariffe anche al prezzi ammi
nistrati e al prezzi di alcuni-
prodotti destinati al consu
mo. Ma 11 ministro ha tirato 
diritto, a ritmo frenetico. A 
colazione ha riunito il verti
ce della Confindustria (Mer
loni, Mandelll e Mattel) con 1 
maggiori esponenti delle al
tre organizzazioni imprendi
toriali del cosiddetto «secon-
to tavolo» (Sarti, Prandinl, 
Walldner, Loblanco, Orlan
do. Marchetti), alla presenza 
del capo della segreteria del 
presidente del Consiglio, 
Gennaro Acquaviva. Poi De 
Michelis si è informato dello 
stato del dibattito nel sinda
cato e, prontamente, si è re
cato da Craxi per riferirgli 
dell'andamento del negozia
to. Infine, di nuovo al mini
stero per discutere con La
ma, Camiti, Benvenuto e gli 
altri dirigenti sindacali le 
questioni dell'occupazione. 

Un giro vorticoso che ha 

alimentato la voce di una 
proposta complessiva che 11 
ministro presenterebbe alle 
parti oggi. Lama si è, però, 
mostrato scettico. Del resto, 
la trattativa procede tra alti 
e bassi. 

Sull'occupazione, che per 1 
sindacati è questione diri
mente. De Michelis non è an
dato molto oltre rispetto agli 
Impegni già enunciati: un 
progetto straordinario di 
formazione lavoro per 30 mi
la giovani dal 18 al 25 anni 
alla cui gestione partecipi 11 
sindacato; un programma 
per la creazione nel Mezzo
giorno di Imprese cooperati
ve per 100 mila posti di lavo
ro In 3 anni; l'assunzione nel
la pubblica amministrazione 
dei 25 mila giovani precari 
della legge 285 e nuovi 12 mi
la posti di lavoro nel servizi; 
la definizione dei contratti di 
solidarietà. 

A surriscaldare il clima 
del negoziato è stata la Con
findustria con due rifiuti 
brutali: «no» al blocco di 3 
mesi dei prezzi e delle tariffe 
e «no» alle modifiche alla 
normativa legislativa sul 
mercato del lavoro che con

solidino l'intervento del sin
dacato. Mandelll se l'è presa 
direttamente con De Miche
lis: «Abbiamo l'Impressione 
— ha detto 11 vice presidente 
dell'associazione degli indu
striali privati — che il mini
stro offra un orecchio atten
to alle proposte del sindaca
to, e a noi non sta bene». 

De Michelis, in effetti, Ieri 
mattina un tassello l'ha ag
giunto, cercando di coinvol
gere gli industriali al blocco 
di un pacchetto di prezzi li
beri. Ma altri tasselli ancora 
mancano al mosaico di un' 
inflazione effettiva entro 11 
«tetto» del 10% programma
to per i'84. «Quello di De Mi
chelis —commenta Giacinto 
Militello — è un passo avan
ti. Ma serve di più sia sul pia
no della quantità sia della 
qualità. Se, Infatti, all'au
mento delle tariffe e del 
prezzi amministrati deli'83 si 
aggiunge quello previsto per 
1*84 si na una crescita del 
33%, superiore di almeno 7 
punti alla dinamica del sala
rio nello stesso arco di tem
po». E Sergio Garavinl ag
giunge: «IT governo deve 
chiarire se è davvero interes

sato a un blocco antinflazio» 
rustico oppure a una paren
tesi tra gli aumenti già rea
lizzati e quelli che si faranno 
dopo 111° maggio, perché in 
quest'ultimo caso si consoli
derebbe l'effetto Inflazioni
stico dell'83». 

Gli industriali, invece, 
hanno scelto la contrapposi
zione frontale. «Al limite — 
ha incalzato Mandelll — 
tanto valeva accettare la 
proposta della CGIL per un 
blocco dei prezzi e del salari. 
Cosi, invece, si fermano solo 
i prezzi, col pericolo che si 
carichino e che sparino alla 
fine dell'anno facendo un 
botto sul terreno dell'Infla
zione». 

L'altro vice presidente del
la Confindustria, Mattel, ha 
rincarato la dose: «Le azien
de pubbliche — ha detto — 
possono scaricare il mancato 
aumento sul bilancio dello 
Stato, per le imprese private 
questo significherebbe una 
ricaduta diretta sul loro bi
lancio». Le imprese pubbli
che dell'IRI non sono state 
da meno. Paci, presidente 
dell'Intersind, ha sostenuto 
che 11 «cosiddetto blocco» del

le tariffe avrebbe un'Influen
za diretta sugli investimenti 
nei settori strategici come le 
telecomunicazioni: «Delle 
due runa: o non al fanno in
vestimenti oppure qualcun 
altro li deve finanziare». 

Più prudente la Confcom-
merclo sulla proposta di De 
Michelis. Anzi, questa orga
nizzazione ha espresso 
«preoccupazione» per le voci 
di probabili eccezioni (telefo
ni, trasporti ferroviari e po
ste). Al tempo stesso, la Con-
feommercio ha confermato 
la disponibilità ad adottare 
un «paniere» di circa 80 pro
dotti di largo e generale con
sumo sul quale sta discuten
do da qualche giorno con il 
ministro Altissimo. 

Ma l'iniziativa di Altissi
mo si muove sullo stesso bi
nario di De Michelis? La 
Confesercenti, che organizza 
220 mila aziende commercia
li, ne dubita e ieri nel confer
mare il proprio impegno 
contro l'inflazione ha criti
cato la «confusione di lingue» 
che si sta registrando sulla 
questione dei prezzi, avver
tendo che «non può sentirsi. 
in questa fase, vincolata da 

iniziative del ministrò Altis
simo sulle quali non è stata 
coinvolta, né potrebbe accet
tare il principio che, a cose 
pressoché fatte, la si convo
chi martedì 7 a ratificare 
presumibili intese già con
cordate con altri». 

È un segno di quanto af
fanno e quanta confusione si 
stanno addensando sulla 
trattativa. C'è. invece, un 
gran bisogno di concretezza. 
E su questo hanno insistito 1 
dirigenti della Federazione 
CGIL-CISL-UIL quando Ieri 
sera sono tornati al ministe
ro del Lavoro per affrontare 
le questioni dell'occupazio
ne, I dirigenti sindacali han
no consegnato a De Michelis 
un vero e proprio «controdo
cumento» sulle realtà di cri
si. 

II «dossier» sindacale solle
cita, inoltre, il governo a In
dicare «1 soggetti privati e 
pubblici chiamati a realizza
re gli interventi, le risorse fi
nanziarie che intende attiva
re a partire dall'84 e le misu
re di razionalizzazione e di 
rinnovamento dell'interven
to pubblico a partire dal 

coordinamento del vari stru
menti (Gepi. legge Prodi, 
SPI, Indenl, finanziarie loca
li) e dell'uso della domanda 
pubblica». Ma anche sul pla
no degli strumenti il sinda
cato ha avanzato due precise 
proposte: 
A Presso ogni regione ln-

teressata si deve attua
re da subito il coordinamen
to di tutti 1 centri di'spesa 
(nazionali, comunitari, re-
gonall) interessati agli to

rrenti infrastnitturali. E 
per la rapidità dei tempi di 
spesa si devono esemplifi
care le procedure e responsa
bilizzare al massimo gli or
gani tecnici. Tale coordina
mento deve rapportarsi al si
stema delle imprese e agii 1-
stitutl pubblici di ricerca per 
l'utilizzazione ottimale dei 
fattori di innovazione. 
A Gli enti a partecipazlo-

ne statale per la crea
zione di posti di lavoro sosti
tutivi «dovranno decidere in
terventi in tutte le aree di 
crisi di carattere promozio
nale di processi di reindu
strializzazione e di sviluppo». 

Proprio sulle questioni del 
lavoro, che 11 sindacato con
sidera prioritarie, la Confin
dustria ha diretto un suo si
luro, bocciando le proposte 
di De Michelis sul mercato 
del lavoro: «Sono a senso u-
nico, puntano a modificare 
— ha detto Mandelll confes
sando il vero obiettivo degli 
industriali — la liberalizza
zione del mercato del lavoro. 
Figuriamoci: già non ci sta
va bene 1122 gennaio!». 

Pasquale Cascetla 

Adesso 
Zanone 

vorrebbe 
abolire 
il punto 
unico 

ROMA — E ora il PLI se ne 
esce con una nuova propo
sta. È il segretario in persona 
a farla: Zanone in una lettera 
a Craxi scrive che non solo 
va ridotta la scala mobile, 
ma va abolito 11 punto unico 
di contingenza. L'esecutivo 
del PLI — aggiunge—ha os
servato che nell'ambito dell* 
accordo mancano totalmen
te indicazioni circa l'aboli
zione del punto unico di con
tingenza, quindi «chiede che 
la questione, pur essendo di 
natura negoziale, venga 
compresa nella trattativa 
che sta pr concludersi e ad 
essa venga data certezza cir
ca 1 tempi e I modi della solu
zione». 

Contemporaneamente, 
sul costo del denaro e la tas
sazione del BOT si è accesa 
la discussione nella maggio
ranza. Sul primo punto è 11 
sottosegretario ai Tesoro, 
Fracanzani, a sostenere che 
«la diminuzione del costo del 
lavoro non deve essere suc
cessiva a quella del costo del 
denaro e anche 11 comparto 
bancario deve dare il proprio 
contributo». 

Sul BOT, si era diffusa la 
voce che il governo fosse di
sponibile ad Introdurre la lo
ro tassazione. L'opinione 
viene sostenuta anche da Ci
rino Pomicino, de, presiden
te della commissione bilan
cio della Camera. La questio
ne era stata sollevata nell'ul
timo consiglio di gabinetto. 
Ma 11 Tesoro si è detto con
trario, spiegando che in que
sto momento occorre abbas
sare i rendimenti sui titoli 
pubblici, quindi non è possi
bile anche introdurre una 
tassa, pena il rischio che la 
sottoscrizione dei BOT falli
sca, sottolineano al ministe
ro. La stessa opinione è stata 
espressa anche dal ministro 
delle Finanze Vlsentinl. Go
ria ha avuto mandato dal go
verno di spiegare anche al 
sindacati perché in questo 
momento la misura non è 
realizzabile. 

Dal nostro Inviato 
TRENTO — L'ultimo siluro 
contro il giudice Carlo Paler
mo. in forma di lettera, è arri
vato ieri mattina, proprio 
quando Guido Guasco, sostitu
to procuratore generale della 
Cassazione stava iniziando un 
lungo giro di interrogatori per 
stabilire se il magistrato che ha 
indagato sul traffico di armi e 
di droga dovrà essere sottopo
sto ad un procedimento disci
plinare. La lettera, pubblicata 
con molta evidenza in prima 
pagina dal quotidiano «il Gior-
nale».era firmata dal presiden
te del Consiglio Bettino Craxi. 

Il •messaggio» del presidente 
del Consiglio è stato accolto 
con molta freddezza a Palazzo 
di giustìzia. Nessuno dei magi
strati. tuttavia, ha voluto com
mentarlo entrando nel merito 
delle contestazioni: ognuno ha 
detto la sua trincerandosi die
tro la toga. «Non c'è dubbio — 
ha detto Guido Guasco — che 
la ricostruzione dei fatti espo
sta dal presidente del Consiglio 
nella sua lettera è esatta. Su'.l' 
andamento dei miei accerta
menti, però, non posso assolu
tamente dire nulla perché sono 
vincolato dal segreto. Questa 
mia inchiesta preliminare — ha 
precisato il sostituto procura
tore generale della Cassazione 
— potrebbe concludersi con 1* 
arcniviazion* degli esposti op
pure con l'invio degli atti al 
Consiglio Superiore della Ma
gistratura per l'apertura del 
procedimento disanimare con
tro il giudice Palermo., n magi
strato coinvolto in questa po
derosa polemica, naturalmen
te, non ha dichiarazioni da fare: 
•Per me parlano gii atti» è Q suo 
unico commento. 

Chi lascia trasparire più di 
altri i propri sentimenti è Roc
co La Torre, Q presidente del 

Mentre è iniziata l'indagine della Cassazione 

Craxi: «Palermo mi perseguita» 
E ammette d'aver sottoscritto 
un esposto contro il giudice 

In una lettera a «Il Giornale» il presidente del Consiglio 
rivela di essersi rivolto al procuratore generale per 
provvedimenti nei confronti del magistrato trentino 

Tribunale. Non vuole nemme
no rileggere la lettera di Craxi, 
deve averci già meditato sopra, 
e dice: «Io come magistrato non 
posso fare commenti. Voi l'ave
te letta, no? Fate dunque Se 
considerazioni che ritenete op
portune. Volete sapere cosa 
penso di Palermo? Ne ho sem
pre avuto un'opinione ampia
mente positiva, e ce Ilio anco
ra». 

Anche il procuratore capo 
Francesco Simeoni premette di 
essere un magistrato e aggiun
ge: «A roto parere quella lettera 
non cambia una virgola per 
quanto riguarda l'inchiesta. Io 
non mi sento toccato in alcun 
modo da quelle parole, né mi 
sentirei toccato se fossero state 
indirizzate a me personalmen
te. Io non ho paura di nessuno. 
II nostro lavoro di magistrati 
andrà ovanti come sempre, con 
serenità, con obiettività e nel 
pieno rispetto della legge». 

Sui motivi che hanno indotto 
Croi ad uscire allo scoperto 
per rivendicare la paternità di 
uno degli esposti che hanno 
portato l'apertura di una inda
gine preliminare tul conto del 
giudice Palermo, si sa ben poco. Paolo PWtteri Carle Palermo 

I fatti. Ietti in successione, di
cono solo che il magistrato 
trentino, indagando su uomini 
legati alla P2 con le mani in pa
sta nel traffico di armi, aveva 
poi concentrato la sua attenzio-

- ne su un finanziere molto noto, 
Ferdinando Mach di Pai-
mstein, anch'egli legato, allo 
stesso partito. In dicembre Car
lo Palermo fece perquisire gli 
uffici del finanziere; solo un 
mese dopo un settimanale rive
lò che sui der.etì di perquisi
zione, oltre al nome di Mach, 
erano stati scritti quelli di Cra
xi e PillitterL Questo particola
re, tuttavia, venne subito defi
nito «una storia completamente 
falsai dal portavoce di Palazzo 
Chigi. 

Degli esposti presentati alla 
Cassazione dagli avvocati Bo
nifacio Giudiceandrea e Rober
to Ruggiero pareva si fosse per
sa traccia: per mesi, nessuna 
notìzia. Di sicuro, non appena 
ad essi si è assommato ausilo 
del presidente del Consìglio, la 
procura generale detta Cassa
zione ha iniziato ufficialmente i 
propri accertamenti. Palermo, 
in gran segreto, è auto convo
cato a Roma. Dopo fl suo inter
rogatorio. Guido Guasco ieri è 
venuto a Trento, dove ha inter
rogato l'evvocato Giudicean
drea e alcuni magistrati. Nel 
frattempo, anche la magistra
tura veneziana ha compiuto un 
passo, inviando al giudice di 
Trento una comunicazione giu
diziaria. frutto di una delle de
nunce di Giudiceandrea. per 
interesse privato in atti d'uffi
cia Chi ha ragione? Carlo Pa
lermo è davvero scivolato su 
una pericolosa buccia di bana
na, oppure ha tentato di fare 
fino in fondo il proprio dovere 
di magistrato? 

Fabio Zanetti 

Onorabilità in gioco 
Con la premessa del «vi espongo lo come 

stanno esattamente le cose*, ieri li presidente 
del Consiglio, Bettino Craxi. ha scritto una. 
ietterà a «U Giornale* (pubblicata in prima. 
pagina) con la quale respinge la *lnconceplbl-
le ipotesi, assurda e gravemente offensiva* di 
un coinvolgimento suo e del cognato, l'ono
revole Paolo Pillitteri, nel traffico Interna
zionale di armi e valuta su cui ha Indagato il 
giudice istruttore di Trento, Carlo Palermo. 
Non Intendiamo, qui. entrare nel merito del
l'iniziativa del presidente del Consiglio, né in 
quello di una indagine che è ancora in corso 
e tutta affidata, come è giusto, alla magistra
tura. Ma la presa di posizione dì Craxi. resa 
pubblica sotto forma di lettera al quotidiano. 
pone degli interrogativi. 

Infatti Craxi dice: -Alla metà dello scorso 
dicembre sono stato informato del fatto che 
in una pluralità di atti Istruttori del predetto 
giudice si faceva menzione di possibili colle
gamenti miei e deU'on. Pillitteri con "traffico 
Internazionale di armi e valuta". Di fronte m 
questa Inconcepibile Ipotesi — continua Cra
xi—reagivo Immediatamente, come era mio 
dovere, con un esposto diretto al procuratore 
generale presso la Corte di Cassazione, met
tendo in rilievo gli elementi oggettivamente 
e palesemente persecutori emergenti da tali 
atti oltre che le gravissime violazioni di legge 
compiute In contrasto con le più elementari 
regole di garanzia. Del fatto Informavo an
che Il ministro della Giustizia'. 

Dunque Craxi rende pubblico di avere ap
preso che vi erano una 'pluralità* di atti l-
struttori che lo riguardavano. Da chi lo ha 
appreso, visto che gli atti Istruttori dovreb
bero essere coperti da segreto? Ma non è solo 
questo 11 punto. CI Informa, Infatti, di avere 
•reagito immediatamente» presentando un 
esposto al procuratore generale Giuseppe 
Tamburrino. E questo è un particolare stno-
ra Inedito. Anzi, dal suo ufficio stampa si era 
sempre negato che i l era stato un passo uffi

ciale del presidente del Consiglio che riguar
dasse l'iniziativa del giudice Palermo. Ades
so Craxi conferma: un Intervento c'è stato, e 
pesante. 

Che 11 presidente del Consiglio abbia tutto 
Il diritto di difendere la propria onorabilità 
non ci possono certamente essere opinioni 
contrarle. È un cittadino come gli altri ed è 
anche 11 presidente del Consiglio. Ma Craxi. 
ci sembra, va oltre. Infatti nel suo scritto così 
prosegue: 'Debbo ritenere che II procuratore 
generale della Cassazione, presso 11 cui uffi
cio già pendevano numerosi gravi esposti 
(come fa a saperlo?, njLr.) contro 11 giudice 
Palermo In relazione alla medesima istrutto
ria, In alcuni del quali sì Invocava espressa
mente l'esercizio dell'azione disciplinare, ab
bia provveduto ad estendere l'azione stessa 
anche alle violazioni commesse In danno 
mio e dell'on. Pillitteri'. Craxi non può fare 
finta di sapere quanto pesino le parole, so
prattutto se pronunciate e scritte quando si 
ricopre una carica come la sua. Perché da 
quello che egli solve, e da presidente del 
Consiglio, si capisce chiaramente che chiede 
al procuratore generale della Cassazione I' 
assunzione di provvedimenti esemplari. 

A questopunto, dato che si tratta del presi
dente del Consiglio, le cose non possono re-
starea mezza strada. Cioè occorre agire subi
to e dimostrare come e quando sì e espressa 
la volontà «persecutoria» del giudice e quali 
sono le 'Più elementari regole della garanzia» 
che sarebbero state violate. La questione non 
può restare sepolta nelle carte della Cassa
zione dato che sono in gioco l'onorabilità del 
capo del governo e quella di un magistrato 
che ha avuto In mano un'Inchiesta di ecce» 
xfonaie rilievo. 

Insomma, si tratta di sapere seti'persecu
tore*^ corne dice CraxU 11 magistrato, oppu-
re il presidente del Consiglio. Ecco perche un 
chiarimento deve essere dato subito. 

s.atr. 
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La riforma e la moralizzazione dei poteri e delle funzioni pubbliche, tema politico incandescente 
ROMA — Il compagno Au
gusto Barbera, a nome del 
membri comunisti della 
Commissione bicamerale 
per le riforme Istituzionali, 
ha rimesso al presidente 
Bozzi una lettera che inqua
dra te linee della piattaforma 
del PCI. CIÒ si è reso necessa
rio poiché !a discussione fi
nora svoltasi non ha chiarito 
a sufficienza la posizione 
delle varie forze politiche, 
tanto che il gruppo comuni
sta propone di sospendere la 
nomina delle sottocommls-
slonl e di proseguire la di
scussione plenaria. 

Il PCI conferma la propria 
contrarietà sia ad uno stra
volgimento dell'impianto 
costituzionale (ed è positivo 
che nessuno lo proponga), 
sia ad una linea di semplici 
•aggiustamenti.. Occorre — 
dice Barbera — porsi obietti
vi ambiziosi e cioè: 1) la rifor
ma della •politica» superan
do la distorsione del rappor
to partiti-società; 2) 11 rico
noscimento del diritti matu
rati negli ultimi anni (infor-

Più democrazia, 
«ricetta» del PCI 
per le istituzioni 

Lettera di Barbera a Bozzi - Parlamento, governo, autonomie, 
partecipazione, «nuovi diritti» - Elezioni a collegio uninominale 

mozione, ambiente, nuclea
re, ecc.); 3) I nodi Istituzionali 
evidenziati dalla crisi dello 
Stato sociale (governo dell'e
conomia e relazioni sociali). 

Alla crisi dello Stato socia
le non si risponde ne con 
strette autoritarie né col ri
torno al mito dell'autorego

lazione del mercato. Occor
re, al contrarlo, un accresci
mento delle responsabilità, 
cioè la capacità di risposta e 
di sintesi delle Istituzioni 
rafforzando Insieme, nella 
distinzione del ruoli, Parla
mento e Governo, decen
trando responsabilità alle 
autonomie sociali e territo

riali, sviluppando forme di 
autogestione. La crisi Inve
ste sia le forme della «rappre
sentanza» che qqelle della 
«decisione». Slamo perché 
Parlamento e governo siano 
posti nella condizione di de
cidere ma ci opporremo ad 
ogni tentativo di rafforzare 
la sfera delia decisione a sca

pito del controllo, della tra
sparenza e dei canali di rap
presentanza e di comunica
zione tra Stato e società. 

Su questa base, bisogna 
dare risposta ad alcuni Inter
rogativi: 1) come risanare 11 
rapporto partiti-istituzioni e 
liquidare l'intreccio tra poli
tica, affari e interessi illeciti; 

2) come dar voce ai soggetti 
che non si ritengono rappre
sentati dal partiti; 3) come 
consentire che gli elettori 
possano pronunciarsi diret
tamente su questioni rile
vanti come la pace, la tutela 
dell'ambiente; 4) come tute
lare le Istituzioni democrati
che dalla subordinazione a 

esigenze dell'organizzazione 
militare; 5) come accrescere 
le responsabilità distinguen
do nettamente le differenti 
sfere di attrtbU'Jonl; 6) come 
assicurare al lavoratori po
teri d'intervento nella ge
stione delle Imprese; 7) come 
porre su nuove basi la libertà 
d'Informazione. 

Barbera considera anche 
pertinente l'esigenza posta 
dalla DC di consentire agli e-
lettori la conoscenza preven
tiva degli orientamenti del 
partiti sulla formazione del 
governi. Ma le soluzioni fi
nora proposte non sono ac
cettabili poiché prevedono 
premi di maggioranza che 
costituiscono inammissibili 
forzature (per altro. 11 PCI è 
orientato a favore di elezioni 
per collegi uninominali nel 
rispetto del principio propor-
zlonallstlco, per superare le 
gravi distorsioni delle «prefe
renze»). 

II gruppo comunista pro
pone pertanto che la Com
missione lavori In sede ple

naria su quattro ordini di 
questioni: 

— Il Parlamento, la natu
ra e la formazione della rap
presentanza, gli Istituti di 
democrazia diretta, il rap
porto governo-parlamento, 
11 rapporto partiti-Istituzio
ni, forme istituzionali di 
controllo popolare sugli Im
pegni internazionali, specie 
quelli Implicanti armamen
to atomico. 

— Il Governo, la Pubblica 
amministrazione, le Regio
ni. 

— Il governo dell'econo
mia, l sindacati, le forme di 
rappresentanza dei lavora
tori. 

— I «nuovi diritti», la tute
la del cittadino di fronte alla 
pubblica amministrazione, 
gli istituti della partecipa
zione, le libertà d'Informa
zione, la giustizia. 

Su ciascuno di questi temi 
potrebbero costituirsi spe
ciali gruppi di lavoro che In 
poche settimane preparino I 
materiali per la discussione 
in Commissione. 

ROMA — Più di dieci milio
ni gli abusi In edilizia. Tre 
milioni centomila abitazioni 
senza licenza o concessione. 
Sette milioni di Interventi Il
legali secondari (apertura o 
chiusura di una porta o di 
una finestra, abbattimento o 
alzata di un tramezzo, spo
stamento di un bagno o di 
una cucina). Accanto alle ca
se, strade, impianti indu
striali e sportivi, perfino 
chiese abusive. Non esiste 
mappa delle costruzioni fuo
rilegge. Basta dire che, nel 
Mezzogiorno, ogni tre case 
costruite negli ultimi anni 
due sono Irregolari. Un feno
meno di vaste proporzioni 
che va affrontato e risolto. 
Ma non come voleva la mag
gioranza. 

Il fatto che il governo ab
bia dovuto ritirare la richie
sta di voto di fiducia e accet
tare il ritorno in commissio
ne prova che il disegno di 
legge, sbagliato nel suo im
pianto di base, incontra o-
stacoli Insormontabili non 
solo per l'opposizione dei co
munisti, ma per le contrad
dizioni Insorte nella maggio
ranza. Quali sono 1 punti 
controversi sui quali avviene 
il confronto e lo scontro tra 1 
comunisti e la maggioranza 
e all'interno del pentaparti
to? Ce 11 riassume II sen. Lu
d o Libertini, responsabile 
del settore casa della direzio
ne del PCI. 

INCOSTITUZIONALITÀ 

Abusivismo edilizio: uno per uno 
sono questi i nodi dello scontro 

L'incostitu
zionalità 
perché viola 
i poteri 
delle Regioni 
e camuffa 
l'oblazione 
in amnistia 
Abusivismo di 
necessità e 
di speculazione 
Il parere del 
responsabile 
sezione casa 
del PCI 

— La sanatoria edilizia ed 
urbanistica è materia che la 
Costituzione riserva alle Re
gioni. Compito del Parla
mento è di definire una leg
ge-quadro che salvaguardi le 
autonomie e consenta alle 
Regioni di legiferare tenen
do conto delle diverse realtà. 
La proposta del governo vio
la Invece questi poteri. Per e-
semplo si sovrappone alle 
leggi già esistenti del Lazio e 
della Sicilia. Non si tratta di 
fare eccezione per questa o 
quella Regione, ma di salva
guardare, in generale, l'au
tonomia regionale. 

OBLAZIONE E AMNISTIA 
— È impossibile che il paga
mento dell'oblazione confi
guri automaticamente la sa
natoria e l'amnistia. I reati 
non possono essere estinti 
con la sola oblazione. Occor
re seguire la procedura costi
tuzionale con la delega al 
Presidente della Repubblica. 
Da qui la presentazione della 
pregiudiziale di incostituzio
nalità. 

ABUSIVISMO DI NECES
SITÀ — È indispensabile 
stabilire un'effettiva rigoro
sa distinzione tra abusivi
smo di necessità e abusivi
smo di speculazione, distin
zione che nel disegno del go
verno è definita in modo ina
deguato. Non è possibile 
mettere sullo stesso plano il 
lavoratore che, senza usu
fruire di alcun contributo 
statale e, a volte, in aree pri
ve persino di strumenti ur
banistici, si è costruito la 
propria abitazione e coloro 
che hanno speculato con va
ste lottizzazioni abusive e lu
crando sulla devastazione 
del territorio. Non si possono 
premiare 1 palazzinari di 
professione, ad esempio i 
Caltagirone. 

RISANAMENTO E RECU
PERO — Poiché la sanatoria 
addossa al Comuni grosse 
spese per 11 recupero del ter
ritorio, per il risanamento 
dei quartieri degradati e per 
le infrastrutture, è sbagliato 
nella sostanza ed è Incostitu

zionale attribuire allo Stato, 
anziché alle autonomie loca
li, 1 proventi derivanti dal 
condono. 

ENTRATE FISCALI — Le 
entrate previste sulla base 
del disegno governativo non 
dovrebbero superare i 4.000 
miliardi. Poiché siamo arri
vati a febbraio, appare chia
ro che quello che e in discus
sione non è tappare 1 buchi 
del deficit statale. Erano sta
ti preventivati introiti per 
9-10.000 miliardi. Se ne in
casseranno meno della me
tà. 

ABUSIVISMO FUTURO — 
Molto labili nel disegno go
vernativo le misure per arre
stare l'abusivismo ed 11 ripe
tersi del fenomeno. Per fre
nare l'ondata di nuovo abu
sivismo che proprio 11 decre
to del governo ha scatenato e 
colmare un evidente vuoto 
legislativo noi slamo anche 
pronti a varare nel Parla
mento uno stralcio della sa
natoria che contenga le mi
sure per impedire l'abusivi
smo futuro. 

RIVOLTA DELLE BOR
GATE — La DC, che inizial
mente sosteneva il condono 
di Nicolazzi, ha subito nel 
suo seno le aspre contraddi
zioni dovute alla protesta 
popolare. In particolare, è 
stata la rivolta delle borgate 
e del quartieri popolari ro
mani a determinare un bru
sco cambiamento di fronte 
di numerosi de, tra cui Io 
stesso Galloni. E signifi

cativo che nelle manifesta
zioni di protesta siano stati 
presenti con i comunisti la
voratori de, socialisti e di al
tri partiti. Si devono sottoli
neare — anche se ciò ha avu
to meno rilievo di stampa e 
meno Incidenza fra i parla
mentari — le prese di posi
zione assai dure contro la 
legge espresse da organizza
zioni democratiche e da as
sociazioni culturali (INU, I-
NARCH, Lega ambiente, 
Magistratura democratica, 
Università). 

Si deve ricordare — sostie
ne Libertini — che ormai la 
discussione sul condono ha 
uno stretto rapporto con la 
definizione di un'organica 
legge sul regime dei suoli che 
già e all'esame del Senato. È 
cominciato il dibattito nella 
commissione LL.PP. sulle 
proposte del PCI e del PLI 
alle quali sta per aggiungersi 
un progetto del governo che 
riguarda solo 11 prezzo degli 
espropri, affrontandolo in 
modo radicalmente sbaglia
to. Slamo di fronte al grande 
nodo dell'assetto del territo
rio. Su questo terreno si trat
ta di stabilire se occorre su
bire un riflusso reazionario 
che ci estranlerebbe dall'Eu
ropa o se occorre riprendere 
una politica di riforme e di 
programmazione che recu
peri i bisogni popolari all'In
terno di una logica di svilup
po equilibrato. 

Claudio Notar! 

ROMA — Ieri è stato for
malmente presentato alla 
Camera il progetto di legge 
per 11 sistema radiotelevisi
vo messo a punto dal PCI e 
dalla Sinistra indipendente. 
Martedì prossimo, alle 12, 
Achille Occhetto, Stefano 
Rodotà, Antonio Bernardi, 
Andrea Barbato e Augusto 
Barbera ne illustreranno 1 
contenuti ai giornalisti nel
la sala stampa di Monteci
torio. 

Il senso dell'Iniziativa 
PCI-Sinlstra Indipendente è 
chiarissimo: passare dalle 
parole al fatti, mettersi a la
vorare subito per quella 
nuova legge che — ad ascol
tare le dichiarazioni di que
sti giorni — tutti giudicano 
necessaria e urgente. «Se 
non assisteremo di nuovo 
ad esibizioni trasformisti
che alla Zellg — afferma In 
una dichiarazione Walter 
Veltroni, responsabile del 
PCI per le comunicazioni di 
massa — si potrà andare 
nella direzione di quel "go
verno dello sviluppo" del si
stema del quale noi comuni
sti parliamo da tempo, no
minare il consiglio con cri
teri nuovi, polche quelle che 
stavamo per avere (e 1) cui 
completamento noi abbia-

RAI-TV, presentato ieri alla Camera 
pregetto PCI - Sinistra indipendente 
Prevede anche la regolamentazione delle private - Dichiarazione di Veltroni: è il 
momento di mettersi al lavoro - Più aspra nella DC la polemica Piccoli-De Mita 

mo impedito) sarebbe nato 
con un pesante e insormon
tabile vizio di origine*. 

Tuttavia il quadro che of
frono le altre forze politiche 
è abbastanza confuso. Le di
vergenze tra i partiti della 
maggioranza tendono a cri
stallizzarsi — se non ad al
largarsi —; in particolare la 
DC sembra improvvisare 
giorno per giorno, tra divi
sioni, sbandamenti e aspre 
polemiche. Ieri De Mita e 1 
suol collaboratori hanno ri
lanciato — dopo alcuni se
gnali di resipiscenza — l'I-

- dea del decreto legge e del 
commissario alla RAI, Invi
tando sbrigativamente Pic
coli — che aveva criticato 
queste scelte — a tenere per 
se le proprie opinioni oppu
re a farne oggetto di «una 

più riflettiva esternazione 
nelle sedi proprie», come — 
con linguaggio fanfaniano 
— ha polemicamente osser
vato l'ori. Bubblco. Piccoli 
ha replicato accusando De 
Mita di aver preso le sue de
cisioni in una riunione pri
vata o quasi, non in un or
gano deliberante nel quale 
«avrei potuto esprimere la 
mia opinione*. Piccoli am
monisce, poi, a non scherza
re su questioni come là RAI 
«sulla quale, anche in passa
to, si sono giocate troppe 
partite politiche, sino ad 
una crisi dì governo*. Infine 
un avvertimento in funzio
ne congressuale: «La DC è 
un partito dove c'è una 
grande possibilità di espres
sione. Anche De Mita si è in
formato ad una costante e-

spressione di libertà e sa be
ne quale sia la nostra con
vergenza su una comune li
nea politica*. 

Alla DC non piace nean
che la proposta formalizza
ta dal socialisti di prorogare 
l'attuale consiglio di 60 
giorni, che ha ricevuto. In
vece, 11 gradimento dei so
cialdemocratici che liquida
no l'iniziativa de come pro
dotto di «febbre congressua
le*. In verità De Mita (per 11 
quale il commissario sareb
be «un passaggio obbligato») 
e i suol, più che la guerra 
sembrano interessati a te
nere accesa una sorta di 
guerriglia con gli alleati, 
PSI in primo luogo: quel 
tanto che basta per evitare 
sussulti che impediscano Io 
svolgimento del congresso 

de a' fine mese, ma di arri
varci mostrando un po' di 
muscoli. Per quanto riguar
da le altre forze politiche il 
PRI contesta le cifre di bi
lancio richiamate l'altro Ieri 
dal consiglio d'amministra
zione RAI per rilanciare la 
sua richiesta di commissa
riamento non per decreto, 
ma nelle forme previste dal
la legge attuale, n PLI pro
pone che l'intero consiglio 
sia nominato o dall'IRJ o 
dalla commissione parla
mentare; siamo — ha detto 
Zanone — contro la proroga 
e il commissario. I radicali 
chiedono un dibattito in au
la, il PdUP suggerisce un 
azzeramento immediato 
della situazione e un nuovo 
consiglio scelto con il meto
do delle «rose di candidati*. 

Come si vede il panorama 
è tutt'altro che limpido. «In
vece — osserva Veltroni — è 
il momento di mettersi al 
lavoro. Occorre progettare 
in tempi rapidi quelle nor
me di regolamentazione del 
sistema senza le quali gli 
squilibri attuali rischiano di 
amplificarsi ed estendersL 
Si può aprire cosi in sede 
parlamentare un confronto 
teso non solo a riesaminare 
1 problemi relativi alla no
mina del Consiglio, ma a de
finire le grandi regole dello 
sviluppo del sistema. Le 
nuove regole per il consiglio 
— aggiunge Veltroni — 
debbono essere definite en
tro 60 giorni e non oltre. In 
quanto agli assetti della 
RAI, questi debbono essere 
finalizzati al duplice obietti
vo di servizio pubblico e a-
zlenda produttiva*. Veltroni 
ribadisce la necessità di se
parare i compiti di governo 
(spettano a un consiglio che, 
proprio per questa sua fun
zione, deve essere espresso 
dal Parlamento) e di gestio
ne. E poiché questa deve es
sere sempre più collegata ad 
aspetti di politica industria
le e di rapporto con le tele
comunicazioni, deve vedere 

un impegno in prima perso
na dell'IRI, del quale occore 
combattere 1 propositi di 
sganciamento della RAL 
«In conclusione — afferma 
Veltroni—non si può atten
dere passivamente lo scor
rere di questi due mesi De
ve proseguire anche il lavo
ro della commissione parla
mentare. Infatti, se tra due 
mesi non si sarà raggiunto 
un accordo, sarà necessario 
azzerare le nomine IRI e 
riaprire le procedure di voto 
rispettando pienamente la 
legge esistente. Insomma la 
RAI non può pagare ancora 
1 ritardi, le lentezze, le vec
chiezze di forze politiche in
capaci di progettare il nuo
vo*. 

La vicenda di cui è stato 
protagonista l'IRI ha fatto 
registrare ieri una polemica 
presa di posizione del suol 
dirigenti che hanno espres
so «totale dissenso* per le 
pressioni esercitate sull'en
te. Dal canto loro 1 presiden
ti Jotti e Cossiga hanno av
viato gli accertamenti tecni
ci per pronunciarsi sulla 
ammissibilità della propo
sta de di commissariare la 
RAL 

Antonio ZoHo 

Corrispondente Ansa 

Palmi, 
lo hanno 

anche 
sospeso 

da scuola 
PALMI — Dopo l'arresto e la 
successiva concessione della li
bertà provvisoria, ora è arrivata 
anche la sospensione dall'inse
gnamento. Un altro colpo, dun
que, per Giuseppe Parrello, in
segnante e collaboratore dell'a
genzia giornalistica ANSA, in
criminato per aver rivelato che 
tre magistrati calabresi erano 
finiti sotto inchiesta per vicen
de di mafia. Parrello, tornato in 
libertà provvisoria giovedì sera 
(l'arresto era avvenuto il giorno 
prima) ha ricevuto la notizia 
della sospensione dall'insegna-
mento dalla stessa direttrice 
del circolo didattico di Palmi, 
dottoressa Carbone Buccisalio. 
Ora toccherà al ministro della 
Pubblica istruzione, al quale 
Parrello ha gi& inoltrato istan
za per la riammissione nel ser
vizio, decidere la sorte dell'in
segnante. 

Il ministro dovrà valersi dei 
pareri espressi dalla direttrice 
didattica di Palmi e dal provve
ditore agli studi di Reggio Cala
bria. Nella sua istanza al mini
stro, Parrello, tra l'altro, fa pre
sente di essere padre di sette 
figli e di non godere di floride 
condizioni economiche. 

Il pubblicista-insegnante era 
stato arrestato mercoledì mat
tina su ordine di cattura del 
.procuratore della Repubblica 
di Palmi, Giuseppe luccio. L 
accusa era quella di aver rivela
to «atti coperti dal segreto d'uf-
ficioi. Si riferiva alla notizia 
diffusa dall'ANSA nella tarda 
mattinata del 31 gennaio, se
condo la quale tre magistrati 
calabresi avevano ricevuto co
municazioni giudiziarie dalla 
Procura generale di Messina 
nell'ambito dell'inchiesta che 
ha già portato, il 21 dicembre 
scorso, all'emissione di 124 or
dini di cattura e alla richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
già concessa, per il senatore de 
Antonino Murmura. 

Che i tre magistrati — il pre
sidente del tribunale Naccari, il 
presidente della Corte d'Assise 
Gambadoro e il sostituto pro
curatore della Repubblica Boe
mi — abbiano ricevuto una co
municazione giudiziaria è cosa 
certa. Cosi come è certo che a 
Palmi, nella zona dove ai con
centra il potere mafioso delle 
cosche vincenti calabresi — Pi
romalli e Mammoli ti in testa — 
fra sentenze che hanno destato 
scalpore e polemiche, assolu
zioni a valanga e strani episodi 
la mafia è quasi sempre uscita 
vincente. Una sorta anzi di «le
gittimazione» sul campo che ha 
fatto svanire spesso sul nascere 
l'impegno generoso degli stessi 
magistrati, di forze dell'ordine 
contro lo strapotere mafioso. Il 
riferimento immediato èquello 
del 1981 quando lo stesso Giu
seppe luccio, procuratore capo 
delia Repubblica di Palmi, il 
magistrato che ha fatto arresta
re Parrello, avvia una maxi re
tata fra le cosche della zona. In 
tutto 232 ordini di cattura, l'ac
cusa è associazione per delin
quere. In pochi mesi partono i 
processi, 19 in tutto divisi per 
aree e per cosche. Presiede il 
tribunale Giuseppe Gambado
ro. 

L'esito dei processi — le cui 
sentenze sono inviate ai mag
giori giornali nazionali — è 
sconcertante: vengono infatti 
quasi tutti assolti, capi e greca
li acarcerati con un «tante scu
se» che apre fin da allora una 
dura polemica. Le motivazioni 
di alcune sentenze fra cui quel
la contro Giuseppe Piromalli, 
oggi indicato come il capo asso
luto delle cosche calabresi, a-
prono discussioni dentro la 
stessa magistratura: «La mafia 
— si può leggere nella sentenza 
di assoluzione ai Piromalli — 
ha designato sempre fenomeni 
differenti, a volte perfino posi
tivi». 

Il congresso di Maiori attende che sia De Mita a dargli un significato 
». 

Tra i giovani de solo uno scontro su due nomi 
Sono quelli dei candidati alla carica di segretario nazionale - Assenti i grandi temi dell'attualità politica, sociale e ideale 

Osi nostro inviato 
MAIORI (Salerno) — Sarà II giovane Danese 
o il giovane Lusettl, il nuovo leader della DC 
junior? O all'ultimo momento salterà fuori 
— out-slder vincente — un altro nome anco
ra? E sarà eletto con l'appoggio del forlanla-
ni o contro il volere e I voti del forlanlanl? E 
quanti delegati al congresso nazionale degli 
adulti faranno parte della schiera di De Mita, 
e quanti no? 

Nlent'altro: il congresso nazionale del mo
vimento giovanile democristiano. In corso da 
due giorni In un albergo di Malori, è tutto 
qui. La crisi democristiana, I fermenti del 
mondo cattolico, I problemi e gli orienta
menti delle nuove generazioni, la pace, la 
droga, la scuola. Il lavoro: neanche una paro
la. o quasi. Chi ha provato ad accennare a 
queste cose — e sono stati davvero pochissi
mi — ha parlato di fronte ad una platea scar
sa e molto distratta, e non è riuscito neppure 
a creare polemica. Il congresso vero e pro
prio, del resto, quello che catalizza l'attenzio
ne degllapprendisU notabili — e di qualche 
notabile vero, venuto a sbirciare qui a Malori 

come vanno I ragazzi — si svolge In tante 
salette un po' nascoste, o nel corridoi, dove è 
tutto un moltiplicarsi di riunioni di corrente 
e di contatti formali o informali, che hanno 
lo scopo di risolvere l'unico problema che In
teressa tutti: come spartire le cariche diri
genti e assestare 1 nuovi equilibri di potere 
all'interno del movimento. Da questo punto 
di vista il notiziario è molto semplice: I due 
candidati ufficiali rappresentano uno la cor
rente di Andreotti (Danese) e forse anche 
quelle di Piccoli e Fanfanl — a piazza del 
Gesù questo raggruppamento si chiama 11 
•paf* —; l'altro è dell'area Zaccagnlnl (Luset
tl), e a quanto si dice ha scarse possibilità di 
riuscire, perchè dispone di pochi voti (circa 11 
30%) e non sembra In grado di costruire al
leanze con le altre correnti. Dicono però che 
Lusettl sia l'uomo voluto da De Mita (e que
sto forse potrebbe giocare a suo vantaggio). 
Ma Lusettl smentisce, e smentisce anche De 
Mita, n quale De Mita, che da Ieri partecipa 
al lavori del congresso, oggi Interverrà; e può 
darsi che li suo discorso sposti in qualche 
misura gli equilibri Interni. Altri leader na

zionali del partito (a parte Cabras e Signorel-
Io, che hanno accompagnato 11 segretario) 
per ora non se ne sono vistL E probabilmente 
ì.on arriveranno. Scotti neppure? «E che vuol 
che venga a fare qui Scotti, non becca un 
voto*, mi rispondono. 

L'unico momento un po' movimentato del
la giornata di Ieri — dopo che giovedì ci si era 
limitati al molti e complessi adempimenti 
formali — è stata la relazione del segretario 
uscente, Giulio Ciraolo. che siccome ha supe
rato la trentina deve lasciare, e quindi è fuori 
dai giochi. Sarà stato per questo, o sarà stato 
per l'inconsistenza delia sua relazione, o for
se per l'originalità del suo schieramento di 
corrente (è un guliottiano) che si è preso un 
bel po' di fischi, di Interruzioni e di sbeffeg-
glamentl: «vattene vecchietto!*. Poi è Iniziato 
un dibattito dove gli unici che hanno posto 
qualche questione sono stati un delegato di 
La Spezia (Mele), Il quale si è sforzato di por
tare II congresso a ragionare sulla pace, sul 
nuovi movimenti, sulle radici Ideali della mi
litanza cristiana, e ha anche mosso critiche 
esplicite alla politica sociale ed economica 

della Democrazia cristiana («non si può affi
dare al mercato e solo al mercato un rigore 
che, in questo caso, necessariamente risulte
rà a senso unico»); e un delegato di F e m i a 
(Franceschlnt) preoccupato del rapporti or
mai sottilissimi tra la DC e il mondo cattoli
co. le sue aspirazioni e I suol sentimenti. 

Infine c'è da riferire che qui qualcuno po
lemizza aspramente con De Mita, accusato di 
aver voluto il congresso a Malori perchè 
Malori è un suo feudo. Magari sarà pure ve
ro, però è difficilissimo capire perchè un con
gresso nazionale, se si svolge In una città de
mi tiana lo vince De Mita e se invece, si svolte 
In terra di Forlanl lo vince Fortini. È uno dei 
misteri di questa organizzazione giovanile 
della DC, che vista da vicino pone davvero 
molti dubbi sul futuro del partito e sugli ef
fetti (e le basi) del cosiddetto rinnovamento 
demltlano. 

Ieri hanno portato 11 saluto al congresso I 
rappresentanti degli altri movimenti giova
nili. Per la FGCI ha parlalo 11 segretario re
gionale della Campania Sirlo Conte. 

Pitto Smontiti 

La storia 
Il futuro 
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Energia nucleare 
Non c'è altra strada 
e quei calcoli e 
giudizi sono errati 

L'articolo dell'ingegnere (dell'Enel) 
Antonio D'Acunto, responsabile dell' 
energia del Comitato regionale cam
pano del PCI, nonché — come egli si 
definisce — primo firmatario della 
legge di iniziativa popolare sulla pro
tezione civile ed ambientale della 
Campania, non può restare senza una 
risposta puntuale, non per motivi per
sonali, ma per le conseguenze gravissi
me che potrebbe avere qualora si la
sciasse passare, senza una confutazio
ne di fondo, l'enorme numero di im
precisioni che contiene. Tanto più che 
viene da una regione, la Campania, 
appartenente a quel Mezzogiorno che 
nei consumi medi di energia elettrica 
da me citati si situa in una posizione 
ancora più svantaggiosa della media 
italiana, che è dell ordine — ripeto — 
di 2.300 kWh annui prò capite, mentre 
il Mezzogiorno non tocca i 1.800 kWh 
annui prò capite, di fronte agli oltre 
4.400 della Germania occidentale, del
la Francia, della Gran Bretagna e degli 
altri paesi della Cee senza voler parla
re degli oltre 8.500 kWh della Svezia e 
degli Stati Uniti di America. 

E ricordo ancora, all'ing. D'Acunto 
e agli altri che la pensassero eventual
mente come lui, che il totale dei con
sumi energetici globali del nostro pae
se, espressi in tonnellate di petrolio 
equivalente prò capite all'anno, sono 
dell'ordine di 2,4 (cioè i più bassi della 
Cee) in quanto anche la sottosviluppa
ta Irlanda (con 2,68) ci supera, mentre 
la media degli altri paesi si situa tra il 
3,52 della Francia e il 5,57 dei Paesi 
Bassi. 

Mi scuso con ì lettori di dover dare 
cifre, ma è impossibile discutere di e-

nergiasenonsiparla dicifre, accanto
nando romantici discorsi qualitativi 
che non hanno alcun carattere di se
rietà. 

L'ing. D'Acunto saprà che i costi di 
produzione della nostra energia elet
trica sono, a causa del massiccio con
tributo del petrolio (che copre oltre il 
60ei del totale) sull'ordine medio del
le 70-75 lire al kWh, di fronte ai costi 
di 30-35 lire di quei paesi della Cee, 
che hanno tutti (più o meno più di noi) 
sviluppato tempestivamente il nuclea
re, anche se ricchi (come la Germania, 
il Belgio, la Francia) di carbone o (co
me la Gran Bretagna) di petrolio. 

Che le proiezioni fatte sui consumi 
energetici al momento di compilare il 
piano energetico, oggi in ritardata at
tuazione, fossero alquanto maggiori 
sulla prevista domanda al '90 o al '95 è 
il segno della crisi che ci attanaglia e 
che fa ascendere a due milioni i nostri 
disoccupati, ma d'altro canto ci per
metterà forse di uscire dal buco ener
getico, in cui ci ha cacciato l'errata po
litica energetica, nei due decenni pre
cedenti al nostro, dei governi e dell'E
nel, in venti o venticinque anni invece 
di trenta. 

Per quanto concerne il nucleare, 
poi, l'ingegner D'Acunto ripete i soliti 
luoghi comuni confondendo i proble-
midell'atomo di pace con quelli dell'a
tomo di guerra, mescolando la produ
zione elettronucleare civile della 
Francia con la politica dell'armamen
to atomico e dimentica, probabilmen
te ad arte, che la Germania federale, il 
Belgio, che non hanno politica milita
re nucleare, produrranno nel 1990 il 
30% e il 65% di energia elettrica dal 

nucleare, mentre noi saremo ancora a 
qualche per cento, in quanto è ormai 
problematico prevedere l'entrata in 
servizio reale delle due unità di Mon-
talto di Castro prima del 1990. 

E veniamo al risparmio. L'ing. D'A
cunto mi riconosce di aver sottolinea
to l'importanza del risparmio e delle 
così dette energie alternative. Ma sa il 
mio contradditore che, anche facendo 
uno sforzo sul risparmio, inteso razio
nalmente s'intende, e sulle altre fonti 
che concorrono al risparmio (geoter
mia a bassa entalpia, eolico, biogas e 
via discorrendo) ciò non ci può dare 
che qualche per cento dei previsti con
sumi globali al'90 o al 2.000? Se noi 
producessimo biogas dagli escrementi 
di tutti i suini, bovini e ovini, opportu
namente stabulati esistenti nel paese, 
avremmo in totale l'I,5% dei consumi 
energetici totali? Sa l'ing. D'Acunto 
che io mi batto tenacemente da anni 
per non toffendere il secondo princi
pio della termodinamica e cioè a spie
gare e illustrare che non si deve pro
durre acqua calda bruciando petrolio 
o carbone o fissionando nuclei atomi
ci? Ma anche qui occorre uno sforzo 
notevole di educazione civica e natu
ralmente, quantizzando i problemi, 
non farsi eccessive illusioni. Assoluta
mente incomprensibile è poi il calcolo 
che l'ing. D'Acunto fa dell'incidenza 
dell'energia elettrica sul totale di con
sumi energetici e la strana conclusione 
che, attuando il piano energetico na
zionale, noi copriremmo col nucleare il 
5% dei fabbisogni. Pur essendo inge
gnere dell'Enel D'Acunto ignora o non 
tiene in conto che i consumi elettrici 
sono circa il 25-30% dei consumi tota
li di energia e che in tutti i paesi que
sta percentuale tende a salire, per le 
caratteristiche di duttilità di impiego 
e di facilità di trasporto dell'elettrici
tà, fino ad attestarsi sul 50%. Inoltre 
le importazioni di petrolio, anche se le 
porteremo a valori bassissimi nel set
tore elettrico (ma per far ciò ci vorran-
noalmeno ventianni) resteranno sem
pre sensibili per gli usi, cosi detti ob
bligati, della trazione e della petrol
chimica. Quindi non posso dare, per 
quanto buona volontà ci metta, nes
sun significato razionale ai suoi calco
li. Se si legge senza preconcetti il PEN 
si vede come, con la completa attua
zione di esso, che dal l'gennaio 1982 è 
in corto, anche se non con la celerità e 
la grinta auspicabili, a questo piano 

dovrà seguirne un secondo anche esso 
rispondente ai due cardini fondamen
tali del primo e cioè: diversificazione 
delle fonti energetiche e diversifi
cazione geopolitica delle aree di ap
provvigionamento. E aggiungo che 
soltanto con una visione chiara e non 
viziata da ragionamenti capziosi, dan
do al risparmio, al nucleare, al carbo
ne, alle forti integrative un equilibra
to sviluppo, si potrà giungere ad un 
assetto complete del nostro comparto 
energetico. 

Sfoderando animosità antinucleare, 
l'ing. D'Acunto non poteva non tirar 
fuori il problema delle scorie radioat
tive e quello dell'intrinseca sicurezza 
degli impianti. Per la prima, ripeto an
cora una volta come si tratti di un fal
so problema, che è l'estrema spiaggia 
di coloro che vogliono a tutti i costi 
negare la necessità, più che l'opportu
nità, di un paese industriale, come il 
nostro vuole essere, di ricorrere come 
tutti quelli dell'est e dell'ovest a mas
sicce produzioni di energia elettronu
cleare. Mi limiterò a ricordare, in pro
posito, ciò che dichiarò, al Convegno 
di Venezia sulla sicurezza nucleare, il 
più autorevole dei fisici nucleari ita
liani, Edoardo Arnaldi: «Esistono non 
poche formazioni geologiche profonde 
la cui storia è ben conosciuta per molti 
milioni di anni. Pertanto estrapolare il 
loro comportamento futuro per perio
di di 200.000 anni circa (ossia periodi 
pari a qualche per cento della loro vita 
passata) è cosa scientificamente fon
data e praticamente sicura. Le scorie a 
vita lunghissima, convenientemente 
inglobate in blocchi di materiale ve
troso posti a loro volta entro conteni
tori di acciaio inossidabile, potrebbe
ro, già oggi, venir collocate in tali for
mazioni geologiche profonde, dalle 
quali certamente non potrebbero rie
mergere prima di una completa estin
zione della loro attività. Questo proce
dimento oggi non viene ancora appli
cato e si preferisce immagazzinare in 
località opportune i blocchi di mate
riale vetroso perché gli esperti riten
gono di poter trovare, nel giro di qual
che decina di anni, soluzioni anche mi
gliori di quelle già oggi praticabili. Ma 
anche se queste non venissero trovate, 
la soluzione descritta sopra soddisfa le 
condizioni della necessaria sicurezza: 

Per quanto concerne la sicurezza 
dei reattori e il loro impatto ambienta
le, gli oltre 300 impianti funzionanti 

nel mondo, nei quali non si sono fina/» 
avuf/ incidenti che hanno arrecato il 
benché minimo danno alle popolazio
ni, stanno là a dimostrare che contro il 
nucleare si esorcizzano sentimenti i-
stintivi (e sbagliati) in quelli che cre
dono ancora che un guasto possa tra
sformare un reattore civile in una 
bomba. Anche il più famoso e più gra
ve degli incidenti, quello del reattore 
di iTrhee Mdes Islanda, presso Harri-
sburg, non provocò alcuna vittima né 
alle popolazioni, né tra gli operatori, 
mentre sono note le innumerevoli vit
time che si contano in tutto il mondo 
per il crollo di dighe o per improvvisi 
incendi di depositi di carburante, co
me quello recente di Caracas, o per 
guasti ad impianti chimici (come Se-
veso), petrolchimici e siderurgici. 

Ancora più capziose le affermazioni 
che la scelta nucleare è una scelta con
tro il Mezzogiorno iperla quantità e la 
qualità delle attività sostitutive in e-
nergetica e in altri campi che potreb
bero essere av\'iate dogli stessi investi-
mentir. A/a l'ingegnere D'Acunto i-
gnora o finge di ignorare che non vi è 
attività industriale che non abbia bi
sogno di energia e che d'altro canto la 
costruzione di centrali nucleari e a 
carbone dà lavoro diretto per anni a 
migliaia di operai, oltre alle attività 
indotte che alla costruzione di impian
ti del genere conseguono. Ignora l'in
gegnere dell'Enel che la metanizzazio
ne ha poco a che vedere con la produ
zione di energia elettrica perchè l'elet
tricità proveniente da impianti a tur
bo-gas costa oggi oltre 120-130 lire al 
chilovattora? Perché non indica, con 
numeri e dati precisi e non con indica
zioni sommarie, quali sarebbero a suo 
avviso ile soluzioni da tempo scientifi
camente possibilit in alternativa al 
piano energetico nazionale? Perché 
non ci indica soluzioni concrete che 
possano servire a non fare ulterior-
men te regredire il nostro paese a Uvei- ' 
lo del Ghana? E pure •l'Unità* è stata 
generosa con lui dandogli tanto spazio 
a disposizione, senza che alcuna pro
posta valida e alternativa a ciò che la 
maggioranza del Parlamento e la mag
gioranza del Paese vuole, venisse da 
lui indicata. 

Non è con questi mezzi che si aiuta 
un partito e una classe dirigente a gui
dare lo sviluppo e il progresso che in
teressano le generazioni future. 

Felice Ippolito 

UN FATTO Innovazioni nell'attività di governo della città 
GENOVA — Il sindaco Ful
vio Cerofollnl sintetizza con 
un'Immagine semplice ed ef
ficace: «Siamo riusciti a revi
sionare 11 motore senza nem
meno spegnerlo». Ma dietro 
11 tono da modestia artigia
nale non manca una com
piaciuta sottolineatura: la 
maggioranza di sinistra a 
Genova si conferma e si ri
lancia «non solo sulla base di 
un'Intesa di schieramento 
ma anche su una concreta 
capacità di aggiornamento e 
rinnovamento del suol pro
grammi». 

La discussione è durata 
per circa un mese, mentre 
l'attività amministrativa 
proseguiva Intensamente, 
facendo 1 conti, anzi, con la 
drammatica realtà della cri- ' 
si economica. Alla fine la 
giunta e I partiti di maggio
ranza hanno presentato alla 
città un «aggiornamento 
programmatico» che poggia 
da un lato sull'esperienza 
positiva di questi anni (la 
coalizione, che oltre a PCI e 
PSI comprende anche FSDI, 
radicali e PDUP. guida la cit
tà dal 1981), dall'altro guar
da alla Genova del Duemila, 
sforzandosi di tener conto di 
tutte le grandi trasformazio
ni che la città sta conoscen
do tra molte contraddizioni, 
ma anche Importanti poten
zialità. 

C'è una solida base sociale 
e politica su cui si Innestano 
quelli che 11 viceslndaco Pie
ro Gambolato definisce «for
ti elementi di Innovazione» 
per l'attività di governo della 
città. Segni Indicativi di que
sta realtà sono l'allargamen
to ai rappresentanti del 
PSDI anche della giunta di 
sinistra alla Provincia di Ge
nova, così come l'amplissi
ma unità che in consiglio co
munale si è realizzata sul 
problemi della crisi. Proprio 
in occasione della recente vi
sita nel capoluogo ligure del 
presidente dell'ItU Romano 
Prodi 11 Comune ha definito 
una vera e propria «piatta
forma» della città: molti di 
questi contenuti sono assun
ti programmaticamente dal-
l'ammlnlstrazione comuna
le. SI tratta. In estrema sinte
si. dell'Indicazione di un pro
getto organico e Integrato 
per 1! risanamento e il rilan
cio dell'intero apparato prò-' 
duttivo della città, respin
gendo la logica dei ridimen
sionamenti e della contrap
posizione tra settori «secchi-
(siderurgia, cantieristica) da 
abbandonare e «nuovi» (in
formatica, cantieristica In
dustriale) da sviluppare pro
pugnata Invece dal vertice 
iRI tra le Incertezze e la con
fusione delia politica gover
nativa. 

Gambolato parla di carat
tere «polifunzionale» di Ge
nova, individuando qui le 
maggiori novità anche dell' 
aggiornamento del pro
grammi dell'amministrazio
ne comunale. Battersi con 
fermezza contro le Ipotest di 
chiusura del ciclo siderurgi
co a caldo dellltalslder di 
Cornlgliano non vuol dire — 
In altre parole — Ignorare le 
esigenze e la possibilità di 
sfruttare tutte le risorse di 
una città dal molti volti. «I 
cardini di questo sviluppo 
polifunzionale - Insiste II vl-
cesindaco — sono 11 rapporto 
con tutta l'area metropolita
na, 11 governo dei processi di 
Innovazione che deveno ri
guardare sia I settori Indu
striali che ti porto, un coe
rente uso del territorio». 

, f , \5 .~Z" 

Si riaprono 
al mare 
i vicoli 
di Genova 
Come viene affrontata la questione del 
territorio - Il recupero del centro storico 
Porticciolo nell'antica darsena - Univer
sità al posto dell'»albergo dei poveri» 

Quest'ultimo — l'impiego 
delie risorse territoriali — è 
la funzione principale per I' 
Intervento del Comune, ed è 
anche quella su cui le novità 
assumono maggiore eviden
za. Se le scelte del Piano Re
golatore Generale attorno a 
cui si formò la maggioranza 
di sinistra nel "75 — momen
to cruciale di un passaggio di 
fase decisivo — vengono og
gi confermate, si Indica però 
l'esigenza di una modifica 
della normativa del plano, 
con l'obbiettivo di rendere 
più snello e aderente al dive
nire delta realtà quel metodo 
d» attuazione processuale del 
piano che ha già Informato 
in questi anni l'azione del 
Comune. Le novità riguar
dano in particolar modo II 
problema delle aree indu
striali, attorno al quale si è 
sviluppata in questi mesi 
una polemica non sempre 
chiara da parte delle forze 
Imprenditoriali. Da parte del 
Comune si risponde con una 
«sfida costruttiva»: si tratta 
di vedere anche se dietro le 
critiche alle eccessive «rigidi
tà» della politica urbanistica 
del Comune esistono davve
ro Idee e proposte per nuove 
attività produttive — finora 
peraltro mal esplicitate — 
oppure non si nasconda l'an
tica predisposizione della 
borghesia genovese alle atti
vità Immobiliari. 

Ma la gestione del territo
rio oggi a Genova è terreno 
di unìntrecclo complesso e 
fecondo tra I frutti di grandi 
trasformazioni sostenute In 
questi anni, di notevoli ri
strutturazioni urbane In fase 
di avvio, di ambiziose Indica
zioni progettuali. Dal 15 In 
poi una nuova città è sorta 

sulle colline nei piani 167, at
tuati dalle amministrazioni 
di sinistra: ora questa fase 
viene considerata chiusa — 
salvo 1 completamenti previ
sti — e si concentrano risor
se sul recupero del centro 
storico, già interessato da in
terventi «pilota» nel campo 
residenziale e da grandi ope

razioni di restauro e riuso, 
come quella relativa al Pa
lazzo Ducale. 

Gambolato ricorda 11 ric
chissimo patrimonio proget
tuale predisposto In questi 
anni dal Comune sia attra
verso la definizione di un 
•piano di Insieme» per il re
cupero di tutto 11 centro sto

rico — uno del più grandi del 
mondo — sia affidando a sei 
architetti di fama interna
zionale studi più dettagliati 
relativi alle zone di maggiore 
degrado. La grande idea su 
cui poggia l'obiettivo di rivi
talizzare la città antica è 
quella di riaprire al mare 
quella vasta «cava di ardesia» 

LA PORTA di Manetta 
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— la definizione è di Paul 
Valéry — costituita dal 
quartieri medioevali che si 
affacciano sul porto vecchio, 
oggi sbarrato dalla cinta do
ganale e dalla ferrovia. 

Nell'antica darsena è pre
vista la realizzazione di un 
porticciolo turistico, parte di 
un sistema di approdi da di
porto e di un plano di riuso 
della costa che costituisce 1' 
altra più evidente Indicazio
ne programmatica per un 
uso pieno delle risorse della 
città, anche al fini di un lan
cio turistico. 

Ma mentre si pensa a do
tare Genova di adeguate 
strutture alberghiere, con
gressuali e per servizi terzia
ri (partiranno in questi mesi 
I lavori per 1 grandi Insedia
menti di S. Benigno e Corte 
Lambruschlni) l'ammini
strazione prosegue lo sforzo 
per qualificare ulteriormen
te la rete dei servizi sociali 
cresciuta in questi anni nel 
confronti dell'infanzia e del
le categorie più deboli. Ce 
una priorità, Imposta dallo 
stesso andamento demogra
fico di una città In cui e In 
progressivo aumento la po
polazione anziana, prevalen
temente composta di anziani 
soli. All'assistenza domici
liare estesa In tutti I quartie
ri si pensa ora di far seguire 
un plano di graduale elimi
nazione delle grandi e supe
rate strutture ai ricovero, so
stituendole con piccoli centri 
di quartiere. È un'ipotesi che 
sta già trovando attuazione 
concreta nel caso del cosid
detto «Albergo del Poveri», 
un grande edificio barocco 
nel centro della città che sa
rà gradualmente «svuotato* 
dei posti-letto per anziani 
non autonomi e «riempito» 
da sedi e uffici dell'Universi
tà, la quale mette a disposi
zione altri locali decentrati 
dove realizzare 1 nuovi meto
di di assistenza. 

«In definitiva — riassume 
a questo punto 11 viceslndaco 
Gambolato — 11 maggiore 
sforzo che rammlnlstrazlo-
ne cerca di produrre riguar
da la capacità di governare 
positivamente tutu questi 
difficili processi di muta
mento, gettando anche le 
condizioni per rendere con
creto un patto per lo svilup
po tra tutte le forze attive e 
produttive della città». «Fi
nora — aggiunge Fulvio Ce
rofollnl riprendendo llm-
magine di un motore ben re
golato — non abbiamo perso 
un giorno, riempiendo di 
contenuti reali l'obiettivo 
della governabilità. Voglia
mo anche affermare, oggi, 
che la città, di fronte a una 
crisi cosi grave, potrà conti
nuare a contare su questa 
stabilità». 

Alberto U b s 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
«Il disprezzo dello studio 
è sempre stato 
sentimento piccolo-borghese» 
Cara Unità, 

vorrei con questo mio scritto ricordare II 
valore della testimonianza umana e morale 
di Umberto Terracini. Provo questo deside
rio dopo aver letto su Panorama del 211 un' 
intervista finora inedita rilasciata dal com
pagno Terracini nel 1976. Quello che ha su~ 
scitato dentro di me una sincera commozione 
sono state le parole dedicate al valore dello 
studio e della cultura: 'Come si può essere 
un buon rivoluzionario se non si studia? Il 
disprezzo del libri, dello studio, della cultu
ra e sempre stalo un sentimento anarchico e 
piccolo-borghese, non certo un atteggiamen
to proprio della classe operala». In queste 
due frasi è racchiuso il tesoro Ideale e civile 
che differenzia la scelta comunista da qual
siasi altra. Sembra di rileggere le famose 
pagine gramsciane, col continuo richiamo al
la cultura del proletari, premessa Insostitui
bile per una lotta di classe. Capita sempre 
più di rado di leggere o ascoltare certe paro
le. 

Vorrei concludere richiamando le ultime 
parole di Terracini, che restano come testa
mento morale lasciato al giovani: « Ho fidu
cia in chi alza la testa, in chi dice no, in chi si 
ribella: nella scuola e nel mondo del lavoro». 

PIETRO BRUNELLI 
(Rignano Flaminio - Roma) 

Lo sviluppo continuo 
è impossibile: 
divorerebbe tutto 
Cara Unità, ' 

prendo spunto dallo scritto di Antonio D' 
Acuto pubblicato Jt/'/'Unità del 26 gennaio 
con il titolo 'Energia e sviluppo». 

A mio parere è ora di compiere un ulterio
re passo nel considerare questi problemi: os
sia mettere finalmente in discussione il con
cetto stesso di sviluppo. Non si riesce a capi
re (o, forse, si capisce benissimo) perchè non 
si sia quasi più parlato di 'limiti dello svi
luppo» da una decina d'anni. 

La verità è che il problema energetico è 
solo un caso particolare di questo problema 
molto più vasto. Lo sviluppo permanente è 
un fenomeno impossibile perchè incompati
bile con II funzionamento stesso della Vita 
sulta Terra. È un concetto artificiale inven
talo dalla civiltà industriale per sopraffare. 
fagocitare e distruggere gli altri modelli cul
turali umani. La Natura funziona su cicli. 
non si basa su 'risorse» e 'rifiuti». E noi 
facciamo integralmente parte delta Natura. 

Oggi ci sono l primi segni che quello che 
chiamiamo sviluppo, cioè l'incremento senza 
fine dei beni materiali, sta per finire, magari 
in modo traumatico. A consolazione, possia
mo constatare che. assieme allo sviluppo. 
viaggiano l'angoscia, la criminalità, le dro
ghe. la mancanza di serenità. 

Gli altri modelli culturali umani (durati 
qualche miglialo di anni, contro l due secoli 
della civiltà industriale) non sono *plù pri
mitivi»: sono soltanto modelli diversi, da 
confrontare Su un plano di parità. 

Comunque, non ci si può comportare a 
lungo come cellule in crescita in un organi
smo (fa Natura) basato sull'equilibrio. 

GUIDO CASATI 
(Torino) 

Prima Cassola 
Ill.mo sig. direttore. 

I quotidiani di questi ultimi giorni hanno 
evidenziato la proposta di assegnare il Pre
mio Nobel per la pace all'ori. Sandro Ferrini. 
Presidente della Repubblica. 

II Presidente Pertinl è una bella figura. 
limpida, e a mio parere sarebbe da confer
mare neiraltissimo incarico di Capo della 
Stato. Però, tutto serenamente e one
stamente considerato, non riesco a compren
dere t motivi per cut viene caldeggiata l'asse
gnazione a lui del Premio Nobel per la pace. 
Cosa ha fatto per la pace? 

Penso che in italia vi siano altri uomini 
che meriterebbero tate riconoscimento. Ad 
esemplo lo scrittore Carlo Cassola, pioniere 
della pace, presidente della Lega per il Di
sarmo unilaterale. 

In quest'ultimo decennio e anche prima. 
ha dedicato tutte le sue forze per cercare di 
far prendere coscienza agli uomini dell'in
combente pericolo di una guerra nucleare. 
Allora chi più di lui, che ha lottato e lotta 
instancabilmente per sì nobile scopo merita 
il Nobel per la pace? 

LUIGI NATALI 
(Peseta-Pistoia) 

Drogati: c'è il rischio 
di ripiombare nella logica 
del «delitto d'onore» 
Cari compagni, 

mi riferisco all'uccisione del figlio tossico
mane attuato dalla madre, in circostanze 
certo altamente drammatiche. Credo che 
qualche riflessione sul modo in cui questa 
notizia è stata presentata e sulle 'quasi ade
sioni» etico-morati che trapelavano da motti 
giudizi, vada comunque fatta. 

Che cosa significa, ad esemplo, sostenere 
in un articolo «/«/"Unità, riportando il pare
re di — mi pare — un medico che conosceva 
la famiglia del tossicomane ucciso, che il 
padre di questi era morto da poco tempo 
ucciso, certo, da una malattia cancerosa, ma 
anche dal dispiacere? La madre, certo, aveva 
un vissuto amaro e terribile alle spalle, con 
l'esperienza di anni di conflitto e disperazio
ne, ma rassassinato. di quale vissuto era 
portatore? 

Ritengo, purtroppo, che ormai da almeno 
i decennio ti ruolo di genitori di figli tossi

codipendenti sia andato diffondendosi ed 
abbia dunque comportato lacerazioni psico
logiche. sodali, economiche nella realtà di 
molte famiglie; reazioni vicendevoli genito
ri-figli ad un ritmo selvaggio; ma molti han
no lavorato sul problema droga, molti geni
tori intendo, e coloro i quali hanno costituito 
la Lenad, la cui impostazione di fondo non 
condivido, si sono però costituiti in organi
smo sociale che in qualche maniera si fa 
carico in positivo del problema. I nostri com
pagni hanno partecipato e partecipano a mil
le iniziative su questo problema, ne sono 1 
promotori; penso al compagno Tommasini, 
assessore a Parma, ad esemplo, ma penso a 
molti Tutto questo per dire, per chiedere 
sotto quale luce si configuro la barbarle del
la spirale droga, se oggi non solo genera 
morte per overdose. Intossicazioni, avvelena
menti, ma anche morte per uccisioni (degli 
stessi drogati, magari in un ruolo di rapina

tori. e all'interno di una stessa famiglia) e 
sotto quale luce si configura la barbarle del 
pathos di esasperazione (comprensibile, ma 
solo comprensibile) che porta ed una dimen
sione vicina alla solidarietà net confronti, ad 
esemplo, di una madre che uccide il figlio 
tossicomane. 

La mia solidarietà va a tutti coloro che 
con II problema droga convivono direttamen
te. ma non a chi sceglie, quali che siano le 
sue motivazioni, di combattere una scelta di 
morte — la droga — con un'altra logica di 
morte — l'omicidio. Si può creare il rischio 
di una larvata legittimazione a risolvere ra
dicalmente un problema sconvolgente con 
piccoli atti privati e disperati, rimuovendo le 
responsabilità collettive, sociali e politiche. 

Si può anche creare un'etica -ad hoc* per 
i'eliminazione di coloro I quali turbano a tal 
punto la dinamica familiare da provocare un 
così violento rigetto. Ricordate il 'delitto d' 
onore»? Per caso non c'è il rischio di ripiom
bare in quella logica? 

STEFANO VILLA 
(Genova) 

Musica rock delle mie brame 
chi è il più bravo del reame? 
Egr. direttore. 

vorrei rifarmi all'articolo apparso sull'U
nità di mercoledì 25 gennaio su John Lennon 
per l'uscita dell'album «Milk and Honey», 
articolo firmato da Fabio Malagnini. 

Premetto che sono d'accordo con lui su 
gran parte della recensione del disco e quan
do afferma che «... sarebbe ingenuo vedere in 
questi schizzi la mano migliore di Lennon». 

Sono invece meno d'accordo quando dice 
che Lennon «... come compositore rock forse 
non eguaglia Pete Townsnend...». 

A parte il piccolo merito di aver inventato 
il gruppo al quale gli Who (e quindi To-
wnshend) e molti altri devono la propria esi
stenza. Lennon è il compositore di pezzi che 
ormai fanno parte dei classici del rock: «A 
Hard Day's Night». «Help», «Ticket To Ride-
ecc. (non so se basterebbe una colonna intera 
per scriverli tutti). Io amo profondamente 
molte cose che Townshend ha fatto (non tutte 
in verità) con gli Who e da solo, ma non 
credo che si possano paragonare le sue in
dubbie doti di compositore rock con il genio 
creativo di John Lennon. 

FABIO TESTONI 
(Bologna) 

Secondo il canone 1215 
avrebbe dovuto consultare 
il Consiglio presbiteriale 
Cara Unità. 

la benedizione delta prima pietra da parte 
del vescovo di Ragusa per la chiesa che do
vrà sorgere nella base militare di Comlso. mi 
lascia perplesso, sia per la natura detta base 
stessa sia perchè, con il costo di quattro mi
liardi. è un altro schiaffo atta miseria, già 
insultata con ratto costo dei U2 Cruise In 
via di installazione in quitta fabbrica dl'ter-
rore e morte. 

La Chiesa pud salvare le anime di quegli 
ospiti poco graditi anche in modi diversi. 
indipendentemente dalla costosa struttura 
patrimoniale. 

A compiere l'avallo della degradante si
tuazione umana, sia pure benedicendo, è 
proprio un vescovo, successore degli Aposto
li (che non ha ascollato nessuno, neanche il 
canone 1215 del nuovo codice canonico per 
cui avrebbe dovuto consultarsi con il consi
glio presbiteriale), il quale nel periodo della 
prima e vera Chiesa e per tutto il Medioevo 
veniva eletto dal popolo di Dio. che poi a-
scollava. Invece, mons. Angelo Rizzo non ha 
voluto udire nessuno e pare che neanche ab
bia accettato un dibattilo. 

prof. SAURO RAZZANO 
(Pavia) 

Interviste per il riciclaggio? 
Caro direttore. 

ritengo non si possa passare sotto silenzio 
un fatto che mi ha lasciato sconcertato e 
indignalo e che. complessivamente, mi sem
bra sia passato sotto silenzio nel nostri com
menti. Mi riferisco alto spazio dato, da tutti 
i Telegiornali e Radiogiomali del giorni 
scorsi, non solo ci lavori del Comitato cen
trale del MSI ma. soprattutto, a numerose e 
lunghe interviste ad Atmirante. Personal
mente. come minimo, ne ho sentite cinque. 

Tanto spazio e rilievo non è mal stato dato 
al compagno Berlinguer, che pure e il segre
tario ai un partito che rappresenta il 30% 
degli elettori. Perché questa improvvisa a-
pertura della RAI? Che sia il frutto della 
nuova aria che spira dopo certe prese di posi
zione del presidente del Consigtio7 Anche 
questo modo di dare spazio al MSI può ser
vire per fare accettare il riciclaggio di questo 
partito. O mi sbaglio? 

MAURIZIO DAVOLIO 
(Sassuolo - Modena) 

Non si potrà più tentare 
senza essere assistiti 
da una legione di specialisti 
Spettabile Unità. 

anche il vostro giornale si è lasciato pren
dere da una smania di grandezza nazionali
stica per rimpresa compiuta dal robot — e 
non ciclista, sia chiaro — Francesco Moser. 
Pare non si voglia capire dove e in quali 
campi ha portato questo nuovo primato del-
Vora. 

Dopo che to staff deWALSO-Enervit è 
sceso in campo in quel modo per proprie 
ragioni pubblicitarie che nulla nanna a che 
vedere con lo sport, come st potrà pensare 
seriamente nel! avvenire a qualcuno che vo
glia battere quel primato senza avere a di* 
sparizione una legione di medici, tecnici e 
altri scienziati? 

E non bisogna per forza essere dei compe
tenti per capire che per battere quel primato 
e a quella media ci vorranno tati mezzi eco
nomici da spaventare qualsiasi pretendente. 

FERNANDO GALLI 
(Fono di Argelato • Bologna) 

Spera «ricevuta» 
Cara Unità, 

io mi chiamo Sabine e ho 16 anni e fi. 
Abito a un piccolo paese, che si chiama Her-
renhaide. Mi interesso molto d'Italia e della 
lingua italiana. Vorrei corrispondere con 
giovani italiani e spero di aver ricevuta da 
alcuni giovani presto. 

SABINE UHUG 
HehnstSdieasirasse9;9I0I Hcrrealuide; 

Bez.V.M-Stadt(RDT) 
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Challenger in orbita, martedì 
l'uscita dello scooter spaziale 
«Diretta telefonica» sul volo 

CAPE CANAVERAL — Alle 8 di ieri mattina 
(da noi erano le ore 14), la navetta spaziale 
•Challenger» è partita dalla base USA di Cape 
Canaveral per la sua quarta missione in orbita, 
la decima del programma «Shuttle». La possen
te massa della navetta, del peso di dieci tonnel
late a pieno carico di propellente, si è levata in 
un cielo parzialmente nu\ oloso, seguita da una 
scia di fuoco e sotto gli occhi di migliaia di 
curiosi radunati sulla costa della Florida e sulle 
imbarcazioni, in mare. L'equipaggio del Chal
lenger, è composto dal comandante Vancc 
Brand, di 52 anni, dal pilota Robert Gibson, di 
37, e dagli specialisti Ronald E. McN'air, di 33 
anni, Bruce McCandleys, 46 anni, e Robert Ste-
uart, 41. Il volo, per complessive 128 orbite ter
restri, ad una quota di 190 miglia, pari a trecen
to chilometri.durera esattamente 7 giorni, 23 
ore e 19 minuti. Il rientro sulla terra è previsto 
per le 7,19 del mattino (ora locale) di sabato 11 
febbraio al centro spaziale Kennedy, cioè, per 
la prima \olta alla stessa base di partenza. 

La parte commercialmente redditizia di que
sto volo consiste nel mettere in orbita due satel
liti per telecomunicazioni, uno per la Wcster* 
nunion americana e l'altro per il governo indo
nesiano, i quali pagheranno per il «servizio» 
dieci milioni di dollari ciascuno. IMa la parte 

più spettacolar* della missione avrà luogo mar
tedì e giovedì, quando McCandless e Stewart 
faranno quello che mai nessun astronauta, né 
russo né americano, ha mai tentato: allonta
narsi per un centinaio di metri, collaudando lo 
•scooter» dello spazio — una specie di grosso 
zaino a razzi — liberi da ogni vincolo meccani
co con l'astrona\e. Si muoveranno alla ridottis
sima velocita di mezzo metro al secondo, come 
si \edeia fare nei primi film di astronautica 
fantascientifica \ent'anni fa, e impiegheranno 
un quarto d'ora a portarsi alla distanza massi
ma dal Challenger. 

Una no\ ita per chi do\ ra seguire «da vicino» 
questa impresa spaziale. In occasione di questo 
lancio, infatti l'Italcable (la società del gruppo 
IRI-STKT che gestisce le telecomunicazioni in
tercontinentali) e la ATT ( \mcrican telegraph 
and tclcphon) la compagnia telefonica statuni
tense, hanno messo a disposizione degli utenti 
un nuovo importante servizio denominato 
•serv izio 900». Componendo il numero 001 • 900 
• 410 • 6272 si potrà ascoltare, a tariffa ordina
ria, la voce degli astronauti al lavoro. Il «servi
zio 900» che consente un ascolto simultaneo a 8 
mila utenti, fornirà al più presto altri impor
tanti servizi di informazione sulle borse valori, 
sui risultati sportiv i e, da luglio, tutte le notizie 
in tempo reale riguardanti le olimpiadi di Los 
Angeles. La partenza dello Shuttle Challenger da Cape Cenavcral 

• V 

scienza per 
i politici? Lo 

propone l'ICOS 
MILANO — Quanto comunicano scienza e poli
tica? Poco e comunque assai male. Avvicinare 
in qualche modo questi due pianeti, a \olte così 
distanti, è uno degli obiettivi di ICOS (Istituto 
per la comunicazione scientifica), che si propo
ne appunto di creare occasioni d'incontro fra 
chi produce scienza e chi la «consuma» o la 
utilizza per governare. 

L'ICOS, fondato nel 19S2 ad opera di studiosi, 
scienziati e intellettuali della sinistra milanese 
come Daniele Amati, fisico del CERN, che ne 6 
il presidente, Mario Losano, docente di teoria 
generale del diritto, l'architetto Tomàs Maldo-
nado e il geologo Roberto Cassinis, ha fatto 
l'altro ieri la sua prima apparizione pubblica a 
Milano per presentarsi e presentare le iniziati
ve in cantiere. La prima, che ha avuto luogo 
ieri, 6 un convegno sulla recente legislazione 
universitaria e sulle sue conseguenze sul siste
ma della ricerca in Italia. Vi hanno partecipa
to, oltre al ministro per la ricerca scientifica 
Granelli, Sergio Bruno, Alberto Zuliani, Carlo 
Ciliberto, Alessandro Castellani, Luigi Dadda, 
Giuseppe Schiavinato, Antonio Ruberti e Da
niele Amati. 

Di ICOS l'Unità riparlerà dopodomani sulla 
pagina della scienza con un articolo di Daniele 
Amati. 

Scandalo UTIF 
4 mandati di 
comparizione 

TORINO — Quattro mandati di comparizione 
e la scoperta di ulteriori sparizioni di documen
ti pubblici dagli uffici della Direzione Generale 
delle Dogane. Sono gli esiti di un «blitz» della 
Guardia di Finanza (col. Cerciello di Roma, 
cap. Giovannelli di Torino), presente il giudice 
istruttore torinese Aldo Cu va, che indaga sullo 
scandalo dei petroli. È avvenuto l'altro giorno, 
a Roma, con il blocco improvviso della Direzio
ne Generale e della Divisione del Personale da 
parte di una dozzina di finanzieri. Si cercava 
l'esposto di un funzionario della Divisione Per
sonale, che nel 1982 segnalò ai propri superiori 
presunte connivenze tra il Capo-Divisione Per
sonale, Rosa Capossela, e alcuni ingegneri U-
TIF imputati nello scandalo. L'esposto però era 
sparito, o meglio qualcuno l'aveva evidente
mente fatto sparire. Immediatamente sono sta
ti emessi mandati di comparizione per la Ca
possela, il suo vice Vincenzo De Liso, e l'attuale 
Direttore Generale delle Dogane dott. Cantici-
Io. L'accusa per tutti è di falso per soppressione 
di documenti. 

La stessa accusa è stata contestata a Ugo Paz-
zanese, capo-divisione addetto agli archivi del
la segreteria della direzione generale. Potrebbe 
essere lui, secondo gli inquirenti, la persona 
che sottrasse dagli archiv i le lettere di racco
mandazione che vari politici DC e PSDI invia
rono alle Dogane per ottenere promozioni di 
funzionari UTIF graditi ai contrabbandieri. 

Sempre più grave la posizione giudiziaria dell'ex presidente dell'Avellino Calcio 

Sibilla, accuse per un attentato 
Sarebbe lui il mandante del tentato omicidio 
del procuratore Gagliardi e del suo autista 

Il mandato di cattura contro il costruttore emesso dai magistrati di Salerno - ÀI tempo dell'agguato il giudice 
indagava sulle infiltrazioni camorriste nell'avellinese - Individuati altri presunti mandanti ed esecutori dell'azione 
Dal nostro corrispondente 
AVELLINO — Antonio Sibi
lla, il costruttore Irpino ex 
presidente della squadra di 
calcio dell'Avellino, è stato 
accusato dai giudici di Saler
no di essere il mandante del 
tentato omicidio del Procu-
ratore capo della Repubblica-
di Avellino, Antonio Ga
gliardi, e del suo autista. Un 
pesantissimo sospetto, dun
que, aggrava ancora la si
tuazione del boss irpino, già 
arrestato nel giugno scorso 
su ordine di cattura dei giu
dici napoletani per associa
zione mafiosa. Antonio Sibi
lla ha ricevuto questo nuovo 
mandato di cattura nella cli
nica «Manzoni» di Avellino 
dove ha, da tempo, ottenuto 
di essere ricoverato per le 
sue precarie condizioni di sa
lute. II giudice Gagliardi, co
me si ricorderà, stava inda
gando al momento dell'at
tentato, proprio sulle infil-' 
trazioni della camorra di Cu-
tolo nell'Avellinese e sui per
corsi sospetti di alcuni ap
palti. Assieme a Sibilla han
no ricevuto mandato di cat
tura per lo stesso agguato 
anche Ferdinando Iandolo, 
di Avellino, Sergio Marinelli, 
costruttore irpino e socio di 
una ditta di materiali edili in 
odore di camorra, la Beton 

Calcestruzzi, nonché l'ex 
sindaco di Quindici, piccolo 
comune irpino, Raffaele 
Graziano. Dei quattro, l'uni
co latitante è proprio Grazia
no, già ricercato per apparte
nenza alla Nuova Camorra. 
Raffaele Graziano fu sospe
so dalia carica di sindaco — 
dopo che il nostro giornale 
ne rivelò I rapporti con Raf
faele Cutolo — con decreto 
del Presidente della Repub
blica. Da allora è scomparso. 

I giudici salernitani, nel 
quadro di questa inchiesta 
che si basa su diversi riscon
tri e, probabilmente, anche 
sulle confessioni di qualche 
camorrista «pentito», hanno 
individuato anche il gruppo 
di fuoco che realizzò mate
rialmente l'attentato contro 
il procuratore Gagliardi. Si 
tratta di Domenico Sgamba
ti, Clemente Perna (uno dei 4 
cutoliani evasi dal carcere di 
Avellino nel maggio dell'an
no scorso), Claudio Rlcciar-
delli, arrestato a Scandiano 
dove era in soggiorno obbli
gato, Salvatore Di Maio, fa
migerato boss di Nocera In
feriore, e Mario Strazzeri, la
titante. Quest'ultimo, cata-
nese di origini, potrebbe es
sere — a detta degli inqui
renti — un anello di collega- Antonio Sibilla e, in alto, il giudice Antonio Gagliardi 

mento con la mafia siciliana. 
L'offensiva contro la dira

mazione in Irpinìa della 
NCO di Cutolo, però, non si 
ferma qui. Nel corso di una 
vasta operazione, coordinata 
proprio dal dottor Gagliardi 
e condotta dai carabinieri di 
Avellino e dalla Squadra 
Mobile, sono state infatti ar
restate altre 19 persone sotto 
l'accusa di associazione ma
fiosa e di favoreggiamento 
personale. Questa seconda 
inchiesta ha preso le mosse 
dalla clamorosa fuga di 
quattro cutoliani dal carcere 
di Avellino. I cugini Clemen
te e Pasqualino Perna, Anto
nio Schirato (uno dei più fe
roci killer della NCO) e Ciro 
Starase, ii 25 maggio dell'83, 
servendosi di una corda, si 
calarono In pieno giorno dal
le mura del carcere di Avelli
no sotto gli occhi delle deci
ne di persone che affollava
no le strade adiacenti al car
cere. Gli inquirenti irpini 
hanno ricostruito paziente
mente il cammino dei ca
morristi evasi ed hanno ar
restato tutti coloro che ave
vano protetto e favorito la 
fuga dei pericolosissimi eva
si. Sono così finite in carcere 
più di venti persone. Tra gli 
arrestati figurano tra gli al-

Scoperto un piano destinato «ufficialmente» a far fuggire Marco Medda 

Cutolo doveva evadere dall'Asinara? 
Tra ottobre e novembre un gruppo di camorristi (identificati dalla Mobile di Napoli) fece la spola con 
la Sardegna - Emergono nuove irregolarità sui contatti col boss di Ottaviano - Inchiesta ministeriale 
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SITUAZIONE — Una perturbaziona «marita in un'area depressionaria 
localizzata s-4 Mediterraneo centrala interessa ancora la regioni cen
trai a queBe dell'Italia meridionale. 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulla regioni settentrionali scarsa attinta 
nuvoSosa ad ampia tona di sereno. Formazione di nebbia in intensifi
cazione tutu pianura Padana specie durante la ora notturna e quelle 
dalla prima mattina. Sventarla centrala inizieimente nuvolosità irrego
lare con possibilità di qualche precipitazione specie suna fascia adriati
ca ma con tendenza a graduala mlgaoramento. SuUTtaRe meridionale 
inizialmente cielo molto nuvoloso o coperto con piogge o temporali, 
ma con tendenza a g» «duale diminuzione dei fenomeni. Temperatura 
In leggera diminuzione al Nord ed al Centro senza notavo»; variazioni 

ragioni meridvonelt* 
SIRIO 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'intrigo dell'Asinara si arricchi
sce di nuovi particolari. È stato scoperto in
fatti che mentre Raffaele Cutolo e il suo uo
mo più fidato, Marco Medda, partecipavano 
a confronti e subivano interrogatori a dir po
co misteriosi, un nutrito gruppo di camorri
sti si è recato per quattro volte in Sardegna 
per preparare il supporto logistico ad una 
clamorosa evasione, quella di Marco Medda. 
È stala la squadra mobile della questura di 
Napoli, su incarico della Procura della Re
pubblica di Napoli e di S. Maria Capua Vete-
re, a scoprire che dalla fine di ottobre alla 
fine di novembre dello scorso anno, Antonio 
Dignitoso, Mauro Laezza, Raffaele Ferraiolo 
assieme ad altri quattro o cinque «campanel
li» incensurati e ora ricercati, si recarono in 
Sardegna con armi, munizioni, auto rubate 
per favorire la fuga di Medda. 

Il gruppo ha alloggiato in alberghi del 
•Golfo degli Aranci», di Civitavecchia, di Al
ghero e di Sassari, dove alcuni componenti 
della spedizione, quelli ricercati, si sono fatti 
registrare usando anche documenti falsi. Ri
capitoliamo i fatti: alla fine dt ottobre, con 
un fonogramma, il magistrato cagliaritano 
Lombardini chiede al ministero l'autorizza
zione al trasferimento di Cutolo dal reparto 
di massima sicurezza dell'Asinara in una ca
serma dei CC per compiere •atti istruttori 
(confronti)». li ministero concede l'autorizza
zione e il 23 dello stesso mese questi incontri 
cominciano. 

Cutolo viene interrogato — come denun
ceranno i suoi stessi difensori — senza la pre
senza di avvocati e durante gli interrogatori 
ha la possibilità di incontrare Marco Medda, 
che — guarda caso — durante un trasferi
mento dalla prigione di Cuneo ad un altro 
carcere è stato mandato (con l'autorizzazio
ne di chi?) all'Asinara come .detenuto in 
transito*. 

Medda, che si finge pentito, chiede, per po
ter dare maggiori ragguagli su un determi
nato affare (ma quale?) di incontrare una 
persona dell'organizzazione cutoliana che 
non è ricercata. Il personaggio indicato da 
Medda è proprio Antonio Dignitoso, l'uomo 

che organizza poi il commando per dare un 
supporto logistico all'evasione del sardo del
la banda Cutolo. 

L'evasione doveva avvenire alla fine di no
vembre quando Medda sarebbe stato portato 
al policlinico di Sassari per una banale visita 
oculistica, il piano salta — secondo gli inqui
renti campani — perché la scorta dei carabi
nieri si insospettì per alcuni movimenti e 
cambiò itinerario. 

I magistrati napoletani sulla vicenda — 
per la quale è in corso anche una inchiesta 
ordinata da! ministro Martinazzoli — man
tengono il più stretto riserbo. 

Per esempio non viene detto se Medda in
contrò (e con l'autorizzazione di chi) Dignito
so, chi autorizzò i confronti di Medda con 
Cutolo, quale è l'affare importante su cui 
Medda (e Cutolo) potevano fornire ragguagli 
e per la soluzione del quale occorreva cercare 
un contatto con uno dell'organizzazione. Né 
è stato spiegato come è stato possibile che 
Medda potesse essere messo in contatto con 
un detenuto dei reparti di massima sicurez
za. E perché poi un così grande traffico? 

Di certo c'è solo che, quando i giornali de
nunciarono l'intrigo in atto in Sardegna, il 
piano di fuga di Medda non era stato attuato 
(ma si è proprio sicuri che era proprio Medda 
il detenuto che doveva fuggire?). Alia fine di 
novembre i giornali scrissero che c'erano 
stati dei confronti, che agli interrogatori ave
va partecipato un camorrista, che Cutolo a-
vrebbe chiesto benefici e che si era parlato 
anche di una evasione, che tutti questi fatti 
erano avvenuti in una maniera molto sospet
ta. 

Le notizie vennero immediatamente e sde
gnosamente smentite dal procuratore gene
rale di Cagliari, ma proprio quando i giudici 
della Sardegna negavano qualsiasi colloquio 
arrivò una conferma e una inchiesta da parte 
del ministero. Insomma «l'Asinara» come • A-
scoli», solo che ora due magistrati. Luigi Bat-
taglini e Vincenzo Nicosta, sono stati inviati 
in Sardegna dal ministro per chiarire la vi
cenda e speriamo che nessuno parli più di 
•equivoci». 

Vito Faenza 

tri Antonio Ferrante, consi
gliere comunale de d> Vocia
no e suo fratello Sabato, en
trambi accusati di associa
zione mafiosa e favoreggia
mento. Per la stessa accusa 
sono finiti in carcere anche 
Salvatore Fiordalisi e Carlo 
De Benedictis. 

Nel corso di un incontro a-
vuto ieri mattina con i gior
nalisti, il questore di Avelli
no, dottor Barrel, non ha na
scosto la soddisfazione per 
questa opeazione con la qua
le è stato assestato un colpo 
durissimo alla camorra irpi-
na. «Ma molto resta ancora 
da fare — ha aggiunto Bar-
rei — e quindi sono ingiusti
ficati ottimismi eccessivi». 
Frattanto gli inquirenti con
tinuano le indagini per far 
luce su altri due gravissimi 
episodi. Il recentissimo as
sassinio di un sospetto ca
morrista di Avellino e l'omi
cidio del brigadiere dei cara
binieri Elio Di Mella, assas
sinato da un commando per 
far evadere il boss Mano 
Cuomo, guardaspalle del vi
ce di Cutolo, Casillo, e ferito 
gravemente nell'attentato al 
tritolo che costò la vita, a 
Primavalle, proprio al boss 
della NCO. 

Ettore De Socio 

Scoperto a Parigi il «contatto» di Moretti 

Legami internazionali 
delle Br: un arresto 

ha riaperto l'inchiesta 
Jean Paul Baudet preso casualmente con armi é documenti - A 
lui gli inquirenti erano arrivati decrittando l'agenda di Senzani 

ROMA — L'arresto di un ex «autonomo» 
francese, membro di un importante centro 
studi socio-economici, ha riaperto in Italia il 
capitolo dei rapporti internazionali delle Br. 
Il giudice istruttore Rosario Priore, che ha 
istruito il famoso processo Moro-ter, ha ad
dirittura avviato una nuova inchiesta, coper
ta fino a questo momento dal massimo riser
bo. L'uomo arrestato in Francia si chiama 
Jean Paul Baudet, ha 35 anni, ed è sospettato 
di aver mantenuto per anni a Parigi i contat
ti con almeno due capi brigatisti, Mario Mo
retti (prima del suo arresto) e Giovanni Sen
zani. 

Baudet finì in carcere più di due mesi fa, 
precisamente il 17 novembre dell'83. Un ar
resto apparentemente casuale. Durante una 
perquisizione la polizia francese gli trovò do
cumenti falsificati e numerose armi. Con lui 
venne fermata e poi rilasciata la sua compa
gna, Catherine Le Gagneur. Contempora
neamente, in Italia, i carabinieri dell'Anti
terrorismo erano arrivati a decrittare dall'a
gendina di Senzani una serie di numeri, 
spulciando per mesi gli elenchi telefonici del 
distretto parigino. Cosi è saltato fuori l'indi
rizzo di Baudet e della sua donna. Troppo 
tardi, però. La polizia francese da una decina 
di giorni teneva rinchiuso Baudet in una cel
la singola, ben sorvegliato. Al punto che la 
notizia dell'arresto non è mai trapelata sulla 
stampa, né in Francia né in Italia. Nessun 
agente italiano ha potuto avvicinare il dete
nuto, ed ufficialmente le autorità italiane, 
magistrato compreso, non conoscono nem
meno l'esito dei-suoi interrogatori. Anzi, 
Baudet, per la magistratura romana è un no
me sconosciuto. Ben più nota è la donna. A 
Catherine Le Gagneur appartiene infatti il 
numero telefonico trovato a Senzani dopo 1" 
arresto. Ed ancora il suo indirizzo era conte

nuto in un appunto che lo stesso capo briga
tista consegnò ad un detenuto con un curio
so stratagemma nel marzo dell'82, durante 
l'ora d'aria in carcere. Era un foglietto infila
to dentro un panino. Conteneva una specie di 
sciarada, con alcune informazioni utili per i 
brigatisti in libertà. 

Un agente di custodia, incuriosito, control
lò lo salatino, e lo passò ai carabinieri. Il 
messaggio che conteneva dopo qualche ten
tativo venne decifrato. E permise anche al
cuni arresti. 

Ma chi sono 1 due personaggi francesi, gio
vani ma apparentemente così potenti? È 
questo l'aspetto ancora da chiarire, pnche se 
le ipotesi sono molte, ed Inquietanti. Di certo 
la coppia è stata in Italia a più riprese, com
preso il periodo del sequestro e dell'uccisione 
di Aldo Moro. 

Baudet, dopo un passato di militanza nella 
sinistra francese, entrò a far parte, come 
membro effettivo, del «CRISE», un centro di 
ricerche socio-economiche consulente di Im
portanti enti pubblici. È un organismo che 
ha fornito consulenze allo stesso governo 
francese e di cui farebbero parte famosi per
sonaggi parigini e italiani. Tra questi ultimi, 
Antonio Bellavita, inseguito da un ordine di 
cattura per banda armata durante l'inchie
sta sull'attività della rivista «Controinforma
zione». 

Ci sono poi le vecchie testimonianze di al
cuni «pentiti», tra i quali Antonio Savasta, 
Roberto Buzzati e Gino Aldi, che parlarono 
di un certo Paul, un parigino con il quale era 
in contatto Moretti. Per il momento, comun
que, è ancora tutto «top secret». Ma le pre
messe per una nuova e clamorosa pista in
ternazionale ci sono già tutte. Perché emer
gono solo oggi? 

Raimondo Bultrìni 

Dal nostro inviato 
ORVIETO — È come un ter
remoto lento, ma inesorabi
le, che ora dai margini della 
Rupe sta arrivando in pieno 
centro storico. Un altro pez
zo di tufo ad Orvieto è cadu
to, sfondando questa volta il 
tetto di una abitazione situa
ta nel quartiere medioevale 
della città. Alcuni massi lar
ghi quaranta centimetri ed 
alti cinquanta si sono stac
cati, sgretolandosi, da un 
tratto di Rupe, una sorte di 
terrazzamento, che incombe 
su alcune abitazioni. Il di
stacco ha provocato seri 
danni all'abitazione, costrui
ta su due piani, di un vigile 
urbano. Armando Cesaretti. 
Ieri mattina l'Amministra
zione comunale ha emesso 
una ordinanza di sgombero 
per il piano superiore della 
casa. La caduta dei massi a-
vrebbe provocato - effetti 
molto più disastrosi se il tu
fo, imbevuto d*Ha pioggia di 
questi ultimi giorni, cadendo 
non si fosse sbriciolato. Il 
tratto di Rupe interessato da 
questo ennesimo fenomeno 
di dissesto è lungo venticin
que metri ed in questo tratto 
ci sono diversi massi perico
lanti. «Inizieremo in questi 
Borni — afferma l'ingegner 

vasca, del raggruppa
mento «Geosonda-Sogestra-

Rupe di Orvieto 
più urgenti 

i finanziamenti 
La nuova frana nel centro storico ripro
pone il problema degli stanziamenti 

Grassetto*, che sta eseguen
do i lavori di risanamento di 
Orvieto — un intervento di 
consolidamento della parete 
con delle chiodature*. 

L'entità dei danni prodotti 

3uesta volta da! «movimenti* 
ella piastra tufacea, sulla 

quale sorge Orvieto, è, co
munque. inferiore a quella di 
altri fenomeni di dissesto, 
che in questi anni hanno col
pito la città, «ma è. Io stesso, 
— afferma il sindaco comu
nista di Orvieto, il compagno 
Franco Barbarella — un ul
teriore, grave segnale di un 
degrado diffuso che ormai 
interessa tutta la città». Solo 
nella scorsa primavera una 
voragine si aprì a pochi me

tri dal Duomo di Lorenzo 
Maitani; due anni fa, a poca 
distanza dall'ultima zona 
colpita, altri massi di tufi si 
staccarono dalla Rupe, an
dando a cadere In una strada 
sottostante. Per non parlare 
delle frane più grosse. Tra 
una ventina di giorni, con 
tutta probabilità, gli inter
venti di consolidamento del
la parete di tufo, dalla quale 
si sono staccati ieri i massi, 
saranno ultimati. «Ma qui 
non si tratta solo di interve
nire su una parete, di fare in
terventi volta per volta — di
ce Il sindaco Barbatella — ci 
sono altre zone interessate 
da questo fenomeno di de
grado. È necessario un inter

vento complessivo di risana
mento della città*. 

I lavori di consolidamento 
della Rupe e di rifacimento 
della rete fognante In questi 
anni, grazie alla tempestivi
tà e all'efficienza del Comu
ne di Orvieto e della Regione 
Umbria, tono andati avanti 
celermente, producendo ri
sultati positivi. Oltre il 30% 
del progetto previsto per il 
rifacimento della rete fo-

Piante è stato realizzato, ma 
soldi messi a disposizione 

dalla legge 230 per li consoli
damento di Orvieto e Todi 
(un'altra città umbra grave
mente colpita da fenomeni 
di dissesto), sono ormai agli 
sgoccioli. «Attendiamo ora 
— afferma ancora 11 sindaco 
— il varo del progetto di leg-
§e, presentato sin dall'estate 

el 1981 dai parlamentati 
umbri, che prevede uno 
stanziamento triennale f&4-
'85-'86) di circa settanta mi
liardi per 11 proseguimento 
del lavori in corso ad Orvieto 
e a Todi». «Il progetto è già 
stato esaminato — prosegue 
Barbatella — da una com
missione del Senato ed oggi, 
alla luce di questo ennesimo 
fenomeno di dissesto, si ri
conferma l'urgenza di avere 
in tempi rapidi finanziamen
ti adeguati e su base plurien
nale*. 

Paola Sacchi 
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Draga, maggioranza nel caos 
Il < supen ertice > con Craxi era un bluff 

Non è stata solo la malattia del ministro Scalfaro a far rinviare il tanto pubblicizzato incontro - Maria Pia Garavaglia (DC): 
«Dovevamo conoscere dai giornali le iniziative del governo?» - Patuelli (PLI): «Tematica non approfondita nel programma» 

ROMA — L'annuncio era stato chiaro. Do-
pò un mese terribile, in cui le morti per 
droga si susseguivano al ritmo di una al 
giorno assumendo le dimensioni di una tra
gedia nazionale, il governo ce l'avTebbe 
messa tutta: un «maxi-vertice» tra ministri 
e massimi responsabili degli apparati di or
dine pubblico avrebbe immediatamente a-
dottato tutte le misure possibili per argina
re il fenomeno. Dunque il governo aveva in 
mente una linea, un progetto? SI, si suppo-
neva. Poi il ministro degli Interni si amma
la (sonc le vie della... provvidenza) e tutto 
salta. 

A pochi giorni dal rinvio del vertice riso
lutore isaltn» anche il coperchio dell'enne
simo papocchio governativo. 

Si viene così a sapere, sia pure per vie 
traverse, che non solo il governo non aveva 
una linea chiara di intervento in mente, ma 
che intendeva affrontare il problema droga 
senza consultare i capigruppo dei partiti 
della stessa maggioranza che da tempo 
stanno lavorando attorno a questo proble
ma. 

Proprio ieri, nell'aula del gruppo di 
Montecitorio, alcuni rappresentanti dei 
partiti di maggioranza si sono riuniti per 
definire come tenere i contatti con Palazzo 
Chigi. Riunione col dente avvelenato: le ac
cuse a Craxi sono piovute a raffica davanti 
al ministro Scalfaro che ha assistito all'in
contro. Metodi spicciativi, è stato detto. 

La più esplicita è stata la de Maria Pia 
Garavaglia che si è detta indignata del fat
to che «se non fossimo stati noi a prendere 
una iniziativa ci saremmo trovati a cono
scere dai giornali le decisioni del governo in 

materia di drogai. La Garavaglia ha poi 
insistito sul fatto che il presidente «tende a 
dimenticare di avere una maggioranza che 
lo sostiene». Come a ventilare, insomma, 
che prima o poi potrebbe accadere il con
trario: che la maggioranza, un giorno o l'al
tro, «dimenticasse» di avere un Craxi da 
sostenere. La minaccia non è nemmeno 
troppo velata. 

La polemica, del resto, covava sotto la 
ceneie da giorni. Non a caso fin da sabato 
scorso il sottosegretario Raffaele Costa, del 
PLI, aveva avuto accenti aspri nei confron
ti del governo: «È positivo — aveva detto 
— che il governo intenda affrontare in 
tempi brevi la questione dello spaccio e del 
consumo degli stupefacenti. Ma la repres
sione per quanto efficiente costituirà sem
pre un mezzo sussidiario una battaglia di 
retroguardia. Pensare a campagne antidro
ga — aveva aggiunto l'onorevole Costa — 
con aiuto di motovedette o di cani bene 
addestrati, può contribuire a soddisfare 1' 
emozione popolare ma non a risolvere i veri 
problemi». 

Evidentemente lo Bcontro era forte, an
che se il sottosegretario si affrettava, sulla 
«Stampa» di lunedì scorso, a dichiarare che 
le sue affermazioni erano state strumenta
lizzate. Oggi, dopo la riunione a Montecito
rio e dopo le nuove prese di posizione di 
esponenti politici, è evidente invece che 
nulla vi era di strumentale nel riportare le 
dichiarazioni dell'onorevole Costa e — so
prattutto — che, manovre propagandisti
che a parte, la confusione nel governo è 
grande. 

Intanto, dopo l'incontro di ieri dei rap
presentanti dei partiti della maggioranza, è 

giunta la notizia che l'atteso vertice prima 
indetto e poi rimandato si terrà mercoledì 
prossimo. Nel frattempo governo e maggio
ranza si metteranno d'accordo? Si awie-
ranno finalmente quei provvedimenti Sa 
cui urgenza è ogni giorno più evidente? Si 
vedrà, anche se non è neppure ben chiaro 
su che cosa stia avvenendo lo scontro tra i 
partiti di maggioranza. Infatti non si sa 
neppure se un progetto chiaro e deciso ci 
sia. In questo senso appare inquietante una 
dichiarazione dell'onorevole Patuelli, vice
segretario liberale, che parlando della dro
ga e della sua diffusione ha affermato ieri 
che «si tratta di una tematica delicata che 
non è stata approfondita in sede di pro
gramma di governo» e che quindi richiede 
una adeguata riflessione. 

Di cosa si sarebbe, dunque, discusso nel 
vertice tanto strombazzato — la scorsa set
timana — per la lotta agli stupefacenti? 
Saranno stati sufficienti pochi giorni ai va
ri ministri per approfondire il problema? E 
come lo avranno latto, se il governo non ha 
ritenuto opportuno neppure consultare i 
capigruppo dei partiti che hanno presenta
to o stanno presentando proposte di legge 
in materia? 

Lunedì, comunque, si conosceranno i 
primi risultati ufficiali della lunga ricerca 
commissionata dal ministro dell'interno al 
CENSIS sul consumo della droga in Italia: 
dopo mesi di «top-secret» finalmente si co
nosceranno cifre e dati del problema. An
che se il dato che interessa tutti è già trape
lato da qualche tempo: si parla di duecen
tomila tossicodipendenti abituali. 

Sara Scalia 

Vizio 
di forma. 

scarcerato 
un grande 
trafficante 

MILANO — La Corte di Cas
sazione ha scarcerato per 
•vizio di forma» un traffi
cante Internazionale di dro
ga già condannato in primo 
grado a undici anni e sei me
si di detenzione e a 70 milioni 
di multa. Beneficiario della 
sconcertante sentenza è Sal
vatore Giulia, membro di 
una nota famiglia di malavi
tosi in forte odore di mafia. 
Personalmente, Salvatore 
era stato arrestato per traffi
co di stupefacenti tra Italia e 
Sud America, e trovato in 
possesso di 200 chilogrammi 

di cocaina, nonché di 3 mi
liardi «poco giustificati». 
Tuttavia al processo svoltosi 
nell'autunno scorso davanti 
alla Corte d'assise di Milano 
era giunto a piede libero: 11 
giudice istruttore Mazzlotti 
gli aveva infatti concesso la 
libertà provvisoria. Il 24 ot
tobre la sentenza: undici an
ni e mezzo di carcere, come si 
è detto. Ma 11 precidente Pas-
serln non pronunciò con
temporaneamente la revoca 
della libertà provvisoria. 

Il tribunale credette di po
ter ovviare all'inconveniente 
ordinandone l'arresto in se
guito, 1*8 novembre per l'e
sattezza. E infatU Ciulla fini 
In carcere. Ma ci è stato me
no di tre mesi. Impugnata la 
sentenza in Cassazione, i 
suol avvocati si sono visti 
dar ragione: infatU la revoca 
di un provvedimento di li
bertà provlsoria, possibile in 
ogni momento ai giudice 1-
struttore, è concessa al ma
gistrato giudicante soltanto 
contestualmente a una sen
tenza. Non resta ora che at
tendere la sentenza di appel
lo, sperando che l'imputato 
aspetti anche lui... 

Il ministro blocca l'iniziativa della scuola bolognese che voleva discutere di prostituzione 

La lucciola non parlerà, giura la Falcucci 
Nostro servizio 

BOLOGNA — Un semplice 
fonogramma e l'Iniziativa è 
stata bloccata. Dietro 11 pre
testo che si tratta di una 
•sperimentazione di struttu
ra», 11 ministro della Pubbli
ca Istruzione ha pratica
mente costretto la preside 
dell'Istituto a sospendere 11 
dibattito. E così la «Settima
na didattica alternativa» che 
era la programma all'Istitu
to tecnico commerciale di 
Castelmaggiore, dal 7 all'I 1 
febbraio rischia di saltare. 
L'attività di un istituto all'a
vanguardia, dove si fa scuola 
in un modo nuovo, in «ma
niera avanzata» è state bloc
cata da un'interrogazione di 
alcuni deputati democristia
ni e da una campagna di, 
stampa che ha allarmato 11 
ministro Falcucci. L'oggetto 

dello scandalo: Il dibattito su 
«prostituzione, un problema 
di tutti» al quale erano stati 
Invitati un docente di psico
logia dell'età evolutiva (Bat
tacela), una giornalista e so
ciologa (M. Rosa Cutrufelll), 
un sessuologo, un magistra
to, la direttrice responsabile 
del periodico «Lucciola* e 
una esponente del comitato 
per i diritti delle prostitute di 
Pordenone. 

I «benpensanti», rapidissi
mi, si sono mobilitati In 
massa, impegnandosi sul 
giornali In dissertazioni sul
l'opportunità di questo di
battito, senza neppure chie
dere il parere di coloro che 
vivono in quella scuola e che 
da diversi anni (5 per la pre
cisione) organizzano inizia
tive didattiche che toccano 
questi temi con molta mino

re «pruderie» di quella dimo
strata da alcuni commenta
tori. Il ministro Falcucci, 
sensibile a tanto clamore, ha 
fatto marcia indietro. L'ulti
mo atto (almeno per 11 mo
mento) di questa vicenda lo 
si è avuto Ieri nel primo po
meriggio nell'atrio dell'Isti
tuto tecnico. Dopò ebe In 
mattinata la preside aveva 
rilasciato una dichiarazione 
In cui per «richieste di preci
sazioni burocratico-amml-
nlstrative pervenute dal Mi
nistero e per garantire all'I
niziativa 11 necessario clima 
di serenità si riuniva la «Set
timana didattica». 

L'assemblea degli Inse
gnanti ha convocato precipi
tosamente una conferenza 
stampa. Un Incontro insolito 
dove chi ha fatto domande, 

questa volta, sono stati gli 
stessi docenti, che hanno 
chiesto spiegazioni al gior
nalisti (almeno a quelli che 
c'erano). E sono piovuti 1 
•perché». 

•Perché continuate a su
scitare equivoci? Perché per 
qualcuno che vuole fare uno 
scoop, si mette a repentaglio 
tutto quanto di buono si sta 
facendo nella scuola, oltre 
che la stessa persona della 
preside che rischia di pagare 
ih prima persona per questi 
tentativi, da noi condivisi, di 
fare una scuola diversa, più 
moderna?». Dall'altra parte 
del tavolo, molto imbarazzo 
e qualche autocritica. 

Gli studenU dell'Istituto 
intanto hanno Inviato un te
legramma al ministero della 
Pubblica istruzione in cui si 
rivendica la legittimità della 

•Settimana didattica alter
nativa» e quindi del diritto 
degli organi collegiali scola
stici dì decidere sulla sua at
tuazione. Si richiede anche 
un intervento chiarificatore 
del Ministero entro la previ
sta data dell'inizio dei dibat
titi. La stessa posizione è ri
badita dagli insegnanti che 
definiscono «pretestuose» le 
argomentazioni della Fal
cucci In quanto la «Settima
na» non modifica né struttu
re né programmi didattici, 
ma introduce semplicemen
te attività integrative che so
no state approvate dal consi
glio di classe, dal collegio del 
docenti e dal consiglio di Isti
tuto. Da tutti è anche ribadi
ta la necessità di fare svolge
re la «Settimana Didattica 
Alternativa» nel giorni già 

stabiliti. Nel giorni che van
no dal 7 all'I 1 febbraio si sa
rebbe dovuto discutere di 
«Reale ed Irreale», «Indivi
duo, collettivo e massa», 
•Piacere e dolore», «Imparia
mo ad Imparare». «Apparen
za e sostanza», «Femmina e 
maschio» (con riferimenti al 
problema della prostituzio
ne) e «Avventura». 

Nella mattinata anche un 
gruppo di deputate comuni' 
ste ha presentato un'interro
gazione • parlamentare per 
sapere se davvero 11 ministro 
della Pubblica Istruzione 
non ritenga che vadano so
stenute Iniziative come quel
le In atto all'ITC di Castel-
maggiore, dove si lavora per 
collegare 11 mondo della 
scuola con la realtà esterna. 

Alessandro Afvisi 

Enrico Fenzi sul ferimento di Castellano 

«Per questi motivi 
le Br decisero di 

colpire uno del PCI» 
Dalla nostra redazione 

GENOVA — Celebrato l'an
no scorso il processo per sei 
omicidi — le vittime furono 
l'operalo comunista Guido 
Rossa, li commissario di PS 
Antonio Esposito, 1 carabi
nieri Vittorio Battagline Ma
rio Tosa, Emanuele Tuttobe-
ne ed Antonino Casu — per 
le Br adesso è il momento del 
rendiconto su tutto l'altro 
sangue versato a Genova ne
gli «anni di plmbo»: quindici 
•gambizzazioni», la prima — 
111° luglio 1977 — al danni 
del giornalista Vittorio Bru
no, l'ultima — li 16 agosto 
1981 — contro Carlo Catta
neo, dirigente Itaislder. 

A congiungere le due date 
estreme della «mappa», 1 feri
menti di sei esponenti demo
cristiani. di due rappresen
tanti degli Industriali, di 
quattro dirigenti d'azienda, 
fra 1 cri-ali il compagno Carlo 
Castellano. aMora membro 
del Comitato Regionale, oggi 

del Comitato Centrale del 
PCI, che si è costituito parte 
civile. 

Da una settimana alla 
sbarra, davanti ai giudici 
della Corte d'Assise, trenta
cinque terroristi; alcuni ac
cusati anche del sequestro 
dell'armatore Piero Costa, 
rapito a Genova 1112 gennaio 
1977 e rilasciato il 26 marzo 
successivo, dietro pagamen
to di un riscatto di un miliar
do e mezzo di lire. Di questa 
«azione di finanziamento» ha 
parlato Ieri Patrizio Peci, 
chiamato a testimoniare in 
veste di «imputato di reati 
connessi». «In quel periodo — 
ha raccontato — stavo en
trando come irregolare nella 
colonna torinese e. appena 
arrivato a Torino, seppi che 
le Br avevano sequestrato 
Costa. L'intenzione era di ri
cavarne almeno un miliardo. 
quindi venne fatta una ri
chiesta molto più alta per a-
vere più margini di trattati

va; si contava anche sul fatto 
che Costa era assicurato 
contro i rapimenti, e l'accor
do fu raggiunto sul miliardo 
e mezzo. Alla colonna torine
se toccarono 500 milioni, che 
vennero utilizzati per com
perare case ed armi e per sti
pendiare 1 regolari». 

Peci, bersagliato dal foto
grafi solo di spalle poiché — 
a quanto sembra — s'è sotto
posto ad una operazione di 
plastica facciale, è andato a-
vanti per più di mezz'ora su 
nomi e dettagli, nessuno dei 

3unii oramai Inedito, e l'u
tenza si è conclusa rapida

mente, senza nessuna azione 
di disturbo da parte degli •ir
riducibili» presenti In aula 
(Lauro Azzolini, Luca Nico-
lotU e Franco BonlsoH). 

Più ricco di tensione era 
stato, alla seconda udienza, 
.Interrogatorio di Enrico 
Fenzi, accusato di partecipa
zione al ferimento del com
pagno Castellano. 

•L'attentato — aveva spie-

GENOVA — Al processo contro le BR, Pattizio Peci si presente • deporr* coprendosi 1 «elfo, 
essendosi sottoposto recentemente ad un'operazìorM 61 chirurgia plastica 

Il «pentito» 
depone 
a Genova 
«Volevano 
intaccare il 
prestigio 
dei comunisti» 

gato — fu preceduto da mol
te discussioni; per le Br si 
trattava di dare un grosso 
colpo al prestigio e al seguito 
del PCI all'interno delle 
grandi fabbriche, e questo 
era l'obiettivo specifico. Pot 
c'era un altro "nodo"; Castel
lano era contemporanea
mente esponente del PCI ed 
alto dirigente di una fabbri
ca impegnata sul fronte del
la ristrutturazione. Ristrut
turazione che era in atto e 
comportava vari livelli di 

scontro: sembrava chiaro 
che, colpendo Castellano, si 
sarebbe messo In difficoltà il 
partito comunista che con 
una mano gestiva la ristrut
turazione stessa. Alla base di 
tutto Cerano le difficoltà che 
le Br trovavano ad entrare In 
fabbrica. Poi, comunque, 
non ce l'hanno fatta, perché 
l'alto livello di poUUcizzazlo-
ne della classe operala geno
vese ruotava proprio attorno 
all'attività del PCI». 

- Rossella Mfchitrai 

Quella partita all'Ansaldo, chi la vinse e come 
II processo alle Brigate rosse, in 

eorso In questi giorni presso /a Cor
te d'Assise di Genova, con la sen
tenza prevista tra un mese, farà 
giustizia del gravi fatti al centro del 
dibattimento, ma, gli adesso, sta 
facendo giustizia di tante polemi
che esplose nel pieno degli «anni di 
piombo*; dagli atti processuali, da
gli interrogatori, dalle testimo
niarne, viene una conferma precisa 

. e categorica di quanto 11 PCI ha 
' sempre affermato ed affermava al
lora: Insieme arruolo Importantis
simo delle forze dell'ordine e della 
magistratura, la risposta fonda
mentale al terrorismo è venuta dal
la classe operala e dalle sue orga
nizzazioni. 

Specialmente a Genova, l'obiet

tivo prioritario (e fallito) del terro
rismo era quello di fare breccia nel
le grandi fabbriche, ramificarsi fra 
I lavoratori frantumando l'aito li
vello di coscienza politica di cui es
si sono portatori; ma, per tentare 
questo, bisognava prima abbatter
ne t capisaldi: le organizzazioni sin
dacali e 11 partito comunista. Ecco 
dunque gli attentati, prima a Carlo 
Castellano, esponente del PCI e di
rigente di livello dell'Ansaldo, poi a 
Guido Rossa, operalo e delegato 
sindacale all'Italsider, due uomini, 
cioè, che rappresentano simbolica
mente le basi sociali del progetto 
politico del PCI 

Progetto politico teso ad orga
nizsare un blocco sociale alternati
vo e non corporativo — classe ope

raia, tecnici, dirigenti d'azienda, 
categorie professionali e produtti
ve — per promuovere un grande 
sviluppo omogeneo del settori di 
base e. Insieme, di quelli più mo
derni ed avanzati; lo stesso patto dì 
sviluppo che. Intuizione di allora, è 
più che mal la questione dell'oggi. 

Quanto al progetto delle Br è fal
lilo miseramente; ed è già storia, 
ricca di spunti di riflessione. Que
sto ad esemplo: l'idea che muoveva 
le Brigate russe era quella di intro
durre elementi di contraddizione 
all'Interno del movimento operalo, 
partendo dalla Tlstrutturaztone* 
In atto. In particolare nel raggrup
pamento Ansaldo. Ma ciò si fonde
va su una «analisi» grossolana 

quanto miope, facile da demistifi
care: quello che le Brigate rosse 
tentarono di fare fu In realti •cri
minalizzare* una linea di politica 
Industriale proiettata verso una 
nuova qualità dello sviluppo pro
duttivo, dell'Ansaldo come delle al
tre grandi aziende, e spezzare un 
rapporto positivo e fruttuoso tra o-
perai, tecnici e dirigenti aziendali. 
Quindi venne Individuato e colpito 
un -punto di forza*, una *cernlera* 
Ideale e simbolica di un progetto 
politico fondamentale del PCL 

La dialettica sindacale Interna, 
ovviamente, non mancava, era fi
siologica quanto utile; la consape
volezza generale era che non si mi
rava ad una ristrutturazione «sei-

raggia*, ad un 'impoverimento*; è 
storta che rAnsaldo, proprio in 
quegli anni, viveva In silenzio, an
dava la attivo, diventava un punto 
di riferimento esemplare per le al
tre grandi aziende, conquistava 
fette significative del mercato In-
temaztonale; e, contemporanea
mente, al suo Interno, si rafforzava 
Il movlmen to sindacale e cresceva
no le conquiste sindaca II della clas
se operala. 

Una esperienza troppo signifi
cativa, In altre parole, le Br. spa
rando proprio a Carlo Castellano, 
Untarono di destabilizzarla, sul fi
lo di un* logie* e verso obiettivi 
diametralmente opposti a quelli 
propri della classe operala, del sin
dacato e del PCI. 

Giovani 
cattolici 
a Roma: 

scoppiano 
polemiche 

ROMA — Dove saranno o-
spitati 1 35 mila giovani cat
tolici che dall'll al 15 aprile 
si concentreranno a Roma, 
per celebrare 11 Giubileo? Il 
problema, ancora aperto — 
perché l'area del Plneto scel
ta dal Comune come la più 
idonea per un «camping» 
temporaneo, aveva sollevato 
nel giorni scorsi un vespaio 
di polemiche — subisce ora 
una novità clamorosa. 

Ieri, con un secco comuni
cato, 11 pontificio consiglio 
per 1 laici, che ha organizzato 
li raduno, dice di «vedersi co
stretto, anche per decorren
za del termini, a individuare 
soluzioni alternative al fine 
di accogliere le migliala di 
giovani». 

Il rifiuto di soddisfare la 
richiesta di ospitare 1 giovani 
in occasione di un avveni
mento di rilievo Internazio
nale — si legge ancora nel 
comunicato — «pone inquie
tanti interrogativi sulla fun
zione di centralità e di au
tentico servizio verso tutte le 
genti che Roma ha sempre 
avuto per vocazione storica». 

Immediata la risposta del 
sindaco Ugo Vetere, che la 
soluzione del Plneto aveva 
appoggiato e sostenuto fin 
dall'inizio. Vetere si dice a-
mareggiato delle conclusioni 
cui è giunto 11 pontificio con
siglio. Amarezza solo in par
te stemperata dal ringrazia
mento espresso In quel testo 
alla amministrazione capito
lina per la sua generosa col
laborazione. «L'insistenza di 
alcune delle polemiche an
che recentissime — dice 11 
sindaco —, le forzate stru

mentalizzazioni sulla utiliz
zazione di parte del Plneto 
hanno portato al risultato 
che tutti avrebbero dovuto 
temere. Proprio per evitare 
che questa fosse la conclu
sione mi ero sforzato, nel 
giorni scorsi, di ricondurre 
la discussione sul plano del 
fatti per un cofronto non a-
prloristlco ma sereno; sono 
continuate Invece aspre e 
spesso preconcette polemi
che anche da parte di uomini 
che a vari livelli proprio per 
le funzioni pubbliche che ri* 
coprono avrebbero dovuto 
procedere con particolare 
senso di responsabilità, o» 
bletti vita e realismo». 

Le resistenze maggiori 
sulla scelta del Plneto sono 
venute dalle circoscrizioni 
Interessate, per lunghi anni 
alla testa delle lotte per 
strappare il parco del Plneto 
alla speculazione edilizia, 
particolarmente agguerrita 
e avida di un'area di 250 et
tari a ridosso del Vaticano e 
a cinque minuti dal centro 
storico. Dubbi e perplessità 
erano state presentate da as
sociazioni ecologiche. Al ma
xicampeggio però sarebbe 
stata destinata solo una par
te del Plneto, 40 ettari costi
tuiti da un enorme pratone 
piuttosto scosceso, delimita
to da una bella pineta che co
munque sarebbe stata recin
tata. 

Le «condizioni» a cui la 
giunta concedeva l'area era
no del resto ben precise: la 
tendopoli doveva essere In
stallata (dal ministero degli 
Interni) temporaneamente e 
il Parco doveva essere resti
tuito intatto al Comune, sen
za spostare neppure una zol
la di terra. 

Tutti 1 servizi erano stati 
studiati appunto per non 
provocare danni in tal senso. 
inoltre era previsto che 1 gio
vani dovevano raggiungere 
a piedi piazza San Pietro per 
non intasare ulteriormente 
il traffico locale, in quella zo
na particolarmente Intenso. 
A questo progetto si sono op
posti anche la Lega Ambien
te dell'ARCI. Il WWF, Italia 
Nostra nonché noti urbani
sti come Italo Insolera e Pao
lo Portoghesi. E le obiezioni 
principali riguardavano la 
preoccupazione che il Parco 
del Pineto (che dovrebbe di
ventare 11 primo parco natu
ralistico all'interno della cit
tà) con il campeggio subisse 
danni permanenti. 

Ieri la FAITA-Laslo, l'as-
sod9z!one dei campeggi, ha 
dichiarato la sua disponibili
tà ad ospitare gratis 135.000 
giovani nelle diverse struttu
re e attrezzature. H sindaco 
ha ringraziato augurando 
che si possa arrivare ad una 
positiva soluzione della vi
cenda. 

Resta a questo punto, co
munque. il fatto che Roma 
ha 11 dovere di ospitalità nel 
confronti di questi 35 mila 
giovani cattolici e che 11 tem
po a disposizione è veramen
te poco, n sindaco Vetere ri
badisce alla comunità eccle
siale la determinazione sua 
personale e della ammini
strazione perché coloro che 
arriveranno a Roma «siano 
accolti nel miglior modo, con 
simpatia». «Questo perché — 
conclude il sindaco — la ca
pitale è e resterà città aperta 
ainneontro, all'amicizia, al
la solidarietà, alla collabora
zione a fin* di civile convi
venza e di pace; tutto questo, 
la miopia di alcuni non potrà 
metterlo In forse». 

à\»M»A S*a^»»^»fli 

Assassinato in Sicilia 
un vicesindaco democristiano 

CALTANISETTA — Agguato mortale di stampo mafioso. 
l'altra notte, a San Cataldo, un centro a pochi chilometri di 
distanza da Caltanisetta: la vittima, Angelo Lombardo, 48 
anni, moglie e due figli, era 11 viceslndaco del Comune, asses
sore all'urbanistica In una giunta monocolore de. Socialista 
fino al 14, era passato in quell'anno allo scudo crociato, per 
11 quale ricopriva diversi incarichi. Ieri mattina la polizia ha 
sequestrato molti Incartamenti nel locali del Comune. Oltre 
a sequestrare tutti I documenti relativi all'attività edilizia ed 
agli appalti, la polizia ha compiuto anche alcuni saggi datti
lografici sulle macchine In dotazione al municipio. Si sospet
ta , infatti, che proprio dalla burocrazia comunale sia partita 
qualche settimana fa all'Indirizzo della magistratura una 
dettagliata denuncia anonima riguardante presunte malver
sazioni dello stesso assessore. 

Diego Novelli è a Tripoli: 
tornerà oggi con i due italiani 

ROMA — IL sindaco di Torino Diego Novelli è partito ieri 
mattina da Roma diretto a Tripoli per prendere In consegna 
e riportare In Italia Renza Vitosslch e 11 figlio Oreste Bari, 1 
due cittadini torinesi trattenuti In Libia dal novembre scor
so. Il rientro a Roma è previsto per questo pomeriggio. 

«Perché la Camera non sa nulla 
delle dimissioni di Manfredi?» 

ROMA — Alessandro Natta, è li primo firmatario di una 
interrogazione al presidente del Consiglio nella quale si chie
de di conoscere «1 motivi per 1 quali, a distanza di due setti
mane da quando gli organi di informazione hanno dato la 
notizia delle dimissioni dell'on. Manfredi da sottosegretario 
del Tesoro, la presidenza del Consiglio non ne ha comunicato 
l'accoglimento alla presidenza della Camera». 

Non è così tanta l'anidride 
solforosa nell'aria 

A proposito dell'articolo di Laura Conti, intitolato: «La 
morte improvvisa del bimbi di pochi mesi - L'anidride solfo
rosa è comunque colpevole» e pubblicato 1! 2 febbraio a pagi
na 4, la quantità di anidride solforosa annualmente scaricata 
nell'aria è pari a decine di chili per abitante e non a una 
tonnellata, come stampato a causa di uno sgradevole refuso. 
Ce ne scusiamo con l'autrice e con 1 lettori. 

Il Partito 

CooTocazioni 
ti Comitato Direttivo del senatori comunisti è convocato per 
martedì 7 febbraio allo oro 18.30. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE alle sedute di martedì 7 febbraio (pomeridiana • 
notturna} • a quella pomeridiana di mercoledì 8 febbraio. 
I senatori comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di giovedì 9 febbraio • vener
dì 10 febbraio. 

«La Lega per i diritti 
dei popoli ha bisogno 

del vostro aiuto» 
ROMA — Un gruppo di personalità della cultura e della politica, 
hanno firmato un eppello alla collaborazione con la Lega per i 
diritti dei popoli (che ha sede a Milano, in via Bagutta 12). Manno 
firmato l'appello Michele Achilli, Aldo Ajello, Luigi Anderlini, 
Sandro Antonlazzi, Alberto Arbasino, Fabrizia Baduel Glorioso, 
Gianni Baget Bozzo, Pio Battelli, Ernesto BaMucci, paolo Bari
le, Franco Balanini, Franco Bentivoglio, Adolfo Berla d'Argen
tine, Cario Bernardini, Giovanni Bianchi, Norberto Bobbio, 
Gianni Brera, Ennio Calabria, Mario Capanna .UicianaCastel-
lina, Gianearia Códrignani, Enzo Chea, Matrózio Chierici, Otta
viano Del Turco, Enzo Enriquez Agnoletti, Giovanni Ferrara, 
Roberto Fieschi, Marco Fontana, Emilio Gabaglio,ElioGiovan-
nini, Natalia Ginzburg, Gino Giugni, Raniero La Valle, Riccar
do Lombardi. Danilo Mainardi, Ettore Marina, Giacinto Militei-
to» Italo Moretti, Cesare Musatti, Giorgio Napolitano, Pierluigi 
Onorate, Adriano Ossicini, Gian Catto Pajetta, Jiri Pelifcan, A-
medeo Piva, Maurizio Pollini, Guido Quazza, Cario Ripa di Mea-
na, Stefano Rodotà, Salvatore Senese, Rino Serri, Giuliano Silve
stri, Sergio Suino, Ernesto Treccani. Brano Trentin, Davide 
Maria TnroMo, Umberto Veronesi, Ugo Vetere, Adriana Zani. 

Questo è il testo dell'appello: 
•Il dramma che coinvolge in

teri continenti del cosiddetto 
Terzo Mondo, schiacciato da 
brutali dittature, da un ere* 
scente sottosviluppo, daDa di
visione del mondo in due bloc
chi, e il fatto che nel mondo in
dustrializzato siano pratica
mente piccoli gruppi di potere 
a decidere la spaventosa escala
tion del riarmo atomico e le 
grandi scelte sodo-economiche 
che condizionano il nostro av
venire, tutto ciò indica quanto 
sia necessario ed urgente com
prendere che la fonte del dirit
to risiede non negli Stati (che 
sono spesso travestimenti loca
li dell'imperialismo) ma nei po
poli: solo quando i popoli po
tranno decidere Uberamente 
del proprio avvenire si potrà 
fondare una comunità interna
zionale ih cui la pace, l'ugua
glianza, la democrazia, il ri
spetto dei diritti umani siano 
realtà vive. 

•Noi tutti siamo impegnati a 
lavorare per questo obiettivo, 
ciascuno nel proprio campo, e 
talvolta, come è inevitabile, con 
scelte diverse e persino con-
trasposte; e tuttavia, in questi 
ottusi acni, abbiamo spesso 
trovato laomeati «fi noia neUs 
iniziative della Lega interna
zionale per i diritti e la libera-
rione dei popoli 

•Nata nel 1976 oalllagegno a 
dalla passione di un grande so
cialista, Lelio Basso, come p:o-
Itmgamento dsl Tribunale Ros-
seQ II saHa repressione in Ame
rica latina, la Lega ha organiz
sato convegni di studio, indetto 
maaifestarioni. diffuso neH'o-
pintonepubbUcacoojapryotez-
sa, sensibilità, militanza inter-
nazknalwta. Ha sostenuto, tra 
l'altro, la aova sessioni del 
"Tribimals dei pepali'' dedica-
te rispettivamente al Sahara 
occidentale, all'Argentina. all' 
Eritrea, alle Filippine, al Salva

dor, a Timor. all'Afghanistan, 
allo Zaire, al Guatemala, con
quistandosi con tale attività e 
per la sua evidente imparzialità 
grande prestigio intemaziona
le. 

«Anche in Italia la Lega ha 
dato prova di creatività, di ca
pacita di mobilitazione, di ap
profondimento di problemi; e 
tutto ciò nella povertà di mezzi 
economici che contraddistin
gue un organismo completa
mente autonomo. 

•Testimoni ammirati deDe 
realizzazioni della Lega noi ri
teniamo che la sua attività va
da non solo proseguita ma in
crementata. Ci rivolgiamo per
do a tutti gli uomini e le dona* 
che credono nella libertà e che 
sentono ogni violazione dei di
ritti umani, ovunque avvenga, 
come aggressione alla propria 
dignità; ai partiti che pongono 
la lotta per una società pio giu
sta alla base del proprio pro
gramma; ai sindacati che MODO 
che solo l'unità mtemariortele 
dd lavoratori può cuutrappoiai 
con successo al capitalismo 
.aultiiiariofMle; alle associazio
ni culturali the comprandone 
che qualunque discorso suU'tv-
te, e prima ancora suQ'aomo, à 
vano CJCJOÙO intellettuale se 
non si accompagna alla difese 
della dignità umana; ai i 
di base—dai consigli di • 
cetile comunità cristiane —in 
cut si affronto la realtà con la 
concretezza e la sensibilità che 
nascono dalle lotte di ogni gior-
no. 

•Chiediamo a questo persone 
e a questi gruppi di aiutare la 
Lega, garantendole con 0 pro
prio appoggio, sia di militanza 
che di sostegno economico, la 
possibilità di continuare a stu
diar* ; problemi della tiberaric-
ne politica ed «xonoraira dei 
popoli a di svolgerà la j 
optraòiasebSita " 
scienze a dalle forai < 
che». 

tzsz 
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CENTRO AMERICA Ex ambasciatore Usa accusa D'Aubuisson 

Attacco aereo dall'Honduras 
contro caserme in Nicaragua 

Sei caccia hanno bombardato postazioni a cento chilometri da Managua - Scalpore a Washington per le 
dichiarazioni di White: «L'Amministrazione Reagan nasconde le prove dell'assassinio di Romero» 

MANAGUA — Sei aerei del ti
po «A-37. e da caccia, sono en
trati nello spazio del Nicara
gua dal \icino Honduras ed 
hanno attaccato in prossimità 
del confine un accampamento 
dell'esercito sandinista ucci
dendo tre soldati e ferendone 
altrettanti. Lo ha confermato 
il ministero degli Esteri nica
raguense, definendo l'episodio 
una -grave escalation- della 
politica di aggressione attua
va nei confronti del paese. 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Un ex-amba-
sciatore americano nel Salva
dor accusa l'amministrazione 
Reagan di aver nascosto le pro
ve che Roberto D'Aubuisson 
candidato della destra alla pre
sidenza della repubblica salva
doregna. ha ordinato l'assassi
nio dell'arcivescovo Oscar Ro
mero. Il governo americano in
cassa senza batter ciglio questa 
accusa: un altissimo funziona
rio, interrogato in proposito, ri
fiuta di dare conferma o smen
tita. 

A far scoppiare questa bom
ba politica e stato Robert Whi
te, titolare della rappresentan
za diplomatica statunitense a 
San Salvador. Quando l'alto 
prelato cattolico fu ucciso, il 24 
marzo 1980, da una sventaglia
ta di mitra mentre stava dicen
do la messa. Doveva deporre 
davanti a una commissione del
la Camera e prima di farlo ha 
fatto una dichiarazione ai gior
nalisti: <La commissione Kis-
singer ha caldeggiato l'incrimi

nazione della gente coinvolta 
nelle squadre della morte. Eb
bene, bisognerebbe cominciare 
da Roberto D'Aubuisson. L" 
amministrazione Reagan pos
siede prove convincenti che D' 
Aubuisson ordinò l'uccisione di 
Romero. E anche la prova di 
chi vinse l'estrazione a sorte 
(per eseguire l'assassinio) e di 
chi sparò all'arcivescovo. Esi
stono i telegrammi che forni
scono queste prove contro D' 
Aubuisson. Io ne ho preso co

noscenza, il dipartimento di 
Stato ne ha preso conoscenza, il 
Pentagono ne ha preso cono
scenza e anche la Casa Dianca 
ne ha preso conoscenza. Se 
questi telegrammi non sono 
stati mostrati alla commissione 
Kissinger vuol dire che i suoi 
membri sono stati spudorata
mente manipolati e il suo rap
porto deve essere buttato nella 
spazzatura.. 

In un rapporto scritto, pre
parato per la commissione par

lamentare, White ha fornito al
tri particolari. A Miami, la cele
berrima stazione turistica della 
Florida, c'era una sorta di cen
tro di comando degli squadroni 
della morte, costituito da sei e-
siliati salvadoregni. Erano co
storo che minacciavano uomini 
d'affari e professionisti o di ra
pimento o di morte, a meno che 
non chiudessero le loro fabbri
che e i loro uffici e lasciassero il 
Salvador. Sempre secondo 
White, la recente ondata di se-

GRAN BRETAGNA - ARGENTINA 

Passo segreto di Londra per 
risolvere la vertenza Falkland 

LONDRA — La Gran Bretagna ha inviato la 
scorsa settimana all'Argentina, in segreto, 
un piano contenente «idee specifiche per 
giungere ad una normalizzazione dei rappor
ti tra i due paesi. 

Il Foreign Office si è servilo di diplomatici 
svizzeri (che curano in Argentina gli interes
si britannici) per far avere al governo di Bue
nos Aires -in via confidenziale* le proposte 
messe a punto dal governo Thatcher. 

•Stiamo adesso aspettando la risposta ar
gentina», ha confermato giovedì sera un por
tavoce del Foreign Office. È stato comunque 
precisato che non si «tratta di negoziati se

greti», né di «colloqui» ma di semplici «contat
ti» attraverso intermediari. 

Il portavoce non ha voluto precisare («data 
la loro natura confidenziale») il contenuto 
delle proposte britanniche. 

L'intervento del Foreign Office ha conclu
so giovedì una giornata di dichiarazioni bri
tanniche sul futuro delle Falkland. Il pre
mier Thatcher aveva dichiarato nel pome
riggio ai Comuni che la Gran Bretagna «In
tende stabilire migliori rapporti con l'Argen
tina, cominciando dal campo commerciale, 
ma sempre tenendo presente che la sovrani
tà delle Falkland non sarà negoziata». 

questri, di attentati dinamitar
di, di minacce di morte via tele
fono contro esponenti del mon
do degli affari salvadoregno 
collegati con gli Stati Uniti, 
fanno tutti capo alla banda di 
Miami. 

L'assassinio dell'arcivescovo 
— secondo la testimonianza di 
un ufficiale salvadoregno pre
sente alla scena — fu deciso da 
D'Aubuisson nel corso di un in
contro con 12 uomini. Fu lui 
che preparò i bigliettini per e-
strarre a sorte il nome dell'uo
mo cui sarebbe toccato «l'onore 
di uccidere Romeroi, inviso alla 
destra per le sue denunce con
tro la violenza dei potenti. Fu 
estratto il nome del sottotenen
te Francesco Amava Rosa e 
questi scelse, per l'esecuzione, 
Walter Antonio Alvarez, un kil
ler sperimentato. Pochi mesi 
dopo, l'assassino fu a sua volta 
assassinato mentre assisteva a 
una partita di calcio. 

L'imbarazzo dell'Ammini
strazione di fronte a queste ac
cuse è ben spiegabile. White fu 
infatti licenziato da Reagan po
chi giorni dopo l'insediamento 
alla Casa Bianca. E martedì 
scorso, il segretario di Stato 
Shultz ha avuto un pranzo con 
D'Aubuisson e con gli altri can
didati alla presidenza, nella ca
pitale del Salvador. D'Aubuis
son potrebbe essere «eletto» 
presidente del Salvador. A me
no che, come ha dichiarato al 
«New York Times», uno stretto 
collaboratore di Shultz, non 
faccia un colpo di Stato per im
padronirsi del potere. 

Aniello Coppola 

URSS - USA 

Mosca: «Gli americani sono 
inaffidabili nei negoziati» 

Un «appello agli elettori» del CC del PCUS - Salgono ancora i toni della polemica 
contro Reagan - Rinfacciate le accuse di violazioni degli accordi - Articolo di Falin 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Non accenna a ri
dursi in alcun modo, anzi più 
sintomi manifestano una 
sua crescente Intensifi
cazione, la polemica del ver
tice sovietico nei confronti 
dell'attuale amministrazio
ne americana. E diventa 
sempre più esplicito 11 fatto 
che gli attacchi contro il pre
sidente Reagan e il suo staff 
non sono soltanto — o preva
lentemente — destinati ad 
un uso Internazionale. Essi 
tendono ad acquistare un 
forte connotato di politica e 
di mobilitazione interna. Ie
ri, ad esemplo, il Comitato 
Centrale del PCUS ha pub
blicato un «appello agli elet
tori» (114 marzo sono previste 
le elezioni del Soviet Supre
mo, il Parlamento sovietico) 
che contiene una cospicua 
parte dedicata alla politica 
estera, in prevalenza centra
ta sulle accuse alla linea del
l'amministrazione america
na. 

•Oggi, per responsabilità 
delle forze imperialistiche 
ultrareazionarie che cercano 
di bloccare il progresso so
ciale — è scritto nell'appello 
— la situazione internazio
nale si è sensibilmente ag
gravata». Com'era già evi
dente da numerosi indizi, 1" 
atmosfera politica di questo 
rinnovo elettorale viene 
mantenuta sotto il segno di 
una crescente mobilitazione 
Interna. «L'amministrazione 
di Washington — prosegue il 
documento —- peggiora In
tenzionalmente le relazioni 
con l'Unione Sovietica, ri
corre alle provocazioni più 
sporche contro I paesi socia
listi e ha compromesso 1 col
loqui per la limitazione e ri
duzione degli armamenti 
strategici In Europa». 

Per la grande massa dei 
cittadini la spiegazione — 
come ben si vede — è ridotta 
all'essenziale, ma per i lettori 
della Pravda e per gli osser
vatori internazionali gli ar
gomenti vengono esposti in 

modo più articolato ed anali
tico, anche se 1 giudizi resta
no duri e i toni si mantengo
no acuti. In un ampio com
mento. al «promemoria» in
viato a Washington, lo scor
so 29 gennaio, dal ministero 
degli Esteri sovietico (che ri
sponde nello stesso tempo al 
documento della Casa Bian
ca che denunciava le «viola
zioni» sovietiche degli accor
di in materia di limitazione 
degli armamenti), l'organo 
del PCUS respinge tutte le 
accuse americane e contrat
tacca a sua volta. 

L'intero documento ame
ricano è definito un «falso 
completo»: dal capitolo dedi
cato alle armi chimiche (ri* 
spondano Invece gli ameri
cani perchè «sabotano ogni 
realistico accordo sul divieto 
delle armi chimiche»); a quel
lo della sicurezza europea 
(noi abbiamo sempre dato 
informazioni preventive le 
più complete in materia di e-
sercltazioni militari, dicano 
gli Stati Uniti perchè le loro 

manovre «diventano sempre 
più indistinguibili da effetti
vi dlspiegamenti di forze per 
l'avvio di operazioni belliche 
reali»); al capitolo riguar
dante la limitazione degli ar
mamenti nucleari (noi ab
biamo puntualmente rispet
tato il Sa1t2, le accuse contro 
nostre presunte Inadem
pienze «sono inventate per 
coprire le effettive Inadem
pienze di parte americana»). 

Per concludere con parole 
slmili a quelle usate, qualche 
giorno fa, dal commentatore 

f iolitlco delPIzveztla, Valen-
In Falin: «Con aria sicura si 

Impostano trattative del tut
to precarie; si compilano con 
scrupolo accordi che non si 
intende sottoscrivere; si sot
toscrivono Intese che non si 
progetta di ratificare; si di
chiarano formalmente validi 
patti che sin dall'inizio non 
si aveva Intenzione di rispet
tare sostanzialmente. Gli 
Stati Uniti pestano l'acqua 
nel mortaio». 

Giulietto Chiesa 

PARIGI — La Francia intensifica i suoi rap
porti economici e commerciali con l'Unione 
Sovietica. Ieri il primo ministro Mauroy ha 
firmato un importante accordo economico 
con l'URSS, insieme al primo viceministro 
sovietico Arkipov, al termine di una visita di 
una settimana a Parigi. Durante il soggiorno 
francese Arkipov, che ieri è ripartito per Mo
sca, si era incontrato anche con il presidente 
della repubblica Mitterrand. Il nuovo accor-

FRANCIA-URSS 

Nuovo accordo 
economico a 

lungo termine 

do a lungo termine tra la Francia e l'URSS 
ha principalmente lo scopo di assicurare l'e
quilibrio dell'interscambio, In vista delle 
grosse forniture di gas naturale sovietico al
la Francia. I sovietici hanno accettato di au
mentare di quattro miliardi di franchi (circa 
ottocento miliardi di lire) le importazioni di 
prodotti siderurgici nel 1984 e del 15 per cen
to le importazioni di generi alimentari, so
prattutto zucchero. 

ROMA — Il ministro degli 
Esteri on. Andreotti si reca 
oggi a Tripoli per una visita 
di due giorni, durante la qua
le è previsto anche un incon
tro con Gheddafi. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina, il porta
voce della Farnesina, amba
sciatore Attolico, ha esposto 
il punto di vista del governo 
di Roma sui rapporti italo-
libici e sulle loro prospettive. 

Sul piano economico, cifre 
alla mano, il portavoce ha 
definito «interessantissimo» 
il mercato libico, che assorbe 
prodotti e servizi di industrie 
grandi, medie e piccole (una 
•miriade» di piccole). L'Italia* 
è sempre il primo «partner» 
commerciale della Libia. I 
rapporti fra I due paesi sono 
•intensi e vitali». C'è una lie
ve ombra sull'orizzonte: la 
Libia è debitrice verso ditte 
italiane di circa 1.200 miliar
di (in lire). Ne contesta meno 
di 200. È disposta a pagare 
tutto il resto, ma ha bisogno 
di dilazioni, -per mancanza 
di liquidità» (le risorse libi
che in questi ultimi anni so
no diminuite notevolmente a 
causa della contrazione delle 
esportazioni di petrolio). 

Sul plano politico, la visita 
conferma la disposizione «al 
dialogo e all'apertura» del 
governo di Roma. Questo at
teggiamento «è il solo capace 
di incoraggiare la Libia a 
muoversi verso posizioni di 
reale non-allineamento e di 
collaborazione con il resto 
del mondo, e Innanzitutto 
con i suoi vicini arabi». A Ro
ma si desidera — ha detto il 
portavoce — che la Libia 
guardi al mondo con meno 
diffidenza, sfiducia, pessimi
smo. Sarebbe sciocco na
scondersi l'allineamento del
la Libia con «tutto ciò che è 
ultra-radicale», sia In gene
rale. sia nella specifica que
stione palestinese (come pu
re i suoi crescenti legami po
litici ed anche militari con 
Mosca). Ma tale posizione 

ITALIA - LIBIA 

Andreotti oggi a Tripoli 
Disposizione al di l i l 
I dati dell'interscambio - «Incoraggiare le spinte a un reale 
non-allineamento» - La questione dei missili a Comiso 

non dev'essere considerata 
Immutabile. Essa può evol
versi verso una maggiore e-
quidistanza. e tale processo 
sarà più facile, e più probabi
le. se si manterrà nei con
fronti di Tripoli un atteggia
mento di comprensione, di 
disponibilità, appunto, al 
dialogo, senza concessioni 
dove non si è d'accordo, ma 
anche evitando ghettizzazio
ni e criminalizzazioni. 

D'altra parte — ha ricono

sciuto il portavoce — lo stes
so «ultra-radicalismo» sul 
problema del Medio Oriente 
non è qualcosa di esclusiva
mente libico. È uno stato d' 
animo, minoritario natural
mente, ma presente in altre 
aree del mondo arabo. Di es
so non si può non tenere con
to, sia pure entro certi limiti, 
nel discutere una questione 
così complessa e delicata co
me quella del conflitto ara-
bo-israeliano. 

Attolico ha anche trattato 
i due motivi principali di in
comprensione o di frizione 
fra Italia e Libia: gli inden
nizzi chiesti da Tripoli per i 
danni inflitti dal coloniali
smo italiano al popolo libico, 
e i missili di Comiso. L'Italia 
— ha detto il portavoce — ri
badisce di aver già pagato i 
suoi «debiti storici» nel 1936. 
quando accolse la racco
mandazione dell'ONU ed e-
rogò al governo libico dell'e-

Spataro (PCI): «Visita opportuna 
ma avviene con grande ritardo» 

ROMA — Il compagno Agostino Spataro, depu
tato del PCI, in una dichiarazione ha affermato 
che la visita del ministro Andreotti in Libia è 
•quantomeno opportuna» ed è da sperare che 
possa risultare «utile ai fini di un miglioramento 
dei rapporti tra i due paesi, oggi seriamente dete
riorati». 

Spataro. analizzando lo stato delle relazioni 
tra Italia e Libia, sottolinea che sul piano politico 
«è cresciuta la diffidenza, alimentata da una 
campagna dai fini non sempre chiari, fino al pun
to che l'attuale governo considera la "minaccia 
(militare) libica" talmente probabile da destina
re notevoli risorse ed apparati militari a difesa 
della zona sud ed in particolare delle isole minori 

siciliane». Spataro ha poi rilevato il paradosso 
secondo il quale «il paese del quale l'Italia è il 
migliore partner commerciale viene considerato 
dal governo come il secondo (dopo gli stati del 
Patto di Varsavia) potenziale nemico in un con
flitto ritenuto probabile». Si tratta di una •singo
lare dottrina che ha portato al deterioramento 
dei nostri rapporti con la Libia, con grave pregiu
dizio per gli interessi nazionali dell'Italia», come 
conferma «l'andamento dell'interscambio nell' 
ultimo triennio». Nonostante tutto ciò — ha con
cluso Spataro — nessun ministro italiano, negli 
ultimi cinque anni, è andato a Tripoli per discu
tere la grave situazione, mentre sono venuti in 
Italia il maggiore Jallud. numero due del regime, 
ed altre personalità libiche. 

poca la somma di un milione 
e mezzo di sterline inglesi. I-
noltre. nel 1970, quando gli 
ultimi coloni italiani furono 
espulsi dalla Libia, il gover
no italiano si accollò tutte le 
spese dell'esodo, risarcì 1 
profughi dei beni perduti, ne 
favorì il pacifico reinseri-
mento in patria, gettò acqua 
sul fuoco delle proteste, e 
non pretese nulla dalla Li
bia. Infine, il governo di Ro
ma ha dato prova della 
•massima collaborazione» 
nel settore della bonifica dei 
campi minati, fornendo 
mappe ed offrendo assisten
za di esperti. 

Per quanto riguarda Co
miso, il governo di Roma ne
ga che i missili siano «punta
ti contro la Libia». Il fatto 
che vengano installati in Si
cilia, Invece che nel Veneto, 
non cambia nulla della loro 
destinazione strategica, che 
è tutt'altra. «Possiamo affer
marlo — ha detto il portavo
ce — in perfetta buona fede». 

Ultima questione: quella 
degli italiani detenuti o trat
tenuti in Libia. Qui Attolico 
è stato molto esplicito. Il go
verno presta la massima as
sistenza, diplomatica, giuri
dica e umanitaria, al nostri 
connazionali implicati in 
processi penali o civili in Li
bia. «Ma non possiamo Igno
rare — ha aggiunto — che la 
Libia è uno Stato sovrano, 
che ha le sue leggi e le appli
ca». È certamente doloroso, 
per un tecnico personalmen
te innocente, essere tratte
nuto quasi come ostaggio 
perché la sua ditta non ha ri
spettato un contratto. Ma bi
sogna anche capire che la Li
bia non ha altri mezzi per far 
valere i suoi diritti, quando 
questi sono violati da società 
poco scrupolose. Si spera co
munque in un gesto «di libe
ralità* da parte libica, in 
coincidenza con la visita di 
Andreotti. 

Arminio Savioti 

PCI - RASO 

Dirigenti del Polisario 
ricevuti da Berlinguer 
ROMA - Una delegazione del 

Fronte Polisario, guidala dal com
pagno Bachir Mtixtaf a Sayed. del co
mitato esecutivo, si è incontrata ieri 
presso la direzione nazionale con il 
compagno Enrico Berlinguer, segre
tario generale del PCI. La delegazio
ne. che è in Italia da ieri, aveva co
minciato ! suoi colloqui al mattino In 
un Incontro con I compagni: Gian 
Carlo Pajetta, responsabile del di
partimento internazionale. Antonio 
Rubbi. responsabile esteri. Micucci e 
Migliami; per li Fronte Polisario er
rano presenti anche Ahmed Buhart, 
dell'ufficio politico e Sadel Ali; è sta
ta analizzata in particolare la grave 
situazione determinatasi nel Sahara 
occidentale a seguito delle rinnovate 
offensive dell'esercito marocchino 
contro II territorio della Repubblica 
araba saharaui democratica. 

Nonostante le ripetute prese di po
sizione della OUA. ultima quella del 
vertice di Addis Abeba, e II voto del 
17 novembre scorso delle Nazioni U-
nlte. Ilntranslgenza di re Hassan II 

ha impedito fin qui qualunque passo 
concreto In direzione di un negoziato 
diretto tra le due parti che renda 
possibile un cessate il fuoco. Meno 
che mai 11 monarca marocchino ha 
mostrato disponibilità verso la rea
lizzazione di un libero e democratico 
referendum per l'autodeterminazio
ne; al contrario, come ha ricordato il 
compagno Bachir Mustafa Sayed. la 
costruzione di un nuovo muro nel 
Sahara occidentale rischia di far de
generare le tensioni già esistenti e 
punta a coinvolgere I paesi vicini nel 
conflitto. 

Il compagno Enrico Berlinguer, 
dal canto suo. nell'esprimere il pieno 
e fermo sostegno del comunisti ita
liani ha confermato l'impegno in 
tutte le sedi opportune a favore di 
una soluzione politica del conflitto 
capace di garantire appieno il diritto 
all'autodeterminazione del poprlo 
saharaui e ha ribadito la volontà di 
continuare, assieme a tutte le forze 
democratiche, l'azione di solidarietà 
a favore del Fronte Polisario. 

USA - AFRICA AUSTRALE 

Cracker lascia Maputo 
L'Angola ancora invasa 
MAPUTO — Chester Crocker, assi
stente per gli affari africani del se
gretario di Stato americano, ha ter
minato la sua visita in Mozambico, 
dove ha incontrato il presidente Sa-
mora Machel. Al centro dei colloqui 
sono stati sia i rapporti bilaterali, sia 
l'intera problematica dell'Africa Au
strale, aggravatasi nelle ultime setti
mane a seguito dell'attività militare 
sudafricana contro l'Angola. Pro
prio mentre Crocker si trovava in 
Mozambico il governo sudafricano 
ha annunciato il •disimpegno» delle 
sue truppe in territorio angolano. La 
notizia è stata tuttavia smentita da 
Luanda, che continua a denunciare 
l'inammissibile occupazione della 
parte meridionale dell'Angola. 

Tocca ora a Crocker. che ha la
sciato Maputo per il Sudafrica, otte
nere da questo almeno la fine della 
presenza militare in Angola: Wa
shington appoggia infatti il regime 
di Pretoria, ma è posta In imbarazzo 
dalla sua azione aggressiva nei con

fronti di altri Stati africani. Crocker 
punta invece a rilanciare il ruolo de
gli USA nella regione, dimostrando 
che il rapporto privilegiato col Suda
frica non impedisce loro di dialogare 
con altri governi: prima di giungere 
in Mozambico egli è stato in Zambia. 
Malat i e Tanzania. Le perplessità e 
le critiche statunitensi sono però 
tutt'altro che diminuite ed ora Cro
cker tenta di stemperarle grazie a 
qualche pressione sul Sudafrica. 

Fonti ufficiali mozambicane han
no nel frattempo dato un annuncio 
che contribuisce a vanificare le voci 
su una presunta «buona volontà» su
dafricana: i dodici geologi sovietici, 
che hanno riacquistato la libertà il 
26 gennaio dopo essere stati ostaggio 
per cinque mesi dei ribelli, non sono 
stati rilasciati spontaneamente, ma 
solo grazie all'Intervento dell'eserci
to. Il Sudafrica, .che appoggia t guer
riglieri mozambicani, sostiene di a-
ver svolto una mediazione per con
sentire il rilascio degli ostaggi. 

GRAN BRETAGNA 

La Thatcher sotto accusa: anche 
le spie hanno diritti sindacali 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo insiste 
nel nome della sicurezza nazio
nale e del segreto di stato: il 
sindacato va abolito nella cen
trale di sorveglianza elettronica 
di Cheltenham, GCHQ. Non si 
può tollerare che l'opera quoti
diana che 8 mila addetti all'a
scolto e alla decifrazione di 
messaggi in molte lingue, da o-
gni parte del mondo, possa an
che momentaneamente essere 
interrotta da eventuali scioperi 
e contrattazioni, cause del lavo
ro o ricorsi. Così, senza consul
tare nessuno (e apparentemen
te senza riflettere sulla validità 
costituzionale di un provvedi
mento tanto autoritario) la si
gnora Thatcher, otto giorni fa, 
spediva il ministro degli esteri 
Howe a darne l'annuncio ad 
una Camera dei Comuni sba
lordita dall'enormità della pro
posta. L'idea di sciogliere d'au
torità un'organizzazione sinda
cale democraticamente costi
tuita ha dell'inaudito. L'oppo
sizione era pronta e vivace: non 
solo da parte di laburisti, so
cialdemocratici e liberali, ma 
anche di vari conservatori. 

Lo schema del governo è pe
rentorio: entro il primo di mar
zo gli impiegati del GCHQ de
vono rescindere la propria i-
scrizione al sindacato. In cam
bio otterranno un compenso di 
mille sterline (2 milioni e 400 
mila lire). Al posto dei sindaca
ti dell'impiego pubblico do
vrebbe poi subentrare una non 
meglio specificata associazione 
intema fra il personale del 
GCHQ. Chi non accetta i ter
mini avanzati dal governo verrà 
trasferito ad altre mansioni, in 
diversa località, oppure pensio
nato o liquidata Le sei organiz
zazioni di categoria interessate 
hanno denunciato quello che 
esse definiscono un diktat inac
cettabile con il dubbio collate
rale di una offerta pecuniaria 
che assomiglia stranamente a 
un tentativo di corruzione o ri
catto spicciola 

Un incontro tre governo e 
sindacati, l'altro giorno, non ha 
dato alcun frutto imene SE la 
delegazione guidata dal TUC a-
veva proposto di aprire una 
trattativa seria e dettagliata. 
Se è in ballo la sicurezza e la 
continuità delle operazioni al 
GCHQ — si è lasciato capire — 
le organizzazioni dei lavoratori 
sono pronte ad esaminare una 
serie di modifiche procedurali 
sino alla clausola eccezionale di 
•non sciopero*. La Thatcher e 
Howe rimangono apparente
mente inamovibili. Ma il dub
bio avanza tra gli stessi conser
vatori circa la legalità del pro
getto di abolizione sindacale. 
Come può il governo arrogarsi 
il potere di privare un conside
revole numero di cittadini dei 
loro inalienabili diritti demo
cratici e associativi? 

TI fatto è clamoroso. E nel 
frattempo sono ingigantiti an-
cne i sospetti che, dietro la ma
novra, ci sia una forte pressione 
americana. Il GCHQ di Cnel-

tnham lai ora in stretta colla
borazione con la National Se-
curity Agency di Washington. 
Fa parte, in effetti, della stessa 
rete di ascolto integrata su sca
la mondiale. Presta agli Usa le 
«orecchie» e gli «occhi* elettro
nici per sorvegliare, più da vici
no, l'est europeo e i'Urss sino 
oltre gli Urali. Le operazioni in 
Inghilterra vengono in parte 
sovvenzionate dagli americani. 
Il GCHQ impiega altre 4 mila 
persone all'estero: la stazione 
d'ascolto sull'isola di Ascensio
ne, il posto di osservazione di 
Cipro (che sorveglia il Medio 

IBAH - IBAK 

Baghdad 
minaccia 
attacchi 

contro città 
BEIRUT — Scambi di mi
nacce tra Iran e Irak a pro
posito di nuovi obiettivi da 
colpire. Ha incominciato ra
dio Baghdad che ha annun
ciato, citando un portavoce 
militare, che sette città dell' 
Iran sud-occidentale verran
no prese di mira dai missili 
iracheni se Teheran non ces
serà di colpire con le artiglie
rie obiettivi civili in territo
rio iracheno. La radio ha an
che precisato quali città sa
rebbero nel mirino: Abadan 
Ahwaz, Dezful, Andimeshk, 
Ilam, Kermanshah. tutti 
centri abitati già colpiti ripe
tutamente in passato. 

Immediata la risposta ira
niana: il primo ministro, 
Hussein Musavi, ha annun
ciato che verranno distrutti I 
centri economici principali 
iracheni se Baghdad metterà 
in atto la sua minaccia. Ana
logo avvertimento è venuto 
dal presidente Ali Khame-
nei, intervenuto al raduno di 
preghiera nell'università di 
Teheran. In questi ultimi 
giorni l'Iran sta facendo af
fluire in prima linea truppe 
fresche per una nuova offen
siva che dovrebbe essere lan
ciata I'il febbraio, quinto 
anniversario dell'avvento al 
potere dell'ayatollah Kho-
meini. 

Il ministro ellenico della 
Marina mercantile ha Intan
to annunciato che un mer
cantile cipriota. Io «Skaros», 
è stato bombardato e grave
mente danneggiato lo scorso 
martedì da aerei iracheni. 
Uno dei 21 marinai imbarca
ti sul mercantile è rimasto 
ferito. Altre voci, non confer
mate, parlano di tre navi ri
maste colpite nel bombarda
mento iracheno e di almeno 
sei marinai rimasti feriti. 

zia) rivelandone le funzioni. Il 
GCHQ si vanta di poter capta
re addirittura la trasmissione 
radio fra il marconista di un 
carro armato sovietico e il suo 
comando territoriale. Gli orga
ni ufficiali, fino all'anno scorso, 
si rifiutavano persino di am
mettere l'esistenza del GCHQ. 
La Thatcher propone di abolire 
il sindacato per salvare il segre
to di stato. Ma, in una oettima-
na, è riuscita da sola a rivelare 
più di quanto fosse mai stato 
portato a conoscenza del pub
blico nei precedenti 38 anni. 

Antonio Branda 

PROVINCIA DI ROMA 
AVVISO DI GARA INFORMALE 

Si comunica che à procederà «Ha definizione dei bilanci 
energetici dei territorio del Comune di Vaflepietra e de! 
territorio del Comune di Mezzano Romano ed alto corso 
del fiume Treie. 
L'importo dela gara, da svolgersi tra sodate, gruppi di 
ricerca, ecc., che per accertata esperienza offrano garan
zie di profeesjonatrta, è di L 60.000.000. 
Le richieste di partecipazione dovranno pervenire entro 
10 giorni daHa data di pubblicazione del presente avviso, 
al seguente indrino: Amministrazione Provinciale di Ro
ma • Ripartizione Saniti e Ambiente - Via IV Novembre, 
119/A-00187 Roma. 
Le spese di pubMcazìone del presente avviso verranno 
luccea linamente addebitate ala drtta aggHjdfcataria. 
R presente avviso non costituisce vincolo per l'Ammini
strazione. 
I-ASSESSORE ALLA SANITÀ E AM8JENTE L PRESIDENTE 

(Or. Gergio Frego») (Or. Gian Roberto Lovari) 

Oriente), la centrale di Hong 
Kong (che tiene d'occhio la Ci
na) e altre località che coprono 
tutta l'Africa. 

Con quella che un po' tutti i 
commentatori inglesi defini
scono una mossa maldestra, la 
signora Thatcher è finora riu
scita ad attirare — per la prima 
volta — una pubblicità inedita 
e indesiderata su tutta la rete 
di spionaggio inglese. Il gover
no, ad esempio, è stato ora co
stretto a pubblicare la lista del
le postazioni d'ascolto sul suolo 
britannico (sette località diver
se dal Conwall fino alla Sco-

Brevi 

Vice primo ministro sovietico andrò in Cina ! 
Fonti diplomatiche occidentali e dell'Europa orientale hanno diffuso la notizia 4 

che il vico primo ministro sovietico h/an Arkhipov visiterà nella prossima > 
primavera «n forma ufficialo la Repubblica popolare anese. Se confermata. > 

te il dialogo con le due maggiori potenze. Per aprile è infatti previsto il viaggio \ 
a Pechino di Reagan. che si è appena incontrato a Washington col primo . 
ministro Zhao Zryang 

Germania federale: imprenditori in piazza 
Un migliaio di persone, tra cui numerosi giovani imprenditori, hanno mantfe- • 
stato ieri a Dusseldorf contro la richiesta sindacale deBa settimana di 35 ore. ' 

I colloqui ungheresi della signora Thatcher 
D primo ministro bmawco. signora Thatcher. ha avuto ieri a Budapest un ' 
coBoquio di 4 5 minuti col primo rranistro Gyflrgy Lazar ed ha poi incontrato , 
per o c a due ore i segretario generale comunista Janos Xadar. Al centro di i 
questi contatti sono le possftxstà di allentare la tensione Est-Ovest in Europa. • 

CDU in calo secondo sondaggi 
BONN — R partito del cancettero Konl. la CDU. è si caio di popolarti*. . 
L'urbmo sondaggio d'unum»te. eseguito a gennaio dall'istituto Aifensbach, ' 

inescato che la CDU è scesa al 4 9 per cento CMe «ideazioni di vota Nel ' 
precederne soodaggw detto stesso istituto, fatto a novembre, essa era ancora j 
al 50 ,7 per cento. , 

Protesta greca per aiuti USA alla Turchia 
ATENE — I sottosegretario eBenico agi affari esteri l a r rà Kapus ha come- , 
gnato ieri aTambasciatare degfc Stati Unni ad Atene Monteegle Stearns una • 
protesta formale del governo greco perché le proposte del governo americano ^ 
al congresso di Washington per gfi auti mStari aEa Turchia per ranno fiscale ' 
1985 alterano a favore di Ankara 1 pecione»» rapporto di 7 a 10 da armi s 

c«*«rvatorie»tecorices3ionedegia»utiiTiSt*TiUSAra \ 
• alaTurcr&a. , 

file:///icino
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Adesso scendono in lotta 
MILANO — Mercoledì mattina appuntamento alle 10, in piazza 
San Babila, a due passi dalla Prefettura: questa proposta sta fa
cendo il giro delle fabbriche milanesi e anche della provincia. È 
uscita in prima battuta da una decina di consigli dei delegati di 
aziende metalmeccaniche, la Nuova Innocenti e la INNSE fra 
queste. È stata ripresa ieri dal «consiglione» della Bicocca, la fab
brica simbolo di una certa Milano che lavora. I delegati della 
Pirelli, all'unanimità, hanno cosi deciso di lanciare un appello 
«chiamando tutti i lavoratori dello stabilimento allo sciopero per 
mercoledì e alla manifestazione davanti alla Prefettura e a tutti gli 
altri consigli di fabbrica, nonché la Federazione unitaria CGIL, 
CISL, UIL perché questa giornata diventi un'occasione di mobili
tazione unitario». 

L'appello cade su un terreno fertile. La mobilitazione cresce a 
macchia d'olio, insieme ad una consultazione di massa già in atto. 
La decisione di andare mercoledì in piazza per imprimere una 
svolta alla trattativa con il governo, per ripartire dai problemi del 
lavoro e della crisi economica e imporre cosi soluzioni eque e utili 
è ormai stata presa da decine e decine di consigli di delegati e non 
solo di fabbriche metalmeccaniche. Della Pirelli abbiamo detto. 
Ieri l'assemblea dei delegati della Bicocca ha approvato all'unani
mità un documento-appello in cui si chiedono al governo serie 
misure per battere l'inflazione (btocco dei prezzi e delle tariffe) e 
per reperire i mezzi necessari al tilancio degli investimenti appog
giando le proposte dei sindacati in materia di nuova tassazione e di 
lotta all'evasione fiscale. Sulla scala mobile i delegati della Bicocca 
dicono: «Non siamo disposti ad accettare nessun tipo di accordo 
che metta in discussione il meccanismo della contingenza e che 
non difenda i salari realit. E c'è infine la richiesta di aprire «una 

Dalla nostra redazione 
TORINO — -La verità è che 
vogliono far cambiare pelle al 
sindacato. Vogliono una scon
fitta storica di questo sindaca- ' 
to dei consigli, che con tanti 
sfoni abbiamo cercato di co
struire. Guardate come si com
portano i padroni: stanno olla 
finestra, in questa trattativa, 
perché sanno che non hanno 
nulla da rimetterci. Guardate 
come si comporta il governo: si 
è precostituito i fatti compiuti 
prima della trattativa, rinca
rando la benzina in misura su
periore ad ogni precedente au
mento e dichiarando in antici
po di non essere disponibile a 
nessuna manovra economica 
contro i ceti privilegiati: 

Il delegato della Michelin 
Dora che dice queste cose, nel 
salone affollato della Camera 
del Lavoro, viene applaudito 
dai delegati di altre 65 fabbri
che ed aziende torinesi. Ci sono 
i consigli di una quarantina di 
stabilimenti metalmeccanici 
(fra i principali: tutte le fabbri

che FIAT IVECO. FIAT CO-
MAU, Lancia di Chivasso, Pi-
ninfarina. Carello, Aeritalia, O-
livetti di Torino), una decina di 
chimici (Michelin Dora e Stu
ra, CEAT, Schiapparelli, Far-
mitalia), sette ospedali cittadi
ni, aziende alimentari (Lavaz-
za. Centrale del Latte), del 
commercio, del parastato, e 
persino i rappresentanti dei vi
gili urbani torinesi. 

Nessuno li ha convocati, da 
parte delle strutture sindacali. 
Si sono •autoconvocati: acco
gliendo un invito lanciato dai 
delegati della FIAT SpA Stura. 
E non sono i soli: attivi ed as
semblee analoghe si stanno 
svolgendo nei maggiori centri 
della «cintura* e della provincia 
di Torino. 

•Quando un anno fa si fece 
il primo taglio della scala mo
bile — osserva un delegato dei 
cassintegrati FIAT — ci accu
sarono di essere corporativi 
perché non ci facevamo carico 
dei problemi dell'occupazione, 
cui doveva essere finalizzato 

t t « 

A Milano si sta 
preparando 
una grande 
manifestazione 
Dalla proposta di una decina di consigli 
di fabbrica ad una diffusa mobilitazione 

consultazione di massa prima di aprire, dopo questa prima fase di 
verifica con il governo e la Confindustria, la vera e propria trattati
va». 

Il segretario nazionale della FIM-CISL, presente ai lavori, è 
stato severo nel giudizio quando si è trattato di esaminare l'anda
mento della trattativa col governo e un po' imbarazzato nell'of-
frontare i problemi relativi alla trasparenza del confronto e alla 
consultazione. C'è stata un po' di contestazione in sala quando 

Già mercoledì 
a Torino 
ci saranno 
i primi scioperi 
Lo hanno deciso operai e delegati in as
semblea - Un sondaggio a Mirafìori 

Bentivogli ha tenuto di attribuire un po' a tutte e tre le confedera
zioni uguale responsabilità nel mancato rapporto con la base. Lo 
stesso Bentivogli — d'altra parte — concludendo i lavori dell'as
semblea dei quadri CISL di Milano ha più tardi riconosciuto, fra 
l'altro, che «maggiore democrazia è richiesta anche alla base e che 
anche a questo livello debbono essere compiuti seri sforzi di sintesi 
fra posizioni diverse». 

All'appuntamento di mercoledì saranno presenti decine e deci
ne di aziende di tutti i settori. Ci saranno t metalmeccanici della 
Italtel, della G.T.E., della Face Standard, della O.M.. della Re-
daelli, del TIBB, della Honeywell. E ci sono già le adesioni dei 
lavoratori del «Corriere della Sera», della Carlo Erba, dell'INPS di 
Milano, dell'ufficio tecnico del Comune, dell'Euromereato, del 
G.S., dell'Ente Fiera. 

Si tratta di una larga mobilitazione, uno sciopero «quasi» gene
rale non proclamato ufficialmente dalla Federazione CGIL, CISL, 
UlL, ma ampiamente condiviso a livello di fabbrica e di categoria. 
E poi c'è in tutta la regione il moltiplicarsi di richieste di informa
zione e di consultazione, nonostante le difficoltà nei rapporti uni
tari. La diffida della UlL regionale ai propri dirigenti di partecipa
re a tutte le riunioni, ha tatto saltare ieri mattina la Consulta 
CGIL, CISL, UIL dei lavoratori tessili. Ma i tre direttivi hanno 
ugualmente approvato un documento comune che sollecita l'avvio 
della consultazione. A Lecco saranno CGIL e ClSL a organizzare, 
a partire da lunedi, le assemblee. E da Brescia è partita una lettera 
a firma di delegati FIM-CISL, indirizzata a Camiti e Morese, in 
cui si sostiene che «occorre recuperare un rapporto con la base non 
ad accordo raggiunto e nelle piazze fredde e vuote, ma sulla base di 
un progetto e nel confronto con i lavoratori». 

Bianca Mazzoni 

quel sacrificio. Poi però ci han
no fatto sorbire l'accordo FIAT 
che esclude dal rientro in fab
brica 11 mila cassintegrati. Ed 
oggi tornano ad accusarci di 
non capire che solo noi lavora
tori dovremmo sacrificarci per 
salvare l'economia e l'occupa
zione: 

Critici (ed è un eufemismo) 

verso certi dirigenti sindacali, i 
delegati sono però attenti a non 
dare l'impressione di porsi con
tro il sindacato. •Questa as
semblea — dice un delegato de
gli ospedalieri — è già un suc
cesso verso chi dava i consigli 
per spacciati: Non ci sono di
visioni di organizzazione o di 
«parrocchia»: un delegato della 

FISASCAT-CISL dà lettura 
del documento approvato dalla 
conferenza d'organizzazione 
del suo sindacato, che reclama 
la consultazione rl"i lavoratori 
prima di decidere nuovi tagli 
alla scala mobile. 

Le assemblee di consultazio
ne inizieranno da lunedi, ha de
ciso il direttivo regionale FLM, 
in tutte le fabbriche metalmec
caniche del Piemonte, indipen
dentemente da cosa si deciderà 
nazionalmente. •&' sta bene -
osservano i delegati — ma non 
vogliamo assemblee-farsa, con
sultazioni che servono solo da 
sfogatoio, come quelle dell'an
no scorso: 

L'assemblea si conclude vo
tando a stragrande maggioran
za (solo 9 contrari) un docu
mento che non si limita ai giu
dizi sull'inaccettabilità di 
quanto emerge dalla trattativa, 
alle proteste per la mancata 
consultazione e l'esautoramen-
to di consigli di fabbrica e lavo
ratori, alla richiesta di blocco 

della trattativa. Il documento 
impegna già i consigli di fabbri
ca ad attuare scioperi mercole
dì prossimo ovunque sia possi
bile, a riconvocarsi nella stessa 
giornata per decidere nuove i-
niziative ed a chiedere un atti
vo di tutti i delegati torinesi per 
decidere uno sciopero generale. 

Un altro segnale intanto 
giunge dalla FIAT Mirafìori. 
Un gruppo di delegati ha sotto
posto ai 370 operai dell'unica 
linea di montaggio della «Uno» 
che attualmente non è in cassa 
integrazione, un questionario 
con due domande: «1J ritieni 
che sia giusto sospendere la 
trattativa per dare ai lavorato
ri la possibilità di effettuare 
assemblee retribuite? 2) ritieni 
giusto effettuare azioni di lot
ta nel caso di un possibile ac
cordo che peggiori le condizio
ni economiche dei lavoratori?': 
Hanno restituito il questiona
rio compilato 365 operai: 350 
hanno risposto «si» ad entram
be te domande. 

Michele Costa 

Da Pomigliano e dalla Zanussi 
«Non firmate senza consultarci» 
ROMA — Dalle fabbriche del Veneto e della 
Campania è tutto un coro di proteste e di 
pronunciamenti per la sospensione della 
trattativa col Governo e l'immediata convo- ' 
cazlone delle strutture sindacali Confederali, 
tertitorial! e di categoria per una consulta
zione diretta con 1 lavoratori. Aziende, intere 
categorie, comprensori chiedono subito que
sto «faccia a faccia» per concordare una linea 
che sia davvero sentita e discussa dagli ope
rai. 

È11 caso della FMI-Mecfond di Napoli, as
sieme a tutte le aziende piccole e medie che si 
addensano nell'area orientale del capoluogo 
campano; altri pronunciamenti dello stesso 
tenore vengono dall'Italcantierl e dalla CMI 
di Castellammare, dall'Aeritalia, dai ferro
vieri di Portici, dal lavoratori delia «USL 4» di 
Napoli, dalle grandi aziende del Gruppo Alfa 
di Pomigliano: Alfa Romeo-àuto, Arveco e 
Aravlo. Per la consultazione immediata si di
chiara anche 11 direttivo regionale campano 
della Federazione energia. 

Dal secondo grande gruppo industriale 1-
tallano, la Zanussi, e dal «Veneto bianco» do
ve la CISL ha salde roccafortl, viene un ap
pello unitario alla consultazione prima di 
qualsiasi accordo e, entrando nel merito del 
problemi oggi in discussione con il governo e 
con la Confindustria, la richiesta di una svol
ta nella trattativa perché inflazione e crisi 
siano aggredite con misure adeguate, per la 
salvaguardia del salari reali e dell'attuale 
meccanismo della scala mobile. 

Decisioni unitarie di andare alla consulta
zione dei lavoratori sono state prese dalla Fe
derazione CGIL, CISL, UIL df Vicenza e di 
Rovigo. A Venezia sono ormai decine le as
semblee «autoconvocate» dai consigli del de
legati: ci sono le grandi fabbriche di Margine
rà (Montefibre, Sertimont, ecc.) ma anche a-
zlende del commercio e del servizi. Cosi as
semblee di lavoratori si terranno all'Univer
sità di Ca' Foscari. alla facoltà di Architettu
ra, nei grandi magazzini, In molti alberghi, 
fra cui 11 Danieli. 

Migliaia di siderurgici in piazza 
per salvare la Breda di Sesto 
MILANO — Diverse migliaia di lavoratori 
della Breda siderurgica In corteo nell'area 
industriale di Sesto San Giovanni: sciopero 
in contemporanea con i loro colleghi siderur
gici della Cogne di Aosta, dell'ex Teksld di 
Torino, delle Acciaierie di Piombino, e di al
tri stabilimenti minori del gruppo Nuova 
Slas. Una giornata di lotta nel settore pubbli
co degli acciai speciali per chiedere al gover
no la definizione di un plano nazionale per la 
siderurgia entro la fine di febbraio e premere 
sulla Finsider perché non passi nelle aziende 
del gruppo Nuova Slas una ristrutturazione 
all'insegna del semplice elenco del tagli da 
effettuare, degli Impianti da chiudere. Il 
punto più debole della catena è rappresenta
to oggi proprio dalla Breda siderurgica di Se
sto, l'unico stabilimento a rischiare davvero 
di non avere più un corpo produttivo degno 
di questo nome. 

La Finsider ha confermato la chiusura del
l'ultimo forno (una volta ne funzionavano 
quattro) e la scelta di ridurre l'attività pro

duttiva alla laminazione, con soli 700-750 o-
perai, più qualche altro centinaio di addetti 
per la trafileria a freddo, manutenzione, im
piegati. 

La partita comunque non è ancora chiusa, 
ci sono degli spiragli nelle trattative in corso. 
Da una parte c'è l'impegno del governo a non 
presentare alcun progetto al comitato Inter
ministeriale per la programmazione indu
striale (al quale spetta la decisione definitiva 
sul futuro della nuova Slas) senza un accor
do con 1 sindacati; dall'altra il sindacato pre
me con decisione affinché il treno di lamina
zione Demag della Breda funzioni a pieno 
regime, sia verificata la possibilità di tenuta 
dell'altro laminatolo, 11 «blooming», e soprat
tutto la garanzia della lavorazione a ciclo 
completo, rifiniture comprese. 

«Si tratta di garantire la permanenza di 
una unità produttiva che sia tale a tutti gli 
effetti — ha detto Luigi Agostini, segretario 
nazionale Firn —, e non una media azienda 
da sfogliare come un carciofo una volta rag
giunto l'accordo con il sindacato*. 

Il marco arriva a 615 
mentre la lira 
scende verso i minimi 
Disoccupazione al 10,2% in Germania - Feldstein lancia l'allar
me sul disavanzo USA che sarebbe sottostimato per 50 miliardi 

ROMA — Riprende l'altale
na, la lira recupera sul dolla
ro sceso a 1688,75 lire mentre 
perde sul marco, salito a 
614,36. La ripresa del marco 
non è generale, la moneta te
desca perde sullo yen giap
ponese. Tuttavia ha genera
to qualche preoccupazione 
per il franco belga, troppo 
debole nei confronti del forti 
concorrenti vicini, tedeschi 
ed olandesi. In Francia ed In 
Italia, invece, gli ambienti 
Industriali sono favorevoli a 
svalutare verso il marco per 
ragioni di concorrenza sul 
mercati europei. 

Tuttavia, l'altalena po
trebbe tornare presto Indie
tro. Le tendenze di fondo del
l'economia tedesca hanno ri
flessi negativi per tutti. In 
gennaio la disoccupazione è 
salita di 190 mila unità. La 
Germania ha ora due milio
ni e 540 mila disoccupati pari 
al 10,2% della forza lavoro. 
Pari a quella italiana, la di
soccupazione tedesca si sta 
avvicinando al livello Inglese 
del 12,5% con tre milioni di 
disoccupati. Le maggiori ag
glomerazioni Industriali del
l'Europa occidentale sono In 
piena crisi anche a causa di 
politiche conservatrici che 
stroncano la domanda inter
na, riducono la funzione pro
pulsiva del settore pubblico e 
dirottano quote importanti 
del reddito nazionale all'as
sistenza per 1 disoccupati. 

Gli Stati UnlU hanno inve
ce registrato ieri una buona 
notizia, la discesa della di
soccupazione all'8%. I con
trasti — t quali sono poi all' 
origine dell'attuale debolez
za del dollaro — si sviluppa
no sulla politica finanziarla 
del Governo Federale ed In 
particolare sul tipo di soste
gno che fornisce all'econo
mia. Martin Feldstein, capo 
dei consiglieri economici di 
Reagan, è tornato a dichia
rare che occorre ridurre il di
savanzo del bilancio federa
le. Questo non sarebbe di 200 
miliardi di dollari ma, secon
do fonti non governative, di 
250 miliardi e più perché gli 
Interessi da pagare sul debi
to pubblico sarebbero sotto-
stimati di 50 miliardi di dol
lari. Gli estensori del bilan
cio hanno previsto un ribas
so dei tassi di interesse che, 
secondo alcune fonti, non si 
può realizzare proprio per 1' 
eccessiva domanda di credi
to del Tesoro. 

Il presidente Reagan am
mette che bisogna ridurre 11 
disavanzo ma cerca di non 
assumerne la responsabilità, 
Invitando l'opposizione de-

1 cambi * * • ' , . . • • ' * 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olande»* 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canade»* 
Yen giapponee 
Franco svinerò 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

3 /2 
1688,75 
614.365 
200.02 
544.87 

30.039 
2407.95 
1899.225 

169.39 
1381.97 
1354.25 

7,249 
764.875 

87.248 
210.82 
208.82 
288.625 

12.445 
10,019 

2 / 2 
1692 
612.225 
199.55 
643.425 

26.916 
2403.90 
1893 

168.82 
1378.25 
1360.65 

7.25S 
762.62S 

87,032 
216.49 
208.99 
288.25 

12.985 
10.821 

mocratlea a fare proposte in 
Congresso. SI tratterà di fare 
tagli a spese «sentite» dall'e
lettorato del partito avverso. 
Il capitolo più discusso è 
quello militare; Feldstein ha 
ammesso che bisogna ridur
re le spese militari. Per ora 1 
suol consigli non sono stati 
ascoltati da Reagan e sono 
stati respinti dal responsabi
li della politica militare. 

In un rapporto dell'OCSE 
sulla economia Inglese, al 
contrarlo, si suggerisce al 
governo conservatore di 
Londra di ridurre le Imposte, 
finanziare la spesa in deficit, 
lasciare che il cambio della 
sterlina si Indebolisca. La di
soccupazione, dicono gii a-
nallstl dell'OCSE, non può 
scendere In Inghilterra se 
non si cambia politica. Una 
produzione di petrolio che ha 
raggiunto 1 114 milioni di 

tonnellate, consentendo di 
portare in attivo la bilancia 
del pagamenti e di Introitare 
Ingenti Imposte, non è stata 
sufficiente al governo Ingle
se per mantenere la promes
sa di alleviare le condizioni 
della disoccupazione. Il che 
mostra che la disoccupazio
ne è 11 risultato di scelte poli
tiche e sociali più che di fatti 
congiunturali o vantaggi-
svantaggi sul mercato inter
nazionale. 
' Ed è su questo terreno che 
potrebbero maturare nuovi 
colpi di scena provocati dalle 
decisioni USA sul deficit In
terno ed estero. Il malcon
tento degli ambienti di affari 
è più forte di quanto risulti 
dal dati economici. SI riflette 
anche nella quotazione della 
borsa valori di New York, 
'ora in fase di arretramento. 

r. s. 

Confindustria: Orlando 
via libera a Lucchini 

Dopo Leopoldo Pirelli, anche Luigi Orlando, presidente della 
SMI, fa sapere di non essere in gara nella successione alla presi
denza della Confindustria. 

Riguardo alla sua candidatura, avanzata nel corso della consul
tazione da parte dei «tre saggi», Orlando afferma in una dichiara
zione di essere «grato per la stima e la fiducia dimostratami, a tutte 
le organizzazioni imprenditoriali che l'hanno avanzata e alle quali, 
più volte, in precedenza, avevo riservatamente dichiarato la mia 
non disponibilità ad assumere tale importante incarico; non dispo
nibilità che riconfermo». 

A questo punto, si delinea con maggiore chiarezza il dopo-Mer
loni. La «partita» rimane circoscritta a Luigi Lucchini, leader dei 
siderurgici bresciani, e a Walter Mandelli, attuale vice-presidente 
della Confindustria. 

Lucchini appare in vantaggio anche perché sul suo nome ci 
sarebbe la convergenza dei grandi gruppi, come la FIAT, la Monte
dison e l'Olivetti. 

Intanto, i «tre saggi». Antonio Coppi, Pilade Riello e Giuseppe 
Pichetto, si preparano alla seconda fase delle consultazioni che 
inizierà, a Roma, mercoledì prossimo e durerà almeno due giorni. 

Sono ancora molti eli imprenditori, rappresentativi della «base* 
confindustriale, che devono essere ascoltati. Il «comitato di desi
gnazione» ha inviatato drca duecento lettere di convocazione ma, 
finora, hanno espresso U loro parere solo quaranta-cinquanta per
sone, concentrate al centro-nord. 

La nuova scalata della famiglia Agnelli 
Ora la Rinascente, prima la Montedison, la Toro, la Snia, sembra proprio la riconquista delle posizioni abbandonate negli anni 
7 0 - 1 retroscena della ritirata di Cabassi il quale, però, potrebbe avere i finanziamenti per risanare il suo gruppo. 

MILANO — Gli Agnelli all'insegna 
del tempo ritrovato, si potrebbe dire. 
Prima fa Montedison, poi Snia. Toro, 
ora Rinascente: la prima famiglia d'I
talia sta ricostruendo l'impero che ap
pena alcuni anni or sono aveva posto 
in smobilitazione. Dopo tre anni TIFI, 
la finanziaria degli Agnelli, rientra 
nella Rinascente guidando una corda
ta composta da altri gruppi controllati 
o vicini alla * famiglia* (Toro assicura
zioni, Ferrerò e altri). 

Per quanto concerne indiscrezioni 
riguardanti la distribuzione delle quo
te azionarie, il nuovo sindaca to di con
trollo e il prezzo di rilevamento dei 
titoli un portavoce deUIFI mi ha det
to che ti termini non sono ancora defi
niti, possono essere soggetti a modifi
che in quanto devono ancora riunirsi i 
consigli di amministrazione delle so
cietà interessate alle trattative». Per 
l'IFI sta trattando con esponenti di 
Cabavi l'amministratore delegato 
Gianluigi Gabetti, aiutato come sem
pre dallo studio dell'avvocato Ghiber-
già. 

Nonostante la tendenza della finan
ziaria degli Agnelli al riserbo, conti
nuano a circolare indiscrezioni che 
parlano di un prezzo di oltre 500 lire 

(ieri in Borsa il titolo ha raggiunto le 
4S6 lire, proseguendo nella sua bril
lante ascesa) e della composizione di 
un sindacato di controllo compren
dentela De AngeliFrua col205, l'IFI, 
Toro, Ferrerò ciascuno col Wé. Tre 
anni fa Giuseppe Cabassi acquistò da 
Agnelli la Rinascente (ilpacchetto del 
ISrr circa) ad vn prezzo di 307lire per 
ogni azione. Ciò significa che nel 1980 
Agnelli incassò 25 miliardi per M5rr. 
mentre ora dovrebbe pagarne quasi 40 
perBlO^. 

Si possono, intanto, fare alcune 
considerazioni sulla portata dell'affa
re. Conlinciamo dalla parte di Cabassi: 
questi perde il controllo di una società 
eòe da risultati brillanti, subito dopo 
aver acquistato da Angelo Teruzzi 3 
9 rr delle azioni che gli garantivano la 
maggioranza assoluta; è peraltro vero 
che l'immobiliarista milanese potreb
be risolvere finalmente una situazione 
pericolosa e costosa, perché aveva te
nuto a riporto isuoi titoli Rinascente e 
ciò gli costava notevoli interessi ban
cari e anche un certo appannamento 
della sua immagine. Se l'operazione 
con l'IFI e soci andasse in porto. Ca
bassi ridurrebbe <7 suo indebitamento 
e potrebbe forse ristrutturare il suo 

gruppo. Perderebbe il controllo della 
Rirascente, dato che nel sindacato di 
controllo gli sarebbe riservato un ruo
lo di minoranza, ma aumenterebbe di 
molto la sua liquidità. 

Dalla parte di Agnelli: con la dire
zione di Sefri la rinascente è diventa
ta una azienda che dà redditi soddisfa
centi. ha guadagnato in borsa da di
cembre ad oggi circa il 50rr: in secon
do luogo gli Agnelli sembra guardino 
con interese alle aziende che dispon
gono di buona liquidila, com'era il ca

so della Toro, com 'è quello della Rina
scente. 

Ma forse vi è qualcosa di più. Da 
alcuni anni pare sia mutata la filosofia 
del principale gruppo industriale e fi
nanziario italiano. Negli anni settanta 
la famiglia Agnelli dava la sensazione 
di smobilitare, cedeva a Ursini e Ca
bassi gioielli del suo impero, teneva un 
profilo basso. Erano gli anni caratte
rizzati dalle anenturose scorribande 
della «razza padrona», che vedevano 
spregiudicati esponenti dell'impren
ditoria pubblica tentare l'ascesa verso 
i vertici del potere economico e politi
co. Negli stessi anni tenevano la scena 
banchieri ribaldi come Calvi e Sindo
ne, mimprenditcri* privati che si pasce
vano di denaro pubblico (Ursini e Ri
velli). Insomma, lo spazio per l'impre
sa privata sembrava in restringimento 
e si vide addirittura lo •scandalo» della 
pubblicizzazione della Montedison 
(riproposto poi con la bizzarra •ripri-
vatizzazione*). Il crollo della «razza 
padrona*, dei banchieri d'assalto, de
gli industriali mungitori del pubblico 
denaro portò alla coniazione dello.slo-
gan tpiccolo è bello*, e di altri fertili 
escogitazioni del fantasioso De Rita. 
Insomma la grande impresa e igrandi 

gruppi sembravano arretrare. 
Poi le cose cominciavano a mutare: 

De Benedetti risanava la Olivetti, 
Leopoldo Pirelli la sua azienda, gli A-
gnelli la FIAT, seppure eoo mezzi e 
metodi dissimili, fi privato tornava a 
brillare, i capitalisti tornavano a rug
gire. Oggi la cosiddetta stampa din-
formazione applaude indiscriminata
mente alle gesta del capitalismo e del 
•privato*, amplifica i messaggi di A-
gnelli *Lo Stato si ritiri*, tende a con
dannare indiscriminatamente il *pub-
blico*. non sempre a torto per come è 
gestito. Ed allora tornano in campo i 
grandi cavalieri del capitalismo italia
no, i De Benedetti, i Pirelli. Gianni 
Agnelli ha forse sentito intaccata la 
sua immagine di nomerò 1? Eccolo al
l'attacco: allarga le tue acquisizioni. 
scende sull'arena per dichiarare: *Gli 
stranieri credono nell'Italia perché io 
ci sono, ci credo, ci resto*. Si può pen
sare si fermerà al controllo della Rina
scente, oppure l'avwcato si appresta 
ad accrescere ancora i suoi domini? 
Che sia anche l'avvio e l'Indicazione di 
un futuro italiano che ripudia il picco
lo e tende alle *cooglomerate*? 

Antonio Mtrtu 
NELLA FOTO: Gianni Agrta*. 

ROMA — Lo sciopero dei ma
rittimi è stato spostato al 16 
febbraio, mentre quello degli 
autotrasportatori è ormai alle 
pene. Dovrebbe partire il sei di 
febbraio e terminare 1*11- Ieri 
sera Signorile ha convocato le 
organizzazioni di categoria. È i-
ni&au una lunga e difficile 
trattativa durante la quale fl 
ministro ha cercato di scongru-
rara razione di lotta già decisa 
da parecchi giorni. A tardissi-

ma sera non si sapeva ancora se 
il tentativo di Signorile era ap
prodato ad un qualche risoluto 
positivo. La trattativa appari
va, comunque, usai difficile. 

Le ragioni dello adopero 
proclamato dalle associazioni 
di categoria (ANITA, FTTA e 
FAI) sono due: i disservizi do
ganali t il problema delle tarif
fe. 

Gli «utotrmonatori da 
tempo hanno denunciato le 
gravissime difficoltà che incon-

Sciopero di sei giorni 
nel trasporto merci 
tramo per passare fl valico del 
Brennero: talora cono costretti 
ad attendere anche 15 ore e, se
condo calcoli del ministero, le 
perdite accertate, a causa di 
questi ritardi, ammontano a 40 

miliardi annui. L'ANITA fa no
tare che per i disserviti dogana
li numerose imprese italiana 
sono già state costrette ad ab
bondare i servizi esteri con de
cine di miliardi di perdite per la 

nostra bilancia. 
La situazione alle dogane 

sembra, poi, destinata ad ag
gravarsi: allo sciopero dell'otto 
degli statali, si aggiungerà, in
fatti, anche la sospensione del 
servizio da parte dei finanziari. 

L'altro problema scottante 
che ieri sera è stato discuta al 
ministero riguarda la tariffe. 
Gli utenti, infatti, hanno pre
sentato un ricorso al TAL del 
Lazio per contestare l'aumento 
del 12 Se dei trasporti e il decre

to ministeriale che consentiva 
questo scatto 2 stato sospeso. 

Le questioni che ieri sera Si
gnorile doveva dirimere erano, 
insomma, tuu'altro che di faci
le soluzione e le organizzazioni 
degli autotrasportatoti noti «-
rano ottimiste sul risultato del
la trattativa. 

Se Io sciopero ci sarà, si por
rà un grave problema: in una 
settimana, infatti. Tengono tra
sportate una quantità e norma 
di merci deperitali, per un valo
re di quasi mille imUiardi-

ROMA — Con una Interro
gazione al ministro del Teso
ro alcuni deputati del PCI e 
della Sinistra Indipendente 
(Mlnervinl, Antoni, Sarti. 
Triva, Vlsco) hanno chiesto 
di sapere: 1) quali emissioni 
di titoli atipici siano avvenu
te durante il regime transi
torio previsto dalla legge del 
marzo *83, periodo nel quale 
non erano previsti controlli; 
2) quali emissioni siano state 
successivamente comunica
te alla commissione per le 
società e la borsa (CONSOB)-
e autorizzate col sistema del 
silenzio-assenso delle auto
rità controllanti dopo l'en
trata In attuazione della leg
ge; 3) quali emissioni la Ban
ca d'Italia abbia Impedito o 
limitato, usando del poteri 
previsti dalla medesima leg
ge, con provvedimenti e — 
nel caso—se prima o dopo la 
tardiva emissione di una 
trattativa da parte dei Teso
ro. 

L'interrogazione ha lo sco
po di ottenere dal ministro 
on. Giovanni Goria, di cui è 
prevista l'audizione nel pros
simi giorni davanti alla com
missione Finanze (che Inda
ga sulla CONSOB) precise 
Informazioni sul modo in cui 
si è sviluppata l'attività di vi
gilanza sui titoli atipici: cer
tificati emessi da fondi mo
biliari ed immobiliari, o da 
società similari. 

Queste Informazioni sono 
tanto più necessarie in quan
to si sta sviluppando una 
ridda di «voci» attorno alla 
situazione effettiva di alcuni 
fondi ed ai loro sforzi — u-
sando relazioni politiche e 
passando negli spazi aperti 
nel sistema normativo e di 
controllo — di parare a que
ste difficoltà. Ieri Pammlnl-
stratore di ano del più gran
di di questi fondi, Orazio Ba
gnasco, ha cercato di ealma-

« Voci» sugli atipici 
Bagnasco si difende 
re le apprensioni dichiaran
do all'Adn-kronos che il va
lore delle quote collocate da 
«Europrogramme» presso 76 
mila Investitori «potrà ri
prendere il proprio aumento 
di valore con la ripresa edili
zia che al prospetta, Inserita 
nella ripresa più generale 
dell'economia». Bagnasco fa 
appello alla «fiducia negli 
Immobili» — In cui sono In
vestiti i 1200 miliardi raccol
ti dal fondo — ed afferma 
che la recente, pur moderata 
tassazione sul reddito degli 
atipici può avere determina
to disorientamento: «Tutto 
questo nm portato ad un au
mento delle rivendite e ad un 
naturale ritardo nella loro e-
secuzlone». 

Bagnasco, insiste poi sulla 
proposta di trasformazione 
delle quote In azioni: «Stiamo 
elaborando un progetto per 
permettere a chi lo desidera 
di concambiare I titoli del 
Fondo con le azioni di una 

Brevi 

società quotata italiana, ov
viamente per chi ritiene con
veniente farlo». Inoltre, Ba
gnasco prospetta la possibi
lità che — quando vi sia una 
nuova legge sul fondi immo
biliari — venga cambiata la 
natura giuridica del Fondo, 
oggi di diritto svizzero. In ca
so di difficoltà la legge sviz
zera prevede due anni per la 
liquidazione di un fondo Im
mobiliare. 

Come al solito, Bagnasco 
Invita a basarsi sulle Infor
mazioni date dagli ammini
stratori del rapporto di ge
stione 1983 (diffuso Ieri) ed 
accenna ad Interessi che sa
rebbero all'origine delle no
tizie allarmistiche. In realtà 
le sue stesse dichiarazioni 
mettono in evidenza le diffi
coltà Insorte e II carattere in
cauto di tutta la pubblicità 
fatta a Investimenti che sono 
a lungo termine e rendimen
to osculante, presentati in
vece quasi come concorrenti 
delBOT. 

La Olivetti cerca accordi con azienda italiana 
UBIAMO — I orinare otte stritele deTOKctti. BsmioondLtmÓmMane» 
che to società eritrea poni m tauro sapute* accordi uxisnsiual a foaraan 
anche con erano* natane. Per r84 '85 le lomrture deTOfveni avranno on 
pass macere d> quefa deTATT. Ieri, infine, raaonda ha annunciato la 
propria «neimuta <S oflhre neot USA fino a 50 trifori di areni di i 
non cot*mVb*% tf nuova ernet*»ar»>. 

Dall'URSS prestiti bancari a basso costo 
LONDRA — la Banca per i commercio «staro deTURSS he 
prestito Q* »v»quennaNB da 150 fnfeonj d dosar) **d on tasso tTi 
riera dato 0.72 riaperto al tasso totaroeneario tananete 

t i 
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aclio 

Da martedì la nuova serie del riuscito varietà di «Italia 1»: chi arriva, chi parte 
e chi resta del nutrito cast di comici. E qualche indiscrezione in più... 

Che c'è di nuovo al «Drive in» 

Carmen Russo e Enzo Paolo Turchi al «Drive in» 

Come farà, povero Beruschl, se la 
Carmen Russo non c'è? («Carmen 
Russo. Mi piacciono le sue idee...*)- SI 
sa che, «per impegni precedentemen
te presi», la primadonna del Drive in, 
l'azzeccato varietà di Italia 1, non 
può registrare le prime puntate. I 
maligni mettono in dubbio anche 11 
poi: la signora attende un bambino, 
come farà a ballare? Ma quelli del 
Drive in assicurano che se ne inten
dono di miracoli, e che martedì han
no preparato una sorpresa per i fede
lissimi. Il «privato» di Carmen Russo 
— lo sappiamo — non è notizia che 
scompagini le folle. Ma ne parliamo 
perché quella di Drive «n è una ricet
ta fatta con Ingredienti poveri, come 
la cucina delle nonne: e funziona co
si. 

Funziona con quel glolelilnl presi 
dagli inglesi che sono le «comiche di 
Benny» e c«n le rifaciture nostrane 
del brevi sketch. Funziona con i bal
letti di pochi minuti, che non fanno 
in tempo a stancare neppure i nemici 
del balletto. E con un nutrito cast di 
comici che nessuno ha mai saputo 

utilizzare a tempo pieno e che hanno 
«fatto fortuna» al Drive in dallo stes
so Enrico Beruschl a Gianfranco D' 
Angelo, ad Ezio Greggio (che scrive 
anche i testi). «I trettré», gruppo na
poletano di cabarettisti, dopo le ap
parizioni su «Italia 1», ha avuto libe
ro accesso al «tempio» milanese del 
cabaret. La stessa Carmen Russo ha 
avuto il suo rilancio. Ed 11 regista, 
Giancarlo Nicotra, che pure si era 
già fatto avanti con onore ai tempi 
della Sberla e di Tutto compreso, è riu
scito a dimostrare che il varietà in 
TV può essere rinnovato, con garbo e 
intelligenza. 

Cosi, mentre vanno a fondo i «co
lossi» del varietà del sabato sera. Dri
ve in riesce a raggiungere i sei milio
ni di telespettatori, in una rete tele
visiva fino a poco tempo fa lumicino 
di coda nella hit-parade delle TV. 
Ora che «Italia 1» ha fatto il balzo In 
avanti (gli ultimi rilevamenti d'a
scolto dicono che è più che raddop
piata), che fine farà Drive in? «Stessa 
formula, stessi protagonisti», dicono 
1 responsabili. Del resto, se è vincen

te cosi, nessuno vuole «sciuparla». A-
gll inizi, a dire 11 vero, neppure In rete 
erano pronti a scommettere su que
sto varietà che usciva dagli schemi. 
Anche per questo l'hanno infilato tra 
1 programmi del martedì, una gior
nata maledetta, perché le altre reti 
puntano sul grosso film. Invece è an
data. 

Mach! la guarda? Se Beauty center 
shop (l'altro varietà della TV-junior 
di Berlusconi) è una trasmissione 
per «famiglie borghesi», per gente 
magari un po' d'età che non ha vo
glia di cose nuove e ama queste pas
serelle di rassicuranti volti noti, Dri
ve m è esattamente l'opposto. «Dicia
mo che è una trasmissione per quelli 
del '68 che hanno messo su famiglia? 
— dicono a "Italia 1" — Diciamo che 
è una trasmissione "di sinistra", per 
i "clnephlle" che hanno già visto tut
ti i film proposti quella sera, per i 
nemici della TV che vogliono qual
cosa di alternativo?», suggeriscono 
ancora. 

E un pubblico può essere questo: 1 
telespettatori che non sopportano di 
essere «obbligati», dalla costruzione 

della trasmissione, a non mollare la 
sedia o la poltrona, che si divertono a 
scoprire in TV il cabaret, l comici che 
non hanno sfondato nel cinema e 
non fanno cassetta, ma fanno ridere. 
Quel pubblico che, qualche anno fa, 
si diceva «del riflusso». Ma questo 
pubblico resterà fedele anche al nuo
vo ciclo di Drive in, che Inizia questo 
martedì (come sempre con replica al 
sabato sera)? Vedremo. Intanto, dal
la scaletta della prima puntata, sco
priamo che non c'è più il lulnese 
Massimo Boldi, «acquistato» da Ca
nale 5 per Risalissimo Scopriamo 
anche che appare Carlo Pizzarino, 
comico genovese, d'ora In poi condu
cente d'autobus che porta i clienti al 
•Drive-in» anziché al capolinea Al
meno per la prima puntata ospite 
anche la cantante americana D D. 
Jackson, mentre tra il pubblico si 
confonde Roberto Gervaso. Abbia
mo lasciato ultima Cristina Moffa: 
ma per annunciare che la ballerina-
show girl viene «premiata» per sim
patia e bravura ed avrà più spazio 
nella sragionevole kermesse del Dn-

Domenica 
O Raiuno 

9 .25 
11 .55 
12.15 
13 .00 
13 .30 
14-19 
14.20-
15 .05 
17 .00 
18 .30 
19 .00 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 5 0 
2 2 0 0 
2 3 . 0 0 
2 3 . 5 0 

MESSA DI PAPA GIOVANNI PAOLO II IN RITO BIZANTINO 
SEGNI DEL TEMPO 
LINEA VERDE - A cura di F Fazzuoli 
TG LUNA 
TG1 • NOTIZIE 

50 DOMENICA IN.. . - con Pippo Bautta 
15 5 0 - 1 6 . 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 
OISCORING 

UN TERRIBILE COCCO DI M A M M A - Tetofim 
90" MINUTO 

CAMPIONATO DI CALCIO - Una partita di saie B 
TELEGIORNALE 

LA BELLA OTERO • dal romanzo di Massimo Gcillandi Interpreti 
Angela Molina, Mimsy Farmcr. Luciano Salce Regia di José Maria 
Sinché/ 

TELEGIORNALE 
LA DOMENICA SPORTIVA 

MILLE BOLLE BLU - Le canzoni dei Festival di Sanremo 
TG1 - NOTTE - CHE TEMPO FA 

O Raìdue 
10 .00 CONCERTO DEL VIOLINISTA CARLO CHIARAPPA 
10 4 5 PIÙ SANI, PIÙ BELLI - Settimanale di salute estetica 
11 .20 DUE RULLI DI COMICITÀ - Buster Keaton in «Luna di miele» 
11.35 I CONDOTTIERI- Film di Luis Trenker. con Luis Trenker. Loris Gioì 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 3 0 - 1 9 4 5 BLITZ - Conduce Gianni Mina 
14 0 0 PICCOLI FANS - presenta Fiammetta Flamini 
18 .50 T G 2 - G O L FLASH 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19 .60 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 0 0 TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della gwrnva 

20 3 0 CI PENSIAMO LUNEDI - Con Renzo Montagnam e Alida Chelli 

21 .45 HILL STREET GIORNO E NOTTE - Telefilm 
22 .35 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 4 5 TG2 - TRENTATRÉ - Settimanale di medicina 
23 .15 DSE - INTELLIGENZA E AMBIENTE SOCIALE 
23 .45 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
12.15 SPAZIO MUSICA - Con Gian Piero Artegiara 
12.45 CANZONI... O N 0 7 
13.50 PERMETTE UNA BATTUTA - Pienissima 
14.40-17 TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Lavarone Campionato del mon

do di ski orientiering Ancona Atletica leggera Corva (Pordenone) 
Ciclocross Pinzolo. Sa di fondo Scafati Campionati del mondo di 
pallamano 

17.00 ARRIVANO I TITANI - Film di Duccio Tessari. con Giuliano Gemma. 
Antonella Lualdi 

19 .00 T 0 3 
19 .20 SPORT REGIONE - Intervallo con Bubbhes 
19.40 CONCERTONE - Quarterflash 
2 0 . 3 0 DOMENICA GOL - A cura di Aldo Biscardi 
2 1 . 3 0 LA FRONTIERA QUOTIDIANA - Un anno a Largo Valsabbia 
22 .05 TG3 - Intervallo con BubbBes 
2 2 . 3 0 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE B 
2 3 . 1 5 JAZZ CLUB 

D Canale 5 
8 .30 «Enos». telefilm; 10.45 Sport: Basket; 12.15 Football america
no; 13 «Superclassifica show»; 14 «Dolce novembre», film con Sandy 
Dennis. A. Newtey; 16 «Il re vagabondo», film con Kathryn Grayson. 
Rita Moreno; 18 «Serpico», telefilm; 19 aArcibaldo», telefilm; 19 .30 
«Lou Grant». telefilm; 2 0 2 5 «Alla conquista del West», telefilm; 
2 2 . 2 5 «Flamingo Road». telefilm; 23 .25 «Assassination Bureau», film 
con Oliver Reed; 1.25 «Il grande impostore», film con Tony Curtis. 

O Retequattro 
Angela Mol ina: «La bella O t e 
ro» (Raiuno. o r e 2 0 . 3 0 ) 

9 «Capitan Cavey». cartoni animati; 9 .15 «Storie buffe in T V » , cartoni 
animati; 9 .40 «L'uomo ragno», cartoni animati; 10.30 Sport: Ring; 

11 .30 Sport: A tutto gas; 12 Sport: Calcio spettacolo, replica; 13 
«Pugni, pupe e marinai», film con Ugo Tognazzì. Gloria Paul. 15 «Il 
segreto della valle perduta», film; 16.20 «Ciao, Ciao»; 17 .50 «Irma va 
a Hollywood», film con Corinne Colvet e John Lund; 19 .30 «Il mistero 
di Jillian», telefilm; 2 0 . 2 5 «L'amico sconosciuto», film con Elliot Gould 
e Christopher Plummer: 2 2 . 3 0 «Strike Force», telefilm; 23 .20 «L'om
bra del patibolo», film con James Cugney a John Derek. 

• Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 10.15 «I banditi di Poker Fiat», f i lm; 12 «Gli eroi 
di Hogan». telefilm. 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 13 Sport: 
Grand Prix; 14 «OK. Il prezzo 6 giusto», quiz: 16 «Posta grossa a 
Dodge City», film con Henry Fonda. Joanna Woodward. 18 «Magnum 
P.I.», telefilm; 19 «Supercar», telefilm; 2 0 «I puffi», cartoni animati, 
20 .25 «Beauty Center Special», varietà,- 2 2 «La dottoressa del distret
to militare», film con Edwige Fenoch; 2 3 . 5 0 «I gangsters non perdona
no». film con David Brian. Vera Ralston. 

D Telemontecarlo 
12 11 mondo di domani; 12 .30 Selezione sport; 13 .30 «Candido ovve
ro...». prosa: 15 .30 «La vita è meravigliosa» di F. Capra con J . Ste
wart . D. Reed; 18 .05 «Il tesoro degli olandesi», sceneggiato; 18 .30 
«Giovani avvocati», telefilm; 19 .10 Notizie Flash; 19 .20 «Ruote», tele
film; 2 0 . 2 0 «Capttol». sceneggiato; 2 1 . 2 0 «Lo sceriffo del Sud», tele
film; 2 2 . 1 5 Incontri fortunati; 22 .45 II film della settimana - Giudicate
lo voi - Notizie flash. 

• Euro TV 
9 «Andersen». «Tigerman». «Lupin III», cartoni animati; 12 «Doe El
liot». telefilm; 13 Sport: Catch; 14 «Il momento della verità»; 18 
«Lamù», «Lupin III», cartoni animati; 19 .30 «Doc Elliot». telefilm; 
2 0 2 0 «Il ballo asciutto», film con Jerry Lewis. Marytyn Maxwell; 2 2 
«Grazia zia», film Lou Castel, Usa Gastoni; 2 3 «Tuttocinema». rubrica. 

• Rete A 
13 «Un vero sceriffo», telefflf: 15 «Gli ultimi sei minuti», film con Barry 
Newman. Suzy Kendatl; 17 «Un vero sceriffo», telefilm; 18 «Ciao Eva», 
show; 19 «Anche i ricchi piangono», telefilm: 2 0 . 3 0 Film; 22-15 «La 
sindrome di Lazzaro», telefilm; 2 3 . 3 0 «Requiescant». film con Lou 
Castel. Mark Damon. 

« A r r i v a n o i t i tani» (Ra i t re , o re 17) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 8. 10 12. 13, 
17 0 2 . 19. 2 1 . 1 1 . 2 3 . Onda Verde 
6 58 . 7 58 . IO IO. 10 58 . 12 58 . 
17. 18 58 . 21.15. 22 58 . 7.33 
Culto evangelico. 8 30 Minor. 8 4 0 
Edicola ilei GR1. 8 50 La nostra ter
ra. 9 10 II mondo cattolico, 9 30 
Messa. 10 15 Varietà. 1 1 5 0 Le 
piace il cinema?: 13 20 «Cab - An
ch'io». 13 56 Onda verde Europa. 

14 Radiouno per tutti. 14 30-16 30 
Carta bianca. 15 32 Tutto il calcio 
minuto per rrmuto. 18 30 GR1 
Sport, tutto basket. 19 15 Ascolta 
si fa sera. 19 20 Punto d incontro. 
2 0 Concerto di musica e poesia. 
20 30 Stagione bica «Orfeo e Euri 
dice». 21 .20 Qu-z. 23 05 La telefo
nata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3 0 . 7.30. 
8 30 . 9 3 0 . 11 30 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15 50 . 16 55 . 18 30 . 19 3 0 . 
22 3 0 . 6 0 3 «Il labirinto». 8.15 Oggi 

è domenica. 8 45 Oltre la grande 
muraglia cinese. 9 11 Musica che 
piace. 9 35 L'aria che t»a. 11 I nu
meri uno. 12 GR2 Anteprima sport; 
12 15 Mille e una canzone. 12 45 
Hit parade. 14 Programmi regionari; 
15-17 Domenica Sport, 15 20 -
14 30-17 45 Domenica con noi, 20 
Momenti musicali. 21 «La volta che 
parlai col pr.ncipe. 22 «Arcobaleno». 
22 SO 23 28 Buonanotte Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25 . S 45 . 
11 45 . 13 45 . 18 4 5 . 2 0 4 5 : 6 55. 
8 30 II concerto. 7 30 Prima pagina, 
9 48 Domenica tre. 10 30 Concerti 
aperitivo, 11 48 Tre A. 12 Uomini e 
profeti. 13 05 Viaggio di ritorno; 14 
Antologia di radiotre. 14 A piacer 
vostro, 15 La filarmonica d Israele. 
16 Fra diavolo. 17 5 0 Libri novità. 
19 Concerti aperitivo; 2 0 15Spano-
tre. 21 Rassegna delle riviste; 21 .10 
Stagione sinfonica, direttore Erich 
Bmder; 21 55 Libri novità. 22 .40 
Alta marea, 23-23 58 II jazz 

Lunedì 
CU Raiuno 
12 .00 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 SPECIALE PARLAMENTO - di Gastone Faveto 
15 .30 OSE MOHENJO DHARO: UNA CITTA' CHE SCOMPARE 
16 .00 SECRET VALLEY - Come salvare Secret VaOey 
1 6 . 3 0 LUNEDI SPORT - Commenti su fatti sportivi 
17 .00 TG1 - FLASH 
17 .05 I PROBLEMI DEL SIG. ROSSI - Settimanale economico 
18 .00 L'OTTAVO GIORNO - Conduce Pietro Pisana 
18 .30 IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm 
19 .00 ITALIA SERA - Fatti persone e personaggi 
19 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL SERGENTE YORK - Film di Howard Hawks Interpreti Gary 

Cooper, Walter Brennan 
2 2 . 3 5 TELEGIORNALE 
2 2 . 4 5 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 2 . 6 0 SPECIALE TG1 - A cura dì Alberto La Volpe 
2 3 . 4 5 TG1 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

LZ3 Raìdue 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI 7 
1 3 . 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - Stephen e Etnor Karpf 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogames 
16 .30 DSE - FOLLOW ME - Corso di lingua inglese 
17 .00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI -Presenta Ok Powell 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 .15 SPAZrOUBERO - I contributi INPS per le cori 
18 3 0 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE • Tetefdm 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TG2 • SPAZIOSETTE • Fatti e gente della settimana 
21 .25 EDIPO RE -Di Sofocle, versione di Vittorio Gassman 
22 .15 T G 2 - STASERA 
2 2 . 3 0 EDIPO RE - IZ* pane) 
23 3 5 TG2 - STANOTTE 
2 3 . 4 0 PROTESTANTESIMO 
00 .05 DSE - MATERIALI PER RICERCA 

• Raitre 
16 .00 CAMPIONATO DI CALCIO SERIE A E B 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tutto di musica 
19 .00 TG3 
19.30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI - Intervallo con: Bubbhes 
2 0 0 5 DSE - IL CARBONE - Cenni generali e stona 
2 0 . 3 0 LO SPETTACOLO PIÙ GRANDE - Dentro la pubblicità 
2 1 . 3 0 TG3 
2 1 . 4 0 OSE - DIETRO E OLTRE LO SPETTACOLO 
2 2 . 1 0 IL PROCESSO DEL LUNEDI - A cura di Aldo Btscardi 
23 .15 TG3 

• Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato. 10 Rubri
che, 10 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche: 12 «Help», gioco musicale: 
12.15 «Bis», gioco a premi; 12.45 «a pranzo * servito», quiz: 13.25 
«Sentieri» sceneggiato. 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 
«Una trita da vivere», sceneggiato; 16 5 0 «Hezzard», telefilm; 18 «ti 
mio amico Arnold», telefilm. 18 .30 «Popcom», musicaie: 19 «AreBi t 
do», telefilm; 19 .30 «Zig Zag». quiz: 2 0 . 2 5 «Alla conquista del West» , 
sceneggiato. 22 .25 Sport: Football americano; 0 0 . 2 5 Film «H bandito 
delle 11». 

D Retequattro 
8 .30 «Ciao Ciao»: 9 . 3 0 «Mr. Abbott e famigfie», telefilm; 11 «Tigrot
to». film; 12 .20 «Fantasaandia», tale B u i ; 13 .20 «Maria Maria», nove-
la. 14 «Magia», telefilm; 14 5 0 «8 «egreto di Agethe Christie», fi lm: 
16 .20 «Ciao. Ciao», programma per ragazzi: 17 .20 «Cuore», cartoni 

animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», novela; 19 .30 
«M'ama non m'ama», quiz spettacolo; 20 .2S «Nosferatu», film; 22 .15 
Maurizio Costanzo Show; 2 4 «24 ore a Scottami Yard», film. 

• Italia 1 
9 . 2 0 «Febbre d'amore», sceneggiato; 10 .15 «Amori facili», fi lm: 12 
•Gli eroi dì Hogan». telefilm; 12 .30 «Strega per amore», telefilm: 13 
•Bim bum barn», varietà; 13 .60 «Cara Cara», teJenovele; «Febbre 
d'amore», sceneggiato; «Aspettando 0 domani», sceneggiato: 16 
«Bim bum barn»: 17 .40 «GatactJa». telefilm; 1B.40 «L'uomo da sei 
milioni di dollari», telefilm: 2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati: 
20 .25 «Rosolino Paterno soldato», film 2 2 . 3 0 «Simon & Simon», tele
film; 2 3 . 3 0 «Samurai», telefilm; 0 0 . 3 0 «L'effetto dei raggi gamma sui 
fiori di Matilda», film. 

CD Montecarlo 
12 .30 Prego si accomodi...: 13 «Le ragazze di Blansky». telefilm; 
13 .30 «La donna ài bianco», sceneggiato; 14 .30 «Check Up»; 15 .30 
Per i ragazze telefilm, cartoni; 17 Oreccruocchio: 17 .30 «Bolle di 
sapone». «Pacific International Airport», sceneggiati: 18 .20 Bim bum 
bambino; 19 .20 «Gli affari sono affari»; 2 0 «Jeson del comando stella
re», telefilm; 2 0 . 2 0 Boxe; 2 1 . 2 0 Fam «Il ferroviere». Film. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin m». cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», tetefBm; 
11 .15 «Kingston*», telefilm; 12 «Bock Rogersa. telefilm; 13 «Tiger-
man»; 13 .30 «Lupin fa», cartoni animati; 14 «Peyton Place», telefilm; 
14 .45 «Kingstone». telefilm. 18 «Lamù». cartoni animati; 18.30 «Lu
pin 01». cartoni animati; 19 «Tkjerman», cartoni animati; 19 3 0 «Bude 
Rogersa. telefilm; 2 0 . 2 0 «Valentino», film; 2 2 «.Une souìao scomoda», 
film ; 2 3 . 4 5 «Tuttocinema». rubrica. 

D Rete A 

Gawy Cooper: «n sergente 
York» (Raiuno, ore 20.30) 

13 «t gatti dì Chattanooga», cartoni animati; 14 «Anche i ricchi pian
gono». telefilm; 14 .30 «Firehouse Squadra 2 3 » . Ulafihii; 16 «a bambi
no perduto», film; 17 Space Game*; 18 .30 «Un vero sceriffo», tele
film; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 0 «firehouse Squadra 
2 3 » . telefilm; 2 O 3 0 Film; 2 2 . 1 5 «Detective anni *30», Mtefam; 2 3 . 3 0 
«La cassa sbagliata», fifcn. 

«Marron Glacé» su Retequattro, ore 18,50 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . Onda 
verde- G 0 2 . 6 5 8 . 7 .58. 9 .58 . 
1 1 5 8 . 12.58. 14 58 . 16 58 . 
2 0 5 8 . 22 5 8 . 6 L'agenda del GR1; 
6 0 2 Combinazione musicale: 7.15 
GR1 Lavoro. 7.30 Riparhamone con 
loro: 8 .30 GR1 Sport fuoricampo. 9 
Rad» anch'» '83 . 10 3 0 Canzoni 
nel tempo: 11.10 «D diavolo a Ponte-
lungo», 11 3 0 Top story: 12 0 3 Via' 
Asiago Tenda: 13 2 0 La degenza. 
13 32 Master: 13 56 Onda verde 
Europa: 15 0 3 Ticket. 16 II palino
ne: 17.30 Radnuno EKngton "84: 
18 0 5 DSE: I farmaci che sconvolse
ro 1 mondo: 18 3 0 Musica sera: 
19 15 Ascolta si fa sera: 19 2 0 A u -
dobox: 2 0 Un H»o una atta. 2 0 3 0 
Fra stona e leggenda. 21 0 3 Le fonti 
detta musica. 21.25 Dieci minuti 
con...; 21 .35 Musica none; 22 Sta
notte la tua voce: 23 0 5 La telefona-

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 .30 . 7 3 0 , 

8 3 0 . 9 3 0 . 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
15.30, 16 3 0 . 17 3 0 . 18.30. 
19 3 0 . 19 50 . 22 .30 ; 7 .20 Parole 
di vita: 8 Lunedi sport: 8 4 5 ABa 
corte di re Artusi: 9 .10 Tanto e un 
oraco: 10 Speciale GR2; 10 3 0 Ra-
diodue3131; 12 10-14Trasmtsso-
rn regonaB: 12.45 Discogame. 15 
Rad» tabloid, 15 3 0 GR2 Agricoltu
ra. 16 35 Due di pomengg»: 18.32 
«Il giarda» di Alcaia»: 19 .50 Specia
le GR2 Cultura. 19 57 Viene la se
ra...; 2 1 Radodue sera jazz; 
2 1 30-23 28Radodue3131 notte: 
22 2 0 Panorama parlamentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 4 5 . 7 .25. 
9 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 4 5 . 1 8 . 4 5 . 2 0 45 . 
23 53: 6 5 5 . 7 .30. 11 D concorto: 
lOOratD». 11 48 Succede n ItaBa; 
12 Pomengg» musicale: 15.18 
GR3 Cultura. 15 30 Un certo discor
so; 17 DSE: Oltre le colonne d'Erco
le: 17 30 -19 Spazntre musica: 2 1 
Rassegna dette rivisto; 2 1 . 1 0 Vili 
Cantiere d'arte di MomepuJctano; 
2 1 4 5 8 montare lombardo: 22 .15 
Seturnana musicate. 23 .15 • jazz; 
2 3 4 0 B racconto. 

Martedì 
DI Raiuno 
1 2 . 0 0 TG1 - FLASH 
12 .05 PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogorr» 
13 .25 CHE TEMPO FA 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
14 .05 8. MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15 .00 CRONACHE ITALIANE 
1 5 . 3 0 DSE: IL TONO DELLA CONVIVENZA 
16 .00 CARTONI MAGICI - In viagg» con gE eroi di cartone 
16 .25 NAPOLI / CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLAMANO 
16 5 0 OGGI AL PARLAMENTO 
17 0 0 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Cornine Cléry 
18 .15 SPAZIOUBERO - SIULP • Sindacato Italiano Umano Lavoratori 

Peto» 
18 -30 a. GIOVANE DOTTOR KfLDARE - TeteHm 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Faro, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 TRENTANNI DELLA NOSTRA STORIA • 0» Carlo Fustagni 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 MISTER FANTASV • Mus>ca e spettacolo 
2 3 . 1 5 DSE SIMMETRIA -Schede matematiche 
2 3 . 4 5 T G I - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? - Reo* di Leone Mariani 
13 0 0 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - Con Rory Ca3xjun. Cororyn Jones 
14 .30 T G 2 - F L A S H 
14 .35 -16 3 0 TANDEM • Attutita, gotta, osco, vtdeogames 
1 6 . 3 0 DSE • BAMBINI ALL'OPERA • Un teatro, un drenare, la pnmadon-

na 
1 7 . 0 0 8. WESTERN DI IERI E DI OGGI - I racconti dei West 
1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARI AMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 8 . 3 0 TG2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner. Stefana 

Powers 
METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 VIVERE DA VIGLIACCHI. MORIRE DA EROI -d i Gordon Douglas. 

Interpretr Rod Taylor. Ernest Bo grane 
2 2 . 1 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 - 2 0 APPUNTAMENTO AL O N E M A 
2 2 . 2 5 DI TASCA NOSTRA - al servo» del consumatore 
2 3 . 2 0 T G 2 - S T A N O T T E 
2 3 . 2 4 OUMPIAOI «NVERNAU DI SARAJEVO - Hockey Itafa-Sverj 

• Raitre 
18.0»? OSE - LE MACCHME E LA TERRA 
18 .30 C A m A N FRACASSA-iSTyaoprateGautajr Con Arnoldo Foa. Lea 

Massari. Sc*a GabeL regìa di Anton G»*o Majano 
17 .35 DSE -ESPERIMENTI DI FISICA- La produzione di energa elettrica 
17 .55 ANGELO BAIGUERA M CONCERTO 
18.25 L'ORECCHXXCHsO - Quasi un quoodano di musica 
19 .00 T G 3 • • 
19 .30 T V 3 REGIONI - Imervato con: fSubbkes 
2 0 . 0 5 DSE - 8. CARBONE - Estrazione e trasporto 
2 0 . 3 0 3 SETTE - Indjur» su»TaRuarta 
2 1 , 3 0 CONCCTTOStNFONrCODfJlETTODALOVROVONMATACIC 
22.SO TG3 - tatervatb con: BubbBes 
2 3 . 2 5 SALSA - Una musica latino-antencana 

^ D Canale 5 
8 .30 Buona!» nn Natia; 9 «Una vita da »i»«r«». t e a m a g i t o : 10 Rubri
che; 10 .30 «Atee». WWi tm; 11 Rubriche: 11 .40 Hek>, gioco musicale; 
12-18 «Bis», con M . Pongtornc; 12.45 «8 pranzo * servito». g»oco e 
premi; 1 X 2 5 eSenileii», aiaiiagejaiu; 14 .25 «General Hospital», tale-
fitm; 15 .25 «Une «tta da vivere». sceneggiato: 18 .50 «Hezzard». tete
farn; 18 afl mio evitico Arnold». totsrsm: 18*30 Popcorn. s«>a^t»coto 
umettala. 19 «Aie*a ldo», tetefanv 19 .30 «Zig Zea», gioco a quiz; 
2 0 . 2 5 « love boat», telefilm: 2 1 . 2 $ Fam e t * eaHte»; 2 3 . 2 5 Sport: 
Boxe; 1.25 Pam «8 

D 
Ernest Borgnme: «Vìvere de 
vigliacchi,..» (Raìdue. or* 
20.30) 

Retequattro 
«L30 «Geo Geo 
Abbott e remiate», tetefarn; 10 «Le 
«C'è posto per t a t t i * ; 12 .20 «Fi 

cswtoni orMnoti: 9 . 3 0 «Mr. 
rschrek». telefilm. 1 1 Film 
i», tetefarn, 13 .20 

telefilm; 14 «Magie», telefilm; 14 ,50 Pam «Pelle di reme»; 
16 .20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni 
animati; 17 .80 «Lobo». tatafam: 18 .60 «Merton glacé», telefoni; 
19 .30 «M'ama non m'ama», gioco e premi; 2 0 . 2 $ Pam «Quattro possi 
sol lenzuolo»; 2 2 . 3 0 «Vegas*, telefilm: 2 3 . 3 0 Sport; 1 FaraeR» 

• Italia 1 
8 . 3 0 «Cheppy». eartoni animati; 8.SO «Cera cera» talefsm; 9 . 2 0 «Feb
bre d'amore», sceneggiato: 10 .15 Firn «Sette verte sette»; 12 .15 
Rubrico di ontologia; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 1381 
Barn: 13 .80 «Cere cara», tetofthn - ««Febbre «remore». 
«Aspettando 8 aoeami». atanauiaate: 16 Bim Bum Berti; 17 .40 «Gtse-
ctica». tetefarn; 18 .40 «L'uomo da sai rtaiioni * dce»»rr», telefSm; 2 0 « • 
tutipeno nero», cartoni animati: 2 0 . 2 5 «Simon & Simon». 
2 1 25«Drrvelrn>,»perta<iolornua»cale:23lì»m«Noìi 
1.10 «Cer»non», telefoni-

• Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego ai accomoda.; 13 a l a l a g e n a di 
1%30 «La donna in bianco», sceneggiato; 14 .35 Mengimenia: 15.35 
Per i ragazze Telefilm - Cartoni; 17 Oreixhiotxhio: 17 .30 «BoSe di 
sapone», troneggiato - «Pecrnc trrternetionel Airport». sceneggiato; 
18 .20 Bim barn bombino: 19 .20 «GB affari sono affari», quiz a premi; 
19.SO «Jeson del cernendo «tettare», telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: Oggi ba
sket; 2 1 . 4 5 Pianeta moda; 2 2 . 1 5 OBmplad. awerrM* 1984 - Hockey. 

• Euro TV 
7 .30 l a p i n B b . cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», tetetem; 
11.15«e3rtgrrt*ne»,telefem; 12 «Back Rogare», tetefam; 13«Tiger-
man», cartoni ertimeli; 13-30«L««pm B h . cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», tetefarn: 14.45 «Kingstone». teiefem; 18 «Lama», cartoni ani
mati: 18 ,30 «lapin Bb*. cartoni affimeli: 19 «Tigei irtene, cartoni ani
mati: 19 .30 eBock Rogare», tateram: 2 0 . 2 0 Fam «Tre nett i di Eva»; 2 2 

D Rete A 
13 «1 «att i di Cfwmerteoea», cartoni animati: 14 «Anche 1 ricchi pian
gono», «alehlrn: 14 .30 «nronoueo Siiaaéia 2 3 » . telefBm: 16 Pam «a 
rorraaroalTholrno Jord«»i»: 17 sSaaca « a m a t i . gjecW e premi «I gatti 
di Chattanooga»; 18 .30 «Detective anni SO», talefilni; 19 .30 «Anche 
i racchi piangono», tetefarn; 2 0 er%ehoaaa S i f J i e 2 3 » . * 
2 0 . 3 0 Film; 22 .15 «Coaan». telefam; 2 3 . 3 0 Pam «Owniwe l» . 

Arnoldo Fo*: «Capitan Fracassa» (Raitre, ora 16.30) 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO- 6. 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12 . 13 . 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda verde: 6 0 2 . 6 5 8 , 7 5 8 . 
9 5 8 . 1 1 5 8 , 1 2 . 5 8 . 1 4 5 8 . 1 6 5 8 . 
18 5 8 . 2 0 5 8 , 22 .58 . 6 0 5 La 
combrixrone musicale. 7.15 CRI 
lavoro. 7 3 0 Edicola del GR1; 9 Ra-
d » anch'»: 10 3 0 Canzoni nel tem
po: 11.10 «tt diavolo a PonteMigo»: 
11 3 0 Top story: 12 03 Via Asiago 
Tenda: 13 2 0 La rjfigenza; 13 28 
Master; 13 56 Onda verde Europa: 
15 C^Radtouno per tutti* 15ttpeg>-
none. 17 3 0 Radouno fiangton: 
18 OS Spaznabero. 18.30 Must» 
sera: 19.15 Ascolta s» f» sera: 
19 2 0 Aiidobox; 20 Ore venti su i 
stiano: 2 0 4 0 • leggo. 21 .03 La 
giostra: 2 1 25 Dieci rranuti con...; 
21 .35 Musica notte: 15 Preludi: 22 
Stanotte I* tua voce: 22 .50 Oggi al 
Parlamento. 23 05 -23 58 La tektfo-
nata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO- 6 0 5 . 6 3 0 . 

7 3 0 . 8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12 3 0 . 
13 3 0 , 15 3 0 . 16 3 0 , 17.30, 
1B.30. 19 3 0 . 22 .30: 6 I porr»; 
7 .20 Parole di vita: 8 DSE: Infanzia. 
come, perché...; 8.45 Ala ccrtr di 
re Artusi. B 10 Tanto è un gioco: 
10 3 0 Radodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasrrassora regonali: 12 45 0-sco-
game: 15 RaontabkM): 16 35 Due 
di pomengg»; 18 3 2 Le ore de3a 
mus»=a. 19 5 0 Vene la sera. 21 Ra
dodue sera fàtr. 21 30 -23 29 Ra
dodue 3 1 3 1 . 22 .20 Panorama par
lamentare-

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6 4 5 . 7 25 . 
9 4 5 . 1 1 4 5 . 1 3 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
2 1 . 2 3 5 3 : 6 5 5 . 8 . 3 0 . 11 • con
certo; 7 3 0 Pnma pagina: 10 Ora 
«O»; 11.48 Succede nttaEa. 12 Po-
mango» museale: 15 18 GR3 cul
tura; 15 3 0 Un certo dfcscorso; 17 
DSE: tenera: 17 30 -19 Spanoe»; 
19 3 0 Concerti di Santa CecSa. 2 0 1 
servizi di sparo tre; 21.15 Scanza; 
21.45 Francois Couperm: 2 2 Fam. 
documenti, penurie; 2 3 • «azz; 
2 3 4 0 • racconto: 23 .53 I «oro. 



Mercoledì 
L1 Raiuno 
12 .00 
12.05 
13.25 
13 .30 
14 .05 
15 .00 
1 6 . 2 0 
15 .30 
16 .00 
16 .60 
17 .00 
17 .05 
18 .00 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 1 . 2 0 

2 2 . 3 5 
2 2 . 6 0 
2 2 . 6 0 

T G 1 - F L A S H 
PRONTO... RAFFAELLA? • Spettacolo di mezzogiorno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
MAZINGA cZ» • Cartone animato 
UN'ETÀ PER CRESCERE - Jimmi e Cleudette 
DSE ROMANI IN BRITANNIA - Oi Hugh Baddley 
CARTONI MAGICI - In viaggio con gli eroi di cartone 
OGGI AL PARLAMENTO 
T G 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conduce Corinna Cléry 
TG1 • CRONACHE: NORD CHIAMA SUD • SUD CHIAMA NORD 
IL GIOVANE DOTTOR KILOARE • Telefilm, regia di Paul Stanley 
ITALIA-SERA • Con Enrice Bonaccorti e Mino Damato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa PCI 
ALL'OMBRA DELLA GRANDE QUERCIA • Di Alfredo Gianrwtti. 
Interpreti: Enrico Maria Salerno. Massimo Ranieri. Irene Papas. Paola 
Pitagora 
TELEGIORNALE 
APPUNTAMENTO AL CINEMA 
MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronaca dall'Italia e dall'estero - Al 
termine: TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO 
FA 

O Raidue 
12.00 CHE FAI. MANGI? - Regia di Leone Mancini 
13 .00 TG2 - ORE TREDICI 
13 .30 CAPITOL - 9 8 ' e d ultima puntata 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame» 
16.30 CASERTA: CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLAMANO 
17 .00 IL WESTERN DI IERI E DI OGGI - I racconti del West 
17 .30 T G 2 - FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18.15 SPAZIOLIBERO - La tecnologia al servizio dei non vedenti 
18 .30 TG2 • SPORTSERA 
18.40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm, con Robert Wagner e Stefania 

Powers • Meteo 2 - Previsioni del tempo. 
19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 COLOMBO • Telefilm, con Peter Fak e Robert Vaughn 
2 2 . 0 0 T G 2 STASERA 
2 2 . 1 0 PRIMO PIANO - Il teorema Senghor 
2 3 . 0 0 DEDICATO AL BALLETTO - Riflessioni di Margot Fonteyn. con 

Mikhail Baryshnikov 
2 4 . 0 0 T G 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 6 . 0 0 DSE - STORIA DEL CONSUMERISMO - L'esperienza americana 
16 .30 CAPITAN FRACASSA - di Théophile Gautier. con Arnoldo Foà, Lea 

Massari e Scilla Gabel. Reg!a di Anton Duilio Majsno 
17 .30 DSE - RITRATTI DI FILOSOFI DEL NOVECENTO • Hans Kelsen 
18 .00 LA NEW SWINGING LONDON 
18.25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Bubblies 
19 .35 VITA DA SCIENZIATO - Incontro con Sergio Fucini 
2 0 . 0 5 DSE IL CARBONE - Usi termici 
2 0 . 3 0 IL CIGNO NERO - Film di Henry King. Interpreti: Tyrone Power a 

Maureen O'Hara 
2 1 . 5 5 OELTA - La chimica della mente 
2 2 . 4 5 T G 3 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia: 9 «Una vita da vivere*, sceneggiato; 10 Rubri
che: 10 .30 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Help», gioco musica
le; 12.15 «Bis», con M. Bonglorno; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco 
a premi; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», 
telefilm: 15.25 «Una vita da vivere», telefilm; 16 .50 «Hazzard», tele
film; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 Popcom. spettacolo 
musicale; 19 «Arclbaldo», telefilm: 19 .30 «Zig Zag». con Raimondo 
Vianello; 2 0 . 2 5 «Kojak». telefilm; 2 1 . 2 5 Film «Il giorno della civetta». 
con Claudia Cardinale e Franco Nero; 2 3 . 2 5 Canale 6 News; 0 .25 Film 
•Duello nell'Atlantico», con Robert Mitchum e Curd Jurgens. 

O Retequattro 
8 .30 Ciao ciao, programma per ragazzi; 9 .30 «Mr. Abbott e famiglia», 
telefilm; 10 «La famiglia Holvak». telefilm: 11 Film «Cara mamma, caro 
papà», con Alan Arkin; 12 .20 «Fantasilandia». telefilm; 13 .20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 14 .60 Film «La donna che 
inventò lo strip-tease»; 16 .20 Ciao ciao, programma per ragazzi; 
17 .20 «Cuore», cartoni animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Mar-

Claudia Cardinale: «Il g iorno 
della c ive t ta» (Canale 5 . o re 
2 0 , 2 5 ) 

ron Glacé», telefilm; 19 .30 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 20 .25 
«Un milione al secondo», con Pippo Baudo; 2 3 Sport: Slalom; 2 3 . 3 0 
Sport: A tutto g a i . replica; 2 4 Film «Doo Sevege, l'uomo di bronzo». 

D Italia 1 
8 .30 «Chappy», cartoni animati; 8.6C «Cara cara», telefilm; 9 .20 
•Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 Film «Gerarchi si muore», co : 

mico; 12 «Gli eroi di Hogan», telefilm; 12.30 «Strega par amore». 
telefilm; 13 «Bim Bum Barn»; 13.50 «Cara cara», telefilm; «Febbre 
d'amore», scenaggiato; «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 
«Bim Bum Barn»; 17 .40 «Galactica». telefilm; 19.40 «L'uomo da sei 
milioni di dollari», talafìlm; 2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati; 
20 .25 «O.K. Il prezzo è giusto», con Gigi Sabani; 2 2 . 1 0 Film «La pupa 
del gangster», con Sophie Loren; 0 .10 Film «La donna fantasma». 

O ' Montecarlo 
12.30 Prego ai accomodi; 13 «Le ragazza di Blansky». telefilm; 13 .30 
•Noi lazzoroni». sceneggiato; 14.50 Delta, medicina infantile; 15.35 
Per i ragazzi: telefilm a cartoni; 17 «Orecchiocchio»; 17 .30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - «Pacific International Airport». sceneggiato; 
18 .40 Shopping, Telemenù; 19 .20 «Gli affari sono affari»; 19 .50 «Ja-
son del comando stellare», telefilm; 2 0 . 2 0 Olimpiadi invernali 1984: 
Hockey; 2 3 «C'era due volte». 

D Euro TV 
7.30 «Lupin I I I * , cartoni animati; 10.30 cpeyton Piace», telefilm; 
11.15 «Kingstone», telefilm; 12 «Buck Rogers». telefilm; 13 «Tiger-
man». cartoni animati; 13 .30 «Lupin III», cartoni animati; 14 «Peyton 
Placa», telefilm; 14.45 «Toma», telefilm; 18 «Lamù». cartoni animati; 
18 .30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tlgerman». cartoni enimati; 
19 .30 «Buck Rogers», telefilm; 20 .20 Film «L'ultima valle», con M i 
chael Calne e Omar Sharif; 22 «Spy Force», telefilm; 2 3 Tutto cinema. 

D Rete A 
13 «I gatti di Chattanooga». cartoni animati; 14 «Anche i ricchi pian
gono». telefilm; 14 .30 «Fireousa Squadra 23» . telefilm; 15 Ftfm «Per
donami se ho peccato*, con Joan Fontaine a Ray Milland; 17 «Space 
Games». giochi a premi - «I gatti di Chattanooga*. cartoni animati; 
18 .30 «Un vero sceriffo», telefilm; 19.30 «Anche I ricchi piangono», 
telefilm; 2 0 cFirehouse Squadra 23» . telefilm; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 5 
•F.B.I.». telefilm; 2 3 . 3 0 Film «Esperienze prematrimoniali», con Ornel
la Muti . 

«Il cigno nero» su Ra i t re alle 2 0 . 3 0 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10. 11 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6.02, 7.58. 9 .58, 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58, 20.58. 22.58; 6 06 La 
combinazione musicale; 7.15 GR1 
Lavoro: 7.30 Edicola del GR1; 9 Ra
dio anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 Spazio aperto: 11.10 «Il 
diavolo a Pontetungoi; 11.30 Top 
story; 12.03 Via Asiago Tenda; 
13.20 La diligenza: 13.28 Master: 
13.56 Onda verde Europa; 15.03 
Radiouno per tutti; 16 II paginone: 
17.30RadiounoEllmgton: 18 Obiet
tivo Europa; 18.30 Musica sera, mi
crosolco che passione; 19.15 Ascol
ta si fa sera: 19.20 Audiobox urbs; 
20 Operazione teatro: 21.03 «Il cor• 
ricolo»; 21.25 Dieci minuti con...; 
21.35 Musica notte; 22 Stanotte la 
tua voce: 22 .50 Oggi al Parlamento; 
23.05-23.28 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 
7.30. 8.30. 9 .30, 10. ' . 11.30, 

12.30. 13.30, 15.30. 17 30. 
18 30 . 19.30. 22.30: 6.02 I giorni: 
7.20 Parole rJt vita: 8 OSE: infanzia 
come e perché: 8.45 e Alla corte di 
Re Artusi»: 9.10 Tanto è un gioco; 
10 Speciale: 10.30 RCOKXÌUO 3 1 3 1 ; 
12.10-14 Trasmissioni regionali: 
12.45 Dlscogame; 15 Radio tabloid; 
15.30 GR2 economia; 16.35 Due di 
pomeriggio: 18.32 Le ore della mu
sicar 19.50 GR2 cultura: 19.57 II 
convegno dei cinque: 20.45 Viene la 
sera...: 21 Radiodue sera jazz: 
21.30-23.28 Radiodua 3131 notte: 
22 .20 Panorama parlamentare 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45, 23.53; 6.55. 8.30. Il con
certo; 7.30 Prima pagina: 10 Ora 
•D»; 11.48 Succede in Italia; 12 Po 
meriggio musicale: 15.18 GR3 cul
tura: 15.30 Un certo discorso; 
17-19 Spaziotre; 21 Rassegna delle 
riviste: 21.10 Rifatto di Brahins: 
22 .10 Ferruccio Busoni: 22.30 A-
merica coast to coast: 23 II jazz: 
23 .40 II racconto di mezzanotte. 

Giovedì 
LJ Raiuno 
12 .00 
12 .05 
13.26 
13 .30 
14.05 
16 .00 
15 .30 
16 .00 
16 .50 
17 .00 
17 .05 
18 .00 
18 .30 
19 .00 
19 .40 
2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 
2 2 . 0 0 
2 2 . 1 0 
27 .55 

2 4 . 0 0 

T G 1 - FLASH 
PRONTO. RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
IL MONDO DI QUARK - A cura tf Piero Angela 
CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
DSE: GLI AGHI DI CLEOPATRA - Di Paul Jordan 
CARTONI MAGICI - «In viaggio con gli eroi di cartone» 
OGGI AL PARLAMENTO 
TG 1 - FLASH 
FORTE FORTISSIMO T V TOP - Conduce Corinna Cléry 
TUTTIUBRI • Settimanale di informazione 
IL GIOVANE DOTTOR KILDARE - Telefilm, con Mark Jenkins 
ITALIA SERA - Con Enrica Bonaccorti e Mino Damato 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 
TEST - Presenta Emilio Fede 
TELEGIORNALE 
MOVIE MOVIE - «Viva De Sica» 
LE NOVE SINFONIE - Di Ludwig van Beethoven, con Maximilian 
Scheil e l'Orchestra Filarmonica di Vienna diretta da Léonard Ber-
nstein 
T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
11 .50 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Discesa maschile 
13 .00 T G 2 - ORE TREDICI 
13 .30 I RE DELLA COLLINA - Con Bit Duke. Bresson Carroll 
14 .30 T G 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attuante, giochi, ospiti, videogame* 
16 .30 DSE: HORIZON - L'INVASIONE DEI VIRUS ' 
17 .00 OLIMPIACI! INVERNAU DI SARAJEVO - Le gare della giornata 
17 .30 T G 2 - F L A S H 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
17 .40 VEDIAMOCI SUL DUE 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
1 8 . 4 0 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - Previsioni del tempo 
19.45 T G 2 - TELEGIORNALE 

2 0 . 3 0 MIXER - Cento minuti di televisione 
2 1 . 5 5 SARANNO FAMOSI - Telefilm con Debbio Alien 
2 2 . 4 0 T G 2 - STASERA 
2 2 . 6 0 TG2 - SPORTSETTE 

T G 2 - STANOTTE 

D Raitre 
13.65 OLIMPIADI INVERNALI DI SARAJEVO - Slittino 
16 .00 DSE: STORIA DEL CONSUMERISMO - ...E poi venne I Europa 
16 .30 CAPITAN FRACASSA - Oi Théophile Gautier. con Arnoldo Foà. 

Lea Massari, Scilla Gabel. Regia di Anton Giulio Majano 
17 .50 DSE: GIOCHIAMO CON LAMPO, TUONO E ARCOBALENO 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
19 .00 T G 3 
19 .30 T V 3 REGIONI - Intervallo con: «Bubblies» 
2 0 . 0 5 DSE: IL CARBONE - Depurazione e usi 
2 0 . 3 0 POLVERE DI PITONE - Con Maria Rosaria Omaggio e Leo Guilotta 
2 1 . 3 0 T G 3 - Intervallo con: «Bubblies» 
2 2 . 0 5 CRIMINALE DI TURNO - Frinì di Richard Quine. Interpreti: Fred 

McMurray. Kim Novak 
2 3 . 3 0 ROCKONCERTO - Tommy's pop show extra 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 10 .30 «Alice*, telefilm: 11 Rubriche: 12 «Helpl», gioco musicale; 
12.15 «Bis», gioco a premi condotto da Mike Bongiorno; 12 .45 «Il 
pranzo è servito», con Corrado; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 
«General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vita da vivere», sceneggtato; 
16 .50 «Hazzard», telefilm; 18 «Il mio amico Arnold», telefilm; 18 .30 
«Popcorn». spettacolo musicale; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19 .30 «Zig 
Zag». con Raimondo Vianello; 20 .25 «Superflash». con Mike Bongior
no; 2 3 «Lou G r a n » , telefilm: 2 4 Sport: Basket NBA. 

D Retequattro 

K i m N o v a k : «Cr imina le di t u r 
n o » (Ra i t re , o r e 2 2 . 0 5 ) 

8 . 3 0 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 9 . 3 0 «Mr. Abbott e fami
glia». telefilm; 10 «La famiglia Holvak», telefilm; 11 «Il ragazzo e il 
leopardo», film avventura con Dorothy McGuire; 12 .20 «Fantasitan-
dia». telefilm; 13 .20 «Maria Maria», telefilm; 14 «Magia», telefilm; 
1 4 . 5 0 «Il caso Undbergha, film con CfrK De Yong e Anthony Hopkins; 
16 .20 «Ciao Ciao», programma per ragazzi; 17 .20 «Cuore», cartoni 
animati; 17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 
1 9 . 3 0 «M'ama non m'ama», gioco a premi; 2 0 . 2 5 «Il giardino dei Fimi 
Contini», film con Lino CapoBcchio e Dominique Sanda; 2 3 . 3 0 Spere 

«Ring»; 0 .30 «La corsara», film. 

D Italia 1 
9 .20 «Chappy». cartoni animati; 8 .50 «Cara cara», telefilm; 9 .20 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «I quattro moschettieri», film; 
12 «GLI eroi di Hogan». t elefilm; 12.30 «Strega per amore», telefilm: 
13 Bim bum barn; 13 .50 «Cara cara», telefilm - «Febbre d'amore». 
sceneggiato - «Aspettando il domani», sceneggiato; 16 Bim bum bam; 
17 .40 «Galactica». telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei milioni di dollari». 
telefilm; 2 0 «Il tulipano nero», cartoni animati; 20 .25 «Il bianco, il 
giallo, il nero», film con Giuliano Gamma; 2 2 . 4 0 «Totò cerca pace». 
film con Totò e Isa Barzizza; 0 0 . 3 0 Sport: Calcio Mundial. 

Q Montecarlo 
12 .30 «Prego si accomodi...»: 13 «Le ragazze di Blansky*, telefilm; 
13 .30 «Noi lazzaroni», sceneggiato; 14.25 Di tasca nostra; 15 .30 Per 
i ragazzi: telefilm, cartoni animati; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bolle di 
sapone», sceneggiato - «Pacific International Airport». sceneggiato; 
18 .20 Bim bum bambino; 18 .40 Shopping; 19 .20 Gli affari sono affari; 
19 .60 «Jason dal comando stellare», telefilm; 2 0 . 2 0 Olimpiadi inver
nali 1984 - Discesa maschile; 2 2 . 4 5 «I sopravvissuti», telefilm - Noti
zie Flash. 

• Euro TV 
7 .30 «Lupin 111», cartoni animati; 10 .30 «Peyton Place», telefilm; 
11.15 «Kingstone». telefilm: 12 «Buck Rogers», telefilm; 13 «Tiger-
man». cartoni animati; 13 .30 «Lupin IH», cartoni animati; 14 «Peyton 
Place», telefilm; 14 .40 Diario Italia; 14 .50 «Toma», telefilm; 18 «La
mù», cartoni animati; 18 .30 «Lupin III», cartoni animati; 19 «Tigcr-
men», cartoni animati; 19 .30 «Buck Rogers». telefilm; 2 0 . 2 0 «Il mona
co», film con Franco Nero. Nathalie Delon; 2 2 «Spy Force», telefilm; 
2 3 Tuttocineme. 

• Rete A 
13 «I gatti di Chattanooga», cartoni animati; 13 .30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm: 14 .30 «Firehouse Squadra 2 3 » , telefilm: 15 «Il 
volto senza nome» film con Bean Bridge* e Meredith Baxter; 17 «Spe
ce Games». giochi • premi - al gatti di Chattanooga». cartoni anfanati; 
18 .30 «F.B.L». telefilm; 19 .30 «Anche I ricchi piangono», telefilm; 2 0 
«Firehouse Squadra 2 3 » . telefilm; 2 0 . 3 0 Film; 2 2 . 1 5 «Caftan», tele
film; 2 3 . 3 0 «Doc Savage, l'uomo di bronzo», film con Ron Ety e Michael 
Miller. 

«Il giardino dei F in i i Cont ini» ( R e t e q u a t t r o . o r e 2 0 . 2 5 ) 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 1 1 . 12. 
13. 14. 15. 17. 19 .20 .55 . 23 . On
da verde: G 0 2 . 7.58. 9 .58. 11.58. 
12.58. 14.58. 16.58. 18.58. 
20 .53 . 22.58; 6.02 La combinazio
ne musicale: 7.15 GR 1 Lavoro: 7.30 
Edicola; 9 Radio anch'io: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11 . IO f II diavolo 
a Pontelungo»; 11.30 Top Story; 
12.03 Via Asiago Tenda; 13.20 La 
diligenza; 13.28 Master; 13.56 On
da verde Europa: 15.03 Megabit: 16 
Il paginone; 17.30 Radiouno Elfin-
gton; 18 Onda verde 18.05 Canzo
ni; 18.30 Musica sera: 19.15 Ascol
ta si fa sera; 19.30 Orchestra; 2 0 
«Boris a merenda con i generali»"; 
22 .50 Oggi al Parlamento; 23.15 La 
telefonata. 

• . RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05. 7 .30. 
8 .30 . 9 .30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 19.30, 
22 .30 ; 6.06 I giorni: 7.20 Parole di 

vita; 8 DSE: infanzia come e perchè: 
8.45 Alla corte di re Artusi: 9 .10 
Tanto Ò un gioco; 10 Speciale GR2: 
10.30 Radiodue 3 1 3 1 : 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.45 Disco-
game; 15 Ratfo tabloid; 15.30 GR2 
Economia: 16.35 «Due di pomerig
gio»; 18.32 Le ore della musica; 
19.50 DSE: scuola ed educazione 
sanitaria: 20.10 Viene la sera...: 21 
Radiodue jazz: 21.30-22.28 Radio-
due 3 1 3 1 ; 22 .20 Panorama parla
mentare. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9 .45. 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.45. 23.53. 6 Preludio; 7. 8 .30. 
11 II concerto: 7.30 Prima pagina: 
10 «Ora D»; 11.48 Succede in Italia: 
12 Pomeriggio musicale; 15.18 
GR3 cultura: 15.30 Un certo discor
so; 17 DSE: c'era una volta; 
17.30-19 Spaziotre: 18.45 GR3 Eu
ropa: 2 1 Rassegna dette riviste; 
21 .10 «Il dottore di vetro»; 23.15 11 
jazz: 23 .40 II racconto di mezzanot
te. 

Venerdì 
LJ Raiuno 
B.65-11 OLIMPIADI INVERNAU DI SARAJEVO • Slittino 
12 .00 T G 1 - FLASH 
12 -05 -14 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo di mezzogiorno 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 .05 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
1 5 . 0 0 OLIMPIADI INVERNAU DI SARAJEVO - Bob a 2 
1 6 . 0 0 CARTONI MAGICI - In viaggio con gfi eroi dei cartone 
16 .50 OGGI AL PARLAMENTO 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17 .05 FORTE FORTISSIMO T V T O P - Conduce Corinne Ctery 
18 .15 SPAZIOUBERO • SUNIA: L'inquiSno subisce ancora 
1 8 . 3 0 IL GIOVANE DOTTOR KILOARE - Telefilm con Mark Jenkins 
1 9 . 0 0 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
1 9 . 4 0 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 LORETTA GOGGJ IN QUIZ - Con Memo Remigi 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 1 0 CODICE PENALE - Film di H. Hawks. con W. Huston. P. Holmes 
2 3 . 4 5 T G 1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 
2 3 . 6 5 OSE - A CIASCUNO IL SUO - Appunti sulle scuole dell'infanzia 

degE altri 

D Raidue 
1 2 . 0 0 CHE FAI. MANGI? - Regìa di Leone Mancini 
1 3 . 0 0 T G 2 - ORE TREDICI 
1 3 . 3 0 I RE DELLA COLUNA - «Una grande amicizia». Con B. Duke. B. 

Carro" 
14 .30 T 6 2 - FLASH 
14 .35 -16 .30 TANDEM - Attualità, giochi, ospiti, videogame* 
16 .30 CASERTA: CAMPIONATO DEL MONDO DI PALLANUOTO 
1 7 . 0 0 OLIMPIADI INVERNAU DI SARAJEVO - Le gare della giornata 
1 7 . 3 0 T G 2 - FLASH 
17 .35 DAL PARLAMENTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL DUE 
1 8 . 3 0 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 

Sabato 
D Raiuno 
1 0 . 0 0 f L M O A M r C O CAVALLO-«La romena dal rooo» 
10 ,25 «_ MONDO NUOVO • Dal romanzo si Aktous Huxley. Con Jufce 

Cobb.BudCort 
1 2 . 0 0 T G 1 - FLASH 
12 .05 ADORABILI CREATURE - TeteHm 
12-30 CHECK-UP - Conduce Luciano Lombardi 
13-25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14 .06 PRISMA - Conduce Leto Bersani 
14X30 VACANZE D'INVERNO - F * m di Canuto Mastrocmque. con Attor

to Sordi, Mettete Morgan. Vittorio De Sica 
1 6 . 1 0 « V I T O ALLO SPORT Lo sci d a campemi 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17 .00 T G 1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Nicoletta Orsomando 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18 .10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18 .20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO T V T O P - Conducono S. Berbot e B. D'Ucso 
19 .40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 AL PARADISE Con Alce ed E » ^ Kesster. Presenu fresie Lionefo. 
2 2 . 1 0 TELEGIORNALE 
2 2 . 2 0 T A M T A M Attuanti del TG1 
2 3 . 1 0 GRANDI MOSTRE 
2 3 . 4 0 T G 1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
2 3 . 6 0 OUMPIADI INVERNAU DI SARAJEVO Hockey: PoSrve-rtaSa 

D Ratine 

1 1 . 0 0 
12 -30 
1 3 . 0 0 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
14 .30 
14 .35 

OUMPIADI P5VERNAU OI SARAJEVO SMtmo 
IL SABATO a cura di Raul Morate* 
T 6 2 START • Muoversi: come e perché 
T G 2 - ORE TREDICI 
T G 2 - BELLA ITALIA - d n a . paesi, uomo, cose 
OSE • SCUOLA APERTA 
T G 2 - F L A S H 
SABATO SPORT -Cimpisdì «vernati di Sarajevo. Termo. Atletica 

19 .45 T G 2 - TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 QUELU DELLA «SAN PABLO» - FHm tfi R. Wise. con S. McQueen. 

R. Attenborough (1* parte) 
2 1 . 5 5 T G 2 - STASERA 
2 2 . 0 5 ABOCCAPERTA - Di Gianfranco Funari 
2 3 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura dell'ANICAGIS 
2 3 . 1 5 JEAN-MICHEL JARRE: CONCERTI IN CINA 
2 4 . 0 0 T 6 2 - S T A N O T T E 

D Raitre 
1 6 . 6 0 DSE - STORIA DEL CONSUMERISMO - 1 primi passi italiani 
1 6 . 3 0 UMILIATI E OFFESI - Di Fjodor Dostoevskij. Con Warner Bentive-

gna. Anna Maria Guarneri (1 * parte) 
1 7 . 5 0 DSE - LA XVIII DINASTIA - Tutanchamun 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano di musica 
1 9 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Bubblies 
1 9 . 3 5 V I SERVO IO - Parabola detrattore napoletano 
2 0 . 0 5 DSE - IL CARBONE - Gassificazione e Bquefazione 
2 0 . 3 0 TROVARE CASA - Le difficoltà e le soluzioni in Italia e nega altri 

Paesi 
2 2 . 0 0 T G 3 - Intervallo con: Bubblies 
2 2 . 3 5 T U T T O MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 

• Canale 5 
C 3 0 Buongiorno Malia; 9 «Una vita de vivere», sceneggiato; 10 Rubri
che; 1 0 . 3 0 «Alice», telefilm; 11 Rubriche; 11 .40 «Help», gioco musica
le; 12 .15 «Bis», con Mike Bongiorno; 12 .45 «fi pranzo è servito», con 
Corrado; 13 .25 «Sentieri», sceneggiato; 1 4 . 2 5 «General Hospital». 
telefi lm; 15 .25 «Una vita da vivere», sceneggiato; 16 .50 «Hazzard». 
telefi lm; 18 «0 mio amico Arnold», telefilm: 18 .30 Popcom; 19 «Arci-
baldo», telefilm; 19 .30 «Zig Zag». con Raimondo Vernato: 2 0 . 2 5 « O s o 
gente», con Corrado; 2 2 . 5 0 «Baratta», telefilm: 2 3 . 5 0 Sport: Rugby; 
0 . 5 0 «Geometria di un delitto», film con Lana Tornar • George CheluV 

O Retequattro 
8 . 3 0 Ciao Ciao, programma per ragazzi; 9 . 3 0 «Mr. Abbott e I 
telefi lm; 10 «Le famiglia Hofvafc». telefilm; 1 1 «Le mascotte dei fuori
legge». film con Virginia Bruce; 12 .20 «raiilaseendsa», telefant; 1 3 . 2 0 
•Mar ia Maria», telefilm; 14 «Magie», telefilm; 14 .50 Film: 1 8 . 2 0 
Sport: Slalom; 16.45 Ciao ciao, programma per ragazzi. 17 .20 «Cuo-

L o r e t t a Gogflc « Q u i z * ( R a m 
n o . o r e 2 0 . 3 0 } 

re», cartoni; 17 .50 «Lobo», telefilm; 18 .50 «Marron Giaci» , telefilm; 
19 .30 «M'ama non m'ama», con Sabina Ciuffini; 2 0 . 2 5 «Speciale San
remo». a cura di M a r u z » Costanzo; 2 2 . 4 5 Sport: Caccia al 13 ; 2 3 . 1 5 
«La banda del gobbo», film; 0 . 45 «Lo sciopero delle mogli», film. 

• Italia 1 
8 .30 «Chappy*. cartoni animati; 8 .S0 «Cara cara», telefilm; 9 . 2 0 
«Febbre d'amore», sceneggiato; 10.15 «Queste pezze, pazze dorme», 
film; 12 .15 Rubrica di dietologia; 12 .30 «Strega per amore», telefilm; 
13 Bim Bum Barn; 13 .50 «Cara cara», telefilm - «Febbre d'amore». 
sceneggiato - «Aspettando il domani», sceneggiate; 16 Bim Bum Barn; 
17 .40 «Galactica», telefilm; 18 .40 «L'uomo da sei mesoni di dottori». 
telefilm; 2 0 «U tulipano nero», cartoni animati; 2 0 . 2 5 cCapricom 
one», fHm con Etfiott Gould e James Brofin: 2 2 . 4 5 «Supercar» telefilm; 
2 3 . 4 5 «Patto a t re» , film con Frank Sinastra e Deborah Ketr. 

D Montecarlo 
1 2 . 3 0 Prego ai accomodi...: 13 «La ragazze di Blansky», telefi lm; 
13 .30 «Noi lazzaroni», sceneggiato; 14 .30 Check up; 15 .30 Per ragaz
ze cartoni; 17 Orecchiocchio; 17 .30 «Bofe «S sapone», sceneggiato; 
«Pacific Intematìonef Airport». sceneggiato; 18 .20 Ben bum bambino; 
19.20GG affari sono affari, quiz: 19.SOcJasondelcoman«Jostellara», 
telefilm; 2 0 . 2 0 Sport: Quastgoal; 2 1 . 2 0 cPuppet». film di D. Schmoel 
lerv, con C. Corner* e J . Jones; 2 2 . 5 0 Ofimpiadi inverna*-1984: bob 
a 2 . sSttino. hockey. 

• Euro TV 
7 . 3 0 «Lupin Bh>. cartoni animati; 10 .30 
11 .15 «Kingstone», telefilm; 1 2 «Buck Rogers». telefilm; 1 3 «Tejer-

certonl animati; 13 .30 «Lupin ut», cartoni animati; 1 4 ePeyton 
, toiofikn; 14 .45 eToma», telefilm; 18 «Lemu». cartoni eiMneti; 

18 .30 «Lupin H » . cartoni ai amali . 19 aTigerman», cartoni 
19 .30 «Buck Rogers», telefilm; 2 0 . 2 0 «GB insospettata», 
Laurence OGvier. Miche al Carne; 2 3 Tuttocineme. 

D Rete A 
13 .30 «I gatti cS Chattanooga». cartoni animati: 14 «Anche i ricchi 
piangono». te le fem;14 .30 «Firehouse Squadra 2 3 » , lataWm; 15 «Pro
cesso ette paura», fifa» con George C Scott: 17 «Space Games», giochi 
a premi; 18 .30 «Un vero aceriffo», telafikn.- 19 .30 «Anche i ricchi 
piangono», telefilm; 2 0 «Firehouse Squadra 2 3 » , utefeni ; 2 0 . 3 0 Firn; 
2 2 . 1 5 «Ciao Eva», show; 2 3 . 3 0 «L'uomo terrtanale», f i lm con M»cheol 
Cairie e Britt EMend, 

«Quelli della San Pablo» su Raidue, alle 20,30 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 , 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 ; 
Onda verde: 6 .02 , 6 .58 . 7 .58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 
18.58. 20 .25 . 22 .35; 6.05 La 
combinazione musicale; 7 .30 GR1 
lavoro: 7.45 Edicola del GR1; 9 Ra
tto anch'io: 10.30 Canzoni nel tem
po: 11 GR1 spazio aperto: 11.10 in 
diavolo a Pontelungo»; 12.03 Via A-
siago Tenda: 13.20 Onda verde 
week-end: 13.30 La tSEgenza: 
13.36 Master; 13.56 Onda verde 
Europa; 14.30 «La convivenza suBa 
stradai: 15.03 Radtouno per tutti: 
16 n paginone; 17.30 Rado uno El-
Bngton; 18 Europa spettacolo; 
18.30 Musica sera: 19.15 GR1 
mondo motori; 19.25 Ascolta si fa 
sera: 19.30 Audwbcx; 2 0 «La pavo
ni»; 20 .30 «CaroGna deOe lacrime»; 
21 .03 Stagione sinfonica. OVige Ga-
bor Orvos; 22 .50 Oggi al Parlamen
to: 23.05 - 23 .28 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05 . 6 .30. 

7 .30. 8.30. 9 .30. 11.30. 12.30. 
13.30. 15 .30. - 17.30. 18.30. 
19.30, 22 .30: 6.02 I gami: 7 .20 
Parole di vita; 8 Infanzia, come e 
perchè: 8 .48 Ala cane d re Artusi; 
9 .10 «Tanto è un gioco»: lOSpecia-
la GR2; 10.30 Radndue 3 1 3 1 ; 
12-10 - 14 Trasmissioni regionali: 
12.45 Discogame: 15 Radio tabloid; 
15-30 GR2 economia; 16.35 «Due 
di pomeriggio»; 18.32 ctl caso Ma
scagni»: 19.50 GR2 cultura: 19.57 
Viene la sera; 2 1 Rarjosera jazz: 
2 1 . 3 0 - 23 .28 Radiodue 3 1 3 1 ; 
22 -20 Panorama parlamentare. 

D ' RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45.' 
11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
2 0 5 0 . 23 .53 ; 7 - 8 .30 - 11 Con-
carto del mattino; 7 .30 Prima paga
na: 10 Ora «0»; 11.48 Succede in. 
Itafia; 12 Pomeriggio musicale: 
15.18 GR3 cultura; 15.30 Un certo 
discorso; 17 Spaziotre: 19 Concerto 
sinfonico, drige Anton Nanut: 2 1 
Rassegna dato riviste; 21.45 Urica 
vocale e strumentate. 

leggera: Miarxx Sai giorni di cefemo. Roma Campionato del mon-
dodipelameno 

1 7 . 3 0 T G 2 - F L A S H 
17 .35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
1 7 . 4 0 VEDIAMOCI SUL O U E - t S * t e m o n e 
18 .30 T G 2 - SPORTSERA 
18 .40 CUORE E M T T r C U O R E - TeteWm con Robert Wagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEI ~MPO 
19.45 TG2 - TEUGeORNALE 
2 0 . 3 0 QUELU DELLA «SAN PABLO» - F*m di Robert W a e 
2 2 . 0 0 T G 2 - S T A S E R A 
2 2 . 1 0 JERRYlJHrYlSSHOW 
2 3 . 0 $ U H CtftESE A SCOTLAND TARO - TeteSIm con David Y o 
2 3 . 5 5 T G 2 STANOTTE 

glia», telefilm: 10 «La famiglia Holvak». tslafem: 11 • 
pezzo dal mondo», film; 12 .20 «rarità ritenute». nhjf iki i ; 13 -20 « 
Maria», f tetani; 14 «Magai» tale lem; 14 .50 «Caccia a l 13» , 
15.15 Sport: Calcio'spettacolo: 1eV20 Sport: Vincente a i 
16 .40 ABC sport: 17 .20 «Cuore», canoni animati: 17.BO «Str ia* Far
ce». telafiam; 18 .50 «Marron Glacé», telefilm; 19-30 «8 inasterà di 
J A a n » . telefilm; 2 0 . 2 5 •L'uomo di Rio». N m ; 2 2 . 4 5 «Tot * , ras» i l i e i 
giovani d'oggi», f a n ; 2 4 . 1 5 Spore Calcio spettacolo; 1.15 * 

i, fikn. 

D Italia 1 

D Raitre 
1 0 . 2 0 -
1 6 . 1 0 
16 .40 
1 7 . 1 0 
18U2S 
1 9 . 0 0 
19-35 
2 0 . 1 5 
2 0 . 3 0 
2 1 . 4 5 
2 2 . 2 0 
2 3 . 2 0 

i 2 J 0 OUMPIADI WVTfifaAU p i SARAJEVO Discesa femmole 
OSE STORIA DEL CONSUMISMO L'Europa dei consumatori 
DSE RACCONTIAMO LE CITTA: URBINO 
LE FORZE DEL MALE Firn con J . Garfteld. B. Pearson 
R. POLLICE - Programmi visti e da vedere 
T G 3 • Irnenrato con: Bubbia» 
GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco Q u * o 

per sette sere 
T U T T O MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 
T G 3 • t i—va io con: flubbaei 
U N UOMO VUOL SAURE - Dal romanzo di Hans Fetada 
UNA PARTITA 01 CARsPIONATO DI PALLACANESTRO 

D Canale 5 

Bonnie Bianco: « A l Parad ise» 
(Raiuno. o r e 2 0 . 3 0 ) 

• .SO. «ArcekaMo». tessfem: 11X20 «Giorno per giorno». 
10 .50 «AEcee. t e l e * * * : 11 .20 «Leu Grent». telefilm: 12.15 «Simon 
Tempesta, lai» Win; 13 e t arante A servito», con Corrado: 13 .30 «Una 
famiglie americane», teiefihn; 14 .30 eGiemi caldi a Palm Spring», fi lm; 
16 .30 «T. J . Heoker». telefilm: 17 .30 «Record», settimane»» spertico: 
19 «Arcieeeee». teleWii».- 19 .30 «Zig sag». «juò: con VianeRo; 2 0 . 2 5 
«Oan CawiiBa a renar a» ale Pappane», f i lm: 22 .25 «Super Record». 
(«romene»» apartiva; 2 3 2 5 «La prode nude», fem. 

D Reteqvattro 
8 . 3 0 «Ciao Ciao», pregramma per ragazzi: 9 . 3 0 «Mr. Abbott e famì-

8 . 3 0 «Cruna n . cartoni animati. «.SO «Cara cara», tetefum: 9 . 2 0 
«Febbre «remore», sceneggiato; 10 .15 «Ange* vetewtta. •eaefanv 
11.15 Sport: Basket NCAA - Cetna Munetej - Siiftuianaetl a. 1 3 . 5 0 
i C l f l CtWsW* ttfataQflV «r^bue*© «aTtWIlOro*., «WCtMMflsartOe* Ca%e*0»>fafen»4aj) M 

4 O « T W H » , jxt™gd>,r<,; 16 «Bim Barn Bmrm; 17 .40 **mitm * • ; 1 * -40 
tSinioo m S»iMQ9# tcitfieViv 2 0 vOtoffi# Btove7ft9# Cvptrtonf wttttnKbz 
2 0 . 2 5 «Supercar», tetofihn: 2 1 . 2 5 «Magnani P.L», UlaBlia. 2 2 . 3 0 
•Drive b » . reseca: «Dee Jay T i 
Cecchettow 

«G«oa di Folco Quinci (Rertre, oro 19.35) 

• TetetsrOfltecarto 
17 1 2 . 3 0 

18 .40 Sliuppùiu, talemawa. 19 .10 
fBm; 20.20«Capitoto. icinagaiaTo: 2 1 . 2 0 
sfittino: 2 2 . 3 0 eC giorni 

• Ewo TV 
7 . 3 0 i l i ) l i • » , 
S p e r i Catch: 1B 
animati; 19 «T i 
f a » ; 2 0 . 2 0 «Una «negli 
Sport: Catch: 2 3 . 1 0 

D Rete A 
13 .30 «I getti * Chetrenooga». cartoni ananati: 14 «Un i 
tetefikii: 15 «La morte non esiste». fHm con George HamPton; 17 
«Space gemei», gioco a premi; «I gatti di Cturtlanooge»; 19 «Anche i 
ricchi piangono», ratsfirm: 2 0 . 3 0 Film: 22 .15 "Le sindrome di Lazza
ro». telefilm: 2 3 . 3 0 «Takmg off». f9m con L. CerBn e B. Henry. 

•pulisse», 
TV. 

• RADIO 1 
GIORNAU RADIO: 6 .02. 7. 8 . 10. 
12. 13. 1 * . 15. 17. 19. 2 1 . 23 . 
Onda Verde: 6 .02 . 6 .58 . 7 .58. 
9 . 5 8 . 1 1 . 5 8 . 1 2 . 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 5 8 . 
1 8 . 5 8 . 2 0 . 2 7 . 2 2 . 5 8 : 6 . 0 5 Combi
nazione musicate; 6.46 ten al Parla
mento: 7.1S Qui parta i Sud: 7 .30 
Edfceia del C R I : 9 Onda verde 
weeK-end: 10.15 Black-out; 10.55 
Asterisco musicate: 11 CRI tettare a 
sparo aperto: 11.10 Incontri musi
cai . 11.44 La lanterna magica: 
12.26 «G. Murar»; 13 Estrazioni del 
lotto: 13 2 0 Via Avago Tenda; 
13.56 Onda verde Europa: 14.03 
Vita museale al computer; 14.40 
Master: 15.03 Veneta; 16 3 0 Cop
p o gmeo; 17.30 Autoradio; 18 O-
tMCttivo europa: 18.30 Musicalmen
te *oaey: 19 15 Starr sport data 
domenica; 19.25 Ascolta si fa sur»: 
19.30 Mosaco musicale: 20 Black
out: 20 .40 Ci siamo anche noh 
21 0 3 «3» come salute: 21 .30 C H ' 
IO sera: 22 «Stasera a UOVie». 

G RADIO 2 
GIORNALI RADO: 6 05 . 6 .30. 

7 .30 . 8 .30 , 9 .30. 11-30. 12 .30 . 
13.30. 16.30. 17.30. 18.15. 
19.30. 22 .30: 6 .02 • labratto: 8 
Giocate con noi: 8.05 DSE: Infanzia 
coma e parche: 8.45 Mete e una 
canzone; 9.32 Hetzapopping: 10 
Spanala G R 2 - Motori: 11 long 
playing hit; 12.10-14 Trasmise»*» 
ragiona»; 12.45 Hft parafe 15 «Un 
cuore nel pianc&rte»: 15.30 GR2 
Partamento Europeo; 16.32 Esve-
zioni del torto: 16.37 Speciale GR 2 
- Agricoltura: 17.02 Mate e teie can
zone.: 17.32 Invito a «eeeo; 18.15 
Insieme musicale; 19.50 Da sabato 
a sabato: 2 1 Stagione sìnfonca con
certo ovetto de Jean Tatma. 

D RADIO 3 
GK3RNAU RADIO: 6 .45 , 7.25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 , 1 8 . 4 5 . 
20 .45 . 23 .53; 6.55 8 . 3 O 1 0 3 0 • 
conceno del menino: 7 .30 Pnma 
pagna; 10 • mondo òWeconorma; 
12 Pomeriggio musicate: 15.30 Fol-
kconcerto; 16.30 L'arte in questio
ne: 17-19.15 Spaneenr. 2 1 Resse-
gna dea» riviste: 21 .10 l»rc» vocale; 
22.45 l*>n novità: 22 .30 totenrino 
Caracoolo: 23 • Jazz. 



NELL'ATTUALE crisi 
della nostra edito
ria, di cui tutti par
lano per confer

marla, negarla o nasconderla, 
ci sono fortunatamente quei 
piccoli editori, come si dice, 
che nella loro modestia un po' 
artigianale, senza troppo fra
stuono, hanno dato vita a col
lane di testi importanti ma po
co conosciuti che molto spes
so, per la serietà e la compe
tenza con le quali sono curati, 
potrebbero benissimo figura
re tra le produzioni degli edi
tori più in voga. Ricordo qui, 
per un esempio, quei «Testi 
della cultura italiana» degli e-
ditori genovesi Costa & Nolan 
che, diretti da Edoardo San-
guineti, annoverano tra i loro 
titoli opere altrimenti difficili 
da reperire sul mercato libra
no e che, pur essendo entrate 
«di nome» nel normale patri
monio della persona colta, è 
pur vero che pochissimi hanno 
letto e ben pochi anche solo 
sfogliato La secentesca «Dis
simulazione onesta» di Tor
quato Accetto, per dirne uno, 
o i medievali «Bestiari mora
lizzati». 

Ecco ora arrivare in libre
ria l'ottavo numero del-
l*«Archlvio del romanzo» dei 
napoletani Guida Editori: l'o
pera prima di uno dei maggio
ri nostri romanzieri, Ippolito 
Nievo. l'«Antiafrodisiaco per 
l'amor platonico» (145 pagine, 
12.000 lire). «Da una delusione 
amorosa nasce il romanzo più 
scandalosamente autobiogra
fico dell'Ottocento italiano». 
dice la quarta di copertina; ed 
è vero: perché il libro, che ora 
ti sembra il «Candido» di Vol
taire, ora uno Jacopo Ortis ro
vesciato. ora un estratto dal 
•Gargantua» di Rabelais, è 
davvero scandaloso e autobio
grafico 

Autobiografico perché 
scritto «per rabbia» all'indo
mani di un amore andato in 
pezzi, quello del diciannoven
ne Ippolito per Matilde Ferra
ri; scandaloso per almeno due 
motivi. Uno letterario, come 
sottolinea anche l'eccellente 
curatore, Sergio Romagnoli, 
perché nel pieno dell'età del 
romanticismo idealizzante, 1' 
idolo dell'amor spirituale ca
de sotto i colpi satirici, talora 
brutali, dell'amore tutto ter
reno, carne ed ossa (gli Scapi
gliati, dice sorridendo il Ro
magnoli. ci sembreranno delle 
educande al confronto); ma 
scandaloso anche perché, su
bito dopo aver stilato, o addi
rittura mentre stilava, le sue 
lettere appassionate alla bella 
Matilde, il Nievo — nel suo 
scrittoio — ne andava compo
nendo l'antidoto: pigliar l'a
more senza astrazioni e vol
ger piuttosto Io spirito là dove 
troneggi «un bel tocco di car
ne». 

E qui lo scandalo si compli
ca. Il dato di partenza è anche 
sin troppo comune e banale. A 
diciott'anni, quando ci s'inna
mora, si trascina il cielo in
terra e la donna, mutato quel. 
che c'è da mutare, appare 
sempre nelle sue vesti più che 
angeliche. Poi le cose non van
no come si supponeva e la pul
sione tempestosa della passio
ne sconvolge le prospettive. 
Da angelo a demonio; da don
na a donnaccia. L'incantesimo 
s'è rotto. Senonchc, di solito, 
Io sguardo del maschio, sem
pre così acuto a distrugger l'i
dolo fuori di sé, guarda ben 
poco a se stesso. Lui sempre in 
alto, lei sempre più in basso. 

È accaduto anche agli spiri
ti più nobili e poetici- Vissuto 
in «una specie di delirio e di 
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Ippolito Nievo 

Da angelo a demonio, 
da donna a donnaccia: così 

il romanziere non corrisposto 
insultò la sua amata 

Nievo, 
confessioni 

di un 
maschilista 

' V 

febbre» per essersi creduto 
corrisposto dalla Carniani 
Malvezzi, Leopardi, disilluso 
di lì a poco, non esiterà a defi
nire la nobildonna bolognese 
•quella puttana della Malvez
zi». E ciò è scandaloso. Per
ché? 

Perché se riconosceremo 
naturale e legittimo il primo 
entusiasmo della passione e le 
sue conseguenze «platonizzan-
ti». con qual diritto, poi, cadu
te le illusioni, la disillusione 
deve trasformarsi in un giudi
zio, quasi sempre, tanto gra
tuito quanto volgare? Perché 
se è «puttana» lei. non Io po
trebbe essere anche lui. natu
ralmente al maschile? O la 
costruzione platonica, quanto 
meno, una costruzione insen
sata e infantile? 

Ma lo scandalo, a dir vero, 
non consiste neppure in que
sto. Esso consiste, nonostante 
i tempi, nella permanente opi
nione sull'animo femminile: 
meschino, intrigante e menzo
gnero. Se la donna, per Tertul
liano, era uno strumento del 
Maligno e un'arma seducente 
dell'Inferno, per il benpensan
te dei nostri tempi essa conti
nua ad essere non molto di più 
di un oggetto da usare nelle 
diverse circostanze e casi. Al
meno nell'inconscio. 

Quando naturalmente que
sta materia in sé drammatica 
viene giocata letterariamente 
e da una mano esperta come 
fu certo quella del Nievo. an
corché giovanissimo, il risul
tato artistico è di piena soddi
sfazione. L'arma schernitrice 
del riso e dello sbeffeggio 
mette a nudo tutte le vane in
crostazioni del facile entusia
smo e le sciocche estasi dell' 
ingenuo candore. Capovolto, 
ne esce il ritratto di un'età, di 
un ambiente, di un sentire che, 
a prima vista, ci pare tanto 
lontano. Ma poi, quando porta
ti per mano dalla nostra co
scienza, ci volgiamo un poco a 
osservare il nostro paesaggio 
quotidiano, chi di noi potrà 
davvero confessarsi, e di con
seguenza dichiarare che quel 
•patrimonio di idee», quel 
«sentire» resta sempre lonta
no? 

Lo stesso Nievo, del resto, 
finì per pentirsi d'aver tanto 
messo in ludibrio un palcosce
nico femminile ispirato dal 
proprio maschile rancore. 
«Macte virtutem», onore al 
merito; ma la sua «storiella» a 
noi, lettori di oggi, ci dice an
che che il cammino del fem
minismo è ancora molto lun
go. 

Ugo Dotti 

Nella seconda metà degli 
anni Cinquanta, un perso
naggio davvero Inconsueto 
si affacciò per alcune setti
mane sul palcoscenico di 
•Lascia o raddoppia», il pri
mo e ormai storico dei quiz 
televisivi. La sua materia di 
specializzazione erano 1 fun
ghi, ma tra una puntata e 1' 
altra della trasmissione, 
questo personaggio trovò il 
modo di eseguire davanti ad 
una platea numericamente 
d'eccezione un pezzo di mu
sica da lui stesso composto: 
gli Ingredienti erano una va
sca da bagno, un frullatore, 
un vaso di rose, un annaffia
tolo, un grosso pesce di gom
ma e molti altri oggetti che 
in qualche modo avessero a 
che fare con l'acqua. 

Il titolo del brano musica
le era «Water Walk». E l'au-
tore-personaggio John Cage, 
invitato proprio In quel gior
ni a Milano da Luciano Berlo 
per eseguire alcuni suoi la
vori negli studi radiofonici 
milanesi. 

Ma a «Lascia o raddoppia» 
Cage non si limitò ad esegui
re brani di musica, al contra
rio riuscì anche a raggranel
lare circa seimila dollari con 
i quiz, per poi tornarsene ne
gli Stati Uniti, addirittura 
dopo aver rifiutato la propo
sta di Federico Fellini di re
citare nell'ormai imminente 
•La dolce vita». 

Questo ed altri episodi, al 
limite tra l'aneddoto e la cro
naca di fatti reali, sono ri
portati in un libro molto ac
cattivante e per diversi a-
spettl anche utile, «Vite d'a
vanguardia» di Calvin Tom-
kins, pubblicato di recente 
presso le genovesi edizioni 
Costa & Nolan, un libro 
composto da una partitura 
generale (la scena artistica 
nordamericana tra gli anni 
Cinquanta e Settanta) e una 
sequenza di sei variazioni, le 
•vite», cioè, di un musicista, 
appunto Cage, di un danza
tore e coreografo. Merce 
Cunningham, di due artisti 
visivi, Chrtsto ed Andy War-
hol. di un architetto di suc
cesso, Philip Johnson, e del 
gallerista di punta di questi 
ultimi decenni, Leo Castelli. 

Vite, dunque, dedicate ad 
alcuni dei protagonisti della 
avangu&idia statunitense, 
vite che tuttavia riguardano 
particolari momenti dell'esi
stenza di questi personaggi e 
che quindi niente o ben poco 
mantengono della biograna 
sistematica, del ritratto 
compiuto, tanto è vero che 
resterebbe abbondantemen
te deluso chi avesse l'Inten
zione di trovare in queste pa
gine dati e riferimenti ri
spondenti alle necessità di 
una filologia esaustiva. D'al
tro canto, per meglio coglie
re il taglio del libro, va anche 
ricordato che Calvin Tom-
kins non è uno storico dell' 
arte ma un critico militante, 
fra l'altro collaboratore di 
«The New Yorker», roman-

Un critico americano racconta in un libro la vita di sei 
artisti d'avanguardia fra gli anni Cinquanta e Settanta: fra gli 

aneddoti la partecipazione di uno di loro al quiz di Mike Bongiorno 

Mr. Cage, lascia o 
addoppia? 

ziere e soprattutto uno dei 
più accreditati «art reporter» 
del nostri anni; Insomma più 
che un esegeta ed un inter
prete, Tomklns si presenta 
nelle vesti di un compagno di 
strada dei personaggi verso i 
quali di volta in volta ha ri
volto il suo interessamento, 
personaggi analizzati e com
mentati in alcuni dei mo
menti cardinali se non addi
rittura epici della loro attivi
tà professionale (è il caso del 
balletto «Scramble» per Cun
ningham o delle ciclopica 
impresa di «Running Fence» 
per Chrtsto). Certo il mate
riale a disposizione di Tom
klns resta un materiale di 
grande rilievo e sul quale po
ter lavorare con innegabile 
soddisfazione: al di là degli 
individui, il fondale è quello 
fervido ed artisticamente ri
voluzionario di parte della 
società nordamericana negli 
anni che vanno dalla ripresa 
postbellica allo slancio otti
mistico della politica kenne-
diana della nuova frontiera, 
nel corso di una protratta 
congiuntura storico-antro
pologica all'interno della 
quale tutto sembrava ancora 
possibile, con una scena arti
stica in pieno movimento e 
sviluppo. Per intendersi, ba
sterà dire che siamo più o 
meno nel momento in cui al
la generazione prometeica 
degli Espressionisti astratti 

(da Pollock a De Kooning) 
succede un manipolo di arti
sti diversi e nuovi, sia nel 
modo di porsi rispetto al loro 
tempo che negli esiti formali 
della loro ricerca; è il mo
mento insomma dell'Irruzio
ne sul palcoscenico newyor
chese degli artisti pop, Ro
bert Rauschenberg e Jasper 
Jonhs in prima linea e con 
l'abilissimo gallerista Ca
stelli a tirare le fila, degli 
happenings di Cage in stretta 
collaborazione con gli artisti 
visivi, della nuova danza e 
della nuova coreografia di 
Merce Cunningham, un an
tico seguace di Martha Gra
ham che allora ritenne op
portuno imboccare inusuali 
e meno accademici sentieri 
espressivi. Ancora per quan
to riguarda i singoli perso
naggi, la gamma delle varie 
personalità e del molteplici 
modi di essere è quanto mai 
ampia, così che, forse, da un 
lato si potrebbero collocare 
gli artisti-eroi (Cage e Cun
ningham) e dall'altro gli &r-
tisti-managers (Christo e 
Warhol), tenendo comunque 
presente che in questo se
condo caso la professionali
tà, la capacità organizzativa 
ed operativa, la strabiliante 
emergia riservata alle pub
bliche relazioni sono spesso 
tutt'uno con l'opera realizza
ta, se non addirittura lo sco
po primo dell'impegno e dei-

Merce Cunnigham durante le prove di un bal
letto e sotto John Cage e Andy Wharol 

la strategia dimostrata dall' 
artista. A questo proposito 
basterà pensare a «Running 
Fence», una barriera di tela 
di ventiquattro miglia e mez
zo innalzata per due settima
ne da Christo (e da un vero e 
proprio esercito di collabora
tori) attraverso 11 territorio 
di due contee nel nord Cali
fornia, per un costo totale, 
nel 1976, di circa tre milioni 
di dollari. Al di là dell'esecu
zione concreta dell'Impresa, 
del prodotto finito, quello 
che più ha interessato Chri
sto in questo ed In altri impe
gni di tal genere è stato so
prattutto la processualltà 
dell'evento, Il coinvolgimen
to concettuale di un gran nu
mero di persone e di mezzi, 
l'essere insomma, con l'indi
spensabile ausilio della mo
glie Jeunne-Claude, un effi
cacissimo artista-manager. 
Lo stesso discorso vale per 
Andy Warhol ancor prima 
della «Factory» (Il grande 
studio nella Quarantasette-
sima Strada Est, pieno di col
laboratori ed attivissimo In 
ogni direzione), quando 11 
pallido e spiritato giovane 
disegnatore pubblicitario 
era presente a tutti 1 party, in 
ogni occasione dove era pos
sibile incontrare la sempre 
ricercata persona giusta. 
Dall'altra parte, con in mez
zo l'inimitabile Leo Castelli 
ad orchestrare la danza da 
par suo, ci sono Cage e Cun
ningham che, per non ecce
dere nelle semplificazioni, 
più di una volta hanno colla
borato con 1 pittori pop. Ca
ge, allora, inventore straor
dinario, costantemente teso 
verso un'arte vigorosa ed Ir
ritante. secondo un'afferma
zione di Gertrude Stein, ver
so una musica che, sulla 
traccia della meditazione o-
rientale, doveva avere una 
funzione ben precisa, quella 
di «aiutare uomini e donne 
ad ottenere una più intensa 
presa di coscienza delle loro 
vite». E poi Merce Cunnin
gham, con la sua assoluta 
forza morale, con l'intensità 
del propri convincimenti, ri
volto alla messa a punto di 
una nuova coreografia fon
data su di una netta disso
ciazione fra danza e musica, 
senza per questo niente per
dere sul plano del risultato 
complessivo dei suoi lavori, 
sempre impeccabili per rigo
re intellettuale e resa espres
siva. 

Un ventennio, in conclu
sione, pieno di slanci e di rea
li invenzioni, questo percor
so dalie pagine de! libro; uri 
ventennio che non avrà al» 
cun seguito, dal momento 
che il decennio successivo, 
almeno secondo Tomklns; 
vedrà la produzione artistica 
e creativa irrigidirsi nelle 
freddezze di un'arte, quella 
genericamente concettuale; 
non vivificata dalle irresisti- -
bili presenze di personalità 
fuori del comune. ; 

Vanni Bramanti' 

ROMA — Manlio Santanelli è 
forse uno dei pochissimi autori 
teatrali italiani a tempo pieno. 
Non ha di fronte (almeno per il 
momento) lo spettro dei copio
ni che restano nel cassetto e an
zi i suoi primi due testi {Uscita 
di emergenza portato in scena 
da Bruno Cirino e L'isola di 
Saneho, diretto da Gianfranco 
De Bosio e interpretato da Nel
lo Moscia e Marina Confatone. 
in scena da stasera al V'allei 
hanno trovato ottime colloca
zioni nell'ambito della pro
grammazione; riscuotendo an
che un buon successo di pubbli
co. Un terzo copione {Bellauta 
Carolina è il titolo) si concre
tizzerà quasi sicuramente in 
uno spettacolo della prossima 
stagione e altri due progetti. 
hanno già fin d'ora una desti
nazione «quasi» sicura 

Il raso di Santanelli. dunque. 
appare paradossalmente stona
to nell'ambito di questo nostro 
travagliato panorama della 
drammaturgia contemporanea. 
E i motivi di tale atipicità non è 
semplice trovarli: si sarebbe 
portati • parlare dì un talento 
vivace e facilmente riconoscibi
le. Ma dicendo ciò si finirebbe 
per limitare il valore di altri au
tori e per costringere il lavoro 
dello stesso Santanelli in un 
circolo oscuro di extra-ordina-
rietà che proprio non gli si ad
dice (e che comunque non do
vrebbe caratterizzare l'incon
tro fra i nostri commediografi e 
le scene). Meglio, dunque, an
dare a cercare le ragioni di tale 
•novità, direttamente nei testi 
e nella loro teatralità. 

Manlà> Santanelli. quale 
particolarità scaturisce, fin 
dal primo impatto, dalla tua 
•Isola di Saneho- che ha susci
tato una risposta tanto positi
va da parte del pubblico? 

Probabilmente ciò che più 
colpisce il pubblico è anche ciò 
che ha colpito me. Scrivendo 
L'isoli di Scncho ho avuto co
me l'impressione di recuperare 

«La drammaturgia ha perso la parola. E ora per ritrovarla bisogna recuperare il gusto 
di raccontare delle storie»: Manlio Santanelli ci spiega il suo «progetto teatrale» 

Saneho salverà il teatro 
un gusto profondo per la narra
zione. La narrazione di una sto
na. per essere precisi. Certe 
tendenze delle avanguardie del 
nostro secolo (quindi anche dei 
più avanzati movimenti teatra
li) mi sembra abbiano un po' 
frantumato il concetto di sto
ria. Storia della fantasia, ovvia
mente, non della realtà. Così 
noi siamo caduti nel «vecchio» 
equivoco in base al quale la no
vità di impostazione linguistica 
comporta anche la distruzione 
d»!'a narrazione in quanto tale. 
Con L'isola di Saneho. invece. 
ho sentito la necessità di ritor
nare alla parola. Ad una parola 
intesa come soggetto artistico 
che fa nascere una vicenda u-
mana complessa. 

Eppure -L'isola di Sancito-
non si può certo dire che abbia 
un impianto realistico— 

Certo! Il problema non sta 
rieH'accettazione del realismo o 
no. L'isola di Saneho è una fa
vola vera e propria, e al suo in
temo vivono personaggi molto 
diversi fra loro che crescono e 
cambiano giusto in virtù dell'e
voluzione degli avvenimenti. 
Potrei dire. anzi, che il motore 
scatenante delle psicologia dei 
caratteri, sta nel ritmo del suc
cedersi dei fatti. La mia è stata 
anche una scommessa: volevo 
raccontare una storia senza sa
crificare il v&Iore dei linguag
gio: non so se ci sono riuscito 
fino in fondo, ma sono certo di 
essere arrivato al fulcro del 

Nello Mascia 
in un 

momento 
dell'arsola 

di Saneho» 

problema della creazione arti
stica dei nostri anni. Sperimen
tare una lingua, una tecnica e-
spositiva non significa necessa
riamente sacrificare l'oggetto 
di quella lìngua. 

La tua storia di autore tea
trale e per molti versi piutto
sto singolare; ma, a tuo pare
re. un autore di teatro può vi
vere soltanto del proprio lavo
ro di autore di teatro? In ter
mini economici, ovviamente. 

Mi facesti la medesima do
manda già due anni fa. all'ini
zio di questa mia «camera». Mi 
fa piacere essere qui a rispon
derti di nuovo, perché vuole di
re che in questo tempo, almeno, 

sono nuscito a vivere del mio 
lavoro. Eppure devo ammette
re che soltanto scrivendo com
medie è difficile sopravvivere, 
bisogna magari accettare anche 
altri lavori. Per esempio per la 
televisione e per la radio. D'al
tra parte il mercato teatrale è 
molto strano. Quasi sempre è 
più redditizia una commedia 
anche brutta, recitata da un at
tore estremamente popolare 
che non una commedia bella 
portata in scena da un attore 
bravo ma poco popolare. 

E in ogni caso, poi, si finisce 
per essere tentati dal cinema. 
Per quale motivo, secondo te. 
crii autori teatrali finiscono 
per subire abbastanza prepo
tentemente il fascino del cine
ma? E questa volta lasciamo 
da parte le faccende economi
che. 

Il motivo credo sia abbastan
za semplice. Il cinema dà la 
possibilità a un autore di rac
contare. o meglio di far vedere 
allo spettatore tutto ciò che in 
teatro deve essere solo suggeri
to È un peccato dover far en
trare una persona da una porta 
senza mostrare al pubblico — 
per esempio — la scala che quel 
personaggio ha percorso prima 
di arrivare alla porta. 

Ma per lo stesso motivo il 
cemrnedrografo potrebbe esse
re tentato dal romanzo, dalla 
pagina scritta che si sviluppa 
in se stessa, senza il supporto 
del palcoscenico. 

E vero: si tratta dello stesso 
procedimento, anche se con
traddistinto da un altro segno 
linguistico. 

L'autore teatrale, invece, 
dovrebbe costruire i propri la
vori con gli occhi e la testa sul 
palcoscenico. E cosi hai fatto 
tu, scrivendo -L'isola di San
eho» per il Centro di Dramma
turgia di Fiesole. 

Giusto. La mia esperienza 
fiesolana è stata assolutamente 
fondamentale; non soltanto 
perché ho potuto scrivere in 
stretta collaborazione con il re
gista e con gli attori, ma anche 
perché un procedimento del ge
nere mi ha dato la possibilità di 
vivere davvero in prima perso
na l'avventura dell'allestimen
to. riuscendo anche a penetrare 
dei meccanismi che prima co
noscevo solo più in superficie. 

•Bellavita Carolina» il tuo 
più recente lavoro, racconta la 
storia di una madre e una fi
glia all'indomani della Secon
da Guerra; a Napoli. Potrebbe 
sembrare un ritorno al neo
realismo-. 

In un certo senso è così, ma «4 
tratta di un ritorno funzionale 
ad altro, ri*r»rtto agli esempi o-
riginali. Scrivere un testo neo
realista oggi sarebbe davvero a-
nacronistko. ma allo stesso 
tempo la lontananza che ci di
vide da quegli anni ci dà la pos
sibilità di trasformare una de
scrizione dettagliata di caratte
ri e di ambienti in una sorta di 
viaggio iperrealista. Infatti la 
mia storia si sviluppa fino a 
perdere ogni connotato — di
ciamo così — storico, raggiun
gendo quasi un grande univer
so della metafora. E Napoli po
trebbe esaere soltanto uno 
schermo dove proiettare i per
sonaggi. E in fondo Napoli è 
proprio questo per me. lo spec
chio del mondo, uno dei tanti 
specchi. 

Nicola Fano 

NUOVA 
SCIENZA 
KIM-

IN EDICOLA . 

La corsa sovietica 
all'Artico 

Le interleucine 
Autobiografia 

di Rita Levi-Montalcini 
Alla ricerca 

dei pianeti fuori 
del sistema solare 

Speranze di vita 
alla periferia di Vega 

Le teorie 
della comunicazione 
Giocattoli tecnologici 

Il primo laboratorio 
spaziale 
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Raitre, ore 20,30 

Angelo 
Musco, 
l'attore 

di 
Pirandello 

Angelo Musco, a cui la Rete 3 della RAI dedica sei puntate 
commemoiative, è uno dei tanti attori del teatro dialettale italiano 
n cui il cinema non ha certo reso giustizia. Eppure, paradossalmen
te, i film girati da Musco negli anni 30 restano l'unica prova del suo 
talento, a meno di affidarsi ai ricordi di chi ammirò sul palcosceni
co questo interprete che morì all'apice della fama (noto a Catania 
nel 1872, morì a Milano nel 1937). 

Quattordicesimo figlio di un piccolo bottegaio. Musco tentò vari 
mestieri ma fu ben presto chiaro che il suo futuro era sul palcosce
nico. Nel primo decennio del '900 la%orò in rompagnia con Nino 
Martoglio. drammaturgo e regista cinematografico autore di un 
film Sperduti nel buio (1914), che, pur perduto, è considerato 
insieme a Cabiria il capolavoro del cinema muto italiano. Ma la 
vera svolta nella carriera di Musco fu l'incontro con Pirandello, 
che nel 1915 gli affidò la messinscena di Lumie di Sicilia.^ Nono
stante Pirandello rimproverasse spesso Musco di prendersi ecces
sive licenze sui suoi testi (ma Musco era abituato alla recita «a 
soggetto», era un attore scoppiettante che mal sopportava la tiran
nia dell'autore), la loro collaborazione continuò a lungo, con testi 
come Liolà e Pensaci Giacomino! 

Al cinema. Musco si limitò a riprendere le proprie performance 
teatrali, rifacendosi allo stesso Martoglio (il famoso San Giovanni 
Decollato), a Pirandello e a Capuana, di cui aveva portato al 
successo // paraninfo. Oggi, i suoi film hanno un alto valore docu
mentario: cinematograficamente erano rozzi, ma sono l'unica te
stimonianza dei •cavalli di battaglia» di questo grande interprete 
della tradizione siciliana. 

Retequattro, 22,20 

Gli schiaffi 
più celebri: 
ecco come 

faceva Gilda 
È possibile schiaffeggiare il 

proprio partener come Gilda. 
ovvero Rita Hayworth? Ci prò--
veranno nel corso di Fasctna-
tion (Retequattro. ore 22.20 e 
replica domenica oie 13) alcune 
ragazze del pubblico, inaugu
rando la nuova rubrica «Schiaf
fi celebri», che sostituisce «Baci 
celebri». In «Candid camera» 
Franco Solfiti cercherà di ven
dere mele blu e mele rubate. 
Poi Remo Remotti spiegherà il 
carattere impossibile dei nati 
sotto il segno dell'Acquario.-
Gianfranco Piacentini darà 
consigli su come presentarsi ai 
colloqui per essere assunti e 
Maurizio Costanzo, il padrone 
di casa, intervisterà Sylva Ko-
scina. Fra gli altri ospiti. San
dro Benvenuti dei «Giancatti-
vi». Anna Longhi. vale a dire la 
moglie di Alberto Sordi nel 
«Tassinaro» e Ramella, comico 
fantasista. 

Raiuno, ore 18,40 

Come nasce 
la colonna 

sonora 
di un film 

Come nasce e come viene realizzato il commento musicale di un 
film. Della colonna sonora, elemento essenziale per la buona riu
scita della pellicola.si parlerà nella puntata di -Forte fortissimo tv 
top* in onda alle 18,40 su Raiuno. Ospiti nello studio 2 di Torino: 
Manuel De Sica. Monica Vitti e il regista del suo ultimo film 
'Flirt'. Roberto Rossi. Il maestro Nascimbeni illustrerà con il 
«miierama». la macchina utilizzata per le colonne sonore cinema
tografiche, uno spezzone del film Barabba 

Raiuno, ore 12,30 

Tutti a dieta 
E se facesse 

male? Ne parla 
«Check-up» 

La trasmissione di Check-
up. in onda alle 12,30 su Raiu
no. affronterà un tema caratte
ristico del nostro tempo: le die
te e le malattie. Non ignorando 
il peso della radio, della televi
sione e dei giornali nel condi
zionare le scelte, nel suggerire 
regimi dietetici, nel diffondere 
nuove mode culturali. Un'ali
mentazione sbagliata può pro
durre malattie e rendere la te
rapia più difficile. Di Questo ar
gomento parleranno gli italiani 
Mario Mancini, ordinario di 
chimica e terapia medica della 
seconda facoltà di medicina e 
chirurgia dell'Università di Na
poli, Edoardo Berti Riboli, do
cente di semiotica chirurgica 
dell'Università di Genova, e l'a
mericano Seymour Lione! Hal-
pern, presidente del centro ri
cerche dell'American college of 
nutntion di New York. 

Rafano, ore 17,05 

Su il sipario 
per i piccoli 

ballerini 
e ginnasti 

Una puntata all'insegna del
la grazia e dell'armonia che 
sprigiona dalla danza, quello 
del Sabato dello Zecchino alle 
17,05 su Raiuno. La danza è e-
ducazione del corpo ma anche 
formazione psicologica e diver
timento, soprattutto diverti
mento per i più piccoli, e saran
no proprio i bambini, ballerini, 
pattinatori, acrobati, insieme 
ad alunni delle scuole elemen
tari, i protagonisti assoluti del
la trasmissione. Negli studi del-
l'Antoniar.o di Bologna sì esibì* 
ranno in balletti classici e mo
derni, in numeri di ginnastica 
ed acrobatica. Nello spazio de
dicato egli animali ci s: occupe
rà di maialini nani. 

Italia 1, ore 1 3 3 

Che cos'è 
il basket 

visto da sotto 
il canestro? 

Alle 13.30 su Italia 1 andrà 
in onda •Sottocanestro*. 
Enrico Campana presenterà 
gli incontri più significativi 
delia quarta giornata di ri
tomo del campionato di ba
sket, e in compagnia di Re
nato Villalta esporrà le ri
chieste della associazione 
giocatori. Dan Pelerson, i-
noltre, analizzerà il 34. Ali 
star game, conclusosi solo ai 
supplementari con la vitto
ria della squadra deWest. La 
trasmissione si concluderà 
con un'intervista ai giovani 
talenti messisi in luce nel 
corso del campionato 

FURYO — Regia: Nagisa O-
shirna. Sceneggiatura: Nagisa 
Oshima, Paul Slajersberg dal 
romanzo di Laurens Van Der 
Post «The Seed and the So-
wer». Fotografia: Toichiro Na-
rushima. musica: Ryuìchi Sa
li a moto. Interpreti: Dauid iio-
wie, Tom Conti, Kyuichi Saka-
moto, Tadeshi, Jack Thom
pson, Johnny Òkura, Alistair 
Browning. Coproduzione nip-
po-anglo-neozelandese. 1983. 

Il battage pubblicitario per il 
lancio nel nostro Paese del nuo
vo film di Nagisa Oshima Fu
ryo (peraltro, presentato a 
Cannes '83 col diverso titolo 
Merry Chrystmas. Mr. La
wrence) ha puntato molto sul 
fatto che tra gli interpreti dei 
ruoli maggiori ci fossero una 
superstar del rock di tutte le 
stagioni come David Bowie e 
un divo già consacrato dell'o
dierna musica giapponese co
me Ryuichi Sakamoto, oltre
tutto autore mobilitato dallo 
stesso Oshima per l'ultima sua 
pellicola. Francamente, tutto 
ciò a noi è parso piuttosto fuor-
viante. 

Se un elemento di grande 
pregio si avverte, infatti, nell' 
arrischiata e riuscita prova di 
Nagisa Oshima, esso è costitui
to proprio dall'esemplare, in
scindibile complessità della co
struzione drammaturgica, ove 
appunto singoli contributi o 
particolari componenti non 
possono essere «scorporati», né 
tantomeno valutati a parte, 
dall'ordito globale dell'incal
zante progressione psicologico-
narrativa. 

Sbarazzato il terreno da pos
sibili malintesi sul peso oggetti
vo dell'uno o dell'altro attore, 
come anche di suggestioni tutte 
«esterne» al film Furyo, non re
sta, dunque, che parlare di que
sta stessa opera per ciò che essa 
•specificamente» viene ad esse
re. Qui. l'impianto rigoroso del 
racconto, lo stile prosciugato 
del linguaggio, la stessa com
plessità della vicenda inducono 
subito a salutare Furyo come 
una nuova, magistrale prova 
dell'autore della Cerimonia. 
Film, questo, cui Oshima sem
bra consapevolmente rifarsi 
con l'insistito riferimento ai ri
tuali, ai codici comportamenta
li, al culto «sacrale» della vio
lenza tipici del militarismo 
giapponese. Torbida e tortuo
sissima, del resto, è la storia qui 
raccontata attraverso le «perso
ne drammatiche» del fanatico 
ufficiale giapponese Yonoi, del 
maggiore inelese Lawrence e 
dell'ambiguo colonnello Cel
liere (non a caso impersonato 
dal levigato, efebico David Bo
wie). In un campo di concentra-
mento giapponese nell'isola di 
Giava, un mattino del 1942 le 
guardie tentano di costringere 
al suicidio un collaborazionista 
coreano, colpevole di aver so-
domizzato un prigioniero olan
dese. Interviene il maggiore 
Lawrence nel tentativo di im
pedire quella barbarie, ma vie
ne brutalmente percosso. 

Questo, il prologo ambienta
le. Poi il racconto si ramifica 
con l'entrata in scena di Yonoi, 
vivente incarnazione dell'ol
tranzismo guerrafondaio ma 
non privo di un suo particola
rissimo codice d'onore e segre-

David B c w i e nel f i lm «Furyo» di Nagisa Oshima 

Il f i lm «Furyo» di Oshima, 
una metafora sulla guerra 

e sul militarismo giapponese 

David Bowie 

dei samurai 
temente attratto dal prestante 
colonnello Celliere, peraltro ir
riducibile nemico e indocile 
prigioniero. Il seguito del film è 
tutto un insidioso confronto-
scontro tra lo stesso Yonoi e il 
provocatorio Celliere, a sua vol
ta tormentato dai ricordi dell' 
ambiguo rapporto vissuto nell' 
adolescenza col fratello minore. 
E così fino al culmine tragico 
della storia che vede Celliere 
morire sepolto vivo, l'ufficiale 
Yonoi prima distrutto psicolo
gicamente e poi giustiziato al 
termine della guerra, il maggio
re Lawrence, sopravvissuto alla 
prigionia, conversare quasi da 
amico col sergente giapponese 
già suo aguzzino. 

Rendiconto puntiglioso, in
sinuante, delle aberrazioni, del
la ferocia, delle miserie cui sog
giacciono o sono costretti a sog
giacere gli «uomini in guerra», 

Furyo non costituisce soltanto 
una delle più irruente, inconte
stabili condanne del fanatismo 
ideologico esasperato fino alla 
patologia, ma si disegna quale 
tollerante compianto di indivi
dui fragili e vulnerabili schian
tati dal furioso vortice di disa
stri di cui nemmeno hanno sa
puto forse rendersi conto. In
calzante, serrato come è pro
prio del miglior cinema di Oshi
ma, questo film, oltretutto, re
stituisce per una volta respiro 
universale a una riflessione sto
rica che, senza disattendere le 
ragioni dei vinti, rende giusti
zia prodigamente a quelle dei 
vincitori.lina rivisitazione del
la renoiriana Grande illusione 
negli anni Ottanta? Forse no. 
Certamente un grande film e 
basta. y 

Sauro Borelli 
• A l M e t r o p o l i t a n di R o m a 

Programmi TV 

D Raiuno 
10.00 IL MIO AMICO CAVALLO - t i Cnarros» 
10.25 IL MONDO NUOVO - Odi tomjr-.ro si Aldous Huxley 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 ADORABILI CREATURE - Telefilm 
12.30 CHECK-UP - Un prog-amma di medona 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRISMA - Conduce Lete Bersara 
14.30 IL COMMISSARIO • Film dì Lu-gi Camene**. con Aberro Sordì 
16 .30 SPECIALE PARLAMENTO - Di Gastone Favero 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 IL SABATO DELLO ZECCHINO - Presenta Ncotetta Orsomando 
18.05 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.10 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 
18.20 PROSSIMAMENTE - Programmi per sene sere 
18 .40 FORTE FORTISSIMO TV TOP - Conducono S Barbot e B. OUrso 
19.40 ALMANACCO OCL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 XXXIV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA • Conduce P>ppo 

Baudo - Serata finale 
2 4 . 0 0 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 
0 0 . 1 0 XXXIV FESTIVAL DELLA CANZONE ITALIANA -Risultati f-iaS 

Uto Ughi 
incanta 

Milano con 
il «Primo 
concerto» 

di Paganini 
MILANO — Magnificamente 
suonato da Uto Ughi, con l'or
chestra della RAI sullo sfondo, 
il «Primo concerto» di Pagani* 
ni ha fatto scattare la molla 
dell'entusiasmo nella gran sa
la del Conservatorio gremita 
di pubblico. I «bravo», gli ap
plausi, le richieste di bis han 
raggiunto una tale intensità 

da costringere il violinista a 
ripetere l'intero rondò finale e 
poi a concedere, da solo, un 
vertiginoso capriccio fuori
programma. 

Un musicofilo raffinato po
trebbe arricciare H naso. Di
ciamo la verità: questo «Con
certo», scritto attorno al 1818, 
non brilla per finezze melodi
che o per genialità costruttiva. 
L'orchestra si limita ad aprire 
la strada al solista che, tra un 
pieno strumentale e l'altro, si 
lancia nel gioco pirotecnico 
dei picchiettati, delle corde 
doppie, degli arpeggi, dei piz
zicati, dei flautati, traendo 
dalle corde una miriade di ef
fetti e di colori. È il trionfo del 
virtuosismo che, dopo 165 an
ni, trascina ancora l'ascoltato
re. 

M a è anche la nascita d i u n 

virtuosismo di tipo nuovo, 
Dietro lo scintillante rondò 
del «Concerto» sta il contem
poraneo rondò della «Cene
rentola» di Rossi ni con I suoi 
prodigi vocali. Paganini li tra
sferisce sul violino aprendo 
una gara tra l'ugola e l'arco 
rhe proseguirà — nel costante 
rapimento del pubblico — con 
i successivi concerti e con le 
follie canore delle eroine dì 
Bellini e di Donizetti: Elvira 
dei «Puritani», Lucia e via di
cendo. 

C'è, insomma, un nuovo 
spirito romantico in questo 
delirio sonoro che Uto Ughi 
interpreta alla perfezione 
dando allo scintillio di Paga
nini quello slancio, quell'in
tensità di suono che apparten
gono ai tempi nuovi. Rinasce 
sotto le dita dell'interprete la 

gagliarda felicità, l'impeto vit
torioso nel primo ottocento 
che esploderanno pienamente 
— da Listz in poi — nei prossi
mi decenni. 

Più che giustificato, quindi, 
il gran successo che non si è 
esaurito, tuttavia, in questa 
prima parte. A completare la 
serata, infatti, l'orchestra — 
diretta con robusta concentra
zione da Adam Fischer — ha 
poi offerto un'altra opera non 
meno significativa: la «Prima 
Sinfoniu» di Mahler che con
clude la festosa stagione del 
romantirismo trionfante per 
aprire quella delle attuali lace
razioni. Il pubblico l'ha ben 
compreso e, sorvolando su 
qualche imprecisione, ha pre
miato gli esecutori con ap
plausi non meno calorosi. 

Rubens Tedeschi 

Il film Il regista di «Frankenstein Jr.» ha rifatto «Essere o non essere», 
capolavoro delrautore tedesco. La scommessa era rischiosa, ma l'ha vinta 

Questo Mei Brooks ha 
un tocco, alla Lubitsch 

M e i Brooks in un ' inquadratura di «Essere o non essere» 

ESSERE O NON ESSERE • Regia: Alan 
Johnson. Sceneggiatura: Thomas Mee-
han e Ronny Graham. Interpreti: Mei 
Brooks, Anne Bancroft, Tim Matheson, 
Charles Durning, José Ferrer, James 
Haake, Jack Riley. Musiche: John Morris. 
Fotografia: Gerald Hirschfeld. USA. 1983. 

«To be or not to bis», ha titolato il france
se L'Express, con spiritoso gioco di parole, 
un servizio sul nuovo film di Mei Brooks. E 
per una volta il famoso dilemma amletico, 
atto III scena prima, possiamo scioglierlo 
anche noi: sì, la scommessa era azzardata, 
ma bene ha fatto quel talentaccio ebreo di 
Mei Brooks, nato Kaminsky, a •rifare», a 
più di quarantanni di distanza, il famoso 
To be or not to be di Ernst Lubitsch, note 
in Italia col titolo melodrammatico Voglia
mo vivere! 

D'accordo, il mitico «Lubitsch touch», 
miscela pressoché perfetta di kitsch e di 
leggerezza, di buffoneria e di ricerca ma
niacale, non s'addice propriamente alla co
micità oltraggiosa del regista di Franken
stein Junior: eppure in quest'occasione 
Brooks, diretto dall'esordiente Alan Jo
hnson, è riuscito miracolosamente a con
servare (e ad aggiornare) lo spirito origina
rio del film. Che, come qualcuno ricorderà, 
non fu affatto bene accolto a Hollywood 
nel lontano 1942. Probabilmente Lubitsch 
era in anticipo sui tempi, o forse il ricordo 
dei rastrellamenti nel ghetto di Varsavia 
era ancora troppo fresco perché il pubblico 
potesse accettare col sorriso sulle labbra la 
battuta beffarda del colonnello nazista 
«Concentrane»: «Se conosco l'attore Josef 
Tura? O sì, ricordo di averlo visto una sera: 
trattava Shakespeare come noi trattiamo 
la Polonia». Fatto sta che il film non piac
que un granché in America, e ancora oggi 
passa in tv sì e no una volta all'anno. Tanto 
e bastato a Mei Brooks, qui produttore di 

se stesso oltre che interprete, per accettare 
la «sfida remake». E se sotto la cornice bril
lante e concitata da universo della comme
dia individuerete qualche polemico riferi
mento alla attuale realtà polacca, vuol dire 
che avete visto giusto: perché per Brooks i 
nazisti di ieri sono un trucco per parlare 
anche dei sovietici, di Jaruzelski e della 
Polonia di oggi. 

To be or not to be, dunque. O come una 
compagnia di attori mediocri, riesce a gab
bare i nazisti, salvare la resistenza e fuggire 
in Inghilterra sull'aereo di Adolf Hitler. 
Tutto comincia a Varsavia, nel 1939. Nel 
teatro Bronski ogni sera c'è il «tutto esauri
to». Frederick Bronski (appunto Mei 
Brooks) è convinto di essere un grande at
tore shakesperiano e, tra una parodia di 
Hitler alla Chaplin e una Sweet Georgia 
Brown in polacco, trova il modo di affligge
re il pubblico con il suo «fior da fiore» 
dall'Amleto. Con grande sollazzo del bel 
tenentino Sobinski (Tim Matheson), che 
approfitta dell'.a solo» del capocomico per 
corteggiarne la moglie Anna (Anne Ban
croft) in camerino. 

Poi tutto precipita. I nazisti chiudono il 
teatro, requisiscono la lussuosa casa dei 
Bronski, arrestano il sarto omosessuale 
della compagnia. Ma c'è di peggio: il pro
fessor Siletski (José Ferrer), un traditore al 
servizio della Gestapo, sta per rivelare al 
colonnello Erhardt (Charles Durning) i no
mi dei capi della resistenza polacca. Ce n'è 
abbastanza perché l'attonito Bronski, pa
vido e qualunquista capocomico, si ritrovi 
costretto a «interpretare» in un pericoloso 
gioco degli equivoci, prima il ruolo del co
lonnello «Concentrane», poi quello di Sile
tski e infine addirittura quello di Hitler. 

Sì perché, in fondo, Tobe or not tobeh 
la storia della trasformazione di un codar
do in un eroe; e nello stesso tempo la cele
brazione di quel teatro che «senza ebrei, 

froci e zingari» non potrehbe esistere. Vie
ne da pensare all'Ultimo metro di Francois 
Truffaut (non a caso uno dei più raffinati 
estimatori di Lubitsch), a quel continuo in
tersecarsi di quinte vere e fìnte, di battute 
teatrali e pezzi di vita; anche se nel film di 
Mei Brooks il vero protagonista è il «cattivo 
teatro», un universo grottesco e chiuso in se 
stesso, che nello scontro con la strategia 
dell'etficiente apparato nazista finirà con 
l'avere la meglio. 

Ha ragione Guido Fink quando, parlan
do dell'originale, scrive che «Il teatro è la 
dimensione predominante del film, il suo 
bersaglio satirico, ma anche il suo cuore 
segreto e la radice del suo riscatto». Un 
giudizio che può valere anche per il remake 
di Mei Brooks, soprattutto laddove — co* 
me nel vibrante episodio in cui il frustrato 
alabardiere di scena ha finalmente l'occa
sione di recitare in faccia agli ufficiali tede
schi il monologo di Shylock («Non ha forse 
occhi un ebreo?») — la finzione teatrale 
predomina sulla modesta e insignificante 
realtà, trasfigurandola e rendendola gran
de. 

Unificando e accogliendo in sé i ruoli che 
furono di Jack Benny e di Tom Dugan (nel
l'originale il capocomico e Bronski erano 
personaggi distinti). Mei Brooks si dimo
stra interprete brillante e sensibile, capace 
— quando vuole — di dare gambe robuste 
all'illusione comica; e non è da meno Anne 
Bancroft (doppiata dalla bravissima Livia 
Giani palmo), che nei panni della sensuale e 
scaltra madame Bronski non fa rimpiange
re Carole Lombard. Ma anche il resto del 
cast regge bene il confronto e contribuisce 
a fare di questo To be or not to be numero 
2 una «festa degli inganni», schioppettante 
e gustosa, dove cinema e teatro vanno una 
vòlta tanto d'accordo. 

Michele Ansetmi 
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D Rtddoe 
10.00 
10.30 
10.45 
12.30 
13.00 
13.30 
14 .00 
14.30 
14.35 

17.30 
17.35 
17 .40 
18.30 
18 .40 

19.45 
20.30 
22.00 
22.45 
22.55 
23.45 

GIORNI D'EUROPA - D. G Favero 
PROSSMAMENTE • Programmi per serte sere 
R. SABATO Appunamenlo n Oretta 
TG2 START - Muoversi: corre e perché 
TG2 • ORE TREDICI 
TG2 - BELLA ITALIA - Otta, paesi, oom-n.. cose 
OSE - LE VIE DELLA LANA - Unma puntata 
T G 2 - FLASH 
SABATO SPORT - Cassmo: Atletica leggera: Paralo- Sa <* fondo: 
Roma: Catoo. Rafca-Mess»co. Caserta Campionati mondai A pala-
nuoto 
T G 2 - F L A S H 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
VEDIAMOCI SUL DUE • • Ssiemone 
TG2 - SPORTSERA 
CUORE E BATTICUORE - Telefilm con Robert VVagner 

METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO 
TG2 - TELEGIORNAi.E 
QUARANTESMR RUGGENTI • Con Jt*e O r a t e 
R. CAPPELLO SULLE VENTITRÉ. - Spettacolo beta nette 
TG2 • STASERA 
UN CINESE A SCOTLANO YARD • Tetefém con David Yt? 
TG2 STANOTTE 

D Raitre 
14.25 OSE ALTERAZIONI DELLE PIETRE E INTERVENTI CONSERVA

TIVI SUI MONUMENTI 
14.55 OSE RACCONTIAMO LE O T T A : ANZIO 
15.25 RUGBY: SCOZIA-INGHILTERRA - Torneo 5 Nano» 
1855 LO SPARVIERO DI LONORA - F*n A Douglas Sr t 
18.25 R. POLLICE - Programmi vtsb e da vedere 

19.00 TG3 - Intervallo con: Bubbfces 
19.35 GEO: L'AVVENTURA E LA SCOPERTA - Di Folco Qufici con Mita 

Medo 
20 .15 PROSSBWAMENTE - Programmi per sette sere . 
2 0 . 3 0 TUTTO MUSCO - Sei serate con Angelo Musco attore 
21 .45 T G 3 - Intervallo con: Bubbfies 
22 -20 UN UOMO VUOL SAURE - Dal romanzo di Hans FaTlada 
23 .20 UNA PARITTA DI PALLACANESTRO 

• Canale 5 
9.50. «Arcrbaldo». telefilm: 10.20 cGiomo per porno». 
10.50 «Alice», telefilm; 11 .20 cLou Grent». tetefam; 12.15 «Simon 
Templar», telefilm: 13 «fi pranzo è servite»), con Corrado: 13 .30 «Una 
famiglia americana», telefilm: 14.30 «8 lene di spine», film; 16 .30 «T. 
J . Hooker». telefilm; 17.30 «Record», settimanale sportivo; 19 «Arci-
baldo». telefilm; 19.30 «Zig zag». quiz con Vinet to: 20 .25 «8 ritomo 
di Don Camiao». film; 22 .25 «Super Record», settimanale sportiva; 
23 .25 film. 

D Retequattro 
10 «Virginie». 11 Film: 12 .20 «Fante «Sena»», telefifcn; 13 .20 «Maria 
Maria», telefilm; 14 sMaojea.telefarn; 14 .50 «Caccia al 13». replica:. 
15.20 ABC sport: 16.10 Sport: Vincente e piazzato: 16.35 «8 sultano 
e la ste la del rock», tetefim: 17.20 «Cuore», cartoni «tramati; 17 .50 
«Sfritte Force», telefilm; 18 .50 «Marron Ciac*», telefilm; 19 .30 tele
film; 2 0 25 «Dram, rurrirno rnandmgo». f a n con Warren Oste*: 2 2 . 2 0 
•Fascination»; 2 4 Sport: Calcio spettacolo: 1 fitm. 

• Italia 1 
10.15 «Angeli volanti», tetefinn; 11.15 Sport: Basket NCAA - Calcio 
Mundi»! - Sottocanestro; 13.50 «Cara cara», tetefib-t; «Febbre d'amo
re». sceneggiato; «Aspettando 8 domani», sceneggiato; 16 «Bim Bum 
Barn»; 17.45 «Musica «»; 18.45 «Simon «• Simon». tetefjkn; 2 0 «Su-
perear», telefilm; 2 1 «Magrrvr» P.L». telefilm; 22 «Drive hi», veneta; 
2 3 . 4 0 «23 passi dal delitto», fini con Van Johnson • Vera MHes. 

D Tetetnoetecarlo 
12.30 Sabato sport; 17 AntrmH. documentario; 17 .50 Discoting: 
18.40 Shopping: 19.10 Notizie flash: 19 .20 «Ruote», telefilm; 2 0 . 2 0 
«Cepitot». sceneggiate: 2 1 . 2 0 «Le brigate del Tigre», telefilm; 2 2 . 1 0 
•Defitto retrospettivo», faro di S. Stasi con P. Quattrini • Notiziario. 

• Euro TV 
12 «Buck Rogers». telefilm; 13 Sport. Catch: 18 «Lame», cartoni 
animati: 18 .30 «Lupin I I » , cartoni animati; 19 aTtgerman». cartoni 
animati; 19.30 «Buck Rogers», telefilm; 2 0 . 2 0 «Artisti e irtodeBe». 
film con Dean Martin e Jarry Lewis; 2 2 Sport: Catch; 2 3 . 1 0 Rombo 
TV. 

D Rete A 
9 Mattina con Rete A; 13 .30 «f gatti di Chattanooga». cartoni animati; 
14 «Anonima cuori sofitarf». film con RosaKnd Russai; 17 «Spaca 
games». gioco a premi: 18.3C Video muaita. 19 «Anche i ticchi pian
gono». telefilm; 20 .30 «Una rnogfie g iaeponi ia i . film con Gastone 
Moschài; 22 .15 «La tirtdroma di Lazzaro». tetefam; 2 3 . 3 0 a l a mia 
gneiss*, fem con Snidar Mac Laino a Yves Montana. 

Scegli il tuo film 
IL COMMISSARIO (Raiuno. ore 14,30) 
Ecco Alberto Sordi nei panni di un funzionario di polizia che 
anziché essere ligio ai potenti come al suo solito, fruga nei panni 
sporchi di un politico e rovina irrimediabilmente la propria carrie
ra. Il regista, che vuole fare di Albertone un integerrimo uomo di 
giustizia, è Luigi Comencini, ma questa interpretazione non ha 
comunque cambiato il segno di un personaggio, quello dell'italiano 
un po' becero, che è il miglior risultato di questo grande attore. 
impegnato a rappresentare i vizi nazionali (1962). 
IL RITORNO DI DON CAMILLO (Canale 5, ore 20,25) 
Pensate che oggi Berlusconi offre addirittura tre film, di cui uno è 
questo Duvivier (annata 1933) che fa parte di un intero ciclo 
dedicato alla commedia della lotta tra parroco e sindaco comuni
sta. I due straordinari interpreti (e anche una qualche bonomia 
realistica nelle vicende narrate da Guarescbi) fanno di queste 
pellicole un divertimento innocuo ma non sgradevole. Fernandel 
(don Camillo) all'inizio del film è esiliato in montagna e muore di 
nostalgia per poter tornare al suo paesello e alla sua rivalità san
guigna con i «rossi». Peppone (Gino Cervi) sarà D primo a volerne 
il rientro e tutto finirà bene nell'interesse della pìccola comunità 
paesana cattolica e comunista. 

L'URLO DELLA BATTAGLIA (Canale 5, ore 23,25) ' 
Pattuglia di americani nella- giungla birmana combatte fino ailo 
stremo delle forze agli ordini di un generale che li porta alla morte 
e muore lui stesso. Nella carneficina si rivelano eroi e reprobi, 
deboli e superuotnini- II tutto alla insegna della esaltazione della 
bandiera USA. Protagonista il bravo «teff Chandkr e regista Sa* 
muel Fuller (1962). 
DRUM L'ULTIMO MANDINGO (Rete 4, ore 20,25) 
Non sappiamo spiegare come, ma questi film di denuncia contro Q 
razzismo delle origini americane in certo modo rinforzano i luoghi 
comuni che quel razzismo ha partorito. Per esempio quello sulle 
straordinarie doti fìsiche della gente dì colore. I mandinghi (come 
ci ha spiegato il kolossal televisivo Radiò) erano principi guerrieri 
ai quali • bianchi affidavano compiti di riproduzrozie e che invece 
si sentivano investiti del dovere ci difendere l'orgoglio della pro
pria stirpe anche in schiavitù. Tutto un filone di cinema abbastan
za mediocre ha invece raccontato di atletici achiavi aedotti da 
padrone vogliose e di sadiche vendette di mariti traditi. Qui è stato 
coinvolto nella trucida faccenda anche Ken Norton, un grande 
campione del ring che addirittura riuscì a battere Cassius d a y . 
Regista Steve Carver (1976). 
UN MATRIMONIO IDEALE (Rete 4, ore 1,00) 
Crisi matrimoniale tra due coniugi deliziosi come Loretta Young e 
David Niven: il regista (Lewis Alien) fa da paciere e nonostante 
che sia lui che lei abbiano già un ricambio pronto, aDa fine li 
riconcilia. Ma erano gli anni quaranta. 
LO SPARVIERO DI LONDRA (Raitre, ore 16,55) 
Una specie di Jack lo squartatore, ma poeta si aggira per Londra, 
luogo ideale per gli assassini specializzati. Ad ogni cadavere (di 
donna, ovviamente) viene ritrovata anche una composizione in 
versi, una sorta di epitaffio. II regista è Douglas Sirk. grande 
autore di melodrammi (1957). 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 .02 . 7 . 8 . IO . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onds Venie: 6 .02 . 6 .58 . 7 .58. 
9 . 5 9 . 1 1 . 5 8 . 1 2 - 5 8 . 1 4 . 5 8 . 1 6 . 5 8 . 
18 .58 .20 .27 .22 .58 :6 .C5 Combi
nazione musiche: 6.46 Ieri al Parla
mento: 7.15 Qui parta a Sud: 7.30 
Ericnta del G R I ; 9 Onda verde 
week-end; 10.15 Black-out; 10.55 
Asterisco museale: 11 GRI lettere a 
spam aperto: 11. IO «ncontn musi
cai: 11.44 La lanterna magica: 
12.26 «G. Murar»: 13 Estrazioni del 
lotto: 13.20 Via Asiago Tenda; 
13.56 Onda verde Europa: 15.03 
Catto: nata-Messico: 17.30 Auto
recto: 18 Obiettivo Europa: 18.30 
Mui e Smania votar: 19.15 Stare 
tpondaaaoomarica. 19.25 Ascolta 
si fa sera: 19.30 totanr* imoicale: 
19.45 Black-out: 2 0 . 3 0 34* F a * * * * 
rJeaa cantone K«tBia. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 .05. 6 .30 . 
7 .30. 8 -30 . 9 .30 . 11.30. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.15. 
19.30. 22-30: 6 .02 8 Irbèinto: 8 
Giocete con noi: 8.05 DSC: Infensa 

percnt: 8-45 MB» a una 
9.32 HHufamm. 11 

Lor^ptavatahiC 12-10-:4Trasmis-
smrsojr jn . * : 12.45 M parade: 15 
«Un cuora i*J vmajkjttm: 15.30 
GR2 Patamaraa tiaropeo: 15.451*1 
parade; 16.32 EsasDoni dal torto: 
16.37 Afficelrara: 17.02 Mae a 
una cantone. 17-32 Invila a la aeri. 
19.SO-22.50 Da sabato a sOsea: 
2 1 Sfeujuw «anlanca concerto di 
Pater Mesa: 22 Muse* * d"orosno. 

D RADIO 3 
GORNAU R A D O 6.45. 7 .25. 
9 . 4 5 . 1 1 . 4 5 . 1 3 . 4 5 . 1 5 . 1 5 . 1 8 . 4 5 . 
20 .45 . 23 .53; 6 .55-8.30-10.30 8 
concerto dal rriarono; 7.30 Piana 
pagaia: 10 • rsondo rj«ree9non»a: 
12 Punmiytfu mussate: 15.18 
Controapart; 15.30 Fclronceno: 
16.30 L'aria in 
17-19.15 Sparioee: 21 

21 .10 Miitcha <• 
2 t . 4 0 «• cassato»; 23 8 

jaze 23-53 • «fero di età à parla. 
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pcllacoli 

_^__^__ Dopo la serata dei 
giovani (ma le novità non sono 
poi tante) siamo ormai al gran 
finale: il «toto-Sanremo» punta 

tutto sui nomi più popolari. Sarà 
la rivincita dei vecchi «big»? Anna Oxa durante la suo esibizione 

a Sanremo, sotto Pippo Baudo 

la volta di Al Bano? 
Dal nostro inviato 

SANREMO — Qualche for
malista o oltranza, magari, 
avrà ravvisato gli estremi di 
una nuova «bestemmia In di
retta». Certo che quel sei ope
rai emozlonatlssimt ma pie
ni di dignità saliti sul palco
scenico dell'Arlston hanno 
segnato, piaccia o non piac
cia, una tappa storica per la 
televisione e per 11 costume 
nazionale. E l'emozione (an
che la commozione) In platea 
e In sala stampa dove centi
naia di giornalisti seguono 11 
Festival, è stata davvero tan
gibile. 

Il «colpo di mano» del lavo
ratori dell'Italsldcr è stato 
cosi efficace e insieme tal
mente rispettoso del lavoro 
altrui e del pubblico, che an
che Gianni Ravera, nella 
conferenza stampa di ieri 
mattina, ha voluto prima di 
tutto ringraziare II consiglio 
di fabbrica per «la serietà e la 
civiltà» dimostrate, renden
do omaggio, giustamente, 
anche a Pippo Baudo, che 
non ha certo problemi di la
voro ma aveva una grande 
responsabilità personale e se 
l'è cavata con un senso della 
misura e una sensibilità tali 
da non poter essere attribuiti 
solo alla sua proverbiale 
«professionalità». 

Esaurita la sua contesta
zione più significativa, 11 Fe
stival accenna a tornare — 
buon sangue non mente — 
alle sue più abituali gazzarre 
di parrocchia. Ieri in sala 
stampa un nutrito drappello 
di impresari (sono in tutto' 
250, nella stragrande mag
gioranza napoletani) ha ac
cusato Ravera, in schietto 

stile da urlatori, di non te
nerli nella dovuta considera
zione, non avendo messo a 
disposizione della categoria 
una saletta per le trattative 
con gli artisti. I giornalisti 
hanno reagito, sempre ur
lando, accusandoli di occu
pare stabilmente la sala 
stampa facendo un cospicuo 
casino. Ravera, che chiama 
tutti «ragazzi», anche gli ot
tuagenari, ha spiegato che 
lui vuole bene a tutti: can
tanti, discografici, impresa
ri, giornalisti, e di fronte ad 
una cosi ecumenica dichia
razione d'affetto tutti 1 pre
senti si sono dati una calma
ta. 

SI parla, stranamente. 
molto poco delle giurie di 
giovani tra 1 15 e 1 24 anni 
selezionate dalla Demosko-
pea che Ieri sera hanno vota
to le 8 «nuove proposte» da 
promuovere alla finalissima 
e stasera proclameranno la 
canzone vincitrice della stes
sa categoria. Il meccanismo, 
appaltato da Ravera ad una 
delle più serie società demo
scopiche, in effetti sembra 
affidabile, anche se non con
vince del tutto I discografici, 
sempre sicuri che alle loro 
spalle si stiano tramando tiri 
mancini (si vede che cono
scono bene l'ambiente). 

Come sempre accade, le 
dirette televisive •bruciano* 
la vecchia, cara stampa quo
tidiana: quando leggerete 
quest'articolo, avrete già as
sistito alla seconda serata 
del Festival, della quale noi 
giornalisti siamo costretti a 
riferire basandoci esclusiva
mente su quanto visto du
rante le prove. La palma del 
migliore ci sembra spetti al 

Baudo 
racconta 

gli operai 
in diretta 

faentino Rodolfo Santan-
drea, il cui surrealismo da o-
peretta bene si adatta alla 
mimica molto espressiva: 
c'è, In questo ragazzo, una 
cialtroneria intelligente, una 
artificiosità spontanea, che 
ne fanno un personaggio già 
prima di diventarlo. Interes
sante anche 11 trio Richter, 
Venturi e Murru: qui l'artifi
cio è più calcato e meno di
vertente che in Santandrea, 
con la pretenziosa raffina-

Dal nostro inviato 
SANREMO — éLa diretta è questa, la diretta è così. Imprevisti e 
incidenti fanno parte del gioco: se la televisione non fosse pronta a 
fotografare la realtà, non sarebbe più televisione. Sarebbe cinema. 
teatro, comunque non televisione. Il pubblico, da casa, deve impa
rare ad abituarsi a questa televisione, non a quella prefabbricata». 

Pippo Baudo il giorno dopo. Ha ricevuto dawero molti compli
menti per la sua capacità di gestire correttamente 
l'timprowisazione' degli operai dell'Italsider (gli unici che hanno 
davvero «cantalo dal vivo» al festival di Sanremo). Ma ne parla, un 
po' perché è molto navigato e un po', forse, per vezzo, con la 
massima naturalezza, come se fosse stata ordinaria amministra
zione; ne approfitta, se mai, per intervenire, e nemmeno tanto 
indirettamente, sulle polemiche seguite al tcaso Mastellonh. 

tL'episodio di giovedì tera è sicuramente servito alla Rai, a 
rinforzarne il prestigio, ad aiutarla in un momento di crisi, proprio 
mentre tanta gente si affanna per affossarla. E devo aggiungere 
che nelle fasi concitate delle trattative con gli operai, quando sono 
uscito dal teatro e sono andato a dire loro che avevano tutto il 
diritto di parlare dal palcoscenico, nessun funzionario di nessun 
grado ha avuto nulla da ridire: 

Avevi avuto altre esperienze di questo genere? 
•Guarda, nel mio lavoro queste cose, anche se non così rilevanti 

sono all'ordine del giorno. È più difficile gestire certe "seigiorni , 
con la gente che ricopre di broccoli e pomodori i cantanti, che 
situazioni di questo tipo. E comunque l'unica ricetta possibile è 
affrontare ouesti "incidenti", chiamiamoli così, con sensibilità e 
professionalità, senza nessunissima paura. Qualche mese fa, men
tre raccoglievo dalle aziende quattrini per l'Unicefin diretta da 
Montecatini, hanno fatto irruzione Pennella e la Aglietta, proba
bilmente seccati perché gli avevo tolto un argomento di conversa
zione come la fame nel mondo. Sono andato avanti imperterrito, 
senza preoccuparmi più di tanto*. 

mise. 

tezza post-moderna (siamo 
arcistufi di questo epiteto co
sì alla moda, ma ancora non 
riusciamo a Individuare un 
sinonimo efficace) prepon
derante sul resto; ma la can
tante ha una voce eccellente 
e ti brano «Mondorama» è di 
qualche suggestione ed è l'u
nico che, di riffe o di rafie. 
nomina la parola «guerra», 
coscienziosa mente rimossa 
da tutte le altre 35 canzoni in 
gara a conferma che 1 paro

lieri non sono esattamente 
quel che si dice calati nella 
realtà. 

Tra gli ospiti fuori concor
so, a noi ha fatto una grande 
impressione Mario Merola. 
L'abbiamo visto provare, 
nella sala semideserti e 
buia, con 11 cappotto addos
so. Si trattava di uno spolve
rino belge di fattura ordina
ria che conferiva all'inter
pretazione del Merola una 
aura di ulteriore, Inconsola

bile, mestizia. Se avesse con
servato 11 medesimo look an
che nella diretta televisiva, 
slamo sicuri che 11 suo suc
cesso sarebbe stato ancora 
più grande: quasi pari a quel
lo ottenuto nella prima sera
ta dall'altra supèrugola del 
Festival, Claudio Villa, ac
colto dal tripudio della pla
tea per aver Interpretato, In 
playback, una canzone che 
già appartenne alle tonsille 
di Mario Del Monaco. Ha 
spiegato, 11 sempre verde 
reucclo, che lui avrebbe pre
ferito cantare dal vivo, ma 
siccome Sanremo non è più 
la Sanremo di una volta, con 
l'orchestra e tutto, ha prefe
rito evitare possibili svarioni 
non fidandosi del sincrono 
tra voce e base. Dobbiamo 
dare atto che, sorprendente
mente, lo ha davvero spiega
to e non sbraitato, come usa
va fare non troppo tempo fa; 
se si aggiunge che è riuscito 
persino a conversare con Ra-. 
vera senza dare la stura all' 
Intero prontuario degli in
sulti trasteverini, bisogna 
concludere che Villa, che 
personalmente troviamo 
una delle poche persone vere 
In un ambiente slmll-uma-
no, è diventato persino edu
cato. 

Impossibile non esternare 
tutta la nostra esecrazione 
per Bonnle Bianco e Pierre 
Cosso, petulanti piccioncini 
che gorgheggiano frasi me
lense In un' atmosfera cosi 
zuccherosa da far temere per. 
1 diabetici in sala. Per 11 gjo-, 
vine Cosso, ex partner di So
phie Marceau, Il tempo delle 
mele sembra non finire mal, 
e non sarebbe male infor
marlo dell'esistenza di altri 
ortaggi o addirittura delia 
carne, anche in senso trasla
to, dimodoché possa passare 
dal gemiti e dal sussurri a 
più sostanziose relazioni, an
che perché ormai ha anche 
Idi la sua età. 

Pippo Franco, lo avete 
sentito tutti, ha cantato «Pi
nocchio chiù» anche perché 
non era possibile in nessun 
modo evitare che lo facesse; 
El puma non l'abbiamo an
cora sentito ma tutti ci assi
curano che è molto meglio 
cosi; 1 fratelli Knopfler (Da
vid e Mark) neppure, ma do
po tre o quattro ellepì dei Di
re Stralts è come se li avessi
mo già sentiti. Ultime note 
non diremmo dolenti, ma 
certo seccanti, per le due pic
cole care Isabella Rocchetta 
e Viola Simonclnl. Le colpe' 
delle figlie ricadono sulle 
madri: non c'è nulla di più 
squallido di due povere bam
bine conciate da spltlnfle e 
costrette a fare la gnagnera 
per deliziare gli adulti. Ovvio 
che non è colpa delle creatu
re: ancora una volta è stata 
confermata l'aurea regola 
secondo la quale ne uccidono 
più le mamme che la bomba 
atomica. 

Finalino di prammatica: 
chi vincerà stasera? Il voto 
popolare, espresso attraver
so le schedine del Totip, se
condo le previsioni generali 
non potrà non premiare To
te Cotugno o Albano-Romi
na. Noi, che vorremmo vede
re incoronati Patty Pravo o 
Enrico Buggeri, slamo ras
segnati fin da ora: tanto si sa 
che, sopratutto a Sanremo, 
la maggioranza ha quasi 
sempre torto. 

Michele Serra 

Il concerto fi tono otto anni il cantautore romano 
è tornato nella città che lo aveva «processato» 

Francesco De Gregori 
fa pace con Milano 

MILANO — Il popolo mila
nese si è messo in pace con la 
coscienza: Francesco De Gre
gori è tornato dopo otto anni, 
disposto a perdonare l'offesa 
di un vecchio concerto al Pa
lando in cui una frangia del 
pubblico lo contestò. L'altra 
sera, al teatro Orfeo, ha tenu
to la prima di una serie di 
sette esibizioni: grande suc
cesso, spettacolo di alto livel
lo e soprattutto atmosfera ri
lassata. senza il più piccolo 
screzio. I cartelli con la scrit
ta 'esaurito* bene esposti 
sulle vetrate dell'Orfeo han
no sancito il trionfo della ae
rata e, insieme, tenuto lonta
no i malintenzionati. 

Non era un concerto qua- • 
Umque, anche se De Gregori 
non ha fatto alcun accenno al 
passalo nelle sue chiacchie
rate con il pubblico. AWini-
zio, però, il cantante romano 
sembrava emozionato: ti è 
presentato sul palco senza 
aire una parola e. alla chitar
ra, ha eseguito Pezzi di vetro, 

accolta da un'ovazione. Ha 
quindi introdotto il gruppo 
che lo accompagna in questa 
tournée, e solo alla quarta 
canzone ha cominciato a sge
larsi, raccontando una bufas
simo storia per presentare 
Natale e dilungandosi poi in 
una splendida introduzione 
di Due zingari, che resta se
condo noi una delle sue can
zoni più belle. 

Insomma, una volta rotto il 
ghiaccio De Gregori i andato 
avanti alla grande, sfatando 
tutti i miti di quart'ordine 
sull'incomprensione Milano-
Roma. Che attesta becera mi
tologia si fosse appiccicata 
proprio a lui. d'altronde, è 
uno dei più grotteschi misteri 
che la storia ricordi. Noi sia
mo convinti che De Gregari 
sia il cantautore più naziona
le d'Italia, e usiamo il termi
ne, se permettete, pensando 
più a Gramsci che a Bearzot. 
Non riusciamo ad immagina
re un altro artista che, nel 
campo della canzone, sappia 

meglio esprimere le gioie e le 
tristezze di questo paese. 
Non tiriamo neppure in ballo 
il paragone con un Toto Cu-
tugno qualsiasi: ma anche 
per restare in ambito mobi
le; un Venduti che scrive 
Grazie Roma non può preten
dere di essere amato, che so. 
anche dagli juventini più e-
stremisti, e uno Jannacci che 
canta — benissimo — in mi
lanese, difficilmente verrà 
capito anche in Sicilia, De 
Gregori, invece, è l'uomo che 
ha saputo scrivere Viva l'Ita
lia, forse l'unica canzone pa
triottica non retorica che ci 
sia mai capitato di sentire. E 
che dire della Leva calcistica 
del '69, un pezzo in cui il vizio 
nazionale, il calcio, diventa 
uno stile e una metafora di 
vita, come in una poesia di 
Saba o di Leopardi! 

In due ore di concerto De 
Gregori ha dato fondo al pro
prio repertorio, con un com
plesso musicalmente ricco 
(chitarra-basso-batteria-sax- Francesco De Gregori 

doppia tastiera) che l'ha por
tato a modificare sensibil
mente gli arrangiamenti di 
alcune canzoni: il maestro è 
sempre Bob Dylan, se Ninet-
to • la colonia è stata accele
rata fino a somigliare alla di
laniano Hurricane, e se Nien
te da capire (irriconoscibile!) 
tàvola su un riffdi armonica 
che ricorda I Want You. Dy
lan, del resto, è citato nel bis 
con una trascinante esecu
zione di Blown' in the wind. E 
nel mezzo, incastonate come 
gioielli, quelle canzoncine 
che non riesci a capire dove 
sia andato a prenderle, con 
quei quadrettini di vita mar
ginale e inaspettata: Buenos 
Aires, Buonanotte fiorellino, 
Rimmel (presentata come 
'una vecchia camonaccia d* 
amore») e la suddetta I due 
zingari, forse le sue cose più 

, Ovazioni anche per la saga 
di Titanic e per la recentissi-
•ma La donna cannone, ma il 
meglio è nel finale: un mediey 
straordinario (L'uccisione di 
Babbo Natale/Buffalo Bill) e 
poi, nel bis, tra due classici co
me Alio» e la suddetta Blowi-
n* in the wind. la bellissima 
Festival, sul suicidio di Luigi 
Tencoigià, ieri aera, tra le ol
tre cote, cominciava giusto 
un festival in quel di Sanre
mo, e De Gregori Fha voluto 
commentare a suo modo. E 
stavolta, a dimostrazione che 
a volte la storia e saggia, le 
contestazioni d tono state a 
Sanremo, non a Milana. 

Alberto Crespi 

r 
Di scena 

Quando 
Pulcinella 
è amico 

del 
ministro». Pino Calabrese fai «Tristo d'tv 

vanava rrJe> 

TRIATO D'AVANQUARTIA novità di Geppy Gleijeses. Regia 
dell'autore con Ugo Gregoretti, scene e costami di Luca Sallu
stio. Interpreti: Aldo Bufi Landi, Geppy Gleijeses e Pino Calabre
se. Roma, Teatro Belli. 

Un tal Gennaro Biscia (potentemente raccomandato da un illu
stre politico), accompagnato da un registucolo di nome Tony La
vature si reca a cas* di un celebre regista di teatro d'avanguardia, 
certo Andrea Salvini. Grazie egli aiuti dell'influente «amico*, Gen
naro Biscia è diventato l'erce di tanti mega-sceneggiati televisivi, 
ma i «critici» lo accusano di aver fatte carriera solo in virtù delle 
raccomandazioni; per questo l'attore si rivolge al «mostro sacro*. 
sperando di poter organizzare sotto la sua direzione uno spettacelo 
che convinca i soliti «critici* delle proprie qualità. Il guaio è che 
Biscia davvero non sa recitare e che piuttosto le sue uniche doti 
interpretative ri rivolgono alia sceneggiata. Cosi, lo spettacolo che 
doveva riabilitarlo alla fine li trasforma in una grande sceneggiata, 
a!la quale partecipa lo stesso regista, convertitosi repentinamente. 

Su questa base Geppy Gleijeses ha costruito una voluminosa 
farsa; uno di quegli spettaceli che partendo da un'idea confinale si 

trascinano troppo a lungo ripetendo, ecena dopo scena, la medesi
ma formulatta. Abbondano, dunque, nel cono della rappresenta
zione, le tipiche storpiature di parole, gii equivoci, i doppi sensi, le 
battute sempre in bilico tra la volgarità e l'innocenza. AITinixio si 
ride, ma andando avanti — e vedendo riproposti sempre gb stessi 
moduli — gli spunti comici si riducono all'osso. 

Peccata Perché in fondo lo spunto non era male. Gleijeses 
voleva probabilmente adattare lo stile della pulcinellata ad uà 
contesto diverso dal solito e decisamente caratteristico dei nostri 
giorni. E non si trattava tanto di infilare Pulcinella nelle faccende 
del teatro d'avanguardia, quanto piuttosto di fatto scontrare con 
un mondo di «nuovi furbi* pieno di attori, legisti, funzionari tesevi-
svi e ministri. Infatti l'uso sfrenato della lingua napoletana, la 
caratterizzazione del classico «scemo con squarci di genialità» con
ducono ad un'atmosfera tipica del teatro partenopeo. Gò che 
stona maggiormente—diconstyienre—èafinaleMiiac«liilo(il 
secondo tempo dura meno detta metà del primo) dove mi caos 
generale trionfa la vecchia e zoppicante sceneggiata. 

i u t e . 

«La violenza» oggi a 
Radiodue in ricordo 

di Giuseppe Fava 
La tragica morte del giornalista Giuseppe 

Fava, alla vigilia del trigesimo del suo assassi
nio, e ricordata da Radiodue, che oggi alle 
17,32, nello spazio «Invito a teatro», trasmetterà 
un sue dramma, «La violenza», rappresentato 
dallo stabile di Catania nel marzo del 1970. Am
bientato in un'aula di tribunale, nella quale 
sfilano gli Imputati con il loro bagaglio di colpe 
ammesse e no, circondati da sospetti o conni
venze, riaffiorano eventi in cui non è difficile 
ravvisare te dinamiche di una criminalità ma
fiosa. Turba le coscienze, in questo caso del ra
dioascoltatori, la memoria del sindacalista am
mazzato perché «scomodo». Tra gli interpreti: 
Turi Ferro e Ida Carrara. 

È morto a Bologna 
lo storico dell'arte 

medioevale Carlo Volpe 
BOLOGNA — Un grave lutto ha colpito il mon* 
do della cultura italiana in generale e, più par
ticolarmente, il mondo della cultura artistica: è 
infatti prematuramente mancato il prof. Carlo 
Volpe, ordinarlo di Storia dell'arte medioevalc e 
moderna all'Università di Bologna e, soprattut
to, uno del più profondi conoscitori de'la pittu
ra italiana. Allievo di Roberto Longhl, tra I suoi 
studi più importanti vanno annoverati quelli, 
fondamentali, sui pittori riminosi, bolognesi e 
toscani del Rinascimento, il riconoscimento di 
alcune fondamentali opere di Raffaello, gli stu
di sulla pittura del Seicento e del Settecento; 
recentemente erano apparsi una vasta indagi
ne critica sulla pittura del Trecento italiano 
nella «Storia dell'arte» Einaudi. 

Cinema La multinazionale francese accusa un 
passivo di 100 miliardi. E ora, per la filiale 
italiana, c'è la minaccia della liquidazione 

Chiude la Gaumont 
e arrivano 

i Rottiseli ild? 
ROMA — La Gaumont Italia non produrrà 
più film né telefilm e venderà 11 suo patrimo
nio di sale cinematografiche? Liquidazione, 
svendita, fallimento: ecco le voci che In que
sti giorni hanno diffuso allarme fra 1 dipen
denti della casa cinematografica; e la rispo
sta è stata, martedì, 4 ore di sciopero, mentre 
Ieri Mario Annlballi, 11 «presidente della crisi» 
succeduto nel settembre scorso al dimissio
nario Rosselllnl, è partito per Parigi, per con
sultarsi con 1 dirigenti della casa-madre. 

Ma anche a Parigi sembra che le cose non 
vadano meglio: sotto inchiesta ora sembra 
sia anche Daniel Toscan du Plantler, 
.'«Inventore», con l'azionista Nicolas Sey-
doux, del nuovo corso che la multinazionale 
si è data in questi anni mentre 1 sindacati 
francesi paventano una forte riduzione 
dell'attività della casa cinematografica. 

La Gaumont accusa un deficit complessi
vo di 100 miliardi, 40 dei quali sono quelli 
accumulati, qui In Italia, dal crollo della po
litica del film d'autore ideata e realizzata da 
Renzo Rosselllnl. La parola d'ordine, ora, è 
•tagliare 1 rami secchi». Ma oltre al «taglio» 
sembra ci sia qualcosa di più. L'Intenzione — 
raccontano alla Safa Palatino — sarebbe 
quella di chiudere l'attività produttiva non 
solo nel campo cinematografico, ma anche 
in quello televisivo. Un settore nel quale la 
Gaumont aveva appena cominciato le sue at
tività, dopo aver riadattato, a questo scopo, 
gli stabilimenti della Safa Palatino. «La pro
duzione televisiva, a lungo termine, è l'unico 
campo di sicuro reddito. Certo, non bisogna
va aspettarsi rientri Immediati, era necessa
rio programmare grossi investimenti», osser
va Otello Angeli, della Federazione Lavora
tori dello Spettacolo. Conseguenza del taglio 
alla produzione una restituzione «fisiologica» 
del listini di distribuzione: due terzi del film 
che uscivano sugli schermi col marchio Gau

mont erano prodotti «In casa». Ma le notizie 
più contrastanti e più singolari riguardano 
le 40 sale e 1 due ritrovi che la Gaumont pos
siede in tutta Italia: sono 1 locali dell'ex cir
cuito ECI, comprati dalla casa all'inizio della 
sua attività per un pugno di miliardi. Titola
re di questo patrimonio, in questo caso, è la 
Gaumont Francia. Che ora, secondo alcuni, 
avrebbe intenzione di conservarle, eliminan
do così del tutto la filiale Italiana dalla scena. 
Ma c'è anche un'altra Ipotesi: Toscan du 
Plantler starebbe pensando di vendere del 
tutto, di trovare un «sostituto». E già girano 
le voci. Si parla addirittura del «clan» del Ro-
tschlld, 1 banchieri espropriati da Mitterrand 
nell'82, che oggi lavorano a Londra a «dina
stie riunite», ramo inglese e francese, in una 
«banca d'affari». SI occupano, In verità, più 
che d'acquisti In prima persona di «merchan-
tbanklng», cioè d'acquisti di società, patri
moni, aziende, rivendibili, naturalmente a 
profitto maggiorato, a lungo termine. E, ora, 
1 beninformati dicono che 1 Rotschlld avreb
bero gettato un occhio anche su queste qua
ranta sale cinematografiche distribuite qui 
da noi, in Italia. Cosa si risponde da casa 
Rotschlld? «Per ora, no comment. Nessuna 
trattativa & in corso fra 1 due gruppi». Olivie
ro Prunas, rappresentante In Italia del grup
po, si astiene dal pronunciarsi. Un commen
to, però, è già possibile: le sorti della Gau
mont, In Italia, la filiale più svincolata, in 
questi anni, dalla casa madre, a questo punto 
si decidono solo a Parigi. Qui si deciderà se la 
società dichiarerà forfait sul nostro mercato; 
e qui si arbitrerà sul futuro di 40 sale cinema
tografiche che si trovano in Italia. Le quali, 
«merchantbanklng» del Rotschlld alutando, 
potrebbero diventare, per esemplo, 40 super
mercati. 
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Migliaia al Pantheon, ieri sera, contro il condono edilizio del governo 

«No a questa sanatoria beffa» 
Si assegnano 2000 case ex Caltagivone 

Tra qualche giorno sarà pubblicato dal Comune il bando - Poi il via alle domande - Controllo dell'ammini
strazione sugli sfratti per necessità - Conferenza stampa di Mirella D'Arcangeli in Campidoglio 

È toccato un'altra volta al 
compagno Picchetti (come 
due mesi fa, in occasione del 
primo decreto) annunciare 
dal palco che sul condono edi
lizio il governo era stato battu* 
to di nuovo. Il provvedimento 
— ha detto il deputato comu
nista, fra gli applausi — torna 
in commissione. Si ricom in
derà a discutere. In Piazza del 
Pantheon ci sono migliaia di 
persone. Gente delle borgate 
(comunisti ma anche sociali
sti e democristiani e «senza 
partito») che non vuole una 
sanatoria che colpisce i più de
boli, li penalizza e salvaguar
da gli interessi dei più •poten
ti.. Tanti gli striscioni dei co
mitati di quartiere della peri
feria romana. E poi moltissi
mi cartelli. Uno spicca tra gli 
altri e dice: «SI alla legge regio
nale di sanatoria». 

La manifestazione (che fa 
seguito a quella, straordina
ria, dell'altro giorno a Santi A-
postoli) era stata organizzata 
dal PCI in occasione dell'ini
zio del dibattito in aula sul 
condono. «Il governo — ha 
detto Santino Picchetti — è 
stato costretto a tornare indie
tro. E il testo ritorna in com
missione...». La notizia è stata 
accolta con un lunghissimo 
applauso. Era il segno che, sul 
tema spinoso dell abusivismo 
edilizio, il governo Crasi era 
in difficolta un'altra volta. 
Guido Alborghetti ha illustra
to poi la posizione del PCI e le 
proposte che il partito farà di 
nuovo in commissione e in au
la. Hanno preso la parola an
che Enzo Proietti e iMario Po
chetti («chi s'è costruito una 
casa con le proprie mani — ha 
detto il deputato comunista — 
l'ha fatto a causa dell'inerzia 
dei governi che hanno guida
to questo Paese...»). Alla Fine la * 
gente, sempre in corteo, ha la
sciato la piazza. Con un impe
gno: quello di continuare que
sta battaglia. Sin dai prossimi 
giorni, quando il provvedi
mento de! governo tornerà in 
commissione. 

Tra qualche giorno dodici
mila manifesti sul muri del
la città daranno il via alla 
«gara» per l'assegnazione 
delle case ex Caltaglrone. SI 
tratta di duemila apparta
menti che 11 Comune sta fi
nendo e che saranno conse
gnate (per graduatoria, na
turalmente) a sfrattati, gio
vani coppie, anziani e fami
glie coabitanti. Entro la fine 
del mese 1 moduli per pre
sentare le domande saranno 
distribuiti nelle circoscrizio
ni e negli uffici comunali. La 
commissione renderà pub
blici, subito dopo, 1 criteri In 
base al quali verrà assegnato 
11 punteggio. La graduatoria 
provvisoria sarà messa a di
sposizione del cittadini per e-
ventuali contestazioni. Infi
ne, dopo tutti questi necessa
ri passaggi, saranno scelti i 
«fortunati* assegnatari. Le a-
segnazloni ufficiali avver
ranno entro novembre e al 
primi dell'85 saranno con
sentati gli alloggi. • 

È una delle novità di rilie
vo sul fronte incandescente 
della casa. Mentre gli sfratti 
continuano a raffica (in tut
to i'83 quasi quattromila fa
miglie sono finite fuori di ca
sa, gli apaprtamenti sfitti 
aumentano vertiginosamen
te e «nuovi bisogni» (giovani, 
coppie di formazione recente 
e anziani) premono agli uffi
ci capitolini, l'assessorato al
la casa lancia un'altra «anco
ra di salvezza». «Siamo addi
rittura al di sotto — dice Mi
rella D'Arcangeli, durante 
una conferenza stampa in 
Campidoglio — delle do
mande che dovrebbero esse
re recepite. Ma è il massimo 
che riusciamo a fare In que
sta situazione diffìcile». Ol
tre agli alloggi ex Caltaglro
ne il Comune ha in program-

Alloggi ex Caltagirone e Castiglione 
Di cui in località: Torre Spaccata 

Tor Tre Teste 
Borgata Villini 
NIR Spinacelo 
Via Ferrini 
Via Togliatti 
Via Vigne Nuote 
P. di Z. Tiburtino 
Sud 

Programma art. 2 Legge n. 94/82 
Di cui nei Piani di Zona: San Basilio 

Ottavia Nord 
Ostia Lido Nord 
Quartacclo 
FidcneII 

2.037 
564 
252 
243 
60 
28 

140 

750 

2.050 
520 
190 
396 
608 
336 

ma (tempo previsto: due an
ni) la costruzione di altri. 
duemila appartamenti uti
lizzando la legge Nlcolazzl. 
Per questi alloggi sarà prpa-. 
rato un altro bando di asse
gnazione, sicuramente entro 
quest'anno. 

Ma è certo che, difronte al 
dramma della csa che ormai 
qui a Roma sta assumendo 
proporzioni allarmanti, non 
basta solo costruire. Bisogna 
anche — e soprattutto — 
cercare di utilizzare quel che 
c'è. Cioè le case sfitte. Ma si 
sa che In questo campo I po
teri del Comuni sono zero, e 
che la proposta comunista 
dell'obbligo all'affitto finora 

non ha ricevuto troppi con
sensi dal fronte governativo. 
In molti casi — dice l'asses
sore — i cartelli di «Vendesi» 
che si vedono in giro per la 
città, si riferiscono a case per 
cui è stato chiesto lo sfratto 
per necessità. E questo non è 
tollerabile. Il Comune, es
sendo indirettamente dan
neggiato da questa logica, ha 
deciso di lanciare una «cam
pagna di controllo». Nel caso 
l'amministrazione si presen
terà in giudizio contro 1 pro
prietari di alloggi che hanno 
•bluffato». Lo stesso rigore — 
sottolinea Mirella D'Arcan
geli — sarà usato nel con
fronti di assegnatari di case 

Tre attentati contro l'IACP 
Tre attentati incendiari l'altra notte contro uffici dell'Istituto 

autonomo case popolari di Roma. I danni sono lievi. Gli attentati 
sono stati rivendicati con una telefonata all'ANSA da un giovane 
che ha detto di parlare a nome dei «Proletari organizzati per il 
diritto alla casa», gli incendi sono avvenuti a Montesacro, a via 
Ruggero Lauria a Prati, e in via Amerigo Vespucci a Trastevere: 
benzina cosparsa davanti all'ingresso. 

Tempi record per costruire 
il nuovo ospedale a Ostia 

li partito 

Fra poco più di un anno Ostia avrà 11 suo 
ospedale. La costruzione, infatti, procede con 
grande celerità e addirittura si è in anticipo 
sul tempi previsti. L'edificazione è già arriva
ta a più del 40% del totale e sarà completata 
entro il 31 maggio '85. Ieri il cantiere è stato 
visitato dall'assessore comunale Franca Pri
sco, dal presidente della commissione consi
liare per la sanità Alberto Benzeni e dai rap
presentanti della XIII circoscrizione e a loro 
Il presidente dell'INSO (la società del gruppo 
ENI appaltatrice dei lavori) ha illustrato le 
principali caratteristiche dell'opera. L'ospe
dale che sorge su una superficie di circa 10 
ettari per un'estensione di 22.700 metri qua
drati, avrà circa 360 posti letto. 

Per le sette specializzazioni (medicina ge
nerale, psichiatria, pediatria, chirurgia gene

rale, ostetricia e ginecologia ortopedica e os
servazione) e per le sei del livello intermedio 
(rianimazione, cardiologia, emodialisi, uro
logia, oculistica e otorinolaringoiatria) si 
cercherà per quanto possibile evitare la de
genza prolungata, ricorrendo all'istituzione 
di ambulatori e day hospital. «Va posta in 
evidenza — ha affermato l'assessore Franca 
Prisco — proprio questa concezione: quella 
cioè di un ospedale aperto che risponda alle 
esigenze di un servizio sanitario praticato sul 
territorio e funzionale al diversi bisogni della 
gente, un ospedale per la riforma». 

Per quanto riguarda il personale necessa
rio (circa 200 unità) Franca Prisco ha detto 
che già è stata mandata alla Regione la ri
chiesta per la definizione della pianta orga
nica. 

Comitato regionale 
É convocata per lunedi 6 . ade 16. 

una riunione dei responsabili Enti Lo
cali del Lazio (Ottaviano). 

É convocato por oggi presso la 
Scuola di Pertito di Frnttocchie 
con inìzio alle ore 9 precisa H se
minario sic «Problemi del mondo 
del lavoro nell'attuale situazione 
politica». Relatore il compagno 
G. Berlinguer segretario regiona
le del Lazio. Concludere i lavori II 
compagno Paolo Ciofi. 

Roma 
ASSEMBLEE: CINECITTÀ «ile 

16.30 (Pintol: OSTIA AZZORRE alle 
17.30 (Forti): CASAL BERNOCCHI 
aaa 17 (FiKsio). 

ZONE: MAGUANA-PORTUENSE 
aSe 17 riunione cultura (MarteBozzo 
- Battisti). 

CONGRESSI: si chiude a Con
gresso di TUSCOLANO (Napoleta
no); continuano i Congressi dh FIU
MICINO CATALANI (Prsco): QUAR-
TICCIOLO (Sóriete): OSTIA UDO 
(Proietti): FLAMINIO (Fusco): A d -

comunali che non hanno 
preso possesso dell'alloggio. 
Già cento assegnazioni — 
per difetti vari — sono state 
revocate. Su questo fronte il 
Comune mette in campo tut
te le sue forze. SI sta pensan
do di chiedere collaborazioni 
esterne e di aumentare (di 
cento unità) l'organico dell' 
assessorato. Nel frattempo 
saranno costituiti uffici casa 
sperimentali nella V, IX e 
XIV clcoscrizione. 

I duemila alloggi ex Calta
glrone saranno assegnati; 
come abbiamo detto, a quat-" 
tro categorie di cittadini: agli 
sfrattati, alle giovani coppie, 
agli anziani e al coabitanti. 
Un modo, insomma, per dare 
risposte al cosiddetti «nuovi 
bisogni». Finora infatti gli 
sfratti hanno sottratto una 
bella fetta delle assegnazioni 
pubbliche, schiacciando do
mande legittime di altri cit
tadini (per esemplo quelle 
dei pochi rimasti nei bor-
ghetti). Delle duemila case 
1.100 saranno riservate agli 
sfrattati, duecento alle gio
vani coppie, altre duecento 
agli anziani e cinquecento al
le famiglie che vivono In 
coabltazlone. In questa si
tuazione drammatica, co
munque, ognuno deve fare la 
sua parte. Il Comune — dice 
l'assessore non può essere la 
sola istituzione a porsi il pro
blema. E in questo senso è 
previsto — su sollecitazione 
del Campidoglio — un In
contro col ministero del la
voro per verificare l'Impegno 
(spesso non rispettato) degli 
enti previdenziali per la co
struzione dì nuove case e per 
l'assegnazione di una quota 
agli sfrattati. 

Pietro Spataro-

UA (Mazza); CASAL PALOCCO (Ni-
eoBni); NUOVA ALESSANDRINA (l_ 
Betti): ROMANINA (Outfìni); GRE
GNA (Pirone). Si aprono i Congressi 
di: NOMENTANO (W. Veltroni): VE
SCOVO (Orti): TOR TRE TESTE (Me
le): PRIMA PORTA (TaDorn): FORTE 
PRENESTiNO {Tranello): CELLULA 
IACP • XV ( a Betti): GRUPPO CAPI
TOLINO ale 9 .30 riunione a via San 
Marco. 

AVVISO ALLE SEZIONI: le Se
zioni che non hanno ritirato a mate
riale per la Conferenza nazionale per 
le donne comuniste sono pregata d 
provveder* urgentemente. 

Zone della provincia 
NORD - Congressi: ALLUMIERE 

aSe 17.30 (BarbaraneS); TOLFA alle 
15 (Ottaviano, Longarini): LADISPO-
U ade 17 (Fredda - Porro): CERVE-
TERI afe 17 (Mancini). 

SUD • Congressi: NETTUNO afte 
17 (Ciofi): MARINO ale 17 (Rapare». 
fi); S. MARIA DELLE MOLE alto 17 
(Gruppi): PALESTRINA atto 17 (Cer
vi); GENZANO alto 17.30 (GensW); 
PAMPINO CENTRO ala 18 (Marre-

Dopo un secolo, 
restaurate le sedi 

del Museo 
nazionale romano 
I lavori nei palazzi Massimo e Altemps, 
da aprile dureranno almeno tre anni 

Ad un secolo di distanza dalla sua Istituzione, forse il 
Museo nazionale romano potrà avere una sua consona 
sistemazione logistica. Lo ha dichiarato 11 direttore, dot
tor Guzzo, li quale ha precisato che ad aprile dovrebbero 
partire i lavori di recupero e restauro del palazzi Massi
mo e Altemps (in piazza del Cinquecento e in via di S. 
Apollinare) che, con le Terme di Diocleziano, costituisco
no la sede espositiva del patrimonio archeologico roma
no più importante del mondo. 

Nel 1987, se tutti procederà secondo le previsioni, 11 
museo — istituito nel 1889 — aprirà finalmente i battenti 
e si potranno ammirare tesori che finora pochissimi 
hanno potuto apprezzare. Mezzo milione di pezzi inven
tariati e mezzo milione di monete, tra cui quelle della 
prestigiosa collezione del Savoia: questo in cifre 11 patri
monio del museo che finora ha visto ridurre progressiva
mente la sua superficie esposltlva: quella effettivamente 
utilizzata, infatti, è di millecinquecento metri quadri, 
mentre nel "79 erano circa ottomila. 

I lavori di recupero e restauro del due palazzi si svolge
ranno in tre fast: una prima sarà riservata a lavori di 
consolidamento e realizzazione di nuove strutture; la se
conda per l'esecuzione di opere di impiantistica; e la ter
za per la finitura interna ed esterna. 

Nel progetto grande spazio è stato dedicato ai problemi 
della sicurezza, sia del pubblico che del materiale. Per gli 
interventi su questi sarà istituito un vero e proprio labo
ratorio, per cui sarà possibile creare un «continuum» tra 
l'acquisizione del materiale dagli scavi fino alla loro e-
sposìzione, passando dallo studio e sistemazione del re
perti. 

Finalmente, così, si doterà Roma di un moderno mu
seo esposìtivo di cui da tempo si avvertiva la necessità. 
•La sua realizzazione, ha sottolineato Guzzo, consentirà 
il potenziamento del sistema museale romano nel cuore 
della città, contribuendo anche alla valorizzazione di un 
intero comparto urbano. Infatti, conclude Guzzo, 11 Mu
seo nazionale archeologico romano è l'unico di fronte 
alle istituzioni museali del Comune e del Vaticano». 

II palazzo ex-Massimo, in piazza del Cinquecento, sor
ge in un'area di interesse archeologico eccezionale. In
fatti, oltre agli elementi visibili delle Terme e delle mura 
Serviane, nel sottosuolo vi è la presenza di importanti 
testimonianze di età romana. 

Palazzo Altemps, invece si trova in via di S. Apollinare, 
a due passi da via Zanardelli e piazza Navona. Costruito 
da Baldassarre Peruzzl, fu poi rifatto da Martino Longhi 
il Vecchio per il cardinale Altemps, nipote di Pio IV. Con
serva ancora la torre della.primitiva costruzione. All'in
terno c'è un bellissimo cortile ed un interessante belve* 
dere con obelischi e figure araldiche. Nel 1800 fu sede di 
accademia ed istituti culturali finché Leone XIII lo ac
quistò per ospitarvi il Collegio spagnolo. 

ni); CARPINETO aBe 20 .30 (Colom
bini): VALMONTONE alle 18.30 
(Barletta; COLLEFERRO ade 16.30 
(Speranza): TORVAJANICA aBe 15 
(Scalchi): VILLA DELLE QUERCE alfe 
16 (Agostinelli): MONTECOMPATRI 
aBe 18 (Vitale): COCCIANO alle 18 
(Maderchi): COLONNA ade 17.30 
(Piccarreta); VELLETRI Lautiri alla 
17 (Magni): CAVA DEI SELCI ade 16 
(Settimi): S. VITO ROMANO alto 
18.30 (BartoMB): FRASCATI aBe 2 1 
CCDD. e gruppo (Piccarreta). 

EST • Congressi: MONTERO-
TONDO Di Vittorio alto 19 (Bagna
to); PALOMBARI aito 18.30 (Quat-
trucci): CASALI MENTANA alto 17 
(Aquino): ARSOLI alto 2 0 (Bernardi
ni); MONTORIO aKe 17 (Perini): 
CERVARA alto 18 (Gasbarri): PISO-
NIANO alto 19.30 (Abbamondi); A-
GOSTA alto 18.30 assemblea (Mal-
toni): BELLEGHA alto 18.30 CCDD.; 
RIGNANO F. afta 2 0 ass. Paco. 

Frosfnone 
ANAGNI OSTERIA FONTANA alto 

17 congresso (Campanari): PIGLIO 
alle 19 ass. tess. (Mazzocchi): 8 0 -

VILLE CENTRO alfe 18,30 C D . (Col-
leparcf); SERRONE zito 17 ass. (Leg
gero). 

Latina 
LATINA presso Sala Consorzio 

Servizi currurafi alto 17 conferenza 
cittadina con Giovanni Berlinguer. V. 
Reeehia e P. ViteiS. 

Rieti 
POGGIO MOIANO alto 18.30 

congresso (Euforbie); LEONESSA al
to 19 C D . e gruppo (Tigli); ANTRO-
DOCO aBe 21 C D . e gruppo (Ferra
no. 

Viterbo 
ORTE SCALO congresso (Barbio-

ri). 

Culla 
È nata Valentina, figha dei compa

gni Franca e Serafino Quaresima. Al
la piccola e ai genitori i più ca i auguri 
delta zona. óeO» Federazione e deB* 
Uniti . 

Anche il pretore 
è d'accordo: 

«Tuttilibri» non 
sarà sfrattata 

Ieri mattina il magistrato ha bocciato 
la richiesta di sfratto della Ditta Leri 

«Speriamo sia di buon auspi
cio per tuttù. 1 tre fratelli Peco-
rielio, professione librai, non 
fanno nulla per celare la loro 
soddisfazione: Tuttilibri, la 
grande e bella libreria di via 
Appia (in pratica l'unica esi-
rtente nella zona sud-orientale) 
non sarà sfrattata. Lo ha deciso 
ieri mattina il pretore Vangeli
sta, della II sezione civile. Il 
giudice, dopo quasi due ore di 
camera di consiglio, non ha ri
conosciuto alla ditta Leri — 
proprietaria del grande locale 
di oltre 700 metri quadrati — lo 
stato di necessita che motivava 
la richiesta di sfratto. In realtà 
è anche una sentenza con la 
quale si registra fianalmente 
un deciso «alu della magistra
tura — afferma Tuttilibri in un 
comunicato — «alla trasforma
zione in atto della capitale in 
un grande Bazar*. 

La storia sarà rimasta nella 
memoria di molti. I fratelli Pe-
coriello decisero, dodici anni fa, 
di aprire la libreria in •perife
ria» tra i commenti non sempre 
incoraggianti di molti addetti 
ai lavori. Tuttilibri invece di
venne, in brevissimo tempo, 
uno dei pochi riferimenti cultu
rali per una zona della città nel
la quale abitano oltre seicento
mila persone. Poi, due anni fa, 
la doccia fredda. La Ditta Leri 
annuncia che non ha alcuna in
tenzione di rinnovare il con
tratto d'affitto. Il negozio eli 
serve per aprire un altro grande 
centro di abbigliamento da af
fidare a due sue figlie. È uno 
shock per gran parte della cul
tura cittadina, che segue alla 
minaccia di sfratto per alcune 
delle più antiche librerie del 
centro storico. 

Tuttilibri finisce in televisio
ne e sulle pagine dei giornali. 
Nella zona Appio-Latino-Tu-
scolano si apre una petizione 
popolare che in breve tempo 
viene firmata da decine di mi
gliaia di cittadini, mentre cen

tinaia di firme e adesioni di 
personaggi della politica e della 
cultura si aggiungono all'appel
lo lanciato da un gruppo di in
tellettuali contro la chiusura. 
Viene annunciata l'adesione 
del Presidente della Camera 
Nilde Jotti, del Comune, della 
Circoscrizione e giunge una let
tera d'interessamento della 
Presidenza della Repubblica, 
uno degli studenti delle scuole 
dell'Appio Tuscolano. 

Infine, la sentenza di ieri. 
Ora bisognerà attendere per 
vedere se la ditta Leri deciderà 
di ricorrere in appello. Comun
que un primo, importantissimo 
passo è stato compiuto. 

Sanità: quattro 
incriminati 

per una truffa 
di 73 milioni 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica Giorgio Santa
croce, ha incriminato con or
dine di comparizione due me
dici responsabili della gestio
ne di una casa di cura e due 
ex-dirigenti dell'ex-Cassa Mu
tua dell'ACEA. Si tratta del 
dottor Carlo Pergoli e del pro
fessor Giovanni Barina, ri
spettivamente responsabile e 
direttore sanitario della clini
ca «Marco Polo», e di Giovanni 
Gradi e Pierluigi Massari, en
trambi funzionari dell'ACEA. 
Secondo l'imputazione, avreb
bero truffato 73 milioni facen
do risultare falsamente che la 
clinica era convenzionata, per 
Io svolgimento di esami eco-
grafici, con la Cassa Mutua 
dell'ACEA. 

ACEA 
COMUNICATO AQU UTENTI 
Si avvisano i Signori Utenti che a partire da martedì 

31 gennaio u.s. gli sportelli al pubblico per tutte le ope
razioni connesse con L'utenza (contratti, variazioni, di
sdette, reclami e pagamento bollette) 

sono aperti anche nei pomerìggi 
del martedì e giovedì 

dalle ore 15 alle ore 16 

fermo restando gli orari consueti della mattinata dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8,30 alle ore 12,30. 

Si ricorda agli Utenti l'ubicazione degli Uffici azien
dali: 
Sede: Piazzale Ostiense, 2 
Uffici distaccati: Vìa Monte Meta, 15 

Viale della Vittoria, 30 - Ostia Lido 
Via del Vereno, 70 
(Gestione illuminazione perpetua) 

Rieti 

Gii operai 
della SNIA 
occupano 
il Comune 

L'ennesima manifestazione de
gli operai SNIA di Rieti è cul
minata ieri nella occupazione 
simbolica del Comune. Dopo 
un incontro con le autorità cit
tadine e con il prefetto, • lavo
ratori si sono riuniti in assem
blea permanente nella sala con
siliare. La rinnovata mobilita
zione di queste ore <otto!inea il 
punto nodale cui è pervenuta 
l'annosa vertenza. Si è ormai 
fatta piazza pulita di tutti gli 
intralci, veri o presunti, che im
pedivano la riconversione della 
fabbrica chiusa dal luglio 78. 
L'avvio del piano rayon ed il ri
tomo in fabbrica di 335 addetti 
è ora soltanto questione di vo
lontà politica del governo. 
Giunga o meno il placet della 
commissione concorrenza della 
CEE, cui D progetto è stato in
viato, con inutile e sospetto ec
cesso di zelo, nonostante non vi 
fosse alcun accordo comunita
rio ad imporlo. Ma bisogna fare 
presta La SNIA fibre, faticosa
mente recuperata all'impegno 
all'inizio dell'anno, ha posto un 
ultimatum che ha tutta l'aria, 
survolta, di essere definitiva 
Entro il 12 febbraio il governo 
dovrà dare il segnale di via libe
ra. Altrimenti l'azienda non si 
considererà più vincolata al ri
spetto dei patti E sui 1.045 po
sti di lavoro dello stabilimento 
di viale Marami si potrà mette
re una pietra sopra. La manife
stazione dì ieri è servita appun
to a chiedere che finisca il gioco 
delle parti tra governo, GfcPI e 
SNIA, e che le tre controparti 
dei cassintegrati si assumano 
finalmente tutte le proprie re
sponsabilità. 
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Politica ed economia 
mensile 
abbonamento annuo 29.000 

Riforma della scuola 
mensile 
abbonamento annuo 25.000 

Crìtica marxista 
bimestrale 
abbonamento annuo 27.000 

Democrazia e diritto 
bimestrale 
abbonamento annuo 27.000 

Donne e politica 
bimestrale 
abbonamento annuo 15.000 

Studi storici 
trimestrale 
abbonamento annuo 25.000 

Nuova rivista 
internazionale 
mensile 
abbonamento annuo 30.000 

D I veTsarnenti vanno effettuati a rnezzo ccp n. 502013 o con vaglia o con 
D Per informarioiri: Editori Riuniti Riviste - piazza Grazioli 1S - 00186 Roma - td. (06) 6792995-6793631. 

Abbonati 
alle riviste degli Editori Riuniti 
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S A B A T O 11 FEBBRAIO, ORE 17,OQ 
Teatro Tenda ttSeven Up» {Villaggio Olimpico) 

Parlano: Intervengono gli artisti: 

Pietro Ingrao 
Maurizio Ferrara 
Aldo Tortorella 
Emanuele Macaluso 
Achille Occhetto 

Saranno presenti 
i compagni che hanno 
diretto l'Unità. 

ti 

Eugenio Bennato 
Sergio Endrig 
Mimmo Locasciulli 
Gianni Morandi 
Nada 
Gino Paoli 
Paolo Pietrangeli 

Conduce: Nanni Loy 
^ » y 
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più abbonati 
per un 

giornale 
più forte 

IL LIBRO OMAGGIO 
AGLI ABBONATI 
ANNUALI 
E SEMESTRALI 
(5-6-7 numeri settimanali) 

«Gli scrittori e l'Unità. Antologia di racconti 1945/1980» 

Tariffe di abbonamento 

ANNUO: 7 numeri 130.000 • 6 numeri 110.000 • 5 numeri 98 .000 

SEMESTRALE: 7 numeri 66.000 D 6 numeri 56 .000 • 5 numeri 50 .000 

COME ABBONARSI: tramite assegno o vaglia postale inviando l'importo direttamente a «l'Unità», viale 
Fulvio Testi 75, 20162 Milano, oppure effettuando il versamento sul c.c.p. n. 430207 sempre intestato a 
«l'Unità» o ancora sottoscrivendo presso i Comitati provinciali «Amici dell'Unità» delle rispettive Federazioni 
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SABATO 
4 FEBBRAIO 1984 l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domani allo ore 18 idturna feriale» lag), n. 22 «La 
Perichole» di J. Otfenbach. Maestro concertatore e di
rettore Alain Lombarri. Maestro del Coro Gianni lazzc/i. 
Regia J. Savary e W. Kremer. Scena M. Lebois. Costu
mi M. Oussarat. Coreografia L. Messine. Interpreti prin
cipali: Elena Zilio, Claudio Desderi, Ugo Bertelli. 

TEATRO ARGENTINA (Tel. 6544601) 
Domani ore 1 1 . concerto del Quartatto Beethoven. 
Felix A y o , violino; Attorno Qhadin, viola: Enzo A l -
tobslll, violoncello; Carlo Bruno, pianoforte. Musi 
che di Beethoven a Brahms. Informazioni e preven
dita presso il Teatro Argentina. 

ACCADEMIA BAROCCA (Largo Arrigo VII. 5) 

Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami

nia. n e i 
Alle 16,45 e alle 20.45 al Teatro Olimpico II balletto 
spagnolo di Madrid diretto da Jose Granerò e Jose 
Antonio con un programma dedicato ella danza flamen-
ca. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Presso l'Auditorio dì via della Conciliazione) 
Domani alle ore 17.30 (turno A); lunedi 6 febbraio alle 
alle ore 21 (turno B). martedì 7 febbraio alle ore 19.30 
(turno C) all'Auditorio di via della Conciliazione, concer
to diretto da Gisnandrea Gavazzarli con il pianista 
Alexander Lonquich (stagione sinfonica dell'Acca
demia di Santa Cecilia, in abb. tagl. n. 15). In program
ma: Mozart, Concerto in do minore K. 491 per piano
forte e orchestra: Bach, Magnificat in ra maggiore per 
soli, coro e orchestra (solisti di canto Krisztina Laki. 
Hanna Schwarz. Helga Moller. Lajos Kozma. Siegfried 
Vogel). Maestro dei coro Norbert Balatsch. Biglietti in 
vendita al botteghino deli'Auditorio oggi dalla ore 9.30 
a>!e 13 e dal'e 17 alle 20. Domani dalla ora 16.30 in 
poi; lunedi e martedì dalle 17 in poi. 

ARCUM (Presso Via Astura. 1 - Piazza Tuscolo) 
Ore 18 30. Presso la Sala Borromini (piazza della Chie
sa Nuova 18). Compositori Italiani e Vociti Bianche. 
Coro di Voci Bianche deU'Arcum e Gruppo Strumentale 
1 Menestrelli diretti da Paolo Lucci. Musiche di Bucchi, 
Giuranna. Marinino. Lucci, Tocchi. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL SANT'ANGE
LO (Lungotevere Castello. 1 - Tel. 3285088) 
Alle 17.30 concerto con Francesca Vicari (violino): Ma
rina Vicari (violino); Luigi De Santis (pianoforte). Musi
che dì Haydn. Mozart. Prokofiev. Bartok. Sarasate. 

ASSOCIAZIONE ARTiSTICO-CULTURALE «ARTS 
ACADEMY» (Via Domodossola. 28) 
Riposo 

ASSOCIAZiONE ARS MUSICA (Via Sevezzano. 32 -
Tel. 4241227) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
A. Fnggeri. 89) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NUOVA ORCHE
STRA DA CAMERA DI ROMA (Via Giovanni Nicolo-
ra. 5) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Via G. Tornielli. 
1 6 / A - T e l . 5283194) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi d i : pianoforte, chitarra. 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
deila registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
ventre* ore 15/20. Tel. 5283194 . 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACE
NI (Via Ciitunno. 24/F) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE L.A. SABBATINI (Al
bano Laziale) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro De 
Bosis - Tel. 36865625 /390713) 
O e 2 1 . Concerto Sinfonico Pubblico. Direttore Eliahu 
Inbal. Musiche di Webern. Mahler. 

AUDITORIUM DELL'ISTITUTO ITALO LATINO A -
MERICANO (Viale Civiltà del Lavoro. 52) 
Riposo 

BASILICA S. FRANCESCA R O M A N A (al Foro Roma
no) 
Riposo 

CENTRO I T A U A N O D I MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia. 808 /c - Tel. 3277073) 
Riposo ' 

CENTRO I T A U A N O INIZIATIVE M U S I C A U (Via Ce
sena. 14 - Tel. 7580710) 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE D A N Z A CONTEMPO
RANEA (Vìa del Gesù. 57) 
Riposo 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Riposo 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola dei Cesarmi. 3) 
Seno aperte le iscrizioni per il 2* Corso di danza moder
na tenuto da Isabella Venantini. Informazioni in Segre
teria tei. 657357 /6548454 . 

CIRCOLO CULTURALE G. BOSIO (Via dei Sacelli. 2) 
Riposo 

COOPERATIVA «PANARTIS» (Via Nomentana. 231 
- Tel. 864397) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE PABLO NERUDA (XVI Cìr-
cos.) Via di Bravetta 68 /A - Tel. 6221935 
Alle 21 concerto di musica classica con V. Balestrieri 
(flauto) e F. Lepri (chitarra). Musiche di Giuliani. V. 
Lobos. H. Purcel. Bozza. 

CENTRO I T A U A N O DI MUSICA ANTICA (Via Flami
nia Vecchia 608/C - Tel. 3277073) - Domani arte 2 1 . 
presso la Chiesa Valdese. G.F. Hsr.de!: < Judah Macca-
benst - Alessandra Baranska (soprano), Richard Berke
ley (controtenore). Giampaolo Fagotto (tenore). Furio 
Zanasi (basso). Coro polifonico e orchestra barocca del 
CIMA. Sergio Siminovich. drettore. 

COOP. SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U 
(Via dei Romagnoli 155 - Ostia - Tel. 5623079) 
Dalie 18 in poi alla «Lepre marzolina* per ascoltare 
musica. 

ISITTUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassali. 46) 
Ore 17.30. Presso Auditorium San Leone Magno (via 

. Bolzano 38). Quartetto Amadeus. Musiche di Mozart. 
Haydn. Beethoven. 

PALAZZO VENEZIA (Via del Plebiscito. 118) 
Ore 10.30. Il Laboratorio presenta l'Intermezzo dì Me
t a s t a s i «L'impresario delle Canarie*. Musia di Giam
battista Mar tm. Burattini di Antonella Cappuccio. Re
gia dì Idaiberto Fei e Paolo Montesi. 

ORATORIO CONFRATERNITA S A N GIOVANNI DE 
GENOVESI (Via Anicia. 12) 
Ore 18. Il CCR e il Centro Uno Arte e Spettacolo pre
sentano: «Concerti per un domani* - «Buon viaggio 
Diana» - «Momenti Spiritual» Di Claucfco Odani. Al 
piano Riccardo Gregoratti. 

DISCOTECA DI STATO 
Riposo 

GHIONE (Via defle Fornaci. 37) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia. 3 1 - Te*. 7551785 - 7822311) 
VediCnedub 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Via Monte Parie*. 61) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A O U M -
PIA (Via Donna Olimpia 30) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento a ai labo
ratori presso la Scuola Popolare di Musica Dorma Olim
pia. Via Donna Olimpia 30 dal lunedì al Venerdì dalle 16 
alle 20 . 

LAB II (Centro iniziative musicali A/co dcg*i Acetari. 4 0 , 
via del Pellegrino Tel. 657234) - Sono aperte le iscrizio
ni alla scuola di musica per l'anno ' 8 3 ' 8 4 . Corsi per 
tutt i gli strumenti, seminari, laboratori, attività per 
bambini, ecc. . Informazioni ed iscrizioni tutt i i giorni 
feriali dalle 17 alle 20 . 

INSIEME PER FARE (P.zza Rocciam?lone 9 - Tel. 
894006) 
Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'an
no, 1983-1984. Inoltre corsi di oreficeria, ceramica, 
falegnameria, tessitura, pittura e danza (classica, mo
derna aerobica). 

Prosa e Rirista 

ANFITRIONE (Via San Saba. 24) 
Ore 21.15 «Prima». La bisbetica domata di W. Sha
kespeare. Regia di Massimiliano Terzo. 

ANTEPRIMA (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 21.15. L 'Ange lo ie rpen ta dì e con Sarina Aletta; 
al pianoforte Paolo lunch 

BEAT 72 (Via G.G. Belli. 72) 
Alle 21.30. Ass. Culturale Beat 72 presenta: Parco 
D'Aatadio di e con Carlo Isola e Victor Beard. 

BELU (Piazza S. Apollonia. 11/A) 
Alle 17.30 e alle 21.15. 1 ' Rassegna del Mattautora-
GTS Spettacoli, presenta Tristo d'Avanquartia di G. 
Gleyses. con Aldo Bufi Landi, G. Glejeses. Pino Cala
brese. Regia Ugo Gregoratti e G. Gleiyses. 

BERNINI (Piazza G.L. Bernini. 22) 
Alle 17 e alle 2 1 . Comp. Comica Dialettale A. Alfieri 
presenta «Paura 9 0 * Farsa in costume di E. Liberti con 
A Alfieri. L. Greco. L. Braghini. C. Capodarte. Regia A. 
Alfieri. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Falzarego - Isola 
Sacra-Tel . 6451130) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Alle 17.30 e alle 21.15. La regina • gli i n t o n i di U. 
Betti, con Bianca Toccafondi. Emilio Bonucci, Dianella 
Dentoni. Giuliano Esperati. Claudio Dani. Regia di Nuoci 
Ladogana. 

CHIESA S. MARIA D I LORETO (Piazza Traiana) 
Ore 20.20. «Chi cercate? (Quem quaeritis...)» di Luigi 
Tarti. Con Angela Cavo. Franco Morillo, Americo Saltut-
t i . Regìa di Luigi Tarti. 

CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 
Alle 21.15. Frammenti di vari le di Angiola Janigro. 
con Patrizia Betti™ e Angiola Janigro. 

COOP SPAZIO ALTERNATO «V. M A J A K O V S K U » 
(Via dei Romagnoli. 155 - Tel. 5613079) 
Alle 20 .30 il Gran Teatro Pazzo in «Un soldato semplice 

• semplice» dì e con Gaetano Mosca e Marco Lulii. Musi
che originali di Giancarlo Ancona. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Alle 17 (fam. Turno G) e alle 20.45 (Turno C). Carlo 
Motfese presenta Stefano Satta Flores e Paola Tedesco 
in Per II resto tutto bene. Novità di S. Satta Flores e 
Marina Pizzi, con Carlo Sabbatinì e Angela Pagano. 
Regia Ugo Gregoretti. ( 1 * replica). 

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862949) 
Alle 17.30 e alle 21.15. La Compagnia Quarta Parata 
presenta L'eredità detto zio Buonanima di A. Russo 

• Giusti: con M. e P. Abruzzo, A. Leontini. G. Amato. 
Regia C. Carrozza. 

EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Alle 17 (abb. G/3) 0 alle 20 .45 . Anna Proclemer in 
Come prima, meglio di prima dì Luigi Pirandello; 
con Luigi Pistilli. Laura Carli. Mario Erpichini. Regia di 
Anna Proclamar. Scene e costumi dì Eugenio Gugliol-
mett i . 

ETr-AURORA (Via Flaminia Vecchia. 620) 
Alle IO alle 16. Teatro Stabile di Torino presenta II 
viaggio incantato dì Boero e F. Passatore. Regia F. 
Passatore. Scene E. Guglielminetti. 

ETVQ.UIRINO (Via M. Minghetti. 1 - Tel. 6794585) 
AII6 20.45. La Compagnia Teatro Manzoni presenta 
Vittorio Gassman e Anna Maria Guarnieri in Mecbeth 
dì W. Shakespeare. Versione e regia di Vittorio Gas
sman. Scene e costumi di Paolo Tommasi. Musiche di 
Giananr>ea Gazzota. 

E T T - S A L A UMBERTO (Via della Mercede. 5 0 - Tel. 
6794753) 
Alla 17 e ade 21 2* turno speciale. La coroemdla 
datjB errori di W. Shakespeare. Regia di Augusto Zuc-

' ch'i. Con A. Giordana. G. Zanetti. M. Mercatalti. 
ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23 /A - Tel. 6543794) 

Ore 2 1 . «Coop. Gli ipocriti presenta Nello Mascia in 
«L'isola di Sancito* di Manlio Santarelli - con Marina 
Confatone. Tommaso Bianco. Norma Martelli. Gerardo 
Scala. Franco Acampora. Regìa Gianfranco De Bosio. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 
Alle 17 e alle 2 1 . Coop. Teatro di Sardegna presenta 
Raf Vallone in Luci d i Boheme di R. Del Valle-lnclau. 
Regia Mina Mezzadri. Scene Enrico Job. Costumi Elena 
Mannìnì. 

GIUUO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 - Tel. 
353360) 
Alle 17 e alte 2 1 . UotàcS Luigi Pirandello. P.egia dì Nino 
Mangano; con Ugo Paoiiai e Paola Gassman. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
8 7 1 - Tel. 3669800) 
Alle 21 .30 . I nuovi gobbi presentano Otello Belare* in 
Guarda chi c 'è. Cabaret scritto da Boiardi e Frabelli. 
Musiche dì Paolo Gatti. 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 82 /A • Tel. 737277) 
Alle 21 .30 . Oggi Sponsor cS Barbone e Floris: cor. G. 
Pesateci. G. Piedimonte. M. Corizza. Regia P. Bucchi. 

LA COMUNITÀ (Via Gigi Zanazzo. 1) 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18) 
Seminari Informazioni e prenotazicni lunedì, mercoledì. 
venerdì ore 17 /19.30. Tel. 6 5 6 9 4 2 4 . Con Bastona
no. Dao Paulo. Fabbri. Poli. Gelmetti, Marami. Peuoni-
c i . Degli Esposti. Wertmufler. 
Ore 2 1 . «Vita defl'arcitruffatrice e vagabonda Corag
gio» Adatt. e Regia Camilla Migliori - con E. De Paio. M. 
P. Regoli. A. Vitali. 

LA PIRAMIDE 
SALA A- Alle 21 .15 . L'Associazione «Teatro O» pre
senta Una NrnrnecBa per niente dì G. Battagc*. 
Scene e costumi di S. Benerfi. Reg^ di Alberto Ciacco. 
SALA B: ASe 21.15 Comp. Teatro La Maschera pre
senta Cartoline i tasene di Meme Perfcni. Regia M . 
Perini. Scene e costumi A Agfioti. con I. Cannona. V. 
Diamanti. L Montanari. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del CoBegìo Romano. 
1 - Tel. 6783148 - 67E7205) 
SALA A: AHe 21.30. Comp. Gioco del Teatro presenta 
Mephysto 1 9 9 9 novità italiana di Enrico Bernard. 
Regia di Giuseppe Ross» Borghesano. 
SALA B: Alle 17.30 e »1e 20 .30 . La <VTN presenta La 
•cuoia darle mogR di Molière con D. Camerini. E. 
Pariante. P. Scotti. F. Romeo. E. Breccia. R. Caldari. C. 
Lanzara. Regia Duccio Camerini. 
SALA C: Ade 21 .45. Gruppo Ata Teatro d r e n o da 
Carlo Alighiero, presenta Violetta Chiarini in Vecchia 
Europe sotto la sona di Bartinetti e Chiarini. Spettaco
lo a cura dì Vera Benmetu. 

TEATRO ORIONE 
Alle 17.45 e alle 20.45. La compagnia Teatro di Tradu-
zione pres- S cardinale r* L. Parker. Con Ivano Stacoo-
k e Rota Franchetti. Regia di Enrico AntogoeEi. 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati: DO: Documentario OR: Drammatico; F: Fan
tascienza: G: Giallo; H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

I QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 
4743119) 

Tel. 

MONGIOVINO (Via Genocchi. 15) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Milano. 11) 
Riposo 

POUTECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
Gre 21.15. La Cooperativa Ruota Libera presenta Ro
sa e Celesta con Tiziana Lucattini, Maria Magletta. 
Regia di Marco Boliani. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14) 
Alle 17 fam. e alle 20.45. Sta romane. Tosto e regia 
di E. Liberti, con A. Durante. L. Ducei. E. Liberti. Musi
che di B. Nicolaj. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri. 3) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel. 
6544601 /2 /3 ) 
Alle 17 e alle 2 1 . Teatro stabile di Torino. La Mandra
gola di N. Machiavelli. Regia Mario Missiroh. 

TEATRO DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19) 
Alle 21.15. Giancattivi Production presenta W Ben
venuti con Sandro Benvenuti. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A -
Tel. 6561913) 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 17.30 e alla 20.30. «O-
maggio a Anna Magnani». Nellina Laganà in A t t r i c e . 
Regia di Gianni Scuto. 
SALA GRANDE: Alfe 21.30. Coop. Teatro I.T. presenta 
La mafia non osiate di Nicola Saponaro. Regia Augu
sto Zucchi. 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DEL PRADO (Via Sora 28 - tei. 6541915) 
Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Tel. 
5911067) 
Sono aperte le iscrizioni ai Seminari di formazione tea
trale da Abraxa Teatro. Par prenotazioni e informazioni 
telefonare la mattina ore 8 oppure ore pasti. 

TEATRO ESPERO (Via Nomentana Nuova 11) 
Riposo 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco. 15) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 2 - Tel. 
5885782) 
SALA A: Alle 2 1 . Il «Nuovo Teatro Contro» presenta: 
Finale d i partita di S. Beckett. Traduzione di Carla 
Frutteto. Regia di Mario Saltella, scene e costumi di 
Maria Luisa Santella. Con Rosario Crescenzi, Francesco 
Beviceli!, Carlo Di Majo. Carola Jeanne. Raffaele Pisco-
po. 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia «Transteatrox pre
senta Salomft dì O. Wilde. Regia di Massimo Pufiani. 
SALA C: Alle 21 .30 . Il «Teatro Individuazione* presen
ta Severino Saltarelli in M a ciò che amo d i p i ù al 
mondo 6 il mk» nome: Severino Saltarelli. 

TEATRO PICCOLO DI R O M A (Via della Scala. 67 -
Tel. 5895172) 
Alle 2 1 . Teatro de Pocha presenta: Mimmo Surace in 
Medea al telefono, da Euripide: con Franco Oe Luca. 
Adattamento e regia Aichè Nana. 

TEATRO PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183) 
Alle 20-45. Giorgio Bracare» in Spaventoso show, 
con R. Carlona. M. Chiatti. F. D'AIoja. Ultima settima
na. 

TEATRO PARIOU (Via G. Bersi. 20) 
Alle 17 fam. e alle 20 .45 . Hervey dì M.C. Chase, con 
E.M. Salerno. Regia E.M. Salerno. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . La baronessa di Carini, dì Tony Cucchiara. 
Coreografie di Renato Greco. 

TEATRO IL SALOTTINO (Via Capo d"Africa 32 - Tel. 
733601) 
Alle 21 la Compagnia Voci e volti a Roma presenta B 

- giallo in due tempi: Mòra tua . v i ta mea di Raffaele 
Stame e A. Rosa D'Antona."-- - - ^ «~ —• • 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarì. 8 1 - Angelo via della 
Lungara - Tel. 6568711 /6541043 ) 
Ore 17.30 e alle 2 1 . Ass. Cultura Nuovi spazi presenta 

. Bracco tato «fu* t ra tre att i di Roberto Bracco. Regia 
Sdita Brini. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 18 e alle 21 .30 . Compagnia del Bagatto presenta 
La tigre della Malesia di U. Gregoretti e L. Malsterra. 
Con S. Bastiancich. M. Ghio, L- Malaterra. Ingresso 
Riservato a soci. Regia di Gruppo. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (Via Galvani) 
Alle 2 1 . Rassegna Senzorbita. Padiglione Italia presen
ta Verdi Sponda. 

TEATRO DI R O M A TEATRO FLAIANO (Via S. Stefa
no del Cocco, 15) 
Ore 2 1 . «Carlo Emilio Gadda». Regia di Lorenzo SaJveti. 

TEATRO TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - T e l . 
7880985) 
Ore 2 1 . «Berenice» di Jean Bacine. Traduzione e adat
tamento di Enzo Siciliano. Regia di Bruno Mazzoli. Con: 
Rosa Di Lucia. Orso Maria Garrirti, Gianni Greco. 

BORGO SANTO SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
- Ore 17.30. La Compagnia D'Origlia Palmi presenta 

«Cosi è (se vi pare)» di Luigi Pirandello. Regìa di Anna 
Maria Palmi. 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 352153) 
M i manda Picone rJt Nanni Loy • SA 
(15.30-22.30) |_ 6 0 0 0 

AIRONE (Via Lidia. 44 • Tel. 7827193) 
l a chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

ALCYONE (Via Lago di Lesina. 3 9 • Tel. 8380930) 
Briaby • • sagrato di Nimh - DA 
(15.45-22.30) u 4 0 0 0 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via MontabcBo. 101 
-TeL 4741570) 
FOm per adulti 
(10-22.30) u 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57-59 - TeL 
5408901) 
MB manda Picone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. S316168) 
La discoteca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) |_ 5 0 0 0 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - TeL 890947) 
M a i (Sre mai con S. Ccnnery - A 
(15.15-22.30) |_ 5 0 0 0 

ARISTOM (Via Ocerone. 19 - Tel. 353230) 
Sotto tiro con G. Hack man • A 
( 1 5 2 2 . 3 0 ) L. 6 0 0 0 

ARISTON M (Galleria Colonna - TeL 6793267) 
Estere o non essere (Prima) 
116-22.30) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 
La discoteca (Prima) 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
I misteri de l g iard ino d i C o m p t o n House di P. 
Greenway - G 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 - Tel. 
3581094) 
II p ianeta azzurro • DO 
(20.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina, 52 • Tel. 347592) 
Il tassinaro dì e con A. Sordi - SA 
(15.30-22.30) L. 5000 

BARBERINI (Piazza Barberini) 
Una poltrona per due di J. Landi» - SA 
(16-22.30) L. 7000 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
F i lm per adu l t i 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stam'ra. 7 - Tel. 426778) 
Vacarne di Natale con J . Calò • C 
(15.30-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Vacanze di Natale con J . Cala • C 
(16-22.30) L. 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 • Tel. 7615424) 
I ragazzi della 56* strada di F.F. Coppola DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPfTOL (Via G. Sacconi - Tel. 392380) 
Qua la mano Picchiatello con J . Lewis - C 
(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Amora tossico dì C. Caligari • DR (VM 14) 
(16-22.30) L. 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
La seduzione del potere con M. Streep - C 
(16-22.30) L. 6000 

CASSIO (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3651607) 
Wargamee g ioch i di guerra di J . Badham - FA 
(16-22.15) L. 3500 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola r j Rienzo. 9 0 - Tel. 
350584) 
Coraggio fat t i ammazzare (Prima) 
(15.15-22.30) L. 5000 

DEL VASCELLO (Via G. Carini) 
Brisby e i l segre to d i Nimh - DA 
(15.45-22.30) 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 • Tel. 380188) 
Vacanze di Natale con J . Cala - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Amore tossico dì C. Caligari - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita) 
- Gorky park (Prima) 

(15.30-22.30) L. 6000 
ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Wargamee giochi di guerra dì J . Badham • FA 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6797SS6) 
L'estate assassina con I. Adjani - DR 
(15.30-22.30) U 6 0 0 0 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
Segni particolari: bellissimo con A Celentano - C 
(16.30-22.30) L. 6 0 0 0 

EUROPA (C. Italia. 107 - Tel. 865736) 
Segni particolari; bellissimo con A Celentano - C 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

F I A M M A (Via Bissotati. 5 1 - TeL 4751100) 
SALA A: A l c o n f i n i dalla realtà di J . Landis - FA 
(15.15-22.30) L. 6 0 0 0 
SALA B: Un uomo, una donna • un bambino di D. 
Richards - S 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
H tassinaro di e con A Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

GIARDINO (Piazza Vulture - Tel. 894946) 
I ragazzi della 56* strada r j F.F. Coppola - DR 
(15.30-22.30) L. 4 0 0 0 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. 864149) 
E la nave va dì F. FeUìni - DR 
(15.45-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 
II libro d a t e giungla - DA 
(15.30-22.10) L. 5 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VII . 180 - Tel. 6380600) 
Lo squalo 3 di J . Alves - A 
(16.15-22.30) L 5 0 0 0 

H O U O A V (Largo B. Marcello - Tel. 858326) 
Essere o non essere (Prima) 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

INDUNO (Via Girolamo Induro. 1 - Tel. 582495) 
Qua la mano Picchiatalo con J . Lewis • C 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

KING (Via Fogliano. 37 - Tel. 8319541) 
Ai con f i n i detta realtà di J . LancSs - FA 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

LE GINESTRE (Casal Patoeeo - Tel. 60.93.638) 
Sapore di maro 2 un anno dopo con I. Ferrari. E. 
Giorgi - S 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 116 - Tel. 786086) 
I l tassinaro dì e con A. Sordi - SA 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTTC (Va SS. Apostoli. 2 0 - Tel. 6794908) 
Braferatorm generazione) elettronica con N. Wood 
- FA 

16-22.30) l_ 5 0 0 0 
METRO DRIVE- IN (Via C. Colombo, km 2 1 - Tel. 

6090243) 
" Akfurtimo respiro con R. Gare - DR 
METROPOLITANI (Via del Corso. 7 - TeL 3619334) 

Furyo (Prima) 
(15.15-22.30) l_ 6 0 0 0 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 4 4 • Tel. 460235) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

MODERNO (Piazza Offa RepubbBca. 44 - TeL 460285) 
F*n per adulti • 
(16-22.30) 1_ 4 0 0 0 

N E W YORK (Via deBe Cave. 36 - TeL 7810271) 
M i manda Picone dì Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L 5 0 0 0 

N1AGARA (Via Pietro Marti. 10 - Tel. 6291448) 
Acqua • esperta con C Verdone - C 
(16-22.30) L. 3 5 0 0 

M R (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 
V a c a n » d i Natale con J . Caia - C 
(16-22.30) U 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Sotto tiro con G. Hack man - A 
(15-22.30) U 5 0 0 0 

L. 5 0 0 0 
La chiava di T. Brass - OR (VM 14) 
(16-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653) 
So t t o tiro con G. Hackman - A 
(15-22.30) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 • Tel. 6790012) 
Fanny a Alexander di I. Bergman - DR 
(16.30-20.45) L. 6 0 0 0 

REALE (Piazza Sonnino, 7 • Tel. 5810234) 
M i manda P icone di Nanni Loy - SA 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
I l tass inaro di e con A. Sordi • SA 
(15.30-22.30) L. 6 0 0 0 

RIALTO (Via IV Novembre • Tel. 6790763) 
F ina lmente domenicel di F. Trulfaut - G 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 
Bralnstorm generazione elettronica con N. Wood 
- FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

RIVOU (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Carmen story dì C. Saura - M 
(16.30-22.30) L. 7 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
La d isco teca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 500O 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
La d isco teca con N. D'Angelo - M 
(16-22.30) L. 6 0 0 0 

SAVOIA 
F.F.S.S. di e con R. Arbore • C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 
Coraggio fatt i ammazzare (Prima) 
(15.15-22.30) L. 5 0 0 0 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 
M i menda Picone di Nanni Loy - SA 
(1F 30-22.30) L. 5 0 0 0 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 • Tel. 851195) 
A i r u l t i m o resp i ro con R. Gero - DR 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

VITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Come t i ammazzo un killer con W. Matthau - C 
(16-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Film per adulti 

A D A M 
Film per adulti 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 
Blue Movie n. 2 e Rivista dì spogliarello 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

APOLLO (Via Cairoti. 98 • Tel. 7313300) 
L 'u l t ima po rno mog l ie 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 • Tel. 7594951) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 200O 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 
Sasso sotto la pelle 
(15-22.30) L. 2 0 0 0 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

DEI PtCCOU 
Riposo 

DIAMANTE (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 295606) 
• Wargamee di J . Badham - FA 

(16-22.30) L. 3 0 0 0 
ELDORADO (Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) 

La cosa con R. Russell • H (VM 18) 
ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 

Il ritorno dello Jedi di R. Marquand - FA 
(16-22.30) L. 300O 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Staying AUve con J . Travolta - M 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tei. 6561767) 
Le pomo vogliose 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

MISSOURI (V. BombeUi. 24 - Tel. 5562344) 
Staying AUve con J . Travolta - M 
(16-22.30) L. 300O 

M O U U N ROUGE (Via M. Corb'ino. 2 3 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 
110-22.30) L 3 0 0 0 

NUOVO (Via Ascianghi. IO - Tel. 5818116) 
Wargamee g i och i di guerra di J . Badham - FA 
(16.45-22.30) L. 2 5 0 0 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 2 0 0 0 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
Flashdance di A. Lyne - M 
(16.30-22.30) 

PRIMA PORTA (P.zza Saxa Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Chiuso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tei.620205) 
Film per adulti 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

UUSSE (Via T.bunina, 354 • Tel. 433744) 
I ragazzi deVa 56* strada di F.F. Coppola - DR 
(16 22.30) L. 3 0 0 0 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Mogli in calore e Rivista di spogHareflo 
(16-22.30) L. 3000 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidona • TeL 8380718) 
Non pervenuto 

ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede. 71) 
La chiava di T. Brass - DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A S T R A (Viale Joroo 225 - TeL 8176256) 
Apocetypeo nove dì F.F. Coppola • DR 
116.30-22) 

DIANA D'ESSAI (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 
7810146) 
Borotalco con C Verdona • C 

FARNESE (Campo da' Fiorì - TeL 6564395) 
Coma ai ammazza un IdOer con W. Matthau - C 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - TeL B69493) 
La codina dei conigli di M. Rosen 

N O V O C M E (Via Merry del Val. 14 - Tel. 5816235) 
La caduta degli dei con J . Thukn - DR (VM 18) 

TtBUR (Via degli Etruschi. 4 0 - Tel. 495776) 
Anni d i piombo * M. Von Trotta - DR 

Ciampino 
VITTORIA 

Stayine) ARva con J Travolta - M 
(16-22) 

Ostia 
CUCCIOLO (Via doi Pallottini - Tel. 6603186) 

S o t t o t i r o con G. Hackman • A 
(15-22.30) L. 4 0 9 0 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 
Lo squalo 3 in 3 D di J . Alves • A 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

SUPERGA (V.lo della Marina. 44 - Tel. 5604076) 
Vacanze d i Natale con J . CaM - C 
(15.30-22.30) L. 5 0 0 0 

Albano 
ALBA RADIANS 

Il tassinaro di e con A. Sordi - SA 
(16-22) 

FLORIDA (Tel 9321339 ! 
Lo fugo d i Eddie M a c o n 
(16-22.30) 

Fiumicino 
TRAIANO 

Sogni par t ico lar i : be l l i ss imo con A. Celentano - C 

Sale parrocchiali 
CINEFIORELU The B lues Brothers con J . Oelushi • C 
DELLE PROVINCE 

Octopussy con R. Moore 
K U R S A A L 

Mary Poppins con J . Andrews • S 

Jazz - Folk ' Rock 

BANDIERA GIALLA (Via della Purificazione. 43 - TeL 
465951 - 4 7 5 8 9 1 5 ) 
Alle 21.30. Discoteca con Francesco Tafoxo. Giovedì 
e domenica «Ballo Liscio». 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel. 5892374) 
Alla 21 .30 . Serata concerto di Mimmo Locasciulli in 
Non rimanere la. Primo Lp 75. 

M A H O N A (Vìa A Banani. 6 • Tel. 5895236) 
Alla 22.30. Musica sudamer icana. 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 
Dalle 22.30. La musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angamo. 16) 
Alle 17. Jazz Tea T ime. Ingresso Studenti L 1.000. 
Alia 2 1 . Concerto Dixieland con la Old Time Jczz 

' Band di Luigi Toth. 
UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22 Afro Mandingo Sound 
MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3) 

Ore 21.30. Concerto dei Gruppo «Grande Raccordo 
Anulare». Con Danilo Terenzi (trombone). Sandro Satta 
(sax). Antonello Salis (piano). Riccardo Lai (basso). Et
tore Fioravanti (batteria). 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 - Tel. 6793371) 
Dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 

ST. LOUIS MUSIC CITY (Via del Cardeilo. 13/A - TeL 
4745076) 
Ora 20.30. VWago Funny Way concerto funky-jazz. 
«Havana Club» Aldo Maurno Brasitian Duo. «Joseph's 
Bar* Video Music 

CENTRALE D'ESSAI (Via dal Lavoro 4 7 - Ciampino) 
In occasione dell'inaugurazione del Circolo Arci, ade 2 0 
Concerto con gli Hot Blood. 

Cabaret 
BAGAGLINO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21 .30. Partami d'amore T i v ù . Di Castetlacci e 
Pmgitore. Musiche di Gnbanovski. Con Oreste Lionello. 
Leo Gullotta. Bombolo 

IL PUFF (Via Gigi ?anazzo. 4) 
Alle 22.30. Landò Fiorini in Er m e j o der più con 
Massimo Giuliani. Giusy Valeri, Manuela Gatti. Testi dì 
Amendola o Corbucci. Musiche di Gatti e De Angefis. 

MAVIE (Via deU'Archetto. 26) 
Alle 20 . Musica e buonumore con Nh/es. Club. Ri
storante. Piano Bar. 

PARADISE (Via Maria Da' Fiori. 97 - TeL 6784833 • 
6797396) 
Alle 22 .30 e 0 .30 Stette In Paradiso Cabaret Musica
le con attrazioni Internazionali. Alle 2 Champagne • 
calze di seta. 

Lunapark e circhi 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - TeL 6910608) 

Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per 
divertire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: 15-20 
(sabato 15-23): domenica e (astivi 10-13 e 15-22. 
Tutti i martedì riposo. 

CIRCORAMA O R F E I 2 0 0 0 (Parco dei Dami • Villa Bor
ghese - Tel. 861050) 
Allo 16.30 e ade 21 .30 . 8 p f i f ^ n d a avveramento 
circense dell'anno. 

CIRCO CESARE TOGNI (Via Cristoforo Colombo - Fie
ra di Roma - Tel. 514142) 
Alle 16 e alle 2 1 . Il Circo a 3 piste di Cesare TognL 
Circo riscaldato. Ampio parcheggio. Tutti i giorni ore 
10-13 visita atto Zoo. 

Teatro per ragazzi 

COOPERATIVA GRUPPO DEL SOLE (Via Carlo Della 
Rocca. 11) 
Spettacoli per le scuole ScMncartiRO. Prenotazioni ed 
informazioni tei . 2 7 7 6 0 4 9 . 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 • Tel. 7551785) 
Ane 16.30. La fiaba di Re Laar oSR. Garva. Per sdutti 
e bambini con più di 6 anni. Tutte le mattine teatro per 
le scuole su prenotazione. 

H TEATRINO M BLUE JEANS 
Mattinate per le scuole presso a Teatro San Marco 
(Piazza GiuKanì e Dalmati). Informazioni e prenotazioni 
tei. 7 8 4 0 6 3 - 5 9 1 8 5 8 1 . 

a TORCHIO (Via E. Morosa». 16 - TeL 582049) 
Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari, materne e asS. A le 16.30: 
A l ì c e allo spacchio ck A Giovannetti con la parteci
pazione dei bambini. 

MARIONETTE A L PANTHEON (Via Beato Angelico. 
3 2 ! 
Sabato 4 . Ore 16.30. La rre3e e una notte) Con k* 
miRe e una marionetta ctogi Accettefla. 

TEATRINO DEL C L O W N TATA (Locasti Cerreto -
Lsdispori - Tel. 8 1 2 7 0 6 3 e Via coir Arancio. 55 - Roma 
- TeL 6730706) 
A l e 16.30 B c l o w n • le marionetta d i Gianni Taffò-
ne. con Tata c i Ovada e la partecipazione dei bambini. 

TEATRO DELL'IDEA 
Teatro des'ldea per le scuole. Lo avventura dì Batuf
fo lo di Osvaldo Cammz. Musiche d i Guido e Maurizio 
Oe Angefis. Informazioni e prenotazioni teL 5127443 . 

A Roma Renault vi assiste 7 
giorni su 7 con officine autorizzate 
aperte anche sabato e domenica, a 

turno e con un centralino per 
indicarvele o per farvi trainare fino 

al Servizio Renault più vicino. In 
collaborazione con: 

MONDIAL ASSISTANCE 

CMAMATCROMA 

503.08. 
Anche nelle ore notturne 

Ecco le officine aperte oggi e domani 

AUTOCIA - Via Affogalasino, 101 
! PALUMBO - Via Torpignattara, 113 
I DI.PE.CAR - Via Cupa, 12/A 
I EFFEGI - Via Agliana, 26 

L'Organi; 

http://Hsr.de
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Calciò Oggi all'Olimpico (ore 15) comincia per gli azzurri la seconda fase della ricostruzione della nazionale 

Contro il Messico esame a centrocampo 
L'intelaiatura c'è: 
ora Bearzot studia 
gli ultimi ritocchi 

Nella ripresa subentreranno Galli, Battistini e Fanna - In 
lista d'attesa Tancredi, Nela, Mancini, Monelli, Serena 

ROMA — Gli esami conti
nuano: gli «europe!» hanno 
bocciato la squadra del 
•Mundlal» che chiude così un 
ciclo. Le •amichevoli» ci di
ranno quale sarà la squadra 
del futuro, che dovrà poi pre
sentarsi in Messico, ai -mon
diali» del 1986, per difendere 
il titolo. Se il tifoso o -l'uomo 
della strada» dovessero dar 
retta a quanto si va scriven
do in giro, avrebbe l'impres
sione che i) et Enzo Bearzot 
navighi nella più totale con
fusione. Ma gettando nella 
pattumiera lo spirito geopo
litico che spesso muove certe 
penne, la nazionale che 
Bearzot presenta oggi al-
r»OHmpico» è tutt'altro che 
frutto dell'improvvisazione. 
Zntanto sarà necessario 
chiarire, rendendo giustizia 
a colui che — secondo noi — 
la merita e senza, per questo, 
volerne diventare il difenso
re d'ufficio, che un'ossatura 
di base già esiste. Bordon 
non era il «secodo» di Zoff in 
Spagna? Cabrini e Bergomi 
non sono «mondiali»? Vier-
chowod non faceva parte 
della spedizione spagnola e 
venne «estromesso» per colpa 
di un Infortunio? Che cosa 
dire poi di Conti, Rossi e Al
tobelli? Insomma, appellan
dosi alla logica, gli «esperi
menti» del et non ci pare si
gnifichino «rivoluzione» ben
sì inserimenti su una valida 
intelaiatura preesistente. 

Ecco, allora, la ricerca di 
validi sostituti ad elementi 
del valore di un Tardelli, un 
Antognoni, un Oriali. Come 
dire di un centrocampo, que
sto sì, da reinventare. E le 
difficoltà per Bearzot risie
dono preoprio nel reparto 
nevralgico, in quella fonte 
del gioco che, come lui stesso • 
ha ribadito ieri, quando de
nuncia vistosi scompensi ri
schia di trasformarsi in una 
•disfatta* per la squadra. Ri
cerca, perciò, laboriosa ed 
anche delicata: si rischia di 
pestare i piedi a tanti di colo
ro che fanno della geopoliti
ca una «religione». Ecco, per-

• BEARZOT 

ciò. che si invocano Vignola, 
Tancredi, Mancini, Monelli e 
via cantando. Ma costruire 
un mosaico, che è il contra
rio del blocco juventino della 
nazionale «mundial», richie
de più tempo. Ragion per cui 
Il mosaico invoca anche una 
maggiore comprensione, 
tanto da parte della critica 
quanto dei tifosi. Il tempo 
non manca al et, sarà sem
mai suo compito Indefettibi
le saperlo far fruttare. Ma 
perché negargli comprensio
ne. perché sottoporlo ad un 
•bombardamento» di gic-ma-
lese, perché provocarlo con 
argomentazioni " capziose? 
Ma in passato non si è sem
pre sostenuto che la naziona
le non ha mai avuto tempo 
sufficiente per trovare il giu
sto amalgama? Non ci si è 
sempre lamentati che la fret
ta è nemica delle decisioni e-
quilibrate? Adesso, che il et 
può programmare in tutta 
calma, si pretende il tutto e 
subito: la contraddizione ci 
sembra evidente. 

La strada che porta in 
Messico inizia, comunque, 
da oggi, da quest'anno che 
volge perentoriamente le 
spalle al disastroso 1983. In
somma, senza perifrasi, gli 

esami veri incominciano al
l'.Olimpico» contro il Messi
co dello jugoslavo Milutino-
vic, il Paese che ospitò i 
•mondiali» del 1970 e che lau
reò la nazionale di Valcareg-
gi vicecampione, dietro al 
Brasile del grande Pelò. Ma 
non si vive di ricordi, sem
inai di nostalgie... Adesso si è 
alla ricerca della nazionale 
che, si spera, possa ripetere 
l'impresa di Spagna 1982. 
Bearzot esperimenta, mette 
uno e toglie l'altro, ma sem
pre nel massimo rispetto del
l'uomo. Perché dietro ai 18 di 
oggi restano in lista di attesa 
i vari Tancredi, Nela, Manci
ni, Monelli, Serena, tanto per 
citare quelli che ci vengono 
in mente. Non dimenticando 
neppure che Bearzot aspetta 
il completo recupero di An-
celotti e Giordano. Ma nel 
frattempo non si vota all'im
mobilismo: continua a cer
care. Ecco, perciò, venuto 
anche il momento di Galli, 
Battistini e Fanna (forse pu
re di Sabato), che nella ripre
sa prederanno il posto, ri
spettivamente di Bordon, 
Bagni e Altobelli. Allora, 
chiediamo, che cosa volete 
signori? Prima della tournée 
in Messico (sarà allora che la 
nazionale prenderà a vivere 
veramente), mancano anco
ra le •amichevoli» del 3 mar
zo a Istanbul contro la Tur
chia; del 7 aprile (forse a To
rino) contro la Cecoslovac
chia e la partita del 22 mag
gio a Zurigo contro la RFT, 
in occasione deH'800 della 
FIFA. Vogliamo concedere 
tempo a questa nazionale 
che sta crescendo o, vicever
sa, crediamo che il contribu
to migliore sia quello di im
bracciare il fucile? Lo faces
simo rischieremmo di veder
ci rimbaltare contro i proiet
tili, come, appunto, accadde 
In Spagna. Impariamo a giu
dicare dai fatti e non dalle 
Impressioni: ii che non si
gnifica ritornare a scuola. 

g. a. 

Cosi in campo 

Diretta Tv (Raidue, ore 14,55) 

ITALIA 
Bordon 

Bergomi 
Cabrini 
Baresi 

Vierchowod 
Scirea 
Conti 
Bagni 
Rossi 

Dossena 
Altobelli 

o 
0 
0 
O 
© 
© 
© 
0 
0 
© 
<D 

MESSICO 
Olaf 
Trejo 
Tena 
Manzo A. 
Bravo 
Aguirre 
Zarza 
Negrete 
Diaz 
Flores 
Luna 

ARBITRO: Graca Oliva (Portogallo) 
• IN PANCHINA: 12 Galli, 13 Collovati. 14 Tardetti, 15 Anto
gnoni, 16 Battistini. 17 Sabato. 18 Fanna per l'Italia; 12 Fer-
reira. 14 Chavez, 15 Hernandez. 16 Manzo Augustin, 17 Pla
centa per il Messico. 
• TV RAIDUE: diretta a iniziare dalle ore 14,55. 

• «Vecchi» e «nuovi» della nazionale: 
BATTISTINI e SABATO 

a sinistra BERGOMI. TARDELLI. ALTOBELLI. BAGNI e BORDON; a destra le «reclute» 

Scirea: «Azzurro è bello, anche senza domani» 
II libero campione del mondo ritorna in squadra oggi contro i messicani, dopo aver ceduto la sua maglia ai giovani «leoni» Baresi 
e Righetti - L'importanza di restare sempre nel giro: «Vivere alla giornata non è brutto. Anzi chi sta meglio di me?» 
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ROMA — Della vecchia nazionale, 
quella campione del mondo, Gaetano 
Scirea è uno dei pochi superstiti. Oggi, 
contro il Messico, ritornerà in azzurro, 
dopo qualche mese di «cassa integrazio
ne» e di panchina. Trentun'anni, oltre 
sessanta partite con la maglia dell'Ita
lia, un mucchio di belle soddisfazioni, 
Gaetano riprende il suo posto in squa
dra solo perché Righetti, uno dei tanti 
volti nuovi della nouvelle vague del cal
cio italiano, s'è fatto male e ha dovuto 
dare forfait. 

Un ripescaggio di comodo, senza un 
futuro, che lui però ha accettato con 
sportività e molta signorilità. Avrebbe 
anche potuto opporre un rifiuto. Avreb
be anche potuto dire 'grazie per Vinte' 
ressamento, ma ad un campione del mon
do non si può chiedere di fare il tappabu
chi: -

Invece, eccolo in prima fila, con il suo 
pacato entusiasmo, a dar l'esempio a! 
nuovi arrivati. 'Giocare in azzurro fa 
sempre molto piacere, almeno per quanto 
mi riguarda — tiene a sottolineare — al 
di là dei calcoli e di altre sfumature. Com
mette un grave errore chi si regola diver

samente, ragionando in chiave opportu
nistica'. 

Forse lei parla così, ben sapendo qual 
è il suo attuale ruolo in questa naziona
le, cioè di quello che non ha nulla da 
perdere. 

'Parlo così, perché questo è il mio pen
siero. Mi comporterei nella stessa manie
ra, anche se mi trovassi al posto di Baresi 
e Righetti. Io ho sempre detto che la cosa 
più importante per me era quella di stare 
nel giro. Mi riferisco a prima e mi riferi
sco al presente, Se^sei dentro^prìma o poi 
ti capita di giocare. Come adesso, contro il 
Messico. Per questo sono felice, per questo 
ho accettato con serenità la mia nuova 
dimensione». 

Ritiene giusta la politica di Bearzot? 
•Penso che quella che ha intrapreso sia 

l'unica strada da perseguire. Non riesco a 
scorgere alternative. E naturale che av
venga un avvicendamento, specie dopo a-
vcr conquistato un prestigioso traguardo. 
Il mister, sempre in linea con le sue idee, 
ha scelto la strada del rinnovamento gra
duale, perché della vecchia squadra ci so
no ancora compagni giovani in grado di 
poter offrire alla nazionale un certo con

tributo non solo tecnico, ma anche di e-
spertenza, considerando che gli ultimi ar
rivati hanno delle naturali carenze sotto 
questo profilo'. 

Ma lei a trentun'anni si sente «vec
chio»? 

•Se dovessi giudicarmi e valutarmi in 
questo particolare frangente, direi che mi 
sento ancora in piena forma. Spero di es
serlo ancora per molto. Ma chissà se sarà 
così. Potrei avere un calo improvviso che 
in una squadra di club potrebbe essere 
minimizzato. In nazionale no. Ecco per
ché Bearzot ha fatto delle scelte sulla 
scorta dei dati anagrafici». 

Righetti o Baresi: uno dei due sarà il 
suo sostituto. Come li giudica? 

'Due ragazzi in gambissima, che sanno 
interpretare alla perfezione il calcio mo
derno. Per Bearzot c'è soltanto l'imbaraz
zo della scelta». 

Non le dispiacerà tornare nell'ombra, 
casomai sentendosi superiore ai suoi 
«rivali»? 

'È giunto il momento di dover vivere 
alla giornata. Non è mica una brutta cosa. 
Anzi chi sta meglio di me?». 

Paolo Caprio 

SCIREA: un «vecchio» sempre prezioso 

Mentre continuano le indiscrezioni sul trasferimento del giocatore brasiliano 

Socrates: «Io resto in Brasile » 
Chinaglia squalificato per 8 mesi 

Anche l'avvocato che cura gli interessi del fuoriclasse, ha smentito il passaggio alla Juventus (che avrebbe 
offerto quasi 12 miliardi di lire) - La dura sanzione al presidente biancazzurro per Lazio-Udinese 

SAN PAOLO — Le «indiscrezioni- dei giorna
li brasiliani e le «interpretazioni» di alcuni 
giornalisti venuti al seguito della Roma, che 
ha giocato ieri sera ^amichevole* con il San 
Paolo, a proposito di Socrates e Cerezo si so
no rivelate delle «invenzioni». A ridimensio
nare la questione che lo riguarda ci ha pensa
to Io stesso Socrates. Rientrato da una mini
tournée, effettuata in Oriente con il Corin-
thias, il forte centrocampista ha seccamente 
smentito la notizia di un suo passaggio alla 
Juventus. «Io — ha detto — farò tutto il pos
sibile per restare in Brasile*. Quindi ha sog
giunto con una buona dose di ironia: «Questi 
italiani sono matti*. La Juventus avrebbe of
ferto sette milioni di dollari (quasi 12 miliar
di di lire Italiane), più un ingaggio di 2 mi
liardi di lire italiane per due anni al giocato
re. Di converso è pure rimbalzata una nuova 
•voce»: avrebbero fatto avance anche il Vero
na e l'Inter. Le due società italiane avrebbero 
offerto più di quella bianconera. L'avvocato 
che cura gli interessi di Socrates (José Abu-
de) ha smentito anche lui l'imminente ces
sione di Socrates. «Non c'è assolutamente 
niente di vero — ha detto —. Né io né il gioca
tore, e tanto meno i dirigenti del Corinthias, 
slamo stati avvicinati da rappresentanti di 
società italiane*. 

Per quanto riguarda Cerezo. il giocatore 
ha seccamente smentito quanto messogli in 
bocca, e cioè di voler lasciare la Roma a fine 
stagione. «Niente affatto. Io a Roma sto bene. 
Ho un contratto di due anni e per 11 terzo la 
Roma vanta una opzione. Liedholm non mi 
ha mal messo in discussione, per cui credo 
che le chiacchiere stiano a zero. Anzi, ritor
nerò a Roma portando con me la famiglia». 
Per quanto riguarda Falcao, la partita col 
San Paolo era stata organizzata per poter fir
mare raccordo biennale anzitempo. Vicever
sa andrà a finire che anche quest'anno 1 diri
genti della Roma saranno costretti a ripetere 
il «tira e molla» dell'anno scorso. 

MILANO — La violenta reazione e le pe
santi accuse verbali rilasciate ai termine 
di Lazio-Udinese, il diciotto dicembre 
scorso contro il direttore di gara, il signor 
Gino Menicucci di Firenze, sono costate 
al presidente della Lazio Giorgio China-
glia otto mesi di squalifica, a partire dal 
prossimo ventotto febbraio. Questa è sta
ta la decisione presa ieri mattina dalia 
commissione disciplinare, dopo aver pre
so visione della documentazione, piutto
sto nutrita, che gravava nei confronti del 
presidente della Lazio. Una sanzione piut
tosto pesante, ma anche piuttosto preve
dibile, visto che Chinaglia, in quell'arro
ventato Anale di partita, con l'Udinese 
che pareggiava in piena zona recupero e 
con !e dichiarazioni negli spogliatoi dell' 
Olimpico, non aveva risparmiato accuse 
gravissime verso il direttore di gara, reo, 
secondo lui, di aver favorito il pareggio in 
extremis dei friulani. Chinaglia è stato 
accusato di aver fatto dichiarazioni non 
conformi ai doveri di lealtà e probità spor
tiva e lesive nei confronti dell'arbitro, in 
violazione all'articolo uno del regolamen
to di disciplina. Comunque in casa bian-
cazzurra si sperava in un pochino di cle
menza da parte dei giudici della discipli
nare. 

Pullci. che era presente negli uffici della 
Lega, s'è mostrato alquanto sorpreso 
•Hanno calcalo troppo la mano — ha detto 
— sono stati troppo fiscali. Naturalmente 
ricorreremo. Con U nostro consulente legale, 
avvocato Lotti, studieremo il modo migliore 
per presentare delle valide controdeduzioni 

Chinaglia, a sua volta, s'è detto molto 
amareggiato. «Hanno voluto essere severi a 
tutti i costi. Spero che la Caf sia più buona 
nei miei confronti». 

Il fallimento 
del San fElena 

• In Sardegna, a Quartu S. Elena, la locale squadra di calcio 
impegnata nel girone A della C2 ha chiuso definitivamente i 
battenti. Il suo nome. -S. Elena Quartu; sparisce dagli elenchi 
ufficiali, lascia un buco nella classifica, fa Slattare sentimenti 
contrapporti, fa gridare al -ciso'. 

In realtà, aldi là degli effetti traumatici sui meccanismi calci
stici (classifica messa in subbuglio, stipendi ai giocatori), è que
sta un'occasione importante per U nostro calcio. In realtàquesta 
vicenda affronta il nodo della struttura professionistica di questo 
sport ed in particolare di quella che caratterizza il centro e il sud 
Italia, mettendo a nudo resistenza di un'area di professionismo 
troppo vasta. Esemplare quanto ha detto anche in quest'occasio
ne l'Associazione Tolciatori: 'Bisogna capire che il calcio profes
sionistico va affrontato con strutture adeguate, tosa che alitene 
molto meno di quel che sembra. Un primo passo importante è 
stato il superamento della 4* serie, ora è il momento di andare 
avanti senza aspettare che tutto sia deciso da una specie di 
selezione naturale. 

Nei consigli federali si parla di mutui, di stranieri e di molte 
altre cose, tutte importanti. Ma anche Questo è un problema 
vitale e meriterebbe ben più impegno di quello dedicato dal presi
dente della Lega di serie C, Cestoni, per polemizzare sugli stra
nieri. 

È ora di rendersi conto che, cerne afferma da tempo foru 
Campana, -chi non ha strutture adeguate non può partecipare ai 
campionati professionistici. Altrimenti si creano le attuali de
precabili situazioni di immagine per il nostro calcio mentre ven
gono proposti ai giocatori contratti che portano ad uno squallido 
professionismo. E arrivato il momento di fare discorsi seri anche 
se dolorosi. Come sindacato calciatori abbiamo da tempo avverti' 
to che è assurdo pensare a più di 2000 giocatori professionisti, il 
che significa che sono circa 500 in più: 

L'Aie sostiene anche che al di là ielle parole. Lega e Federazio
ne non hanno lavorato per evitare queste stuazioni. E inutile 
pensare o sollecitare collette e petizioni popolari (comprensibili e 
ammirevoli) anche perché equivale a voler perpetuare una situa
zione ormai insostenibile che condurrà a episodi più gravi e più 
clamorosi di quello del Quartu S. Elena. 

Bonomi 

SE STAI PER SPENDERE 
dieci milioni per una piccola 

auto non farlo. 

Entra da un concessionario Skoda scoprirai che con la stes-
53 cifra, 10 milioni, puoi comprarti non una piccola auto ma 
due grandi, affidabili, confortevoli Skoda. Da un coflce-ssz'o-
nario Skoda basta entrare in due, tu e tua moglie, otue tuo 
figlio, oppure tu e un amico per avere in più una speciale fa-
cilitazione di pagamento. Naturalmente puoi anche entrare 
da solo per verificare quanto la qualità di una Skoda sia mol-
to mperiore al suo prezzo. Oggi Skoda può darti due grandi 
auto al prezzo di una piccola utilitaria. Pensaci. 

Cerca il concessionario $)5K00fl nell'elenco alfabetico 

i •V-Lvi-V^* 
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La Hess e la Quarto «stelle» a Sarajevo 
Garmlsch, 1078. Sul pen

dio dello slalom gigante c'è 
una bambina di 16 anni. SI 
chiama Erika Hess, è svizze
ra e si può dire che sia nata 
con gli sci al piedi. Corre una 
manche del «gigante» con un 
solo bastoncino e arriva In 
fondo con una eleganza e 
con una dimostrazione di 
forza prodigiosa. Era facile 
pronosticare alla piccola e 
taciturna atleta svizzera una 
grande carriera. A Garmlsch 
fu nona nel «gigante» e quat
tro anni dopo, a Schladmlg, 
vinse tre medaglie d'oro: In 
slalom. In «gigante» e In com
binata. SI era programmata 
accettando I consigli e con
cedendosi un ampio margine 
di «libero arbitrio». 

La differenza tra Erika 
Hess, nata in montagna, e 
Maria Rosa Quarlo, nata In 
città, sta nel fatto che la pri
ma fa tutto (discesa, slalom e 
«gigante») mentre la seconda 
si sente bene solo tra 1 pali 
stretti. «Ninna» è nata in cit
tà e ha orizzonti limitati 
mentre la montanara esplo
ra spazi più vasti. Ma lo 
sport non è tutto nella vita e 
cosi potremmo dire che la 

• Erika Hess 

cittadina ha fatto una scelta 
limitata nell'ambito dello 
sport per concedersi margini 
larghi altrove e che la mon
tanara Invece ha puntato il 
meglio di sé nello sci. Ma sa
rebbe troppo facile. 

Erika Hess è timida, genti
le e carina. Non ama parlare 
di sé ma non rifiuta 11 dialo
go. Un giorno un telecroni
sta svizzero le chiese se se la 
sentiva di affrontare temi in
timisti. Lei lo ha guardato 
con 1 grandi occhi bruni e gli 
ha risposto: «Sì, ma lo ti par
lerò In Setter tue». Lo Sevi-

Una pista bianca e 
tanti sogni per due 
ragazze in gamba 

Erika Hess è una svizzera nata in montagna - «Ninna» Quario è 
un'azzurra nata in città - Lo slalom speciale le vedrà protagoniste • Maria Rosa Quario 

Tra pochi giorni si comincia e non ci sarà più 
spazio per lamentare errori e inefficienze. Lo 
sci alpino italiano confida su Maria Rosa Qua
rio e Daniela Zini, spécialiste splendide in una 
sola specialità: lo slalom speciale. Le due ragaz

ze, una cittadina e una montanara, troveranno 
molte avversarie terribili e una un po' più terri
bile: Erika Hess. La piccola valligiana svizzera è 
forse la più grande slalomista mai apparsa su 
una pista bianca. Ci pare giusto, alla vigilia dei 
Giochi, raccontarla. 

2er cùc è il dialetto degli sviz
zeri di lingua tedesca e il dia
letto è per molta gente un ri
fugio, la chiave dell'Intimi
smo, la possibilità di espri
mere quel che si pensa. La 
giovinetta svizzera era di
sposta a parlare di sé, delle 
sue emozioni, della sua vita 
privata ma voleva farlo con 1 

mezzi migliori a sua disposi
zione: il dialetto, che le offri
va le sfumature che la lingua 
tedesca non le dava. 

Ricordate Amatore Scle-
sa, l'artigiano milanese fuci
lato dagli austriaci nell'esta
te del 1851? Prima di morire 
disse una frase rimasta cele
bre: «Tlremm Innanzi», che 

vuol dire andiamo avanti! ed 
è una frase esortativa, che 
invita a proseguire, a non ar
rendersi. In dialetto milane
se anche la frase «tirum ln-
nanz» significa andiamo a-
vanti. Ma ha un significato 
passivo, di chi accetta le co
se: andiamo avanti nel senso 
che subiamo la vita. In Ita-

= © Banco e Bosna tornano in ballo ma niente è perduto per la Jolly 

Coppa Campioni: è tutto da rifare 
Marzorati: «Ma quale aggressione...» 

Sul burrascoso fìnale di Tel Aviv il «play» dice: «Non mi sono saltati i nervi... Volevo spiegazioni dall'arbi
tro... Invece la polizia m'è saltata addosso» - Nella A femminile sfìda americana tra Milano e Trieste 

Hano una sola espressione, 
In dialetto due frasi diverse. 
Ciò significa che 11 dialetto 
offre di più. E infatti Erika 
Hess ha scelto questa forma 
piuttosto che quella che le a-
vevano Insegnato a scuola. 

Maria Rosa Quarlo è mol
to ricca di talento ma ha bi
sogno di tracciati filanti sul 
quali esprimere la propria 
capacità di rapida sintesi. 
Ma se 1 tracciati implicano 
anche la forza fisica — per 
esempio le porte larghe — si 
trova in difficoltà e perde la 
linea. Erika Hess, robusta 
montanara abituata a spazi 

Brevi 

diversi, a orizzonti più vasti, 
non ha slmili problemi. Per 
lei tra porte larghe e porte 
filanti non c'è differenza: 
con la forza e col talento ri
solve tutto. La svizzera ha 22 
anni, l'azzurra uno di più. E-
rika ha vinto 15 slalom di 
Coppa del Mondo, S «giganti* 
e una combinata, tre titoli 
mndlali, una Coppa del 
Mondo e tre Coppe di specia
lità. Ninna ha vinto quattro 
gare di Coppa del Mondo e 
ha fatto un quarto posto in 
slalom al Giochi di Lake Pla-
cld. Sulla carta non dovreb
be esserci battaglia e invece 
ce ne sarà moltissima. Al 
giochi di Serajevo, sulla pista 
di Jahorina la nostra brava 
atleta lancia la sfida alia più 
brava di tutte. 

I* azzurre avranno anche 
11 vantaggio di essere In due, 
Ninna Quario e Daniela Zini. 
Che bella battagliai E non di
mentichiamo la francese 
Perrine Pelen, le gemelline 
polacche Dorata e Malgorza-
ta Tlalka, le austriache Ro-
swltha Steiner e Anni Krnbl-
chler. Ma Erika Hess ha 
qualche centimetro di classe 
In più. E chi la batterà potrà 
Inorgoglirsene per 11 resto 
della sua vita. 

Remo Musumeci 

La Coppa dei Campioni ha rime
scolato le sue carte. Cascate due 
«stelle» — Jolly e Barcellona —11 Bo
sna di Sarajevo e il Banco Roma ve
dono salire le loro quotazioni. Il Billy 
ha gettato al vento l'occasione buo
na per mettere le mani con abbon
dante anticipo sulla terza finale con
secutiva della prestigiosa competi-
zione. 

I canturinl hanno le loro colpe, in
capaci di perforare la «zona» del 
Maccabl con Innocentln, Bosa e 
Crafl in serata nera. Ma bisogna ri
conoscere loro delle attenuanti. Non 
per imbastire 11 solito piagnucoloso 
discorso vittimistico sugli arbitri 
che, peraltro, nel basket sono sempre 
determinanti. La Jolly ha perso per
ché ad un certo punto s'è inceppata. 
Su questo non ci piove. Tuttavia quel 
signor Metzger è stato il sesto uomo 
del Maccabl. 

Almeno per quel che si è visto In 
TV ha tartassato gli Italiani fi
schiando falli a ripetizione nel mo
menti chiave della gara ignorando al 
contrarlo qualche scorrettezza grave 
degli Israeliani (di Brickowski In 
particolare). Il tedesco ha concluso II 
suo show non vedendo l'evidente fal
lo di Perry su Riva negli ultimi se

condi quando 11 «bomber* canturino 
avrebbe potuto acciuffare 11 pareg
gio. 

Metzger, birraio tedesco, si segna
la sempre per cose che non hanno 
nulla a che fare con 11 gioco. Agli Eu
ropei in Francia fu al centro di un ' 
•giallo» a conclusione della partita 
fra Jugoslavia e Spagna. Kicanovic 
gli sferrò un cazzotto inviperito per 
la direzione di gara del tedesco. Tut
to fu messo a tacere 11 giorno dopo. Si 
parlò poi di semplici spintoni per la 
ressa. Tanto per cambiare arbitro e 
giocatore la passarono liscia. La FI-
BA è una sorta di edizione riveduta e 
corretta di «Cosa Nostra*. Lo stesso 
Metzger l'anno scorso fischiò quat
tro falli nelle fasi iniziali della parti
ta contro Marzorati. Il quale aveva 
più di una ragione, ieri sera, di chie
dere perlomeno spiegazioni al bir
raio tedesco. È quello che ha tentato 
di fare a fine partita. 

Ma con i modi civili che tutti gli 
riconoscono. «Invece — diceva "Pier-
Io" ieri rientrato da Tel Aviv — sono 
stato aggredito dalla polizia che vo
leva trascinarmi via senza alcun mo
tivo. Questo mi ha fatto tncavolare. 
Sono quindici anni che gioco al ba
sket. Via. come si fa a pensare che 
possa avventarmi contro un arbi
tro!». Anche se forse Metzger, le botte 
se le sarebbe meritate, (g. cer.). 

Stasera l'appassionato di basket ha 
un appuntamento importante con lo 
spettacolo. Per una volta non quello af
fascinante ma abituale dei grandi prota
gonisti della serie A maschile, bensì la 
sfida tra la Gbc-Milano e la Gefidi-Trie-
6te, che si incontrano alle 20.30 nel Pa-
lazzetto di Cinisello Balsamo. Perché 
tanta attesa? Il motivo è da ricercarsi 
nel duello fra due autentici fenomeni 
del parquet, le americane Valerle Stili e 
Lituania PoUard, rispettivamente pri
me attrici della squadra lombarda e di 
quella triestina. In realtà, Cureton e 
Carr a parte, la Pollard è il vero fatto 
nuovo del basket-spettacolo dell'anno: 
pensate questa funambolica giocatrice 
dalle movenze di una pantera, è la mi
gliore mattatrice del campionato aven
do segnato finora 721 punti alla media 
di quasi 38 a partita! Incredibile. Poche 
settimane fa questa fuoriclasse, che da 
sola ha fatto fare alla sua squadra un 
salto di qualità enorme, tanto che la Ge
lidi è ora la quarta forza del campiona
to, ha battuto il record di segnature in 
una sola partita realizzando 63 punti. 
Nulla, dal punto di vista tecnico, le è 
proibito: il campionario dei suoi «nume
ri» è veramente strepitoso. E la Stili non 
le è da meno: meno esplosiva della sua 

collega, è forse più completa, dando an
che un sostanzioso contributo sotto ca
nestro alla sua Gbc che anche grazie a 
lei è prima e imbattuta nel torneo. Que
sta Sili sa essere anche «personaggio», 
come si dice, fuori dal campo: ragazza di 
classe e di bell'aspetto, ha fatto l'indos
satrice sia in America sia da noi ed è una 
fanatica del «body-building», ovvero del 
culturismo che negli Stati Uniti è di 
grandissima moda anche e soprattutto 
in campo femminile. Ma tornando all'a
spetto più strettamente tecnico, la sfìda 
personale stimolerà molto queste due 
grandi del nostro campionato. La Stili 
dice apertamente: «La Pollard non mi 
incanta: certo è una grandissima tiratri-
ce ma io non sono da meno e mi sento 
più completa di lei». La Pollard rispon
de a suon di canestri. E anche di milioni, 
considerando che praticamente la sua 
sola presenza ha fatto esplodere l'inte
resse per il basket femminile a Trieste 
dove ormai la Gefidi tja una media di 
tremila spettatori a partita. «Questo mi 
impressiona davvero molto — dice un 
pò sconsolato Crespi, uno dei dirigenti 
della Gbc — la società triestina fa in un 
paio di partite l'incasso nostro di un'in
tera stagione. Ma per ora ci consoliamo 
col primo posto in classifica. Non è po
co». 

Rosi Bozzolo 

Santin replica a Krol 
È sempre più edivorzio* tra Rudy Krot e i! Napoli. Il giocatore si trova in 

Olanda dova ha rilasciato polemiche dichiarazioni sull'allenatore Santin e sul 
Napoli. Pur aspettando di verificare l'autenticità delle dichiarazioni dell'olan
dese. l'allenatore ha detto: «La cosa che più mi ha amareggiato è che l'avrei 
fatto giocare quando mi faceva comodo. Questo non A assolutamente vero*. 

Ciclocross a Pordenone 
Si svolge domani ad Azzano Decimo, in provincia di Pordenone. B campio

nato italiano di ciclocross. Vi prendono parte circa 200 atleti. La corsa servirà 
a Franco Vagneur. commissario tecnico, a varare la squadra per i mondiali del 
19 febbraio in Olanda. 

Caramanolis europeo dei mediomassimi 
Il francese di erigine greca. Richard Caramanolis. è U nuovo campione 

europeo dei mediomassimi. A Marsiglia ha sconfino l'olandese Rudi Koopa-
mans che ha abbandonato alla nona ripresa. 

Campionati italiani di tiro a segno 
Oggi e domani si svolgono a Milano i campionati italiani di tiro a segno con 

armi ad aria compressa, ultima e più importante sene di gare della stagione 
indoor 1983-84. 

Juantorena alle Olimpiadi 
" f i fortissimo atleta cubano. Alieno Juantorena. si su alienando a Cuba per 
partecipare ade gare degB 800 metri e della staffetta 4x400 ai prossimi Giochi 
olimpici dì Los Anoeies. Juantorena restò vittima ad Helsinki di una greve 
incidente. 

Atletica: Italia-Ungheria juniores 
L'atletica torna a propulsi con un fine-settimana ricco di avvenimenti, tra 

cui spicca oggi rincontro Italia-Ungheria maschile a femminflo juniores ad 
Ancona. 

Tchumakov vince il «S. Agata» 
fi sovietico Vktor Tchumakov ha vinto la 24* edizione del trofeo internazio

nale podistico S. Agata svoltosi e Catania. Al secondo posto si A classificato 
Salvatore Antico. 

Corsi nazionali di tiro a volo 
Da questa stagione anche 1 tiro a volo avrà i suoi «maestri federali*. Inizia 

infatti lunedi a Roma, presso la Scuola dello Sport il primo di due corsi 
nazionat per maestri (S tiro, organizzati dalla Federazione e dalla Scuota dello 
Sport. Il primo corso si terrà dal 6 al 12 febbraio, il secondo dal 13 al 19. 

Per una testata fantasma c'è un «giallo» in piscina 

il «giallo-Agrone» scuote 1' 
ambiente della pallanuoto. Ci 
sono tutti gli ingredienti per far 
galoppare la fantasia ai uno 
scrittore del «brivido»: l'impu
tato che si proclama innocente. 
gli accusatori che sembrano dei 
carnefici, un delitto fantasma. 
C'è anche un verdetto di «mor
te»: una squalifica a vita che e-
qui vale per un atleta ad una 
sentenza capitale. Ci vorrebbe 
Perry Mason ma bisogna ac
contentarsi dell'avvocato Ian-
none. Da buon Torquemada, 1' 
avvocato ha stabilito che Ma
riano Agrone. capitano venti

quattrenne dello Sturla, squa
dra genevose di A2, debba esse
re radiato. Reo di aver colpito 
con una zuccata un arbitro, il 
napoletano Martoriello («1A-
gnolin della pallanuoto», dico
no nell'ambiente e non si sa be
ne se il riferimento alla nota 
•giacchetta nera» è un ricono
scimento o piuttosto un mette
re in evidenza certe «guascona
te. di juventina memoria) nel 
corso di Fiamme Oro-Sturla 
giocata una settimana fa a Ro
ma. 

Storia amara e oscura allo 
stesso tempo. L'arbitro ha 
scritto a referto di essere stato 
colpito da una testata dal gio
catore dello Sturla subito dopo 
averlo espulso. Esibisce un cer

tificato medico che parla di una 
contusione all'arcata sopracci
gliare sinistra. L'avvocato Ian-
none. giudice unico della FIN, 
prende nota e usa il pugno di 
ferro. Certo, l'arbitro quel livi
do non può esserselo procurato 
da solo. Tuttavia, a chi gli o-
bietta come mai. una volta col
pito, non ha sospeso la partita, 
il signor Martoriello risponde 
di non essersi accorto del gon
fiore al sopracciglio. Il fatto è 
che della testata non se n'è ac
corto nessuno. I testimoni rac
contano: uscito dalla vasca. A-
grone ha avuto un gesto di stiz
za gettando via la calottina. V 
arbitro gli si è avvicinato (non 
avrebbe fatto meglio a restare 
al suo posto?), i due si sono 

fronteggiati (un po' come ac
cadde a Udine tra Bergomi, (il 
difensore) dell'Inter, e un guar
dalinee). sono volate parole 
grosse. Ma tutto è sembrato fi
nire IL 

Mariano Agrone, è naturale, 
nega disperatamente: «Non 
Ilio neppure sfiorato!». Il presi
dente dello Sturla Federico 
Battezzati — che è anche vice
presidente della Fin — un pò* 
pilatescamente allarga le brac
cia: «Non ero a Roma sabato 
scorso, non posso giudicare», 
ma mette le mani sul fuoco cir
ca la correttezza del suo «pupil
lo». L'arbitro s'adira se si mette 
in dubbio la sua versione: «Sono 
stato aggredito, altro che sto
rie!». Enzo Barlocco, campione 

del passato e oggi allenatore del 
Pegli, trae motivi dalla vicenda 
per esortare tutti «ad un mag
gior contegno». Parole sante. 
Ma è proprio l'equilibrio che fa 
difetto. All'avvocato Iannone, 
ad esempio, il quale ha emesso 
una sentenza durissima che 
non potrà essere mitigata di 
molto in appello. Se no che fi
gura d fa l'arbitro? Per altri 
provvedimenti (ad esempio la 
partita tra Posillipo e Camogli 
non disputata per l'assenza dei 
liguri) il giudice se l'è presa con 
comodo. Ci ha messo un mese 
per decidere. Ora invece non ci 
ha pensato su due volte; non ha 
aperto nemmeno un'istruttoria 
come avvenne in casi analoghi 
nel passato quando il giocatore 

incriminato fu prima sospeso e 
poi, accertati i fatti fu squalifi
cato a vita. 

La pallanuoto è tra gli sport 
dì squadra il più diffidi? da di
rigere; l'arbitro spesso giudica 
al buio. Ma pecca sovente di 
protagonismo. I giocatori ama
no fare gli attori, recitano a me
moria il copione delle vittime 
accentuando la durezza degli 
incontri. Non saranno alcuni 
accorgimenti tecnici (c'è chi in
voca le pedane a bordo vasca 
per permettere agli arbitri di 
vedere meglio) ad evitare que
sta conflittualità permanente. 
Contegno, dice Barlocco ed ha 
ragione. La vicenda Agrone è 
tuttavia un «boomerang» che ri
schia di rendere ancor più sbia

dita l'immagine di questo 
sport. B colpisce un giovane 
che era riuscito a superare mo
menti difficili. 

Oggi intanto si gioca la 5* di 
ritorno della serie A. In Al 
spiccano eli incontri della Flo-
rentia a Napoli con la Finlocat 
e i due derby liguri Cam< " 
Stefanel Recco e Lyi B< 
sco-Del Monte Savona; 1' 
già ospita il Parmacotto Posil
lipo. La classifica: Recco 17; 
Florentia 16; Posillipo 15; Sa
vona 10; Finlocat Napoli 9; Bo-
gliasco 8; Ortigia 7; Camogli 6. 
In A2: Chiavari-Fiamme Oro; 
Civitav-ecchia-Mameli; Nervi-
Sisley Pescara; Lario-Sturla. 

Gianni Cerasuoto 

COMUNE DI JESOLO 
PROVINCIA DI VENEZIA 

AVVISO DI GARE D'APPALTO 
IL S I N D A C O 

Rende noto che l'Amministrazione Comunate intende appaltare i se
guenti isvori: 
a) Lavori di costruzione platea per il travaso dei rifiuti solidi urbani da 

erigarsi presso l'ex impianto di incenerimento di Via «La Bassa*, per 
un importo a base d'asta di L 113.714.200. 
L'appalto si terrò ai sensi dell'art. 1. tenera a) della legge 2/2/1973. 
n. 14. ron esclusione di offerte in aumento, come previsto dal
l'art. 9 dalla legge 741/81. 

b) Lavori di ristrutturazione di una scuola elementare in località Passa-
reila. par un importa e basa d'asta di L. 162.151.407. 
L'appalto si terra ai sensi dell'art. 1, tenera a) delta legge 2/2/1973, 
n. 14. senza prefissione di alcun limite in aumento o ribasso, come 
emendato dalla legga 741/81. 

e) Lavori di riconversione a ristrutturazione dell'impianto di smaltimen
to dei rifiuti solidi urbani, per un importo presunto e non vincolante di 
L. 165.000.000, ogni onere incluso. 
L'appalto sarò aggiudicato mediante gara di appalto concorso ai 
sensi dell'art. 91 del D.P.R. 23/5/1924. n. 827 

d) Lavori di rifacimento ed asfaltatila di Via del Tram, per un importo a 
base d'asta di U 178.016.000. 
L'appalto si tana ai sensi dell'art. 1, tenera a) della legge 2/2/1973, 
n. 14. con esclusione di offerte in aumento, come previsto dal. 
l'art. 9 della legge 741/81. 

e) Lavori di urbanizzazione area PEEP locatiti Jesoto Udo - V program
ma pluriennale • completamento - per un importo a basa d'asta di 
L 275.000.000. 
L'appalto si terrò ai sansi dell'art. 1. tenera a) dalla legga 2/2/1973, 
n. 14, con esclusione di offerte in aumento, come previsto dal
l'art. 9 della loflge 741/81. 

f) Lavori di costruzione strada Grande Traffico tratto da Via Neusicaa a 
Via Aleardi, per un importo a basa d'asta di L 450.000.000. 
L'appaltò si terrò ai sensi dell'art. 1. tenera d) della legga 2/2/1973. 
n. 14. senza prefissione di alcun limite in aumento o in ribasso, coma 
emendato dalla legge 741/81. 

g) Lavori di ristrutturazione ex Sede Municipale di Piazza Matteotti, per 
un importo a basa d'asta di L. 562.662.257. 
L'appalto si terrò ai sensi dell'art. 1. lettera d) della legge 2/2/1973. 
n. 14. senza prefissione di alcun limite in aumento o ribasso, come 
emendato dalla legge 741/81. 

Le Oitte interessate agli appalti ed in possesso dei requisiti di legge. 
possono far pervenire richiesta in botto, di invito allo gare, entro 15 
giorni dalla data di pubblicazione del presenta avviso nel «Bollettino 
Ufficiala della Regione Veneto* indirizzando al Sindaco nella Residenza 
Municipale. 
La richiesta non dovrò essere cumulativa ma singola per ogni apparto. 
Ai sensi dell'art. 7. ultimo comma, della legga 2/2/1973, n. 14 I» 
richieste non vincoleranno la Staziona Appaltante. 
Dalla Residenza Municipale. 19 gennaio 1984 

IL SINDACO 
Parudeno Cav. Giovanni 

l'AMMINISTRAZIONE 
PROVINCIALE di CAGLIARI 

2) 

3) 

rende noto che prossimamente indirà licitazioni privata per l'ap
palto dei lavori appresso indicati. 
Le gare si terranno con il sistema previsto dall'art. 1 lettera e) 
della legge 2 /2 /1973 n. 14: 
1) Lavori manutenzione straordinaria Ist. Tecnico cBACAREO-

DA» 
Importo a basa d'asta L 70.000.000; 
Lavori adattamento e sistemazione Impianto Elettrico Ist. 
Industriale «MARCONI» di Cagliari 
Importo a base d'asta L 58.000.000; 
Lavori ripristino manutenzione e modifiche Ist. Tecnico 
•MARCONI* di Cagliari 
Importo a base d'asta L 54.350.000. 

I sottoelencati lavori saranno appaltati col sistema di cui all'art. 
1 lettera a): 
1) Lavori manuteruione Soccorsalo Pirri dell'!st. Tecnico « L O A 

VINCI» 
Importo a base d'asta L 24.450.000; 
Lavori sistemazione Laboratori e manutenzioni vaie Ist. Tec
nico cFEMMILE» di Cagliari 
Importo a baso d'asta L 48.000.000; 
Lavori mantrtenzìaie Locali 4* e 5* Piano Stabile cSESI» 
Importo a base d'asta L 33.127.000; 
Lavori recinzione e sistemazione del Piazzale Interno Ist 
Tecnico «MINERARIO» di Iglesias 
Importo a base d'asta L 34.782.610; 
Lavori realizzazione Cancellate Protettive Liceo Scientifico 
«ASPRONI» di Iglesias 
Importo a base d'asta L 43.478.260. 

IL PRESIDENTE 
Giuseppe Potzohi 

2) 

5) 

COMUNE DI COLLESALVETTI 
PROVINCIA 01 LIVORNO 
A V V I S O D I G A R A 

RETTIFICA 
COSTRUZIONE DEPURATORE GUASTrCCE - A RETTIFICA DEL
L'AVVISO PUBBLICO SI PRECISA CHE L'APPALTO AVVERRÀ 
MEDIANTE CONCORSO E NON A LICITAZIONE PRIVATA. 
L 130.000.000 
Collesalvetti, G 26.1.1984 IL SINDACO 

(Roberto Barsacchi) 

Direttore 
EMANUELE MACALUSO 

Condir •ttof# 
ROMANO LEDDA 

V>cMfirtttor# 
PIERO BORGHflW 

Direttore raspantahaa 
Guido MTAqwta 

CiStrìc* S. p. A. cTUnitts 
Tipografia TMML - Via «ti Taurini. ts> - Roma 

• n U m al n. 25S0 cM ftegtrtr» dai Trtanate 
fOn<ftmntmn+*90*tn>4mtTriÌ,< i l i di M»a«»» 
wmaro 3 8 » «n 4 n w i a 19*» 

. fcwaiiiniailin, tarar,.. «Ma FoM» Tasti. 7» 
CA*> 20100 • Tatafone «440 - ita*». *4e dai TawM. 1» - CA*> 001*9 
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Pubblica amministrazione, 
a 4 anni dal «Rapporto Giannini» 

Stato-apparato, 
la testa è confusa 
le gambe flaccide 
In un convegno in Campidoglio è stata analizzata la non-ri
forma. Eppure, così non è possibile fare nessuna politica 

ROMA — C'è un primo problema, stretta
mente politico. che è questo:perché a quattro 
anni dal famoso rapporto Giannini, e di fron
te ormai ad una mole rilevante di progetti 
precisi e realizzabili di riforme delle ammini
strazioni, tutto resta ancora fermo, e anzi si 
cominciano persino a muovere del passi da 
gambero? Poi c'è una seconda questione, più 
teorica, che però — nella sua stessa formula
zione —può essere In parte la risposta esatta 
alla prima domanda. E cioè: è possibile scio
gliere Il nodo dell'ammodernamento della 
pubblica amministrazione senza mettere le 
mani In quell'Intreccio denso tra politica e 
amministrazione, e quindi tra competenze, 
controlli, funzioni e responsabilità, che oggi 
è un punto forte dell'Intero assetto del potere 
In Italia, del suo Ingessamento, del suo de
grado? 

Su questo doppio binarlo ha proceduto 11 
seminario di studi organizzato dall'Isam (l'I
stituto di studi sull'amministrazione) che si è 
tenuto l'altro giorno al Campidoglio, e per 
tutta la giornata ha visto Impegnati In un 
confronto serrato giuristi, politici, studiosi 
del problemi dello Stato, tra 1 quali lo stesso 
ex ministro della Funzione Pubblica Massi
mo Severo Giannini che ha poi tratto le con
clusioni. La sala della Protomoteca era pie
nissima: forse una prova del fatto che parla
re di riforma dell'amministrazione non è poi 
un semplice esercizio per pochi esperti, ma 
qualcosa che Interessa molto da vicino pro
blemi attualissimi legati alla quotidiana vita 
vissuta della nostra società. 

Il professor Mario Nigro ha tenuto una re
lazione molto aperta e problematica, sulla 
quale poi si è Innestata la discussione che, 
punto per punto —grazie ad apposite comu
nicazioni specialistiche — ha preso In esame 
I vari aspetti del problema. Nigro su una sola 
cosa è stato molto univoco e netto: In questi 
quattro anni, e cioè dall'epoca del famoso 
•rapporto Giannini' e poi della mozione vo
tata In Senato nel luglio '80. nel campo della 
riforma della pubblica amministrazione non 
si è fatto assolutamente nulla. Lo sforzo per 
la modernizzazione 'dell'*azlenda Stato*, per 
la quale Giannini aveva gettato te basi, oggi è 
a zero, e anzi In alcuni casi assistiamo a refi 
e propri episodi di rcontroriforma*. Eppure 
— ha detto Nigro — è fuori di dubbio che 11 
rapporto Giannini aveva messo In movimen
to del processi culturali a diffondere la con
sapevolezza che la riforma dell'ammlnlstra-
zloneèun punto chiave prioritario e non elu
dibile della riforma dello Stato e della sua 
efficienza. E dunque un punto di partenza 
fondamentale per la soluzione delle grandi 
questioni economiche, sociali, civili, politi
che. 

Inefficienze, resistenze 
e grovigli di interessi 

So questo tema la discussione ha registra
to un accordo assolutamente generale. Forse 
II più spietato dì tutti nella denuncia della 
paralisi e della scelta del 'non-fare*, è stato 
proprio Giannini, che col suol toni consueti, 
sobri e Ironici, ha menato colpi durissimi 
contro le Inefficienze, le resistenze, Igrovigli 
di Interessi che sbarrano la strada alla rifor
ma. Per fare una riforma seria — ha detto — 
occorrono almeno 10 anni e condizioni politi
che favorevoli E dunque lo credo che oggi le 
chiavi per aprire la porta alla riforma le ab
bia In mano solamente la Commissione-Boz
zi: non è possibile trovare II capo di una ma
tassa tanto aggrovigliata se non si sciolgono 
alcuni nodi decisivi, come la funzionalità del 
Parlamento — che oggi non c'è — e la ri
strutturazione dell'esecutivo. D'altra parte 
— lui aggiunto — così come stanno le cose, è 
Impossibile fare qualsiasi politica: è Impossi
bile governare Il paese con una amministra
zione In agonia come è la nostra. 

In agonia — aveva detto Nigro — per una 
serie complessa di motivi. Alcuni specifici, 
che riguardano singoli aspetti della pubblica 
amministrazione, dell'ordinamento regiona
le, degli assetti del potere locale e del coordi
namento tra essi e lo Stato. Altri più genera
li. come quelli del rapporto tra politica e am

ministrazione. In molti paesi — ha detto Ni
gro — c'è 11 problema di evitare un prevalere 
della burocrazia sulla politica. Qui da noi è 
l'opposto. SI è partiti. In Italia, da un princi
pio di 'separazione*: ma è restato un princi
pio, un'Illusione dentro la quale è passata la 
realtà di una appropriazione sempre più 
grande del potere politico di spazi non suol. 
Una vera e propria dominanza della politica 
sull'amministrazione. Con risultati disastro
si per l'efficienza, la funzionalità, lo spirito 
d'Imprenditorialità che l'amministrazione 
deve avere. E con un grave stravolgimento 
della vita amministrativa, che ha avuto co
me effetti 11 dilagare dell'Incompetenza e tal
volta della corruzione. 

È possibile In venire la direzione di marcia, 
In questi campi, senza prevedere alcuni ag
giustamenti dell'ordinamento costituziona
le? Nigro ha lasciato aperto questo problema, 
come anche quello dell'alternativa tra 'rifor
ma chiusa e totale* o riforma graduale, per
manente, da condurre su due versanti (Inter
no ed esterno all'amministrazione e alla bu
rocrazia) attraverso regole fisse, ma anche 
strumenti di sperimentazione. 

Organizzazione del lavoro 
e produttività 

Questioni sulle quali è tornato Luigi Ber
linguer, nel suo Intervento, centrato preva
lentemente sul problema dell'ordinamento 
regionale. Berlinguer ha detto che la riforma 
va fatta alla 'testa* e alle 'gambe*, ma che 11 
problema prioritario è quello di lavorare alla 
'testa*. Ha aggiunto che la riforma deve esse
re radicale e guidata da un unico disegno 
Innovatore e di Mondazione, ma deve essere 
anche articolata e graduale: perché l'esigen
za non è quella di una riforma e basta, di 
un'unica Ipotetica pubblica amministrazio
ne, ma di 'riforme* delle *ammlnlstrazlonl*. 
E, parlando anche lui del problemi costitu
zionali e della necessità che la commissione-
Bozzi ponga sul suo tavolo l'affare-ammlnl-
strazlone, Berlinguer ha detto che è assai dif
ficile pensare ad un coordinamento regiona
le funzionante, se non si trova, al livelli più 
alti dell'organizzazione dello Stato, un punto 
di raccordo tra poteri, canali di decisione e 
forme della democrazia: come si può Imma
ginare, per gli anni •duemila* — si è chiesto 
— una forma di rappresentanza parlamenta
re —anche nell'Ipotesi di una sola Camera — 
che non garantisca un rapporto formale e 
Istituzionalizzato tra 11 Parlamento, 11 siste
ma regionale e quello delle autonomie? 

DI qui 11 discorso si è spostato su altri pla
ni. Quello generalissimo del raccordo tra ri
forma e progetto: e cioè, per governare quale 
società, quale sistema produttivo, quale as
setto democratico, quale stato sociale, dob
biamo costruire la nuova amministrazione? 
E quelli più particolari — che sono la conse
guenza diretta del problema precedente — 
dell'organizzazione del lavoro e della produt
tività, del controlli, dell'ordinamento del 
personale, del ministeri, degli enti locali e 
delle aziende autonome dello Stato, del quali 
hanno parlato Piero Bontadini. Vittorio 
Gucclone, Giovanni Maronglu, Franco Piga, 
Renzo Santini e Domenico Sorace. 

A conclusione della discussione c'è stata 
una tavola rotonda alla quale hanno parteci
pato I 'politici*, (il comunista Pema, Il de 
RuffUll, e Santini per il PSI) che per buona 
parte della discussione preceden te erano sta
ti un po'gli 'Imputati*. Ma bisogna fare at
tenzione — ha detto Penta — ci sono politici 
e politici, responsabilità e responsabilità, 
non tutti sono uguali. La commissione Bozzi 
— ha aggiunto — dovrà tener conto di alcu
ne parti del rapporto Giannini e delle succes
sive direttive votate dal Senato nell'80, e poi 
restate lettera morta. Per l'Immediato, a giu
dizio di Pema, bisogna che le forze politiche 
rompano gli Izdugt e si adoperino per man
dare subito avanti tutti quegli aspetti di ri
forma della amministrazione che sono im
mediatamente realizzabili, attuando Invece 
una sorta di moratoria per le tante leggine 
settoriali proliferate In questi anni 

Piero Sansonetti 

Il governo fa marcia indietro 
Palazzo Chigi ad un gesto di 
srida per II quale molte 
preoccupazioni si nutrivano 
anche in una parte almeno, e 
non esigua, del dirigenti de-
mocrlstlanl e socialisti. 

In quali condizioni la coa
lizione pentapartito abbia 
affrontato la decisiva riunio
ne di Ieri mattina dicono un 
significativo preliminare e 
un clamoroso scontro. Il pre
liminare. Già un'ora dopo 
che era stata affacciata, l'al
tra sera, l'ipotesi del conte
stuale ritiro delle pregiudi
ziali e del progetto Nlcolazzl, 
una delegazione del PSDI si 
recava dal presidente del 
Consiglio per segnalargli l'I
nopportuni tà di battere 
quella strada. Sarebbe una 
disastrosa confessione di 
sconfitta, era la tesi. Comun
que Craxl dava mandato al 
ministro per 1 rapporti col 

parlamento, 11 repubblicano 
Oscar Mamml, di andare al
l'Incontro col capigruppo di 
Montecitorio confidando in 
•un'ampia, reciproca dispo
nibilità.. 

Ma appena Mamml an
nuncia al capigruppo che, al 
ritiro delle pregiudiziali 

ÌPCI, Sinistra Indipendente, 
>dUP. DP, MSI), sarebbe 

corrisposta ta sua richiesta 
di rinvio In commissione del 
condono, 11 presidente del 
deputati socialdemocratici 
Sandro Reggiani lo contesta 
pubblicamente. «A me non 
risulta affatto che questa sia 
la posizione del governo», di
ce. E Mamml di rimando: 
•Parlo a nome di Craxl». Ri
batte Reggiani: «Fai un ulte
riore accertamento: la posi
zione del ministri socialde
mocratici non è questa». 
Mamml deve allora abban
donare la riunione, chiama

re Craxl e farlo mettere in 
contatto con Reggiani per 
ottenere, a fatica, Il via all'o
perazione. 

Ma sino all'ultimo — al
meno sino a quando non ci 
sarà stato un rassegnato In
contro tra Craxl e il mini
stro-segretario socialdemo
cratico Longo a Palazzo Chi
gi — tutto e rimasto sospeso 
ad un filo. In Transatlantico 
un nervosissimo Nlcolazzl si 
augurava apertamente che 
almeno l'MSI Insistesse nel
la sua pregiudiziale: «In que
sto caso li governo non po
trebbe che mantenere la ri
chiesta della fiducia». E nel 
merito: «Mi devono spiegare 
perche 11 mio progetto deve 
tornare In commissione. Se 
ci torna, si ricomincia tutto 
da capo». 

Con quali tempi? L'accor
do capigruppo-governo, an
nunciato nel pomeriggio in 

aula da Nilde Jottl, è che il 
riesame (da parte del com
missari della Lavori Pubblici 
e forse più correttamente 
anche da parte di quelli della 
Giustizia, per 11 merito delle 
eccezioni costituzionali da 
essi vanamente sollevate già 
a dicembre) debba svolgersi 
nel corso della prossima set
timana, approfittando della 
sospensione del lavori d'aula 
per 11 congresso di DP; e che 
l'assemblea ne cominci dac
capo l'esame 11 15 febbraio. 
Con quali prospett've è tutto 
da vedere. 

Ma queste decisioni hanno 
avuto una coda polemica sul 
nodo solo apparentemente 
regolamentare della fiducia. 
Con una nota molto scorret
ta sotto 11 profilo Istituziona
le, la presidenza del Consi
glio ha preteso nel primo po
meriggio di Ieri di fornire 

una interpretazione stru
mentale della posizione di 
Nilde Jottl e del dibattito 
svoltosi nell'apposita giunta 
sulla contrastata questione 
della liceità del voto palese 
sulle pregiudiziali. Il gover
no ha sostenuto infatti di es
sere stato «confortato» dal 
presidente della Camera e 
dalla giunta nella convinzio
ne della ammissibilità non 
solo regolamentare ma an
che — qui sta il punto — «po
litica» della fiducia. 

Ora, solo 11 presidente del
la Camera poteva dare una 
versione corretta del suo 
stesso pensiero e del lavori 
della giunta. E se giovedì se
ra Nilde Jottl aveva manife
stato — in aula — «con molta 
forza una riserva sull'oppor
tunità politica dell'Iniziati
va», Ieri pomeriggio ha tro
vato modo di osservare, sem
pre In aula, che con l'Intesa 

«si è evitato un voto che una 
grande parte della Camera 
vedeva con molto sospetto». 

Sul plano strettamente re
golamentare, Invece, la fidu
cia è «allo stato attuale» am
missibile, ha dichiarato Nil
de Jottl riferendo che In tal 
senso si era manifestata una 
«maggioranza di orienta
menti» nella giunta. Ma ha 
aggiunto subito che proprio 
nella giunta «permane in 
proposito una rilevante area 
di dissenso» che rafforza «il 
generale convincimento che 
tutta la materia del regime 
della questione di fiducia, e 
conseguentemente delle mo
dalità di votazione, dovrà es
sere oggetto di approfondita 
riflessione nel quadro del 
processo In atto di riforma 
del regolamento della Came
ra». 

Giorgio Frasca Polare 

sufficiente agli ambienti del
la Presidenza del Consiglio 
per tentare di accreditare la 
tesi che «l'accerchiamento è 
stato finalmente spezzato». 
Da questa Incauta forma di 
auto-consolazlone si ricava 
anzitutto la conclusione che 
l'inquilino di Palazzo Chigi è 
dunque «accerchiato» anche 
da coloro che dovrebbero es
sere suol alleati: ognuno Im
magini, di conseguenza, qual 
è il grado di omogeneità e di 
tenuta di questa coalizione. 

E tuttavia 1 dirigenti socia
listi si rifiutano ostinata
mente di prendere atto di 
questo sfilacciamelo. Come 
rivela l'insistenza sulla tesi 
dell'«accerchlamento», am
piamente ripresa e sviluppa
ta da Ugo Intlnl sul-
l'«Avantl!» di Ieri, essi sem
brano pensare che le acute 
difficoltà del governo derivi
no da oscuri disegni e mano
vre, anziché dalla sua strut
turale incapacità a misurar
si con 1 grandi problemi della 

Craxi mostra 
sollievo 
crisi Italiana. Ne deriva che 
più s'aggrava lo scollamento 
e 11 logoramento della mag
gioranza, e più le residue 
•chances» del governo ven
gono affidate, dal suol mas
simi dirigenti, a «patti segre
ti» ora con questo ora con 
quello degli alleati: Ieri era 
l'Intesa Craxl-De Mita che 
doveva garantire la soprav
vivenza del gabinetto alme
no sino alla fine di febbraio, 
oggi è li «chiarimento» con 
Spadolini che dovrebbe assi
curare lo stesso obiettivo. 
Ma è davvero con questa sin
golare diplomazia segreta 
che 11 governo si Illude di af
frontare marosi come quelli 
delle nomine RAI o della 
trattativa sul costo del lavo

ro? In realtà le rassicurazio
ni verbali che Craxl cerca 
presso l suol alleati sono al
trettanti segnali dell'esauri
mento perfino delle capacità 
e possibilità di manovra. E 
anche a Palazzo Chigi si sa 
benissimo che se De Mita 
può avere interesse, oggi, a 
una tregua politica che gli 
permetta un tranquillo con
gresso di reinvestitura, da 
qui a venti giorni 1 suol inte
ressi o 1 suol calcoli potreb
bero essere opposti. E anche 
ammesso, come si affannava 
ieri a far sapere qualche diri
gente socialista, che Craxl 
abbia minacciato le dimis
sioni per «calmare* l'insoffe
renza del repubblicani, chi 
può credere che questa mi

naccia basti non diciamo a 
governare ma semplicemen
te ad assicurare la sopravvi
venza di questo gabinetto? 

Sono Interrogativi e 
preoccupazioni che, rom
pendo Il monolitismo di que
sti mesi, è possibile cogliere 
anche tra le file socialiste. 
«Socialismo oggi», la rivista 
della corrente di «sinistra so
cialista», 11 mette anzi nero 
su bianco: «È possibile per 11 
PSI vivere giorno per giorno 
questa politica, lasciarsi lo
gorare da una riduzione del
le sue valenze riformistiche, 
delle sue potenzialità rinno
vataci, lasciandosi rinchiu
dere in una battaglia difensi
va?». 

A via del Corso si liquida
no queste obiezioni con un' 
alzata di spalle, si ostenta un 
«controllo sicuro» del partito 
dinanzi alle critiche di «qual
che gruppetto minoritario». 
Ma anche questa è una mez
za verità: perché se a muove
re apertamente le critiche 

sono 1 gruppi della ridotta 
opposizione «ufficiale», è an
che vero che a mezza bocca 
esse si sentono anche da diri
genti tra i più vicini, da sem
pre, a Craxl. E non c'è nes
sun bisogno di una pregiudi
ziale avversione al segreta
rio-presidente del Consiglio, 
per avvertire 11 perìcolo che, 
nel fallimento della presi
denza socialista, si consumi
no anche sull'altare del pen
tapartito potenzialità e pro
spettive del PSI. 

Chi ammonisce 1 socialisti 
del rischio di questa trappola 
non può essere indicato, co
me pretende Intlnl, per uno 
che invece la starebbe prepa
rando. Ma 11 direttore del-
l'«Avantl!» preferisce accata
stare «partiti irresponsabili» 
di varia specie, e scaricare su 
questi fantomatici complot-
tardi le responsabilità di 
quel che non va. Anzi, qual
che Indiscrezione fa sapere 
che lo stesso Craxl, ieri, a-
vrebbe gettato in faccia a 

Spadolini questo sospetto 
per abbassare l'intensità del
le critiche e delle riserve re
pubblicane. 

Evidentemente, al presi
dente del Consiglio paiono 
sufficienti le assicurazioni di 
De Mita, che Ieri ha ribadito 
«la convinta partecipazione 
della DC all'impegno unita
rio del governo». Peccato che 
11 segretario democristiano 
non sia in grado di assicura
re nemmeno «l'impegno uni
tario» del suo stesso partito, 
spaccatosi perfino sulle no
mine alla RAI. Il presidente 
de, Piccoli, Invitato dal de-
mltlanl a ritirare le sue criti
che al progetto di commissa
riamento, ha risposto alzan
do 11 tiro: «Non avete nem
meno convocato una riunio
ne degli organi di partito pri
ma di decidere», ha ribattuto 
ieri a muso duro. E ha avver
tito: «Attenti, sulla RAI già 
altre volte sono scoppiate 
crisi di governo». 

Antonio Caprarica 

tori, trattativa. Il documento 
approvato convoca il Comi
tato Direttivo unitario *per 
l'esame del negoziato con il 
governo e fé controparti im
prenditoriali». Ma sarà anche 
valutato il 'sostegno da rea
lizzare alle posizioni del sinda
cato» (ovverosia le necessarie 
azioni di lotta, strumento in
dispensabile per qualsiasi 
sindacato che miri ad un e-
ventuale accordo). Una <e//t-
cace sintesi unitaria* — nel 
dibattito al Comitato Diret
tivo — può consentire «di 
creare le condizioni per avvia
re da subito un processo di 
coinvotgimenlo delle struttu
re unitarie della Federazione e 
dei lavoratori* (può consenti
re, cioè una consultazione di 
massa). Il documento insiste 
sul fatto che «una valutazione 
approfondita di tutti gli aspet
ti del negoziato* serve ad «at
tirare il più largo consenso e 
sostegno alta linea del sinda
cato: È un modo per dire che 
finora questo 'consenso* è as-

Scongiurata 
la frattura 
sai carente. 

La CGIL, ad ogni modo, 
ha messo le mani avanti. Ha 
infatti approvato una pro
pria «nota aggiuntiva» (fatta 
conoscere anche a C1SL e a 
UIL) in cui dice che farà ogni 
sforzo perché la riunione u-
n!tarla di lunedi 'sia in grado 
di promuovere il più largo 
coinvolgimento degli organi
smi dirigenti della Federazio
ne a tutti i livelli e dei lavora
tori: Ma non è detto che si 
possa addivenire a questa 
scelta, cioè alla consultazio
ne gestita da CGIL, CISL e 
UIL. La CGIL in tal caso 
'convocherà nei giorni imme
diatamente successivi al Di
rettivo della Federazione le as
semblee, già preannunciate, 

dei militanti della CGIL, aper
te a tutti i lavoratori die ver
ranno effettuate naturalmen
te nel pieno rispetto delle rego
le di comportamento delta Fe
derazione: C'è da dire che le 
prese di posizione subito do
po assunte da CISL e UIL 
fanno ben sperare sulla pos
sibilità di 'tenere assemblee 
unitarie in presenza di posi
zioni unitarie». 

Non si è giunti facilmente 
a questo risultato. La riunio
ne della segreteria CIGL, 
CISL e UIL Iniziata giovedì 
sera si era protratta fin quasi 
alle due di Ieri mattina. La 
CISL aveva espresso la pro
pria «indignazione» per l'Ini
ziativa «unilaterale» assunta 
dalla CGIL promuovendo 

assemblee che avrebbero in 
qualche modo coinvolto an
che gli Iscritti delle altre or
ganizzazioni. Una procedura 
considerata scorretta. I toni 
erano alti. Pierre Camiti, se
condo indiscrezioni, avrebbe 
parlato addirittura di «uno 
strappo per cucire il quale ci 
vorrà una intera generazio
ne*. Gli spettri funesti, ma a 
dire li vero anche lievemente 
anacronistici se si pensa un 
po' alla situazione di oggi, 
del 1048 aleggiavano nel sa-
lonclnl della sede della UIL 
dove folle di cronisti atten
devano l'esito della riunione. 
La CGIL ad un certo punto 
chiedeva una sospensione 
della discussione. Poco dopo 
illustrava una nuova propo
sta: convochiamo il Comita
to Direttivo CGIL, CISL e 
UIL, poi 1 Comitati regionali, 
poi tutu 1 Consigli di fabbri
ca. Il seguito del confronto 
non portava però ad alcun 
risultato. Alle due i dirigenti 

sindacali abbandonavano la 
sede della UIL, tornavano a 
casa; Al cronisti non restava 
che annotare 1 commenti a-
mari di qualcuno, osservare 
la faccia pallida e tirata di 
Pierre Camiti. 

Nella tarda mattinata do
po una brevissima notte di 
riposo, una nuova riunione 
della segreteria della CGIL. 
Qui affiorava l'ipotesi di pro
porre comunque la convoca
zione di un Comitato Diretti
vo CGIL, CISL e UIL per esa
minare la possibilità di dar 
vita ad una consultazione u-
nltaria, aggiungendo che, 
comunque, la CGIL non a-
vreabe rinunciato a tenere le 
assemblee, in caso di disac
cordo. 

Questo 11 punto. Non è 
possibile rinunciare ad orga
nizzare un rapporto con 1 la
voratori. *Un ampia consulta
zione — ha dichiarato anco
ra ieri Lucio De Carlini se

gretario della FILT (traspor
ti) — è un atto doveroso da 
parte dei sindacati nei con
fronti dei loro iscritti e di tutti 
i lavoratori*. Speriamo che 
possa essere davvero un fat
to di unità: è quello a cui mi
ra tutta la CGIL, senza di
stinzioni. La rottura è stata 
evitata, rischi di lacerazione, 
nodi insoluti (anche nel me
rito del negoziato con il go
verno) rimangono, È impor
tante che la principale con
federazione del lavoratori 
non Incrini la propria unità. 
Avevamo interpretato Ieri 
una dichiarazione di Mario 
Mezzanotte (responsabile 
dell'ufficio sindacale del 
PSI) come una allusione a 1-
potesl scisslonlste. Lo stesso 
Mezzanotte Ieri ci ha fatto 
pervenire una cortese preci
sazione: alludeva ad un Con
gresso straordinario della 
CGIL, non ad una scissione. 

Bruno Ugolini 

proprio il giorno precedente 
che anche il contingente italia
no avrebbe «rischiato grosso» se 
non si fosse ritirato. Ieri, in una 
dichiarazione resa a nome del 
•Fronte di salvezza nazionale» 
che raggruppa le opposizioni al 
governo di Gemayel, Jumblatt 
ha proposto una nuova tregua 
in Libano e una ripresa dei ne
goziati. Nella dichiarazione si 
afferma che «il dialogo è l'unico 
modo per riunire le energie ne
cessarie per la liberazione del 
Libano» e si propone un cessate 
il fuoco con garanzie di neutra
lità dell'esercito. Viene anche 
ribadita la richiesta del ritiro di 
tutti i contingenti della forza 
multinazionale dal Libano. La 
dichiarazione è stata fatta dopo 
un incontro a Tripoli del Liba
no tra Jumblatt e gli altri diri
genti del Fronte, Rachid Kara-
meh e Soleiman Frangie. 

A provocare la scintilla del 
nuovo scontro era stata una 

Battaglia 
a Beirut 
scaramuccia per il controllo di 
tre postazioni alla periferia sud 
di Beirut presso la chiesa diroc
cata di San Michele. Le tre po
stazioni erano state conquista
te dalle milizie sciite di Amai e 
solo verso mezzogiorno di ieri 
l'esercito libanese era riuscito a 
riprenderne il controllo. Nello 
stesso tempo l'esercito iniziava 
un forte bombardamento sui 
quartieri sditi a cui era seguito 
un altrettanto violento bom
bardamento sui quartieri di 
Beirut Est dove si trovano le 
milizie falangiste. Poi gli scon
tri si sono estesi a tutto il fron
te, sulle montagne dello Chouf 
e dell'Iqlim Kharrub, fino alla 

Bekaa e alla città di Zahle. Alle 
9 del mattino, di nuovo a mez
zogiorno e nel pomeriggio era
no state proclamate delle tre
gue. ma nessuna di queste è 
stata rispettata. Enormi incen
di hanno devastato i quartieri 
sditi della capitale e Amai ha 
accusato l'esercito di avere uti
lizzato bombe al fosforo nei 
bombardamenti. Il palazzo di 
Gemayel a Baabda è stato col
pito e una delle sue guardie è 
rimasta uccisa. Anche sull'ae
roporto di Beirut sono cadute 
delle bombe, ma il traffico ae
reo è continuato mentre infu
riavano i combattimenti nei vi
cini quartieri. 

Ad aumentare la tensione e 
la paura (la ritta si è rapida
mente spopolata dopo i primi 
scontri e le scuole sono rimaste 
chiuse) verso mezzogiorno I-
sraele ha mandato i suoi rico
gnitori su Beirut che hanno rot
to il muro del suono volando a 
bassa quota. 

La situazione in Libano è 
stata ieri oggetto di un collo
quio a Gerusalemme tra l'in
viato americano Rumsfeld e il 
primo ministro israeliano Sba
dir. La stampa israeliana ave
va rivelato il giorno precedente 
l'esistenza di forti contrasti 
nell'amministrazione Reagan 
sull'eventualità di un ritiro dei 
marines dal Libano. Quest'ulti
ma tesi sarebbe stata sostenuta 
particolarmente dal ministro 
della Difesa americano Caspar 
Wdnberger, secondo 0 quale 
— a quanto riferiscono le fonti 
israeliane — la situazione del 
governo Gemayel è ormai di
sperata. 

Interpellanza 
comunista 
al Senato 

In relazione alla ripresa dei 
combattimenti nella parte me
ridionale di Beirut e al feri
mento del paracadutista italia
no Mauro Nali, membro del 
contingente della forza multi
nazionale di pace che opera nel
la capitale libanese, i senatori 
comunisti Pieralli, Boldrini, 
Giacche, Padrini e Canetti 
hanno presentato ieri un'inter
pellanza ai ministri della Dife
sa e degli Esteri. 

Dopo aver notato che «3 par
ziale rientro del contingente i-
taliano» non rassicura l'opi
nione pubblica e non allontana, 
come i fatti odierni dimostra
no. il rischio di un nostro cbin-
volgimento in adoni di guerra», 

momento della stretta. 
•Quanto è accaduto In as
semblea non ha nulla a che 
vedere con la politicai li se
gno di un degrado morale 
eh* si abbatte sulle istituzio
ni cercando di travolgerle»: e 
non è problema, né di formu
le né di nomi, dice Stefano 
De Luca, segretario regiona
le liberale e deputate alla Ca
mera. Come uscire dalle sab
bie mobili? Mettendo — è la 
sua risposta — l'assemblea 
In liquidazione, avviando su
bito cioè le procedure costi
tuzionali per 11 suo sciogli
mento. Una soluzione meno 
facile però della sua formu
lazione: si può ricorrere a 
questo provvedimento ecce
zionale solo In presenza di 
violazioni ripetute dello sta
tuto dell'autonomia (condi
zioni che In questo momento 
mancano). 

PARTITO SOCIALISTA — 
Lillo Granata, capogruppo 
socialista, afferma che la 
DC, colpita anche nella can
didatura «emblematica» di 
Nicolettl, deve riconoscere 
che la sua centralità volge al 
declina «Occorre oggi rlcer-

La crisi de 
in Sicilia 
care rapporti politici nuovi e 
creare nuove maggioranze; 
in questa direzione va valo
rizzata l'area socialista, pur 
senza perdere d'occhio la ri
flessione che avverrà In casa 
democristiana. Non abbia
mo pregiudiziali verso 1 co
munisti ma non riteniamo 
che la loro presenza possa da 
sola risolvere i problemi del
la Sicilia». Considera •impro
babile» l'alleanza a cinque, 
ma attende la discussione 
del suo partito prima di en
trare nel merito delle formu
le. 

LA DEMOCRAZIA CRI
STIANA — E la DC? Ieri si è 
riunita la direzione regiona
le ma fino a tarda sera non se 
ne conoscevano I risultati. 
Troppo facile intuire che e 
giunta l'ora del conti da re
golare a porte chiuse. Tace 
Pippo Campione, segretario 

regionale; tace 11 capogruppo 
La Russa. Ha parlato Invece 
Calogero Pumllia. deputato 
al Parlamento nazionale, at
traverso un'Interrogazione 
al presidente del Consiglio. 
Secondo Pumllia, che chiede 
l'avvio delle procedure di 
scioglimento dell'ARS, «la 
man'festa incapacità dell* 
assemblea regionale ad assi
curare un governo —confi
gura l'ipotesi di persistente 
violazione dello Statuto». 

PARTITO COMUNISTA — 
Ne parliamo con Luigi Cola-
Janni segretario reglonaJe 
comunista. «SI conferma, di
ce, la nostra profonda con
vinzione che il pentapartito 
non solo è una formula falli
ta ma questa aggregazione 
<H Interessi e questo modo di 
concepire la direzione della 
regione sono totalmente In
capaci di affrontare 1 due no

di storici attuali della Sicilia: 
la lotta alla mafia e la politi
ca di sviluppo*. 

Qual è la vera radice di 
questa crisi? «Sta nel fatto 
eh- la DC che ha 11 42% del 
voti e 38 deputati, non ha pe
rò una politica e degli uomi
ni capaci di realizzarla. 
Quindi non governa, ma tut
tavia è tanto forte da Impe
dire che governino gli altri». 

Perchè ha acquistato que
ste dimensioni 11 fenomeno 
dei franchi tiratori? «Per l'In
consistenza politica del pen
tapartito». 

n polo laico e socialista? 
«Il PSI ha usato II polo laico, 
solo per accelerare la ricom
posizione del pentapartito. D. 
che dimostra che anche 11 
PSI non ha avuto una pro
pria linea di Intervento dina
mico nella crisi siciliana. D* 
altra parte non sono venute 
dal socialisti voci chiare do
po le dichiarazioni di Azzaro 
pr richiedere una svolta nel
la lotta alla mafia e sulla 
questione morale. Anzi qual
che autorevole esponente 
PSI ha piuttosto scandaliz
zato l'opinione pubblica na
zionale.» 

Naufragato 11 pentaparti
to, cosa rimane? 

•Se si intende far pagare 
del prezzi al vecchio sistema 
di potere e di gestione sono 
possibili delle formule che 
rappresentino la fine dello 
schema su cui si reggevano I 
vecchi governi, È però 0 mi
nimo che può accadere, al
trimenti la DC e gli «dtrl si 
assumeranno la responsabi
lità di una situazione senza 
sbocco. Naturalmente pen
siamo che si debba andare 
ben oltre questo minima Oc
corre dee ripartire dal temi 
che sono all'origine della cri
si, aprendo un profondo 
chiarimento tra I partiti sici
liani e tracciare cosi una net
ta separazione tra chi si 
schiera per la lotta alla ma
fia e per 11 progresso e chi In
vece vuole mantenere 11 si
stema di potere. Se emergo
no uomini e posizioni tali da 
consentire uno schieramen
to di forze sufficiente, allora 
potrà aprirsi una fase nuova 
In cui è possibile affrontare 
sul serto l'emergenza* 

Savtrio lodtto 

gli interpellanti chiedono al go
verno: 1) di riferire urgente
mente sui combattimenti in 
corso e le circostanze del feri
mento del paracadutista italia
no; 2) di informare sul parziale 
ritiro avvenuto nelle settimane 
scorse, sui criteri seguiti negli 
avvicendamenti e sulla consi
stenza attuale del contingente 
italiano; 3) di predisporre co
munque, senza indugio, fl ritiro 
dell'intero contingente; 4) di e-
sprimere in sede di Nazioni U-
nite la necessità che le funzioni 
originariamente previste per la 
forza multinazionale siano assi
curate dalTUNIFlL; 5) di svi
luppare una conseguente ini
ziativa per solledtare la ripresa 
del confronto e della ricerca di 
soluzioni politiche alla crisi 
medio-orientate. 

Nel trigesimo della «compari» del 
compagno 

FLORO EVANGELISTI 
la moglie Iole e le figlie Maria Livia 
e Carla nel ricordarlo xottoKrmno 
50.000 lire per l'Unita. 
ROML 4 febbraio 19*4 

Nel le! AJ anni velati io deus sron-
ptnadi 

PASQUALE DRAGO 
la moglie Granila, i Gfb Domenf-
co. Ignazio e Vincenzo lo ricordano 
•oRcstrrveedo lire 50.000 per njnt-

Milano. 4 febbraio 1904 

Gianfranco Manfredi e Francesce 
Pecchia s uniscono al dolore del fa
miliari per la acompana del caro 
compagno 

VINCENZO CUDA 
Instancabile tenace combaciente per 
la liberta, la democrazia e il «ociaU-

Lamerìa, Terme 4 febbraio 1964 

S « spmta 0 3 febbraio prato 1*0-
fpedaW Forianini la cwBpJdjna 

NmATTROCCHI 
I familiari nel darne ranmmtto rin
graziano di cuore i medici ed 0 per-
tonale che la hanno atnorevoliBenw 
aarinita e «onoarrfvor» 50.000 lire 
ali-Unita. 
4 febbraio I9M 

i i y 


